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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pag. 12 


Battuto il tentativo dr evitare la disc ussi one sulle sort i del m i nister o 

Grave sconfitta di Andreotti alla Camera 
in un voto che suona sfiducia al governo 


La decisione votata ieri alla Camera dai partiti dell'arco costituzionale 

Autorizzazione a procedere 
contro il segretario del MSI 

Portare avanti la lotta per isolare e sconfiggere il fascismo, per liquidare il centro-destra e spezzare ogni trama reazionaria * La magistratura potrà liberamente 
proseguire ed estendere le indagini per colpire il reato di ricostituzione del partito fascista - I missini non sono riusciti a rompere l'isolamento - Gli interventi 


Il presidente del Consiglio messo in minoranza su una sua 
richiesta di rinviare a dopo il congresso de il dibattito sulla 
sfiducia del PRI nei confronti di uno dei ministri della coali¬ 
zione per la questione della TV via cavo - I repubblicani 
scindono il loro voto da quello del centro-destra, astenen¬ 
dosi: in tal modo il governo è rimasto senza maggioranza 
La discussione si farà lunedì 28 - Il partito repubblicano ha 
deciso di presentare una propria interpellanza - Una dichia¬ 
razione del capogruppo del PCI compagno Alessandro Natta 


ATENE. 24. 

Il governo greco ha annun¬ 
ciato di aver scoperto e sven 


parte dell'organizzazione mo 
narchica EAN («Movimento 
giovanile antidittatoriale »). a 


La posizione dei comunisti illustrata da Galluzzi 

Il voto favorevole dei comunisti alla concessione dell'autorizzazione a procedere contro 
Almirante è stato motivato dal compagno Carlo Galluzzi. Riteniamo — ha dette Galluzzi — 
che la richiesta della magistratura debba essere accettata non solo perchè non ci possono 

essere limiti invalicabili o opportunità politiche, ma perché si tratta di una richiesta che non 
viene più da un solo magistrato e che si accompagna a richieste analoghe rigiwi danti altri 
esponenti del MSI. Essa si fonda su indagini durate anni in tutta Italia che hanno ac¬ 
certato atti di eversione e 

comunque violazioni della leg- — ~ ~ ~— 

ge del 1952 le quali — come - ■ ■■■•#' . . 

dice ii magistrato - traggo Secondo il ministro delle informazioni 

no origine dal MSI Essa, inol- __ 

tre. acquista maggior Forza 

dal momento in cui ci travia- m 

mo di fronte all’esistenza di f ’ ^ m « 

una trama nera, alle emer- I S\ 1 Sì 

genti responsabilità di diri- m A*, A. A. 

genti missini che configurano 1 - » . 

sul piano giuridico consisten- a a ma YX'MAni a 

„ e numerosi indizi di colpevo- 001* 1111 PFCSllllLO 

le/.za e che, comunque, sono A - . - - JL 

chiare e indiscutibili sul pia- ' - " * . 

«colpo di Stato» 

Andreotti nel dibattito su! ‘ 

c giovedì nero » di Milano. ~ 

c i2 u s i'a 1 deli» ^magistratura Coinvolti due ammiragli e « alcuni » alti ufficiali 
piena legittimità togliendo di marina • Accuse di complicità a Karamanlis e 

ogni alibi circa pretesi in- _ , r 

tenti « persecutori ». in reai- a re Costantino - Si tratta di una montatura ? 

tà siamo di fronte a qualco < 

sa di più di un sospetto, a ATENE. 24. | parte dell'organizzazione mo 

qualcosa per cui la non as- Il governo greco ha annun- narchica EAN («Movimento 

sunzione di responsabilità sa- ciato di aver scoperto e sven giovanile antìdittatonale »). a 

rehhe mina e ner rui oeror- tato un complotto militare, di- cui si attribuiscono numerosi 

Je Saru alìa magitìrntura la , a "iTifminl-im 3 ^ dlnaml, “ r<l1 - 

nossibililà di accertare reati co r onne - ' * nuniatro del- Al tempo stesso, però, il mi- 

po^siDima m accertare reali le mformazioni. Byron Sta- nLstro 3l è sforzato di mette- 

e re ‘- matopulos, ha tenuto stamane rf > - ln ridìmin «li aiUnn m 

Galluzzi ha quindi notato una conferenza stampa nel presunti autori? del ' fallito 

che e assolutamente vano e corso delia quale ha detto che comD i 0 tto Ha detto ohe i due 

pretestuoso ogni riferimento ammiragli hanno tenuto di 

all istituto dell immunità par f* “P? n _ dl - creare una rete clandestina 

lamentare perchè tale istituto m ;- em ar ™«>- ™ *«»■ 

risponde all esigenza di sai- tnm h, me«i a rirwin ci.utn riuscirci; che hanno imaartito 

vaguardare il parlamentare do^ il di auto Xb d ‘ rettive s = a ** e confuse; 

da possibili intenti persecuto l'aprile 1967, sono stati ar- che . non SI P r “-*f nlat: 

ri; questa garanzia d'immu- restati per aver istigato «al- 'A , lu °SO dell azione >>; che 

nilà non può dunque operare coni » nnical. di^ «e navi da ^mo da operetllHS 
quando il parlamentare operi a ^ Safamim ora nato a falI,re privo 

al di fuor, e contro I ordina dalla ^rL e quindi a lan- «dell'appoggio del popolo» e 

mento costituzionale quando ciare P ’ radlo q J „ 0 del «sastegno delle Tor/s ar- 

nel suo comportamento si rav- alIe forze armate e aJ popolo, mate, che restano unite ». 

vismo intendimenti minatori esortandoli a ribellarsi con- f La PP ar ente contraddizione 

nei rispetti dei principi cssen- tro il governo, ed un ultima- „ a „X. a !!ì ma „*!. a.!’* 

ziali dell’ordinamento demo tum a quest'ultimo, imponen- ^c°ndo gli o^naujn ad Ate- 

cratico. Questi principi. bis» dogli d, dimetter.,:. ? e ulv,m?n5 Sn, smisto™ 

pna notare traiofono H loro 1 giornalisti presenti alla leu-ivamenie una situazione 

frii^a dal fatto g S so J fT conferenza stampa hanno no diiricile per i colonnelli; iop- 
fmva dal «alto che sono fi lato non ^err/.a trarne le illa- posizione e vasta e compren 

nauzztìii n obiclu\ 1 (li giusti' ziom che poi riferiremo uoh uomini di osjm ceto so 

zia. di rinnovamento sociale. singolare contraddizione fra ciale e di ogni orientamento, 

di espansione della democra- l'enfasi posta dal ministro nel dai monarchici ai comunisti; 

zia. Si possono esercitare quei drammat.z7.are l'avvenimento. J « progetto di Karamanus (il 

diritti se ri perseguono que- e l’accurata scelta di alcuni P r ’" cl P; de d * d r f 

«=ti obiettivi- se ci si muove < dettagli, destinati invece a f tra ^ taxista» per il ri- 

1.1 ,i„ , m /in»* i minimizzarlo Stamatopulas. torno alla democrazia attra 

m dne/ i.i.e opp.ria in due- J mfaiti ha accUsato d; com . j verso la formazione di un 

7ione del fascismo, dello « bla- pipita alcuni importanti -< gre- governo di unita nazionale, 

to corporativo ». della sopures- C1 residenti all'estero ». 3 fa da lui stesso presieduto e ap 
sione dei partiti, allora si è ccodo esplicitamente il nome I provato da re Costantino, e 

fuori della Custitut/ione e dell'ex primo ministro Kara i stato accolto con favore da.- 

quindi anche de'la po^.bil. manlis, e lanciando lasinua | 

là di t’rxìpre dei diritti che zloni contro lo ste^o re 0> ' munirti, e da 34 alti ufhcial. 

ta di godere dei diritti cne , 3tantino Al gIorna i, 3tl die lo ! a riposo. 

es-a sancisce. Nm si dimen | iri j. a i z1 vano chieden ìogli se .1 j A questa situazione d: reale 
tieni che la Costituzione c ra sovrano fesse o no coinvolto i difficolta, i colonnelli reagi¬ 
ta contro il fascismo ed c na ne ] fallito colpo di stato ha ! scono inasprendo la repres¬ 
ta anche contro lo Stato hbe | risposto. «Tocca agii inno * sione. 

rak* prefa^cista clic con le I centi discolparsi ». Inoltre, ha I Non è quindi escluso — ri- 

* I * - * ^ A A. _ _ I A__ _ t. _ ^ * _ _ 


tato un complotto militare, di- cui si attribuiscono numerosi 
retto a rovesciare il regime attentati dinamitardi, 
dei colonnelli. Il ministro del- Al tempo stesso, però, il mi- 
le informazioni, Byron Sta* nistro si è sforzato di mette- 

matopulos, ha tenuto stamane re j n ridicolo gli autori (o 
una conferenza stampa ne. presunti autori) del fallito 
corso delia quale ha detto che mmn , n . ln 

SSSSS. H hann e r« C „M 


nistro si è sforzato di mette¬ 
re in ridicolo gli autori (o 
presunti autori) del fallito 


golfopulos. e.x capo di stato 
maggiore della marina, e l’am¬ 
miraglio Ioannis Mmeos. en- 


creare una rete clandestina 
nelle forze armate, ma senza 


trambi messi a riooso subito clie * ianno irn ? artIto 


dopo il colpo di stato del¬ 
l'aprile 1967, sono stati ar¬ 
restati per aver istigato «al¬ 
cuni » ufficiali di tre navi da 


direttive scarse e confuse; 
che non si sono presentati 
« sul luogo dell'azione »; che 
11 loro e stato un < ammutì- 


guerra a prendere il largo "^ en Ì° f d f It d !: stl ’ 

dalla base di Salamina. pres- !? i 

so il Pireo, e quindi a lan- nj?. 6 cn 1 » 08 ^ l> e 

«... Vori,„ --del «sastegno delle forze ar- 


ciare per radio un appello ’ ,,UVL 

alle forze armate e al popolo, rlfntni? h,?, 1 !,!.nè 

esortandoli a ribellarsi con- contratìdizione 

tro ,1 governo, ed un ultima- £ a JL 

tum a quest'ultimo, imponen- '^ coad °. ” ‘ “ ^\f \ ad ’ 
do»li di dimettersi , 3 cosi, eoi^t- ef- 

f giornalisti presenti alla fulvamente una situazione 
conferenza stampa hanno no- j difficile per ì colonnelli, 1 op- 


| tato, non senza trarne le fila* 
! zioni che poi riferiremo, una 
singolare contraddizione fra 
l'enfasi posta dal ministro nel 
drammat.z7.are Tavvenimento. 
e l’accurata scelta di alcuni 


7ione del fascismo, dello « Sta¬ 
to corporativo ». della soppres¬ 
sione dei partiti, allora si è 
fuori della Costitut/ione e 
quindi anche de'la pov.i!bili 


es-a sancisce. Nrn si dimen 
ticlu che la Cosiitu/ione c ra 
ta contro il fascismo ed c na 
ta anche contro lo Stato hbe 


posizione e vasta e compren 
de uomini di ogni ceto so 
ciale e di ogni orientamento, 
dai monarchici ai comunisti; 
il progetto di Karamanlis (il 
principale esponente delia de¬ 
stra non fascista) per il ri¬ 


governo di unità nazionale, 
da lui stesso presieduto e ap 
provato da re Costantino, e 


sue debolezze e complicità 1 

a\e\a aperto la strada al fa ! ! 
seismo. E’ una Costituzione ; 

che tiene presente che il croi ’ 
lo dello Stato liberale fu più 
una conseguenza del cedimen¬ 
to di chi dr.vc\a difenderlo ! 

che dell'attacco fascista Ec- j 

co perchè, nonostante che la J 

Costituzione sia antifascista in ] 

tutto il suo contenuto, essa J 

comprende specificamente la j 

dodicesima dispo-izione finale 
che fa esplicito riferimento a! j 

divieto di ricostituire il par- ‘ 

tito fascista, sotto qualsiasi i 

forma, intendendo con ciò im J 
pegnare Io Stato deinoctatuo i 
a stroncare ogni rinascita fa- j 
sciata. | 

Il Parlamento — ha aggiun j 
*o Galluzzi — c chiamato a j 
soddisfare un obbligo, tradot¬ 
to rella norma della legge del 
1952 che attribuisce al reato 
di ricostituzione del partito 
fascista una presunzione di 
pericolo-ita proprio per sot 
tohneare il pericolo che tale 
partito rappresenta fin dal 
l’inizio e quindi la necessità 
di non aspettare la consuma , 
fione del reato quando tutto | 

g»rebbe perduto, ma di stron j 

* 

(àrgnr il. ii II unii impiliti) 1 


messo il complotto :n reìazio j tengono gli osservatori — che 
ne con l’arresto, avvenuto fra il presunto complotto sia m 
lunedì e ieri, di ventidue per- realtà (in tutto o in parte) 
^one (fra cui tre ex ufficiali j una montatura dei servizi se- 
dell'esercito) accusate di far i greti del regime, , . 



» »— z 

Argentino: Campora oggi presidente 

Oggi il pcromsta Campora s’insedia alla Presidenza dell’Ar¬ 
gentina dopo la schiacciante vittoria elettorale. Alla vigilia 
deH’insediamcnto egli ha illustrato ai partiti il suo programma 
di governo NELLA FOTO; un prigioniero politico, liberato alla 
vigilia dell'insediamento, abbraccia un familiare. A PAGINA 11 


La Camera ha concesso, con 
il voto di tutti ì gruppi del¬ 
l’arco costituzionale, l’autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
segretario del MSI Almiran 
te. in modo che la magistra¬ 
tura possa pienamente accer¬ 
tare e giudicare il reato, per 
il quale è formalmente Indi 
ziato, di ricostituzione del par 
tito fascista, cioè il più grave 
fra 1 reati rivolti contro le 
istituzioni e la democrazia re¬ 
pubblicano L'esito del voto 
è stato questo: 4B5 favore¬ 
voli. 60 contrari 

Il si dei deputati alla ri¬ 
chiesta del magistrato è ve¬ 
nuto a conclusione di due 
giorni di aspro dibattito in 
cui i missini hanno cercato 
vanamente di contrastare la 
evidenza delle prove recate 
e la rigorosità costituzionale 
delle motivazioni della Giun¬ 
ta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere. Dopo questo voto, la 
magistratura acquisirà la do- 
cumentazione raccolta e tra¬ 
smessa alla Camera dal Pro 
curatore della Repubblica di 
Milano. Bianchi D’Espinosa, 
e potrà espletare tutte le al¬ 
tre indagini che si renderan 
no possibili e necessarie per 
valutare se l’esponente missi¬ 
no, in quanto persona e in 
quanto organizzatore di un 
movimento, sia incorso in una 
o piu delle ipotesi di reato 
previste dalla legge del 1952. 

Il voto della Camera, natu¬ 
ralmente, non costituisce di 
per sé una sanzione giudizia¬ 
ria ma a nessuno può sfuggi¬ 
re che esso esprime, accanto 
all’adempimento scrupoloso di 
un dovere costituzionale, una 
precisa volontà politica di lofi 
ta contro il fascismo 

Il lungo dibattito che ha 
preceduto II voto (e del qua¬ 
le diamo un sunto più avanti) 
è stato concluso dal relatore 
de Revelh. il quale ha confer¬ 
mato il giudizio della Giunta, 
e cioè che dall’enorme mole 
di documenti esaminati sca¬ 
turiscono « indizi numerosi e 
consistenti » sulla esistenza di 
un disegno complessivo le cui 
caratteristiche è giusto appro¬ 
fondire attraverso l’indagine 
giudiziaria. Egli ha quindi ri¬ 
chiamato, per smentire un 
tentativo minimizzatore di un 
oratore missino, l’impressio¬ 
nante statistica dei casi ri¬ 
feriti da questure e comandi 
dei carabinieri e raccolti dal¬ 
la Procura di Milano: 60 casi 
accertati di violenza che han¬ 
no coinvolto 91 giovani missi¬ 
ni. 25 extraparlamentari di 
destra. 65 elementi definiti ge¬ 
nericamente di estrema de 
stra; 202 attentati compiuti da 
ignoti, 52 scontri provocati da 
esponenti del MSI, 45 da espo 
nenti giovanili, e così via. Ma 
al di là della quantità degli 
episodi accertati, ciò che è 
rilevante è il loro carattere 
qualitativo che nulla ha a che 
vedere con reati di opinione. 
Di fronte a questa documen¬ 
tazione — ha concluso il re¬ 
latore — negare l'autorizzazio¬ 
ne a procedere potrebbe solo 
significare volontà di sottrar¬ 
si ad un dovere di adempi¬ 
mento della Costituzione e 
della legge; concedere l’auto¬ 
rizzazione significa che il Par¬ 
lamento non intende frappor¬ 
re ostacoli all'azione autono¬ 
ma del potere giudiziario. 

SI è quindi passati alla vo¬ 
tazione per appello nominale: 
hanno detto sì comunisti, so¬ 
cialisti. indipendenti di sini¬ 
stra, repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e democristiani secon¬ 
do le decisioni dei rispettivi 
gruppi. Quattro de (Costa¬ 
magna. Cavaliere. Del Duca 
e Tarabini) si sono affiancati 
ai missini nel voto contrario. 

Ed ecco una sintesi del di¬ 
battito sviluppatasi prima del 
voto. 

Il socialista Felisetti ha no¬ 
tato che la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere riguar¬ 
da Almirante sla come esecu¬ 
tore diretto di atti che violano 
la legge sia In quanto segre¬ 
tario, cioè promotore e orga¬ 
nizzatore di un movimento le 
cui organizzazioni sono indi¬ 
cate come responsabili di rea¬ 
ti della stessa natura. 

Felisetti ha quindi notato 
che non saremmo a questo 
punto se per tanti anni non ci 
fossero state gravi conniven¬ 
ze e se la DC avesse posto ma¬ 
no alla integrale attuazione 

•. ro. 

(Segue in uh inni fingi mi) 



Gran Bretagna: per lo « scandalo rosa » 
si dimette il ministro guardasigilli 


Lo scandalo dei e balletti rosa » in Gran 
Bretagna si estende. Dopo le dimissioni di 
lord Lambton, sottosegretario all'aeronautica 
militare, coinvolto nell'affare di droga e di 
sesso, è stato costretto a dimettersi anche il 
ministro guardasigilli, lord Jellicoe. 

Lo sgomento si è impadronito dei conser¬ 
vatori: il primo ministro Heath si i messo in 
moto per circoscrivere la vicenda ai « casi 


1 personali > dei due ministri. Dal canto suo 
il capo dell'opposizione laburista, Wilson, chie¬ 
de un'inchiesta pubblica. 

NELLA FOTO: in un appartamento di que¬ 
sto edificio sono avvenute le registrazioni e 
sono state scattate le fotografie a lord 
Lambton tra le ragazze squillo. 

A PAGINA 12 


Il governo è stato nuova¬ 
mente battuto, nella seduta 
notturna della Camera, sulla 
base di una proposta comuni¬ 
sta che gli impone, contro la 
sua esepressa volontà, di pre¬ 
sentarsi lunedì prossimo a ri¬ 
spondere alle interpellanze ri¬ 
guardanti la nota iniziativa del 
PRI di ritirare la sua fiducia 
al ministro delle post*- Gioia. 
La questione era stata solle¬ 
vata dal compagno Natta in 
sede di discussione dell’ordine 
dei lavori, dopo che il gover¬ 
no aveva comunicato ai capi 
gruppo che non s : .sarebbe pre¬ 
sentato Drima d-jH’ll giugno. 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha riatto che il go¬ 
verno ha respinto il pronun¬ 
ciamento una-uime dei gruppi 
di procedere ;on l’urgenza do¬ 
vuta od un dibattito che coin¬ 
volgeva dhettamente il rap¬ 
porto di f-ducia fra una parte 
delTasse^iblea e l’esecutivo. Si 
è tratta tu di un comportamen¬ 
to che è poco definire scon¬ 
certante e che rasenta lo spre¬ 
gio verso il Parlamento. Come 
è noto, il 15 maggio la dire¬ 
zione repubblicana aveva esa¬ 
minato il problema della Ra¬ 
dio Televisione esprimendo un 
giudizio severo sull’insieme 
delle scelte del governo, dalla 
questione del colore agli im¬ 
pegni disattesi, al decreto che 
vieta le trasmissioni via cavo. 

I repubblicani, cioè, denun¬ 
ciavano il merito e il metodo 
delle decisioni governative e 
concludevano con un esplicito 
ritiro di fiducia ad un mini¬ 
stro. A parte il carattere in¬ 
consueto di un tale pronun¬ 
ciamento, e a parte il fatto 
singolare che il PRI non aves¬ 
se ritenuto di far seguire la 
sua critica da un atto parla¬ 
mentare. ciò che è grave — 
ha rilevato Natta — è che An¬ 
dreotti. di fronte ad un tale 
gesto ostile di un partito della 
sua maggioranza, non abbia 
sentito il bisogno di venire a 
dirci quali conclusioni traeva 
da questa circostanza. In pra- 

(Segue in ultima pagina) 


I legami i 


i della strage di Milano 


Prime ammissioni di Berteli 


L'attentatore, nuovamente interrogato, ha riconosciuto di avere delle «conoscenze francesi» 
Il sostituto procuratore avrebbe voluto prolungare l'interrogatorio, ma ha dovuto rinunciare 
perché l'inchiesta è stata formalizzata > Il punto debole del terrorista*, il « vuoto » di Marsiglia 


- Gianfranco Bettoli, il cri¬ 
minale attentatore che ha lan¬ 
ciato una bomba davanti alla 
questura di Milano uccidendo 
la giovane Gabriella Bortolon, 
comincia a fare le prime am¬ 
missioni. La « trama nera » ha 
precisi riferimenti all’estero e 
la strage di via Fatebenefra- 
telli, eseguita dal Bettoli, è 
stata decisa ed orchestrata al¬ 
trove. Il terrorista, nuova¬ 
mente interrogato ieri da uno 
dei magistrati che conducono 
l'inchiesta, ha detto di avere 
delle « conascenze francesi ». 
Si tratta ora di accertare di 
che tipo siano queste cono¬ 
scenze e. più esattamente, 
quali siano le centrali italiane 
e straniere. 

L’interrogatorio del Bettoli, 
deciso improvvisamente pri¬ 
ma della formalteazione del¬ 
l’inchiesta avvenuta, ieri sera 
si è reso necessario dopo che 
ai magistrati erano pervenuti 
i primi rapporti dalle polizie 
di città italiane ed estere. Il 
terrorista è stato interrogato 
per tutto 11 giorno e — a 
quanto risulta — quando ha 
ammesso delle « conoscenze 
francesi », lo ha fatto nel mo¬ 
mento In cui i magistrati gli 
hanno contestato il contenuto 
dei rapporti pervenuti nelle 
ultime ore e altri 41 elementi 
che sono tuttora contraddit¬ 
tori. Evidentemente, riguardo 
a questi collegamenti. Bettoli 
deve aver detto qualche cosa 
anchp sul fratelli Ycmm'. 1 
giovani ricreati da'la polizia 


di mezza Europa che ebbe oc- i 
casione di conoscere nel kib- ! 
butz israeliano. Si tratta dei 
giovani che hanno a lungo 
soggiornato in Grecia e che 
con ogni probabilità Bettoli 
ha incontrato a Marsiglia pri¬ 
ma dell'attentato. 

Ieri, riguardo alla strage di i 


piazza Fontana, è stato nuo¬ 
vamente interrogato Giovan¬ 
ni Ventura. I] fascista questa 
volta ha - tirato in • ballo il 
SID riguardo alla sua amici¬ 
zia con il giornalista di estre¬ 
ma destra scomparso dal¬ 
l'aprile scorso. 

Infine, in una villa nei pres¬ 


si di Savona è stato arrestato 
il segretario giovanile missi¬ 
no di Pavia che era ricercato 
per i fatti del «giovedì ne¬ 
ro» a Milano. Si nascondeva 
in casa di un industriale co¬ 
masco. 

A PAGINA 5 




LV AL CONGRESSO 
' ^ che si vota e che 
si decide. Il consiglio na¬ 
zionale si limita ad elegge¬ 
re il segretario del parti¬ 
to e i componenti della di¬ 
rezione. I consigli naziona¬ 
li, insomma, sono tranquil¬ 
li. Dopo eventualmente ci 
sarà il problema deila con¬ 
duzione della crisi e cosi 
vìa ». « Perciò lei ritiene 
che un accordo sarà rag¬ 
giunto al congresso? ». « A 
questo punto si è chiusa 
. la porta dell’ascensore in 
cui nel frattempo FDrlanì 
era entrato » < 

Si tratta, come avrete 
. capito, di un breve collo¬ 
quio tra Forlani e i gior¬ 
nalisti f« La Mozione » di 
ieri), svoltosi dopo che il 
segretario democristiano si 


era incontralo con i rap¬ 
presentanti del PSDl, e 
dalle sue parole, formal¬ 
mente ineccepibili, si trae 
il senso del lento e sereno 
fluire della vita. In un 
mondo politico dibattuto 
dal problema se il gover¬ 
no si debba dimettere su¬ 
bito, oggi nel pomeriggio 
o al massimo stasera, o se 
sìa il caso di aspettare il 
congresso ma non un mi¬ 
nuto di più , il segretario 
della DC ammette che sì, 
è il congresso che deve de¬ 
cidere, ma al congresso se¬ 
gue il consiglio nazionale, 
avvertendo che i consigli 
nazionali sono « tranquil¬ 
li ». Cominciamo a immer¬ 
gerci in una rassicurante 
atmosfera di pace. « Do¬ 
po »: quando? « eventual¬ 
mente»; non è sicuro, si 


vedrà, «Ci sarà il proble¬ 
ma della conduzione della 
crisi »: non si pensi, Dio 
buono, a una crisi a bri¬ 
glia sciolta Mai più. Bi¬ 
sognerà affrontare il pro¬ 
blema di come acondurre » 
la crisi. Nella DC, come 
tutti sanno, sono soprattut¬ 
to pericolosi i sorpassi, oc¬ 
correrà dunque pilotare la 
cnsi con sagacia e con pru¬ 
denza, e finalmente quan¬ 
do, dopo restate, anche la 
crisi sarà stata saggiamen¬ 
te ■ condotta, Forlani ag¬ 
giunge un a cosi viari che 
ci pare un capolavoro. Il 
congresso decide, U consi¬ 
glio nazionale i tranquillo, 
la crisi, « eventualmente », 
si mette in cammino «e 
cosi vìa». Voi sentite che 
sotto queste tre parolelte 


• • >* •. • , ' :.- '• s 1 . 
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I! centro destra aggrava 
la situazione del Paese 

Arrogante 
intervista del 
Presidente 
del Consiglio 

Sul settimanale de, An¬ 
dreotti conferma di non 
volersene andare - Pa- 
jetta • su « Rinascita »: 
« Non lasciare tempo al 
governo » 

' Con tono di sfida a tratti 
addirittura minaccioso, il pre¬ 
sidente del consiglio Andreot¬ 
ti, in una intervista al settima¬ 
nale La Discussione ha ricon¬ 
fermato ieri la sua volontà di 
« tirare diritto » sulla linea del 
centrodestra, rifiutando di 
trarre qualsiasi conclusione 
politica sia dalla volontà ripe¬ 
tutamente espressa dal parla¬ 
mento, che lo ha messo in mi¬ 
noranza nel voto su provvedi¬ 
menti qualificanti, sia dalla 
aperta dissociazione degli al¬ 
leati socialdemocratici e re- 
pubblicani, sia dalla larga 
maggioranza di dissensi nei 
confronti del centrodestra che 
si è ormai apertamente deli¬ 
neata anche all'interno della 
D.C. ■ 

Nonostante le sempre nuo¬ 
ve rotture che segue di pochi 
giorni la clamorosa dichiara¬ 
zione di fallimento dell'azio¬ 
ne governativa pronunciata dal 
vice presidente del consiglio 
Tanassi, Andreotti ha ribadi¬ 
to nell’intervista alla Discus¬ 
sione, la volontà di non 
porsi neppure il problema del¬ 
le dimissioni. Dal punto di vi¬ 
sta dei contenuti dell’azione 
di governo, l’intervista del 
presidente del consiglio si 
qualifica soprattutto nel giu¬ 
dizio sui fenomeni di violenza, 
definiti, di volta in volta, 
come « criminalità politica », 
« terrorismo », « artificiosa ten¬ 
sione», ma mai con il loro 
vero nome di violenza fasci¬ 
sta: anzi, in oltre cinque pagi¬ 
ne dattiloscritte di intervista, 
la parola fascismo non com¬ 
pare neppure una volta. 

Ed ecco i passaggi più signi¬ 
ficativi del grave documento. 
L’intervista si apre con un 
giudizio sull’azione del gover¬ 
no, per M quale i guai sareb¬ 
bero cominciati quando è co¬ 
minciata « la lunga stagione 
dei congressi », quando ciò* 
*sono spuntati i franchi tira¬ 
tori e l'elemento provvisorietà 
ha dato i suoi frutti negativi ». 
Tuttavia, afferma Andreotti 
mostrando di non cogliere II 

(Segue in ultima pagina) 


e cosi via 


c’è l'idea che lo spettacolo 
se lo godranno anche i no¬ 
stri nipoti. 

Intanto continuano i 
contatti fra gli esponenti 
della maggioranza, i quali, 
a forza di contatti, debbo¬ 
no essere • pieni di lividi. 
Questi contatti sono decisi 
dal computer come per il 
calendario del campionato 
di calcio e siccome lo scu¬ 
detto lo ha il presidente 
del Senato, prima ci sono 
le eliminatorie e poi av¬ 
vengono gli incontri con 
lui che, ricevendo a Palaz¬ 
zo Madama, gioca sempre, 
se d capite, in casa. Anzi, 
dobbiamo smettere perché 
il senatore Fanfani ci ha 
fatto sapers che desidera 
vedere anche noi. Tanti 
saluti, compagni, e co si pis. 

Fortefcracd» 
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Si sviluppa la consultazione democratica in lutti gli istituti 
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DALLE ASSEMBLEE CONSENSI 


LARGHISSIMI ALL’ACCORDO 


CONFEDERALE SULLA SCUOLA 


Più dell’85 per cento di voti favorevoli In 75 scuole di Milano ■ I risultati 
parziali di Roma, Nuoro, Latina • In Commissione Istruzione alla Camera 
il governo tenta di sfuggire agli impegni presi sullo stato giuridico; 


A Napoli 
la DC chiede 
le dimissioni 
della giunta di 
centro-sinistra 


NAPOLI, 24. 

Con la richiesta di dimissio¬ 
ni del sindaco e degli asses¬ 
sori da parte della direzione 
provinciale della DC. si è aper¬ 
ta virtualmente la crisi al co¬ 
mune di Napoli. Il pretesto 
per questa ennesima condan¬ 
na dell'amministrazione al- 
rimmobilismo, la DC l’ha col¬ 
to in un Incontro che nei 
giorni scorsi s'è svolto tra de¬ 
legazioni del PSI e del PCI 
sui maggiori problemi citta¬ 
dini. 

I de hanno ritenuto di rav¬ 
visare in questo comporta¬ 
mento dei socialisti un tenta¬ 
tivo d’allargare l’attuale mag¬ 
gioranza ai comunisti e han¬ 
no chiesto che si procedesse 
a un « chiarimento ». 

La realtà è ben diversa: di 
fronte a precise scadenze (no¬ 
mine dei consigli d’ammini¬ 
strazione delle aziende muni¬ 
cipalizzate. funzionamento dei 
consigli di quartiere, inizia¬ 
tive per l'occupazione) e alle 
pressioni anche degli alleati 
di governo per scelte di un 
certo tipo, la DC ha reagito 
pesantemente dando una ri¬ 
sposta da destra alle esigen¬ 
ze della città. 

Dopo la crisi al Comune e 
quella in atto alla Regione, si 
profilano anche le dimissioni 
del presidente e della giunta 
alla Provincia. 


Dalle assemblee che si van¬ 
ne tenendo nelle scuole viene 
un’adesione larghissima all’ac¬ 
cordo conquistato dalle Confe¬ 
derazioni. 

I primi risultati sono arri¬ 
vati da Milano, dove si deli¬ 
nea un significativo consenso. 

I dati riguardano 75 scuole 
della città e della provincia 
di ogni ordine e grado: ele¬ 
mentari. medie, istituti tec¬ 
nici, istituti d’arte, istituti pro¬ 
fessionali, licei. I lavoratori. 
Insegnanti e personale, presen¬ 
ti alle assemblee erano 3 850: 
i « si » sono stati più di 3200, 
superando l'85 %, l « no », cir¬ 
ca 340, non raggiungendo il 
9 r L. meno di 300 le astensioni. 

L’andamento delle assem¬ 
blee ìndica che i consensi ven¬ 
gono da tutti I tipi di scuola, 
segnando un punto positivo 
nel processo di superamento 
delle divisioni corporative al¬ 
l’Interno della categoria. Cosi, 
sempre facendo riferimento al 
capoluogo lombardo, si è avuta 
l’unanimità di consensi (cioè 

II 100 % di « si » all’accordo) 
sia nella scuola media di via 
Graf a Milano città, che al¬ 
l’istituto professionale Olivet¬ 
ti di Monza, sia alla scuola 
elementare "Giovanni XXIII’' 
di Varedo che aH’lstituto tec¬ 
nico Giorgi di Milano città. 

Nelle prime 9 assemblee di 
Roma su 621 partecipanti si 
sono avuti 613 « si ». 7 no. 1 
astenuto. A Nuoro, su 968 par¬ 
tecipanti, 960 « si ». 7 « no ». 
1 astenuto. A Latina, su 250 
partecipanti 1 solo voto con¬ 
trario. 

II fatto che di fronte a ri¬ 
sultati di questo tipo, alcuni 
sindacati autonomi della scuo¬ 
la media ribadiscano ancora 
la direttiva del blocco degli 
scrutini e degli esami anpare 
estremamente grave. Tanto 
più che. evidentemente con¬ 
sapevoli di non essere seguiti 
dalla base, alcuni dirigenti ri¬ 
corrono adesso apertamente 
alle maniere forti. Cosi il se¬ 
gretario del SASMI fsindaca- 


Grave decisione del Consiglio dei ministri 


Aperto sabotaggio 
del governo alla 
riforma della casa 


to autonomo scuola media) 
ha diffidato i presidi e i di¬ 
rettori didattici dali’iniziare le 
operazioni di scrutinio prima 
dei 9 giugno, minacciando de¬ 
nunce al Provveditori e « ove 
necessario anche alla Procu¬ 
ra». Naturalmente ai è guar¬ 
dato bene daH’indlcare quale 
base legale avrebbero le de¬ 
nunce: spera forse che gli in¬ 
teressati non si accorgano che 
si tratta di pure e semplici 
fantasie pseudo-giuridiche. 

Sta di fatto, invece, che mol¬ 
ti presidi (diversamente dalla 
maggioranza dei direttori di¬ 
dattici) stanno boicottando le 
assemblee. In numerose scuo¬ 
le medie e secondarle 1 capi- 
istituto non hanno informato 
il personale dell’autorizzazio¬ 
ne ministeriale a svolgere la 
assemblea In orarlo di lavoro 
aH’intemo della scuola (unica 
condizione l’avviso alle fami¬ 
glie degli alunni) In altre 
scuole essi cercano di imporre 
per le assemblee orari assurdi 
(come per esempio le ore 13 
o le 14). Poiché proprio auei 
presidi che più sono legati a 
concezioni arretrate e antide¬ 
mocratiche. si ritengono dan¬ 
neggiati dagli accordi confe¬ 
derali (si sentono - « offesi » 
perché è diminuita con i nuo¬ 
vi assegni oereouativi la dif¬ 
ferenza retributiva nei con¬ 
fronti degli insegnanti e ri¬ 
tengono eccessivamente « lib¬ 
rale» l’abolizione delle note 
di aualifica con le quali o®ni 
anno giudicavano 1 docenti), 
è proprio da loro che parte 
TlnlslaVv* di boicottaggio del¬ 
le assemblee. 

Nelle province, perciò,’ 1 
sindacati confederali . della 
scuola stanno adesso facen¬ 
do uno sforzo organizzativo 
per informare il personale 
di tutte le scuole del Joro di¬ 
ritto al l’assemblea e per pro¬ 
muovere un movimento di 
base che migliori la realizza¬ 
zione delle riunioni laddove 
si tenta di sabotarle. 

Mercoledì, intanto, la Com¬ 
missione istruzione della Ca¬ 
mera ha concluso l’esame del¬ 
lo stato giuridico. In questa 
sede, il governo ha tentato 
nuovamente di sfuggire agli 
impegni' presi In sede di ac¬ 
cordo con le .Confederazioni 
ed ha imposto peggioramenti 
ad alcuni punti delT&coordo. 
stesso, ih particolare a'quel¬ 
lo della libertà di insegna- 


Impugnata presso la Corte Costituzionale la legge della 
Regione lombarda sui contributi per l'edilizia popolare 


Il governo Andreotti ha 
compiuto ieri un nuovo, gra¬ 
ve atto teso a bloccare l’attua¬ 
zione della riforma della casa. 
Il consiglio dei ministri — su 
richiesta dei ministri Malago- 
di (FLI). Ferrari Aggradi e 
Taviani (DC) — ha infatti 
deciso di impugnare presso la 
Corte Costituzionale la leg¬ 
ge approntata dalla Regione 
Lombardia che prevede con¬ 
tributi di prefinanziamento 
per l’edilizia abitativa resi¬ 
denziale. 

A questa deliberazione non 
si è arrivati senza contrasti: 
due ministri, il de Sullo ed 
Il socialdemocratico Romita, 
si sono infatti opposti. Il 
ministro per l’attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale Sul¬ 
lo. anzi, ha voluto che la sua 
opposizione a questo nuovo 
sabotaggio della legge per la 
casa venisse registrato nel 
verbale della seduta. 

Tale episodio conferma da 
un lato II carattere ottusa¬ 


mente conservatore del go¬ 
verno. d’altro lato le diver¬ 
genze che si sviluppano an¬ 
che all’intemo di consistenti 
settori del centro-destra. 

Il pre-finanziamento indica¬ 
to dalla legge regionale lom¬ 
barda ammonta a 2 miliardi 
di lire, suddivisi in due an¬ 
nualità: sì tratta di una som¬ 
ma di cui la Regione dovreb¬ 
be potere disporre per ab¬ 
breviare i « tempi burocrati¬ 
ci » previsti per ottenere con¬ 
cretamente il finanziamento 
dello Stato per la costruzione 
di alloggi popolari- 

Ieri. il consiglio dei mini¬ 
stri ha anche nominato l’avv. 
Enzo Storoni, del PLI, vice- 
presidente dellTRL in sostitu¬ 
zione del dimissionario ’ on. 
Bruno Visentini. del PRI. So¬ 
no state anche decise alcune 
promozioni inteme nella Cor¬ 
te dei Conti e si è proceduto 
ad alcune nomine negli alti 
gradi della pubblica ammini¬ 
strazione. 


mento 

Il centro-destra sta cercan¬ 
do ancora una volta di non 
stare ai patti, ma la manovrq 
risulta a questo punto di as¬ 
sai difficile attuazione. Sul¬ 
l’accordo raggiunto si stan¬ 
no esprimendo positivamente 
con le assemblee di base i'750 
mila insegnanti e dipendenti 
mentre 1 lavoratori delle altre 
categorie hanno già salutato 
come un primo successo il ri¬ 
sultato raggiunto. La batta¬ 
glia per applicare l’acoordo. 
quindi, è ormai una battaglia 
che coinvolge praticamente la 
quasi totalità dei lavoratori 
della scuola 1 quali sanno 
di avere al loro fianco le al¬ 
tre categorie. La piattaforma 
dell'accordo è perciò un pun¬ 
to fermo, dal quale insegnan¬ 
ti e personale intendono muo¬ 
versi per andare avanti e dal 
quale, certamente, non accet¬ 
tano di fare oassi indietro La 
battaglia in Parlamento e nel 
paese è ora aperta e non sarà 
possibile al governo calpesta¬ 
re o peggiorare l’accordo. 
D’altra parte, a quelle po¬ 
chissime voci che si dichiara¬ 
no insoddisfatte dei risultati 
raggiunti dalle Confederazio¬ 
ni, l’atteggiamento del gover¬ 
no in commissione alla Ca¬ 
mera dovrebbe far compren¬ 
dere come siano invece sem¬ 
pre più necessarie l’unità e il 
senso di responsabilità per 
imporre innanzitutto il ri¬ 
spetto dell’accordo. - 1 


m. 
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A Ir* mesi dal voto del Parlamento 
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Zone alluvionate: 
il governo non 
applica la legge 
per i • braccianti 




Una lettera dell'INPS ai sindacati: mancano di¬ 
rettive per l'indennità speciale ai lavoratori agri¬ 
coli dei Comuni siciliani e calabresi • Forti ma¬ 
nifestazioni nella Sila catanzarese 
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Le responsabilità del jjOj 


‘ verno e, tn particolare, 
ministero del Lavoro, per 
la mancata applicazione 
della legge in favore dei 
lavoratori delle zone sici¬ 
liane e calabresi alluviona¬ 
te sono state denunciate 
con forza, ieri, dalla Fe- 
^ derbracclanti CGIL, 
f. >11 ministero del Lavoro 
— rileva una nota dalla 
Federbraccianti — benché 
ripetutamente sollecitato 
dal sindacati ha finora ri¬ 
fiutato qualsiasi incontro. 

Anche l'INPS, che deve 
provvedere alle erogazioni, 
ha rilevato, in una lettera 
inviala ai sindacati dal suo 
presidente Montagnani, di 
essere neH’impossibilità di 
procedere per mancanza di 
direttive esplicative del go¬ 
verno. . 

Ecco c il testo della let¬ 
tera di Montagnani: 

«A seguito della entrata 
in vigore della legge 23 ' 
marzo 1973, n. 38. che ha 
convertito in legge, con 
modificazioni, il decreto- 
legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
concernente provvidenze a 
favore delle popolazioni dei 
Comuni alluvionati della 
Sicilia e della Calabria, 
l’Istituto ha Immediata¬ 
mente interessato e solle¬ 
citato il ministero del La¬ 
voro e della Previdenza 
Sociale ad Impartire le di¬ 
rettive necessarie al fini 
dell’applicazione dell’arti¬ 
colo 15 bis — con il quale 
si dispone la concessione ' 
di una indennità speciale 


di disoccupazione al lavo¬ 
ratori agricoli del Comuni 
anzidetti — stanti 1 note¬ 
voli problemi interpretati¬ 
vi posti dalla Indetermina¬ 
tezza della norma. 


« Al riguardo, faccio pre¬ 
sente che tali direttive non 
sono ancora pervenute, né 
d’altra parte gli organi del¬ 
l’istituto hanno competen¬ 
za ad assumere decisioni 
in materin, in quanto la 
provvidenza è a totale ca¬ 
rico dello Stato». 

Una massiccia partecipa¬ 
zione popolare ha. Intanto, 
registrato Ieri lo sciopero 
unitario per lo sviluppo 
della Sila catanzarese in¬ 
detto dalle organizzazioni 
sindacali, con l’adesione 
delle Amministrazioni co¬ 
munali della zona e della 
Comunità montana. Mi¬ 
gliala di lavoratori, di don¬ 
ne, di giovani hanno dato 
vita ad una grande gior¬ 
nata di lotta per rivendi¬ 
care l’applicazione rapida 
e democratica del decreto 
a favore delle zone colpi¬ 
te dalla alluvione, Inter¬ 
venti organici per la dife¬ 
sa del suolo, la dotazione 
alla Comunità montana dei 
fondi della legge L 102 per 
11 Piano zonale di svilup¬ 
po, l’apertura dei cantieri 
forestali e l’occupazione. 
Chiusi 1 negozi, 1 cantieri 
edili ed 1 pochi cantieri fo¬ 
restali in esercizio; ferme 
tutte le altre attività; In 
tutti 1 centri si sono svol¬ 
ti cortei e manifestazioni. 


VENTI GRANDI GRUPPI DOMINANO IL SETTORE 


Prezzi : aumento incessante 


t t 


nell industria alimentare 


Le aziende più forti sono quelle a Partecipazione sfatale che però rifiutano la pubblicità sui loro costi • Il PCI chiede 


l'intervento del CIP • interrogazione comunista sul (rancalo impiego dei fondi destinali alle cooperative del Sud 
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' Le principali Industrie che 
riforniscono il mercato del 
prodotti alimentari stanno 
contribuendo in modo deter¬ 
minante all’aumento del prez¬ 
zi. Molte di esse rifiutano di 
fare contratti di fornitura ol¬ 
tre tre mesi e, in alcuni casi, 
addirittura accettano le or¬ 
dinazioni senza fissare il 
prezzo, riservandosi di au¬ 
mentarlo al momento della 
consegna. Queste industrie 


stanno approfittando di due 
condizioni di mercato: l’Insuf¬ 
ficienza di produzione ali¬ 
mentare Interna e la concen¬ 
trazione in poche mani ' del 
principali canali di acquisto 
all’estero e di trasformazione 
industriale. Anche grandi or¬ 
ganismi di acquisto, come il 
Coop Italia ed il CON AD 
(consorzi di acquisto rispet¬ 
tivamente fra cooperative e 
fra dettaglianti), pur avendo 


Dal PCI alia commissione Lavoro della Camera 


Sollecitata la legge 
per gli ex combattenti 


un elevato potere contrattua- 
f le non sempre sono In grado 


Alla commissione Lavoro 
della Camera, Il compagno 
Gramegna, a nome del grup¬ 
po comunista, ha protestato 
per la grave inadempienza 
del governo che si ostina a 
non pronunciarsi tn merito 
all’estensione del benefici del¬ 
la legge n. 336 agli ex com¬ 
battenti del settore privato. 

Dopo aver ricordato come 
sin dall'autunno , dell'anno 
scorso i deputati comunisti 
hanno sollecitato la discus¬ 
sione delle varie proposte di 
legge in materia e che suc¬ 
cessivamente un altro solle¬ 
cito scritto era stato Inviato 


dai parlamentari comunisti 
al presidenti delle commis¬ 
sioni Interessate. Gramegna 
ha denunciato le inadem¬ 
pienze del governo 11 quale, 
disattendendo * gli Impegni 
assunti, non ha mal parteci¬ 
pato con un suo rappresen¬ 
tante alle riunioni del comi¬ 
tato ristretto costituito per 
la redazione di un testo 
unificato. 

Rispondendo II presidente 
della commissione, Zanlbel- 
11. ha Informato di avere già 
inviato una lettera di solle¬ 
cito al ministro per l rap¬ 
porti con 11 Parlamento. 


Mentre il governo ricorre al capitale straniero 


DOMENICA LA MANIFESTAZIONE 


NAZIONALE DEI COMMERCIANTI 


Annunci*** un accordo fr* l'IRi e la Carrefour per l'impianto di una rete di ipermercati 
injfiilia V: Affiato ai grandi 'gruppi finantiari il compito di demolire le strutture tradi- 
zionali - Un'operazione costósa per il consumatore - L'azione della . Confesercenti 


Corte costituzionale 


Hanno diritto al 

« > - «* 

riposo settimanale 
‘ ' I dipendenti " 
delle autolinee 


I dipendenti delle autolinee 
devono poter godere, in linea 
di massima, come tutti gli al¬ 
tri lavoratori, di un giorno 
di riposo ogni sette giorni. 
Lo ha detto la Corte costitu¬ 
zionale - dichiarando illegitti¬ 
me alcune norme della legge 
.del 1925 che disciplina t rap¬ 
porti di lavoro e dà disposi¬ 
zioni per la formazione degli 
orari e dei turni di servizio, 
del personale addetto ai pub¬ 
blici servizi di trasporto in 
concessione. 


r I giudici costituzionali han¬ 
no dichiarato illegittimi gli 
articoli 26. 31 e 34 della stes¬ 
sa legge affermando che essi 
violano il principio (sancito 
dal comma terzo dell’articolo 
36 della Costituzione) del di¬ 
ritto al lavoratore al riposo 
settimanale. * 


Grave misura che provocherà l'inquinamento del mare nella zona di Portovesme 


Il governo annulla il divieto della Regione 
per gli scarichi industriali sulle coste sarde 


La Regione sarda ricorrerà alla Corte costituzionale - Protesta dei consigli co¬ 
munali del Sulcis-Iglesiente e largo movimento unitario - Approntato un dise¬ 
gno di legge per « la protezione delle acque pubbliche contro l’inquinamento » 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 24 

La Regione Sarda ha deciso 
di impugnare davanti alla Cor¬ 
te costituzionale il provvedi¬ 
mento col quale la direzirne 
marittima autorizza le società 
industriali operanti nella zona 
di Portovesme a scaricare a 
mare i cosiddetti « tanghi 
rossi ». 

La decisione è stata assunta 
dalla Giunta regionale, dopo 
una serie di ordini del giorno di 
protesta votati dai Consigli co¬ 
munali del Sulcis-Iglesiente e 
a seguito di un largo movimento 
unitario. 

In una nota stampa diramata 
al termine della riunione della 
Giunta, si afferma che l’am¬ 
ministrazione regionale ribar? 
«ce la propria esclusiva compe¬ 
tenza in materia, cosi come sta¬ 
bilito dalle norme di attuazione 
dello Statuto speciale. Sin da 
ora., la Regione sarda ha fatto 
Mplnito divtat 9 alle società in¬ 


teressate di effettuare lo sca¬ 
rico in mare dei fanghi rossi. 

La commissione speciale per 
l’ecologìa, nominata dal Con¬ 
siglio regionale su proposta del 
gruppo comunista e degli altri 
gruppi autonomisti, ha intanto 
approvato aU’unanimità un di¬ 
segno di legge per «la prote¬ 
zione delle acque pubbliche 
contro l’inquinamento ». 

Il disegno di legge — che 
passerà fra breve in aula per 
l'approvazione definitiva — è 
scaturito da una larga inchie¬ 
sta condotta tra scienziati ed 
esperti. Le nuove norme legi¬ 
slative regionali regolamentano 
la protezione delle acque, l'im¬ 
missione di rifiuti, Tautori na¬ 
zione agli scarichi. 

Infine è stata stabilita la isti¬ 
tuzione di un comitato consulti¬ 
vo regionale contro l’.nquina- 
mento delle acque, e di un cen¬ 
tro studi regionale per la pro¬ 
tezione dell’ambiente naturale. 


Rinviato al 54 giugno 
lo sciopero negli ospedali 


Le associazioni dei medici 
ospedalieri hanno rinviato al 
5-6 giugno — facendolo cosi 
coincidere con la giornata 
di protesta promossa dalla 
FIARO (Federazione Ospedali 
Riuniti) — lo sciopero già 
proclamato per la fine di que¬ 
sto mese: la decisione è sta¬ 
ta adottata dall’ANAAO, dal- 
TANFO (primari) e dalla 
ANMDO. 

Con lo sciopero — afferma 
un comunicato diramato dalle 
tre associazioni — i medici 
ospedalieri « intendono richia¬ 
mare l’attenzione del governo 
sulTImprocrastlnabile necessi¬ 
tà di risolvere il problema del 
finanziamento dalla assistenza 


ospedaliera. Invitare il Parla¬ 
mento a risolvere con la mas¬ 
sima urgenza il problema del 
sanitari incaricati e quello del 
sistema di selezione degli ope¬ 
ratori ospedalieri, porre alla 
FIARO il termine del 15 luglio 
per la conclusione delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro della cate¬ 
goria ». 

Un’altra associazione, la 
CIMO (di destra), ha invece 
confermato k> sciopero per 11 
29-30 maggio: la sua agitazio¬ 
ne, Improntata ad una conce¬ 
zione corporativa, si propone 
di ottenere per 1 medici ospe¬ 
dalieri un contratto separato. 


" Due notizie.di ieri che In¬ 
dicano 1 termini di una si¬ 
tuazione politica: 'il consiglio 
comunale di Reggio Eimilia 
ha dato la sua adesione alle 
proposte di riforma del com¬ 
mercio che sono-'alla base 
della manifestazione naziona¬ 
le del dettaglianti di 'dome¬ 
nica a Roma; il governo ha 
autorizzato TIRI * ad accor¬ 
darsi - co) gruppo finanziario 
francese Carrefour per la 
creazione di una serie di 1 - 
permercati in Italia. L'im¬ 
presa che dovrebbe attuare il 
programma di concentrazio¬ 
ne della rete commerciale in 
Italia è la Generale Super- 
mercati (GS), che TIRI ge¬ 
stisce attraverso la SME 
Finora la GS era andata rea¬ 
lizzando una catena di super- 
mercati nel Mezzogiorno, ma 
ora, con la partecipazione del¬ 
la Carrefour, Intende espan¬ 
dersi anche al Nord. 

La modernizzazione della 
rete distributiva si dovrebbe 
fare, secondo il governo ed 
i dirigenti delTIRI, per la de¬ 
molizione dei piasti di lavo¬ 
ro e delle strutture esistenti 
nel piccolo commercio, at¬ 
traverso grosse operazioni di 
« scrematura » del mercato 
dirette ad asfissiare i piccoli 
esercizi meno redditizi. Gli 
ipermercati sono dei centri 
commerciali, finora ubicati in 
prevalenza all’imbocco delle 
città, i quali hanno la singo¬ 
lare virtù di attivare enormi 
correnti di traffico supple¬ 
mentari, spingendo decine di 
migliaia di persone a metter¬ 
si in movimento per andare 
a fare la spesa m automobile. 
L’ipermercato, con le sue « at¬ 
trazioni», è riuscito in taluni 
paesi europei persino a so¬ 
stituire la campagna, il par¬ 
co pubblico, il campo sporti¬ 
vo o anche 11 mare come me¬ 
ta di gita familiare, contri¬ 
buendo ancor più ad intristi¬ 
re e complicare la vita della 
ì popolazione urbana 

Le imprese che gestiscono 
ipermercati non hanno fatto, 
finora, grandi profitti diretti. 
Esse non pagano, tuttavia, le 
spese di trasporto del consu- 
j matore. E sorgono, spesso, in 
funzione della comodità, per 
i grandi gruppi industriali 
dell’alimentazione o della chi¬ 
mica. di poter disporre di un 
canale privilegiato per la 
vendita dei propri prodotti. 

E’ in funzione di prospetti¬ 
ve del genere che è stata 
concepita Timposta su) valo¬ 
re aggiunto in quanto, con 
il suo impaccio, il peso am¬ 
ministrativo, Timpossibilità 
della piccola evasione. « ra¬ 
zionali zza » la rete distribu¬ 
tiva a favore delle concen¬ 
trazioni finanziarie. Il rifiuto 
di ridurre i) peso delllVA 
da parte dell’attuale governo, 
nonostante 11 contributo che 
dà alTinflazlone, è una delle 
ragioni che ha spinto la Con¬ 
fesercenti ad organizzare la 
manifestazione nazionale di 
domenica prossima dall’Ese¬ 
dra a Piazza SS Aprateli. 

La Confesercenti ha abban¬ 
donato la {Missiva autodifesa 
della categoria dall’accusa di 
aumentare ! prezzi, caratteri¬ 
stica della Confcommercio. 
Rincarano affitti, telefono, 
prezzi delTindustria e prezzi 
al l'origine, spese di trasporto 
e interessi bancari sullo scon¬ 
to di cambiali o 11 finanzia¬ 
mento delle occorrenze di e- 
•eraUdo per cui è impoeeibile 


che non aumentino l prezzi 
del venditore finale. I detta¬ 
glianti che si organizzano nel¬ 
la Confesercenti sono pierò 
impegnati, al pari di tutti 
gli altri lavoratori, ma con 
un interesse * specifico, * nel 
condurre la lotta contro, la 
rendita ed i rincari all'origi¬ 
ne. 

Anzi, affrontano diretta¬ 
mente il problema dell’ammo- 
demamento del negozi e del¬ 
la contrattazione associata 
con la richiesta non soltanto 
di credito agevolato, ma an¬ 
che della costruzione di cen¬ 
tri commerciali da piatte de¬ 
gli enti locali nei quali pos¬ 
sa organizzarsi un commer¬ 
cio moderno al di fuori degli 
oneri imposti dalla proprietà 
Immobiliare o dai fornitori. 

La riforma del commercio 
diventa cosi una rivendicazio¬ 
ne attivamente perseguita da¬ 
gli stessi dettaglianti nella 
misura in cui realizza, per 
loro come pier le altre catego¬ 
rie di lavoratori, redditi mi¬ 


gliori e più continuativi, ga¬ 
ranzia del posto di lavoro, 
un rapporto chiaro con l con¬ 
sumatori e con lo Stato che 
ormai apertamente intervie¬ 
ne in ogni aspetto della for¬ 
mazione dei costi, si tratti 
del costo del danaro o delle 
imposte Sarebbe pierò assur¬ 
do non vedere come il com¬ 
mercio non è un momento 
isolato della vita economica, 
ha alle spialle il costo di pro¬ 
duzione. la rendita immobi¬ 
liare. la rendita di un siste¬ 
ma bancarie strozzinesco, un 
sistema fiscale che tende ad 
esonerare sempre il capitale 
azionario per prelevare di 
più sul consumi e sui bassi 
redditi. Le riforme, insem¬ 
ina, non sono soltanto una 
esigenza degli opierai ed un 
mezzo pier redistribuire il 
reddito Sono anche lo stru¬ 
mento pier la lotta alTinfla- 
zione ed il piotere monopoli- 
stico sul mercato che si e- 
sprime nell’aumento dei 
prezzi. 


? di respingere pressioni che 
si esercitano sopra vaste aree 
di prodotti. > 

L’associazionismo non ba¬ 
sta, in queste condizioni, se 
non vi è una azione politica 
antimonopolistiea. La richie¬ 
sta del PCI di obbligare le 
Imprese medio-grandi a co¬ 
municare l listini al Comitato 
Interministeriale prezzi dan¬ 
do giustificazione di qualsia¬ 
si variazione può essere un 
piasso in questa direzione. 

La resistenza del governo 
all’esame dei listini è tanto 
più grave in quanto 1 più 
grossi gruppi delTindustria 
alimentare sono a partecipa¬ 
zione di capitale statale o co¬ 
munque già collegati alle re¬ 
sponsabilità governative. In 
testa è TIRI, attraverso la so¬ 
cietà finanziaria SME. con 
quasi 300 miliardi di lire di 
fatturato (STAR, Motta, Ale¬ 
magna, Cirio, Surgela); se¬ 
gue la Montedison con oltre 
100 miliardi (Bertolli, De Ri¬ 
ca, Pavesi, PAI, Bellentani, 
divisione nutrizione Carlo Er¬ 
ba); quindi l'EFIM (Ajnomo- 
to, ALCO. SITARP-pesca, Ir- 
pìnla-carne, Albacora. Frlgo- 
daunìa) e la FINAM-Casa del 
Mezzogiorno (Gezoov, Aurun- 
ca. La Pescara, Nuova Agra¬ 
ria, BADAR, Agrumaria Com¬ 
merciale, La Sannita, Agricol¬ 
tura Nuova. Agriofanto e al¬ 
tre). - ■ 

E’ mancato, finora, qualsia¬ 
si impegno a dare pubblicità 
alla politica produttiva, com¬ 
merciale e di prezzi di questo 
vasto settore in cui è stato 
investito il danaro del con¬ 
tribuente 

A completare il quadro dei 
grandi gruppi che dominano 
nella formazione del costi 
dell’alimentazione citiamo i 
rimanenti grandi gruppi pri¬ 
vati: Unllever (con VDB, Ai- 
gel, Findus, Althea) che fa 
un centinaio di miliardi di 
fatturato; la Buitoni-Perugi¬ 
na (oltre 100 miliardi dì fat¬ 
turato) ; Ligure - Lombarda 
(zuccherifici Eridania e con¬ 
serve, per quasi 150 miliardi 
di fatturato); Grace (con Ba- 
rilla e Tanara, attorno a 100 
miliardi di fatturato); Galba- 
ni con oltre 100 miliardi di 
fatturato; Ferrerò anch’esso 
con circa 100 miliardi di fat¬ 
turato; Invernizzi con 50 mi¬ 
liardi di fatturato. 

Effettuando l’analisi del li¬ 
stino prezzi di 20 gruppi del 
settore sarebbe sia possibile 
esercitare un fréno al caro- 
alimenti. punto di partenza 
per un riesame dei program¬ 
mi pubblici nell’agricoltura, 
e nella trasformazione indu¬ 
striale degli alimenti. 

Invece è di ieri la notizia 
che un gruppo di parlamen¬ 
tari comunisti (primo firma¬ 
tario Pio La Torre) ha segna¬ 
lato al governo che uno stan¬ 
ziamento di legge per il finan¬ 
ziamento di « impianti, at¬ 
trezzature e locali di distri¬ 
buzione commerciale realiz¬ 
zati da cooperative aventi il 
fine di favorire la commer¬ 
cializzazione delle produzioni 
agricole, industriali ed arti¬ 
giane del Mezzogiorno » è 
inutilizzato dall’ottobre 1971. 
Esso è previsto infatti dalla 
legge 6 ottobre 1971 n 853 II 
governo e la Cassa del Mezzo¬ 
giorno non hanno trovato, in 
questo caso, una clientela po¬ 
litica di favore? O diretta- 
mente sono ricattati dai gran¬ 
di eruppi, a cominciare da 
quelli dipendenti dal ministe¬ 
ro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. così ostinatamente restii 
all’esame DUbblico del loro 
operato? Sta di fatto che il 
eoverno non ha applicato la 
legge. 


La legge sul patrocinio gratuito è stata approvata dal Senato 


Ai «non abbienti» lo Stato 
pagherà l’avvocato difensore 


Un importante passo avanti per garantire l'uguaglianza di tutti I cittadini 
nelle cause penali e civili - Lugnano motiva il voto favorevole del PCI 


Il disegno di legge che isti¬ 
tuisce il patrocinio a spese 
dello Stato per assicurare ai 
cittadini non abbienti i mezzi 


ni di reddito annuo, al netto 
da tutte le imposte e contri¬ 


buti, mentre per i cittadini { patrocinio. 


dovevano essere prospettate 
per ottenere l'ammissione al 


che non superino i tre milioni 


per agire e difendersi nelle i netti di reddito annuo e la cui 


cause civili e penali è stato 
approvato ieri dal Senato. Il 
provvedimento passa ora alla 
Camera. 

II voto favorevole del grup¬ 
po comunista è stato motiva¬ 
to dal compagno LUGNANO. 
Egli ha affermato che si trat¬ 
ta del primo serio tentativo di 
tradurre in legge ordinaria il 
principio costituzionale del di¬ 
ritto di tutti i cittadini a far 
valere le loro ragioni in con¬ 
dizioni di parità. 

Il provvedimento — ha det¬ 
to Lugnano — si fonda su due 
principi fondamentali II pri¬ 
mo princìpio è che la legge è 
rivolta ai « non abbienti ». co¬ 
sa ben diversa dallo « stato di 
povertà » richiesto dalla vec¬ 
chia legge sul patrocinio gra¬ 
tuito. 

Tutti hanno potuto speri¬ 
mentare che il patrocinio gra¬ 
tuito, cosi come era stato con¬ 
cepito e come era stato pra¬ 
ticato in Italia, era una beffa, 
perché tutto si riduce va alla 
nomina di un avvocato d’uffi¬ 
cio che si rimetteva alla « cle¬ 
menza» della giustizia. 

Con questo provvedimento 
— ha proseguito Lugnano —11 
salto di qualità è notevole per¬ 
ché si considerano non ab¬ 
bienti, e quindi meritevoli di 
essere difesi a totale carico 
dello Stato, tutti 1 cittadini 
chi non superino i due atlio- 


causa presenti caratteristiche 
più complesse e onerose, il pa¬ 
trocinio statale è parziale. 

L'oratore, dopo avere ricor¬ 
dato il disegno di legge pre¬ 
sentato dal gruppo comunista 
e avere sottolineato il contri¬ 
buto dato dal PCI nell’elabo¬ 
razione della legge, ha messo 
in evidenza i miglioramenti 
apportati al testo approvato 
dalla commissione e ora sot¬ 
toposto all’assemblea rispetto 
al testo proposto dal gover¬ 
na Questi miglioramenti ri¬ 
guardano non soltanto le pro¬ 
cedure per l'ammissione al 
patrocinio, ma anche il prin¬ 
cipio che definisce obbligato¬ 
ria la difesa del non abbiente. 

Infatti, anche se la legge ri¬ 
conosce aU'awocato il diritto 
dt rifiutare o rinunciare al¬ 
l’incarico, viene precisato che 
per il rifiuto o la rinuncia oc¬ 
corrono giustificati e validi 
motivi e che, comunque, il 
non abbiente ha il diritto di 
scegliere un altro difensore. 

L’altro principio rilevato è 
quello della «non manifesta 
infondatezza», e cioè il fatto 
che 11 cittadino che chiede il 
patrocinio statale non è tenu¬ 
to a dare la prova piena e 
compieta delle sue ragioni, 
ma può limitarsi ad accenna¬ 
re a quelle ragioni: cosa assai 
diversa dalle «probabilità di 
vittoria» nella causa che. se¬ 
condo A p r og etto governativo. 


A favore del provvedimento 
si sono pronunciati, tra gli al¬ 
tri. il senatore socialista LI- 
CINI e il senatore GALANTE 
GARRONE, delia Sinistra in¬ 
dipendente. 

E* stato infine convertito in 
legge il decreto che protrae 
per altri quattro mesi, cioè si¬ 
no al 31 luglio prossimo, il 
pagamento dei contributi alla 
Gescal da parte dei lavoratori, 
dei padroni e dello Stato. - 
■ Le sinistre hanno votato con¬ 
tro. Parlando per il gruppo 
comunista, il compagno MA- 
DERCH1 ha rilevato che il de¬ 
creto è nominativo sta perché 
non è precisata la destinazio¬ 
ne dei contributi, sla perché 
s’ignora il problema di fondo 
dell’edilizia pubblica e non si 
utilizzano a questo scopo nep¬ 
pure i finanziamenti già mes¬ 
si a disposizione dal Parla¬ 
mento. . 

In In izio di seduta 11 com¬ 
pagno FERRUCCI ha com¬ 
memorato la scomparsa di 
Leo Leoni, che nella seconda 
e terza legislatura fece par¬ 
te del Senato, eletto nel col¬ 
legio di Teramo nelle liste 
del PCI. Strenuo oppositore 
del fascismo e attivo narteci* 

f ante alla lotta clandestina. 

I vice presidente, Tullia 
CARETIONI, si è associata 
*1 cordoglio a nome dell’As¬ 
semblea. 


CO. t. 


Misure per gli 
autotrasportatori 
sollecitate dal PCI 


I deputati comunisti della 
commissione Trasporti della 
Camera, di fronte alla grave 
situazione dell'Intero setto*» 
del trasporto merci su stra 
da, hanno compiuto un passo 
presso la presidenza della 
commissione per ottenere: 1 ) 
la convocazione Immediata del 
comitato ristretto Incaricalo 
dell’esame dei provvedimenti 
di legge relativi alle tariffe, 
alla disciplina del trasporto, 
all’albo dei trasportatori; 2 ) 
di fronte al parere negativo 
della commissione affari co¬ 
stituzionali relativamente alla 
proposta di legge per la Isti¬ 
tuzione dell’albo degli auio- 
trasportatori, 1 deputati co¬ 
munisti hanno sollecitato l’Im¬ 
mediata discussione ed appro¬ 
vazione delle proposte di leg¬ 
ge sulle tariffe «a forcella» 
(una forbice entro la quale 
■ sono stabiliti 1 massimi e 1 
minimi) e sulla regolamenta¬ 
zione de) trasporto di cose. 

I deputati comunisti nel ri¬ 
chiedere la discussione e l’ap¬ 
provazione immediata dei due 
provvedimenti di legge inten¬ 
dono — afferma un comuni¬ 
cato del gruppo — contribuire 
al soddisfacimento delle giu¬ 
ste rivendicazioni della catego¬ 
ria degli autotrasportatori nel 
momento stesso in cui que¬ 
sti si apprestano a realizzare 
un nuovo programma di agi¬ 
tazioni. 

L’azione del deputati comu¬ 
nisti ha ottenuto un primo 
successo; il presidente della 
Commissione Trasporti, Ca¬ 
tella, ha convocato per mar¬ 
tedì prossimo il comitato di¬ 
rettivo. 


Chiesto un 
voto deliberante 
in Commissione 
sul lavoro 
a domicilio 


Una dichiarazione della 
compagna Sgarbi - 


La commissione Lavoro del 
la Camera ha esaminato il 
testo di legge unificalo sui 
lavoro a domicilio scaturito 
dal confronto fra^r^*»* pro¬ 
poste di legge: PCI. PSI, DC 
e del Governo Ha chiesto inol¬ 
tre, data l’urgenza del prov¬ 
vedimento. il consenso dei 
gruppi parlamentari all’appro¬ 
vazione del provvedimento in 
sede di Commissione 

Al riguardo la compagna 
on. Sgarbi ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il lavoro svolto per la re¬ 
dazione di un testo unificato 
da presentare all'approvazione 
della Commissione, è stato 
proficuo e i risultati possono 
essere ritenuti Interessanti, 
anche se non pienamente sod¬ 
disfacenti. I risultati positivi 
sono rappresentali secondo noi 
dalle soluzioni adottate sui due 
aspetti che rappresentano i 
capisaldi di una legge per 
la tutela del lavoro a domici¬ 
lio. Mi riferisco alla definizio 
ne del lavoratore a domicilio 
come dipendente, nonché agli 
strumenti di controllo della 
legge. 

« Il nostro gruppo ha perciò 
dichiarato la propria disponi¬ 
bilità alla approvazione del¬ 
la legge in sede di Commis¬ 
sione. 

a Sul problema dei tempi di 
approvazione secondo noi è 
ancora possibile ottenere che 
siano anticipati evitando la 
trasmissione in aula della leg¬ 
ge. A mio giudizio esistono 
però altri pericoli da sventa¬ 
re sia sul tempi che sui conte¬ 
nuti della legge. Essi si sono 
manifestati sia In Commissio¬ 
ne che nella consultazione 
svolta con le varie asso¬ 
ciazioni. 

« In primo luogo la possibi¬ 
lità di una dilatazione del tem¬ 
pi di approvazione della legge 
chiedendo ad esempio il pare¬ 
re anche del CNEL, proposta 
respinta da no) e dal PSI; in 
secondo luogo Io snaturamento 
della legge con l’eventuale ac¬ 
coglimento delle proposte che 
sono venute dalla Confindu- 
stria e soprattutto dalla Con¬ 
federazione generale delTarti- 
gl aneto. 

«Queste proposte, di cui si 
sono fatti portavoce anche al¬ 
cuni deputati della destra d.c. 
In Commissione, limiterebbero 
gravemente il campo di appli¬ 
catone della legge, nella tu¬ 
tela del lavoro a domicilio. 
La legge dovrebbe Infatti ri¬ 
conoscere come lavoranti a 
domicilio dipendenti solo co¬ 
loro che non si servono di 
macchinari ed attrezzature di 
loro proprietà. 

a Queste proposte possono 
solo prestarsi secondo noi da 
copertura a quegli industriali 
e non agli artigiani che sman¬ 
tellano le fabbriche per crea¬ 
re lavoro a domicilio, o pseu- 
do artigiano. 

«Sappiamo inoltre che la 
sorte delTsrtiglanato, Invocata 
da questi presunti difensori, 
non può dipendere dal salario 
non pagato e dalla evasione 
degli oneri sociali nel confron¬ 
ti dei lavoratori a domicilio, 
lasciando cosi che 1 monopoli 
e il governo continuino a pa¬ 
gare le scelte che hanno fatta 
fino ad oggi contro i lavo¬ 
ratori dipendenti • Butano- 
mi uba siano »* 
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Le prospettive di una facoltà 


Crisi ad 
Architettura 

' » « ' Vt , 1 

A determinarla concorrono fa concentrazione monopolistica degli inter¬ 
venti privati nei settore, i consolidati privilegi di corpo, la mancanza 
di una alternativa ai tradizionali modelli di esercizio della professione 



dipendenza del servizio segreto ellenico, protagonista del colpo di Stato del 1967 - La legge- 
truffa del 1961, la strage di Gorgopotamos e il piano « Prometeo » messo a punto a Washington 
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Nella crisi complessiva 
della scuola italiana, la que¬ 
stione della Facoltà di Ar¬ 
chitettura ha da tempo as¬ 
sunto rilievo particolare. La 
Facoltà ha, più di altre, ri¬ 
sentito dello scarto tra illu¬ 
sorie speranze generate dal 
• centro-sinistra e realtà. So¬ 
lo dieci anni fa si progetta¬ 
va di triplicarne le sedi, per 
soddisfare la domanda di 
tecnici dell’edilizia e della 
pianificazione territoriale, 
conseguenza di una prevista 
impetuosa espansione econo¬ 
mica. Oggi, le prospettive 
della Facoltà sono viste se¬ 
condo un esplicito neo-mal- 
thusianesimo: contenimento 
delle iscrizioni, se non nu¬ 
mero chiuso. Ma è vero in¬ 
vece che ci troviamo in pre¬ 
senza, nonostante l’espan¬ 
sione economica non sia av¬ 
venuta, di un bisogno itisod - 
disfatto e non di una ecce¬ 
denza di tecnici: basterà 
pensare alla dimensione de¬ 
gli investimenti nel settore 
delle costruzioni, ed alle ar¬ 
retratezze strutturali di cui 
questo ancora soffre. 

La crisi della professio¬ 
ne dell’architetto indubbia¬ 
mente c’è. Ma è crisi — co¬ 
sa che i predicatori profes¬ 
sionali di catastrofi della 
destra omettono di dire 
di privilegi di corpo, tradi¬ 
zionali quanto non più am¬ 
missibili. Ed è dovuta — an¬ 
che questo la destra omette 
di dirlo — alla concentra¬ 
tone monopolistica degli 
Interventi privati nel setto¬ 
re, in assenza di una rior¬ 
ganizzazione dell’intervento 
pubblico; e non certo al mo¬ 
desto incremento del nume¬ 
ro dei laureati registrato ne¬ 
gli ultimi anni. La crisi è 
resa però grave, inquietan¬ 
te, dalla mancanza di una 
alternativa, sia pure ten¬ 
denziale, ai tradizionali mo¬ 
delli di esercizio della pro¬ 
cessione. Questa incertezza 
è conseguenza dell’altra che 
registriamo, ormai da mol¬ 
ti anni, nel settore delle co¬ 
struzioni. „ 

Occorre perciò sconfigge¬ 
re il moralismo con la po¬ 
litica: costruendo, in una 
iniziativa di ampio respiro, 
nel Parlamento e nel pae¬ 
se, un nuovo ruolo sociale 
per l’architetto, collegato a 
un diverso assetto, da con¬ 
quistare, del settore delle 
costruzioni e dei modi della 
pianificazione urbanistica. 
Questo impegno era già 
emerso dei resto dal Conve¬ 
gno nazionale dei comunisti 
delle Facoltà di Architettu¬ 
ra, tenuto nel novembre 
scorso a Milano. Convegno 
che intendeva insieme sotto- 
lineare, non solo la prete- 
- stuosità dell’intervento go¬ 
vernativo in quella Facoltà, 
e l’illegalità dell’operato del 
Comitato tecnico (insediato 
dal ministero al posto del 
Consiglio di Facoltà, che era 
stato sospeso — nella sua 
maggioranza democratica — 
dall’insegnamento con un 
provvedimento inaudito) ma 
anche il fallimento dei pro¬ 
positi di efficienza ad arte 
manifestati da quello stesso 
Comitato tecnico. 

Negli ultimi mesi, la si¬ 
tuazione si è venuta aggra¬ 
vando, tanto da rendere le¬ 
gittima l’ipotesi che si vo¬ 
glia estendere su dimensio¬ 
ne nazionale la repressione 
e la tentata restaurazione di 
Milano; mettendo quindi in 
forse resistenza stessa di 
una Facoltà di Architettura. 
In questa operazione si è di¬ 
stinto, con l’abituale grosso¬ 
lanità, il ministro Scalfaro, 
che pare - abbia esercitato 
pesanti pressioni sul presi¬ 
dente del Comitato tecnico 
milanese, Beguinot, ormai 
Incline a trarre, con le di¬ 
missioni. le conseguenze del 
fallimento di quell’awentu- 


Ieri a Roma 
i funerali 
dello scrittore 
Carlo E. Gadda 

I funerali «elio scrinerà Car¬ 
le Emilie Gadda. morte lunedì 
scene almi «fi SO anni, si 
none trolli iati mattina a Re¬ 
ma nella Oliata di Santa Ma¬ 
ria del Repelo. La cerimonia, 
di antera «empiititi, è «tata 
officiata dal parroco dello teni¬ 
tore «comparto, alla presenza 
della sorella Clara, di un trop¬ 
po di familiari e dì nomerete 
personalità del mondo della 
coltura e della polìtica. 

L’ultimo omaggio a Carlo 
Emilio Ca d d e è stato dato, tra 
«li altri, da Natalia Ginzàurs, 
Gianna Manzini, Raffaela La 
Capria, Alberto Arbasino, Al¬ 
berto Moravia, Bernardo Berto¬ 
lucci. In tap pe « se ntenza del 
PCI era presente il compagno 
Ben. Paolo Bufalini. Alla ese¬ 
guir hanno inoltro prato par¬ 
te l'editore Garzanti e l'edito¬ 
re Einaudi; ima delegazione 
officiale sovietica a una rome¬ 
na; Leone Piccioni, il presiden¬ 
te della SIAE Antonio Ciampi, 
Edmonda Aldini, Gian Paolo 
Creici. 

Al termino del rito funebre. 
In salma dello scrittore, accom¬ 
pagnata dai soli familiari, i 
•tata trasportata al cimitero 
Plotnlnio dove verri tumuliti. 


ra. Egli, d’altro lato, ha im¬ 
mediatamente accolto, con 
prassi almeno inconsueta, le 
dimissioni del Comitato tec¬ 
nico della Facoltà di Pesca¬ 
ra — che intendevano piut¬ 
tosto costituire formale at¬ 
to di protesta per l’inerzia 
governativa nei confronti 
dei gravi problemi di quella 
Facoltà — nominando in 
sua vece un nuovo Comitato 
tecnico. Composto, questo, 
da uomini più noti per il 
proprio animo ministeriale 
o esplicitamente reaziona¬ 
rio, ■ che non per meriti 
scientifici. 

Tuttavia la linea dell’effi¬ 
cientismo, della restaurazio¬ 
ne della tecnica pura e del 
rifiuto della politica non ha 
raccolto ugualmente i con¬ 
sensi sperati nè è riuscita 
ad acquistare credibilità. Di 
qui la necessità di sostener¬ 
la con >la repressione, uti¬ 
lizzando spregiudicatamente 
tradizionali propensioni di 
alcuni settori della magi¬ 
stratura. In quattro Facoltà 
su dieci, a Milano, a Pesca¬ 
ra, a Roma, a Firenze (dove, 
con atto gravissimo, la po¬ 
lizia ha recentemente per¬ 
quisito l’ufficio del Preside 
della Facoltà), sono in cor¬ 
so inchieste o procedimenti 
giudiziari sulle modalità dei 
corsi e degli esami svolti, 
promossi in seguito ad espli¬ 
cite agitazioni reazionarie: 
e proprio l’inammissibile 
lentezza degli iter di quei 
procedimenti rivela la fra¬ 
gilità delle loro motivazioni. 

Non però sono mancate 
risposte, sia pure non coor¬ 
dinate, anzi spesso contrad¬ 
dittorie: la ripresa genera¬ 
lizzata — a Palermo, a Ro¬ 
ma, a Milano — del movi¬ 
mento degli studenti, che 
nello stesso tempo registra¬ 
va la crisi incipiente e or¬ 
mai esplicita dell’egemonia 
dei gruppi estremisti e del¬ 
le loro proposte puramente 
negative; le iniziative del 
corpo docente di rinnova¬ 
mento didattico, estrema- 
mente cauto e sfumato (Ro¬ 
ma) e più esplicito (Pa¬ 
lermo); i corsi di laurea 
specializzati (pianificazione 
territoriale, progettazione, 
ecc.), proposti in molte Fa¬ 
coltà, attuati in alcune. 

Il dato di fondo rimane 
una oggettiva tendenza alla 
dequalificazione degli studi: 
originata non tanto da ca¬ 
renze di metodo o di con¬ 
tenuto dell’insegnamento, 
quanto dalla patente inade¬ 
guatezza della Facoltà ad 
una dimensione di massa, e 
dall’evidente effetto negati¬ 
vo del frettoloso e superfi¬ 
ciale decreto legge del ’69 
sulle Facoltà di Architettu¬ 
ra. Ma l’impressione com¬ 
plessiva è quella di una si¬ 
tuazione in movimento. 

Ecco perchè assumono 
particolare gravità i recen¬ 
ti avvenimenti alla Facoltà 
di Architettura di Roma: 
quella, cioè, che da sola rac¬ 
coglie, con i suoi 12 mila 
iscritti, la metà delle iscri¬ 
zioni alle Facoltà di Archi¬ 
tettura in Italia. L’arresto, 
politicamente grave e giuri¬ 
dicamente immotivato, di 
due studenti della Facoltà, 
accusati di avere interrotto 
un esame la cui commissio¬ 
ne peraltro — come si è au¬ 
torevolmente espresso il 
Consiglio di Facoltà — non 
risultava ancora costituita; 
il rifiuto — nonostante quel 
comunicato del Consiglio di 
Facoltà —- di concedere lo¬ 
ro la libertà provvisoria, la¬ 
sciano trapelare l’intenzione 
di creare una situazione di 
tensione. 

Non si tratta, infatti, solo 
delle manovre provocatorie 
del professore fascista da 
cui è partita la denuncia — 
che spiacc porti il nome che 
fu di un vecchio professore 
della Facoltà, Vincenzo Fa¬ 
solo. « accademico » che, tra 
i molti difetti, qualche pre¬ 
gio pure aveva —, ma del¬ 
l'ultimo episodio di una in¬ 
quietante serie di attenzioni 
particolari, della stampa di 
destra e di certi settori del¬ 
la magistratura romana, per 
la Facoltà di Architettura. 

Si è tentata l'agitazione in 
grande stile già due mesi or 
sono, dando con inconsueto 
rilievo la notizia del rinvio 
a giudizio dì undici profes¬ 
sori della Facoltà per la pre¬ 
sunta irregolarità di una 
laurea. Ciò che soprattutto 
stupì allora fu il fatto che 
la notizia venisse comuni¬ 
cata, con quel fervore agita¬ 
torio, ad oltre un mese dalla 
sentenza di rinvio a giudi- 
zie, in significativa conco¬ 
mitanza con l’inizio degli 
interrogatori dei docenti 
milanesi sospesi, dopo oltre 
un anno di attesa. Quell’agi¬ 
tazione però fallì, sia per la 
inconsistenza delle accuse, 
sia perchè si seppe rispon¬ 
dere senza nervosismi, pun¬ 
tualizzando i fatti e le pro¬ 
prie ragioni. Anzi, si rivelò 
stimolo per il Consìglio di 
-Facoltà romano alla rottura 
con una pratica di silenzio, 
e di passività ossequiosa del¬ 
le direttive ministeriali. 

Da qui il nuovo tentativo 
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di generare motivi di ten¬ 
sione, coinvolgendo, questa 
volta, settori più facili ad 
un. passo falso, per la per¬ 
manenza, nel movimento 
degli studenti di architettu¬ 
ra, di larghe zone di estre¬ 
mismo, e delle loro propo¬ 
ste di « blocco » o « distru¬ 
zione > della didattica. Quel¬ 
l’estremismo, fertile terreno 
per la provocazione reazio¬ 
naria, per il colpo di coda 
del governo Andreotti, è 
stato indubbiamente — e 
forse consapevolmente -— 
alimentato dagli arresti ope¬ 
rati. ' 

L’impegno alla ferma po¬ 
lemica con gli estremisti, al¬ 
la vigilanza che prevenga 
iniziative avventate anzi uti¬ 
li all’avversario, non può 
però esaurire l’impegno dei 
comunisti in questo difficile 
momento. Nè può bastare 
denunciare il ruolo della 
Democrazia cristiana in que¬ 
sto intreccio non sempre 
chiaro, o ammonire che non 
si tollererà il tentativo di 
ripetere a Roma la repres¬ 
sione di Milano. La situazio¬ 
ne è infatti segnata da tali 
ragioni di insoddisfazione, 
nascoste e affioranti, di cri¬ 
si strutturale, di necessità 
di mutamenti urgenti, che 
non ci si può accontentare 
di invocare il mantenimento 
di questa normalità — per 
di più in una sola Facoltà, 
se pure importante: Roma 
— come il minore dei mali. 
I nodi di Architettura van¬ 
no invece sciolti a livello na¬ 
zionale, in una chiara, espli¬ 
cita, coerente prospettiva di 
riforma della Facoltà. 

Ne deriva un ruolo impor¬ 
tante per il movimento di 
Architettura. Esso non de¬ 
ve riprodurre meccanica- 
mente gli schieramenti po¬ 
litici del paese, ma ’ deve 
tuttavia fondarsi su due 
precise scelte: la democra¬ 
zia della propria organizza¬ 
zione e della gestione delle 
lotte; l’impegno in una co¬ 
struzione positiva di un di¬ 
verso legame tra università 
e società.. 

Il movimento, se pure con 
queste caratteristiche, per 
ora solo ipotetiche tuttavia 
non basterebbe. E’ necessa¬ 
rio che anche i partiti po¬ 
litici si esprimano con chia¬ 
rezza sulla questione della 
Facoltà di Architettura. I 
comunisti hanno, a questo 
riguardo, consapevolezza dei 
limiti dei loro contributi; 
ma hanno anche coscienza 
di non avere mai ignorato 
il problema. Attendono per¬ 
ciò, e non tra un anno, ri¬ 
sposte ed impegni. 

Renato Nicolini 


Dai tempi della « Dottrina 
Truman » (1 947) in poi la Gre¬ 
cia è il paese del Mediterra¬ 
neo dove maggiormente ha 
pesato la presenza americana 
e dove si è più manifestata 
l’ingerenza della CIA nella vi¬ 
ta politica interna. Il colpo 
di Stato del 21 aprile 1967 fu 
attuato da cinque ufficiali con 
l’appoggio di altri centocin¬ 
quanta. E’ stato rilevato che 
su cinque partecipanti al 
putsch militare, tre avevano 
fatto parte della KYP, ‘il ser-, 
vizio segreto ellenico. Ed è no¬ 
to che sin dagli anni cinquan¬ 
ta la KYP sfuggiva quasi 
completamente al controllo 
dei governi di Atene, essendo 


direttamente amministrata, 
attrezzata e finanziata dalla 
CIA (dalla centrale americana 
partono persino le buste-pa 
ga del personale del servizio 
spionistico di Atene). 

Due dei principali protago¬ 
nisti del colpo di stato, Papa, 
dopulos e il suo vice Maka- 
rezos, erano tra I capi della 
KYP. Papadopulos, in parti¬ 
colare, era l’uomo di collega¬ 
mento tra la KYP e la CIA 
Per attuare il loro golpe, i co¬ 
lonnelli si servirono di un 
piano NATO col nome, in co¬ 
dice, di « Prometeo ». II piano. 
inciso su nastro era stato 
preparato e messo a punto 
a Washington nel febbraio 


1967, secondo quanto ha af- 
fermato di recente Andrea Pa- 
pandreu . Il nastro, che con¬ 
teneva tutti i nomi degli uf¬ 
ficiali che avrebbero eseguito 
gli arresti, era stato program¬ 
mato da uno scienziato del¬ 
l'Istituto di Tecnologia del 
Massachussets (MIT) che ora 
vive all’estero. 

Il giornalista americano 
Marquis Childs sostiene da 
parte sua che la decisione di 
attuare il colpo di Stato fu 
presa nel febbraio 1967 da una 
sottocommissione del Consi¬ 
glio nazionale dì sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti, presieduta dal. 
l’allora consigliere del presi¬ 


dente Johnson, l'economista 
Wall Roslow. 

L’americano Atischuetz, che 
in quei giorni occupava il nn- 
sto dì addetto militare USA 
ad Atene, deponendo due 
anni orsono davanti ad una 
sottocommissione del Senato 
ha ammesso a sua volta di 
essere stato a conoscenza del 
fatto che « in quei giorni era 
in corso una esercitazione in 
base al piano Prometeo ». 1 
' Nella Grecia del dopoguer¬ 
ra, quando bastava una paro¬ 
la dell’ambasciatore USA per 
far cadere il governo e per 
sciogliere il Parlamento, oiù 
di una volta la CIA ebbe ad¬ 
dirittura l’incarico di elabora■ 


La mostra di Picasso ad Avignone 



Duecenlouno tele dì Pablo Picasso, non 
autografe e appartenenti alla produzione 
artistica degli ultimi due anni, sono esposte 
da mercoledì nel Palazzo dei Papi ad Avi¬ 
gnone. I quadri, datati dal novembre *70 


allo scorso giugno, erano stati scolti dal¬ 
l'artista stesso per essere mostrati al pub¬ 
blico, un mese prima della sua morte. Pi¬ 
casso li considerava ancora parte del suo 
laboratorio — ha spiegato Paul Puaux, 


direttore del Festival artistico di Avignone 
— ed è per questo che, non avendo ancora 
deciso di separarsene, non vi aveva apposto 
la firma. NELLA FOTO: i visitatori del¬ 
l'esposizione al Palazzo dei Papi. 


UN NUMERO DEL « CONTEMPORANEO » 

La questione democristiana 

La DC verso il suo congresso: articoli di Gerardo Chiaromonte, Alessandro Natta, Pietro Ingrao, Giorgio Amendola, Aniello Cop¬ 
pola, Aris Accomero, Gaetano Di Marino, Luciano Barca, Vincenzo Gaietti, Adriana Sereni, Giuseppe Chiarante, Umberto Cerroni 


Per II momento in cui II 
congresso «iella D.C. si svol¬ 
ge, il modo come questo par¬ 
tito affronterà, oltreché 1 pro¬ 
blemi del Paese, la riflessio¬ 
ne su se medesimo sarà de¬ 
cisivo per le sorti della crisi 
profonda che l’Italia attra¬ 
versa. - 

E’ questo il filo conduttore 
dell’inserto speciale che il 
Contemporaneo - dell’ultimo 
numero di Rtnasala, da oggi 
in edicola, ha dedicato alla 
« questione democristiana », 
con articoli dei compagni Ge¬ 
rardo Chiaromonte (1 conti 
con la DC); Alessandro Nat¬ 
ta (Il partilo tra Chiesa e 
Stato); Pietro Ingrao (Siste¬ 
ma di potere e tipo di svi¬ 
luppo economico - sociale); 
Giorgio Amendola (La DC e 
l’Europa); Aniello Coppola 
(Quando ripensa a se stessa); 
Aris Accomero (Le contrad¬ 
dizioni dì fronte al processo dt 
unità sindacale); Gaetano di 
Marino (Un partito che ha 
tradito la sua base contadi¬ 
na); Luciano Barca (L’intrec¬ 
cio politico con l’industria dt 
Stalo); Vincenzo Gaietti (Le 
basi sociali ed i collegamenti 
di massa); Adriana Seroni (Il 
confronto sui temi della fa¬ 
miglia e del costume nella 
società di oggi); Giuseppe 
Chiarante (La crisi dell'ege¬ 
monia riversata sul paese); 
Umberto Cerroni (L’ideologia 
cattolica e l’esercizio dei po¬ 
tere). 

Il nodo dal quale si dipa¬ 
nano poi tutte le scelte e le 
contraddizioni succesive. resta 
quello degli anni immediata¬ 
mente dopo la Liberazione 
quando la DC, rotta l’unità 
antifascista e la collaborazio¬ 
ne con 11 PCI e il PSI, si 
appresta a diventare il partito 
della restaurazione capitalisti¬ 
ca e quindi della organizza¬ 
zione del consenso di masse 
popolari, attraverso il cemen¬ 
to ideologie» della religione 
cattolica e la mediazione In¬ 
terclassista. Le trasformazio¬ 
ni che si sono avute in Italia, 
messe in moto dalla DC, han¬ 
no modificato la natura stes¬ 
sa di questo partito che, pur 


mantenendo una larga base 
popolare, è diventato il prin¬ 
cipale partito della borghesia 
capitalistica, mentre al suo 
intemo è andato avanti un 
processo di frammentazione 
particolaristica, espressione di 
una più vasta e profonda 
frammentazione della società. 
«A tal punto, scrive Chiaro- 
monte. che sembra oggi es¬ 
sersi dispersa una chiara vi¬ 
sione democratica e naziona¬ 
le dei compiti e delle pro¬ 
spettive di questo partito ». 

Le forze 
. popolari 

Ci chiedono, scrive ancora 
Chiaromonte, se è, dunque, 
questa DC cne noi riteniamo 
possa essere in qualche modo 
protagonista di una svolta di 
profondo rinnovamento demo¬ 
cratico del paese. Chiaro mon¬ 
te si richiama alla validità 
della impostazione del XIII 
congresso del nostro partito 
(la necessità di un incontro e 
di una collaborazione tra le 
tre grandi componenti della 
società italiana, la cattolica, 
la socialista e la comunista, 
per avviare un processo di 
trasformazione democratica), 
per ribadire che «il punto 
vero dal quale dipende, in 
gran parte, la realizzarne di 
questa svolta è che la DC 
cambi profondamente la sua 
politica e che alla sua testa 
ci siano uomini e gruppi 
schiettamente democratici ed 
antifascisti che abbiano una 
visione democratica e nazio¬ 
nale dei problemi del paese, 
al di sopra e al di fuori di 
chiusure di fazioni o di visio¬ 
ni totalitarie dei compiti che 
spettano al loto partito ». 

D’altra parte 11 problema 
del rapporto con le compo¬ 
nenti politiche del movimento 
operaio si pone anche «folla 
parte stessa della DC. Come 
rileva il compagno Natta, la 
tenace resistenza di questi 
anni del movimento operalo, 
delle forze di sinistra e del 
PCI ha costantemente conte¬ 
stato alla DC la sua « prstesa 


di rappresentanza esclusiva 
della coscienza cattolica». li 
PCI ha mantenuto costante- 
mente salde le affermazioni 
che non c’era contrasto tra 
coscienza religiosa e regime 
socialista. A questa contesta¬ 
zione si è accompagnato, al 
la fine degli anni ’50, un pro¬ 
fondo mutamento nella Cnie- 
sa, attraverso il papato gio¬ 
vanneo e il concilio che ha 
messo in discussione alcuni 
dei cardini su cui la DC si e 
costruita - (la chiusura, am¬ 
mantata di ideologismo, ver 
so le forze politiche del mo 
vimento popolare), ed ha 
aperto e sollecitato più a fon¬ 
do il discorso ed il dialogo 
con il movimento comunista 
nella sua realtà mondiale e 
nella sua realtà italiana. «In 
sostanza, scrive Natta, il prò 
blema del rapporto a nostro 
giudizio inscindibile fra tra¬ 
sformazione democratica del 
paese e unità delle forze an 
’ ti fasciste, democratiche, po¬ 
polari, si è riproposto e si 
ripropone nella sua netta na¬ 
tura di problema polttico. e 
di problema sul quale i parti¬ 
ti che si richiamano alla Co 
stituzione debbono autonoma¬ 
mente misurarsi ». 

• E’ anche vero, comunque, 
che la pretesa egemonia sul 
mondo cattolico, la pretesa 
del monopolio del potere è 
stata per la DC Io strumento 
indispensabile, dietro il para¬ 
vento Ideologico, per cemen 
tare un certo blocco di forze 
sociali e conquistarne il con¬ 
senso nei confronti del proces¬ 
so di restaurazione capitali¬ 
stica. E* quanto mette in ri¬ 
lievo il compagno Ingrao che 
approfondisce, appunto, il nes¬ 
so tra restaurazione capitali¬ 
stica e costruzione del siste¬ 
ma di potere della DC nel 
corso di questi anni; un siste¬ 
ma di potere che alla DC è 
stato possibile costruire gra¬ 
zie anche alla sua particola¬ 
rità di essere «non un parti¬ 
to tradizionale, ma una orga¬ 
nizzazione di Interclassismo 
cattolico e che gli procura¬ 
va dei canali ideologici, po¬ 
litici, • pratici con una serie 


di strati popolari, con conta¬ 
dini prima di tutto, ma an¬ 
che con operai e con ceti me¬ 
di della città ». Ingrao rileva 
la contraddizione che è stata 
sempre insita nella costruzio¬ 
ne di questo sistema di pote¬ 
re: la DC è stata costretta, 
a muoversi verso uno sbocco 
che comportava il riconosci¬ 
mento di determinate conqui¬ 
ste di libertà, metteva in mo¬ 
vimento strati rimasti per 
lungo tempo al di fuori di ogni 
lotta polittea e sociale, a or; 
va la strada a nuove, più 
estese e piu ricche forme di 
organizzazione deile masse 
popolari. 

La crisi di identità di cui 
oggi soffre la DC, la sua gra¬ 
ve difficoltà ad adeguare scel¬ 
te politiche e concezioni idea¬ 
li al nuovo livello di matu¬ 
razione del problemi del pae¬ 
se e di coscienza delle masse 
si sperimentano su tutto un 
altro vasto arco di questioni. 

Un difetto 
storico 

C’è ad esempio, come scrive 
Amendola, la incapacità della 
DC di cogliere oggi le pro¬ 
fonde novità della situazione 
a livello europeo, cui si ri¬ 
sponde con la riaffermazione 
della sudditanza alia politica 
di Washington. Il suo antico¬ 
munismo impedisce alla DC 
di apprezzare la politica di 
Brandt, mentre «una DC che 
si muove verso destra, che 
cerca il «intatto con le forze 
conservatrici e reazionarie e 
non respinge l’appoggio dei 
voti dei fascisti, non può as¬ 
sumere un a pos izione positi¬ 
va in una CEE che soltanto 
sotto il forte impulso del par¬ 
titi della sinistra europea, può 
trovare. In una trasformazio¬ 
ne democratica, i mezzi per 
superare la sua crisi istitu¬ 
zionale. politica ed eco¬ 
nomica ». 

C’è il terreno del costume 
e della famiglia, dove, come 
scrive la Seroni, «grave è la 
responsabilità della DC per 
non avere voluto 11 positivo 


confronto» con la elaborazio 
ne positiva e concreta del mo¬ 
vimento operaio italiano. 

D’altra parte la crisi idea¬ 
le che la DC vive la si avver¬ 
te come scrive Di Marino an¬ 
che « in campo agrario e con¬ 
tadino » come crisi di un cer¬ 
to tipo di rapporto tra città e 
campagna; la si avverte, ri¬ 
leva Chiarante, nel modo stes¬ 
so come si è svolto il dibattito 
congressuale che ha confer¬ 
mato come oggi la DC si tro¬ 
vi davanti «ad interrogativi 
che investono la sua fisiono¬ 
mia stessa di partito, i suoi 
rapporti con la tradizione 
ideologica e culturale in cui 
essa affonda le sue radici ». 
Ed è una crisi che, come 
spiega Cerroni, affonda le sue 
radici nel modo come la DC 
ha gestito il potere, con un 
difetto storico profondo: 
«queik> di costruire nella Re¬ 
pubblica oltre che nella DC 
un grave vuoto ideale ». 

n compagno Barca affronta 
il problema di come molte 
delle radici del sistema eco¬ 
nomico e politico attuale af¬ 
fondano nel modo in cui sor¬ 
ge e si sviluppa, in particola¬ 
re dopo la fase degas periata, 
il rapporto fra DC e industria 
di stato. U compagno Gaietti 
offre un quadro delle basi so¬ 
ciali della DC « un partito 
presente in modo «die si po¬ 
trebbe definire ameboide 
pressocehè in tutte le pieghe 
delia società civile ». Aris Ac¬ 
comero, dopo aver ripercorso 
i vari momenti del rapporto 
tra la DC e il movimento sin¬ 
dacale, rileva l’urgenza che il 
congresso DC faccia al più 
presto una scelta positiva ver¬ 
so l’unità sindacale. Anielio 
Coppola, documenta come vi 
sia nella stessa DC la consa¬ 
pevolezza di «attraversare la 
fase più delicata della sua 
storia». Si tratta, dunque, di 
un’analisi profonda e attenta 
del partito democristiano che 
«istituisce un contributo pre¬ 
zioso per ognuno die voglia 
seguire attentamente ' la vi¬ 
cenda polìtica. 

I. t. 


re le leggi elettorali. Lo rive¬ 
lò a suo tempo Sofocles Ve- 
nizelos, leader del partito li¬ 
berale e più volte primo mi¬ 
nistro. Secondo le affermazio¬ 
ni dell’uomo politico greco, 
la preoccupazione per l’avan¬ 
zata elettorale della sinistra 
nelle elezioni del 1956, spinse 
Washington ad affidare alla 
CIA l'elaborazione di una leg¬ 
ge truffa per le elezioni del 
1958, in modo da ridimensio - I 
nare la presenza dei comuni¬ 
sti nel Parlamento- Tuttavia 
la manovra non dette i 
risultati sperati e la CIA fu 
costretta a preparare un nuo¬ 
vo piano per le elezioni del 
1961. Questa volta la destra ri¬ 
portò un successo « sbalordi¬ 
tivo ». L’esistenza del piano, 
che aveva il nome di codice 
« Pericles », fu denunciata due 
anni più tardi dall'Unione di 
Centro. L’attuazione del piano 
« Pericles » era stata affidata, 
guarda caso, ad un gruppo 
operativo che faceva capo a 
Giorgio Papadopulos, l’attua¬ 
le dittatore, e comprendeva 
i suoi più stretti collaboratori 
dopo il colpo di Stato. . 

L’ingerenza della CIA negli 
affari interni della Grecia fu 
particolarmente intensa dopo 
l’ascesa al potere dell’Unione 
di centro, capeggiata da Gior¬ 
gio Papandreu. Temendo un 
cambiamento radicale di rot¬ 
ta della Grecia soprattutto 
nella politica estera, il Penta¬ 
gono fece di tutto per rove¬ 
sciare il governo di Papandreu. 
Una relazione confidenziale 
dell’addetto militare USA ad 
Atene O.C. Marshal, pubblica¬ 
ta dal quotidiano di Atene 
« Ethnos », rivelò che nel 1964 
un « commando » della CIA 
giunse in Grecia dalla Germa¬ 
nia occidentale. 

Insieme ad agenti già intro¬ 
dotti nel Paese, esso organiz¬ 
zò l’esplosione di una mina 
a Gorgopotamos, durante una 
celebrazione della Resistenza. 
L’esplosione causò una stra¬ 
ge, con numerosi morti e fe¬ 
riti, e avvenne pochi secondi 
dopo che dal luogo della ce¬ 
rimonia si erano allontanati 
numerosi ministri, parlamen¬ 
tari, alti ufficiali e altre per¬ 
sonalità. Nel suo rapporto 
Marshal si lamentava che lo 
attentato non avesse dato i ri¬ 
sultati politici voluti: proba¬ 
bilmente intendeva la provo¬ 
cazione di disordini e scontri 
che rendessero necessario lo 
stato di emergenza. Questo 
avrebbe permesso ai militari 
di rovesciare il governo e di 
instaurare una dittatura. 

Ma gli episodi di ingeren¬ 
za non si fermano qui. E’ sta¬ 
to più volte ammesso dai cir¬ 
coli politici di Atene che la 
crisi del luglio '65 fu un’ope¬ 
razione orchestrata dalla CIA. 
Un mese prima del colpo di 
mano con il quale re Costan¬ 
tino rovesciò il governo di 
Giorgio Papandreu, arrivaro¬ 
no ad Atene il lenente colon¬ 
nello Joseph Lipczyk, già vice¬ 
addetto militare statunitense 
e Richard Barhum, già ad¬ 
detto commerciale. Il primo 
divenne subito il ’ compagno 
preferito del sovrano, mentre 
Barhum ebbe incontri con 
due dei principali transfughi 
del governo dell’Unione di 
Centro, Afitsofafcis e T sude- 
ros, entrambi disposti oggi 
a collaborare con il regime 
dei colonnelli. Sia Lipczyk, 
che il suo collega Barhum 
sono considerati ad Atene 
agenti della CIA. 

Barhum, ritornato a Wa¬ 
shington dopo il 1965, abban¬ 
donò la diplomazia per ac¬ 
cettare un impiego privato in 
una compagnia petrolifera 
statunitense. Pochi mesi pri¬ 
ma del colpo di Stato, egli 
giunse improvvisamente ad 
Atene per conto della ESSO- 
Pappas, che dispone di una 
importante - raffineria di pe¬ 
trolio e di un centro siderur¬ 
gico e petrolchimico a Salo¬ 
nicco. E qui nella sua vicen¬ 
da si introduce Un altro si¬ 
gnificativo personaggio. ‘ II 
rappresentante della ESSO- 
Pappas in Grecia è un greco 
americano di Boston, Tom 
Pappas, che è stato il respon¬ 
sabile finanziario della cam¬ 
pagna di Eisenhower nel 1956 
e il fondatore della Fondazio¬ 
ne Pappas, un veicolo di pe¬ 
netrazione nell’interno delle 
istituzioni scolastiche latino 
americane. Nel 1968 Pappas 
dichiarò al quotidiano di Ate¬ 
ne t Apoghevmatini » che era 
fiero di essere un membro 
della CIA, e che ogni buon 
americano avrebbe dovuto es¬ 
sere d’accordo con lui. Sem¬ 
pre nel 1968, egli contribuì a 
far ottenere a Spiro Agnew 
(di origine greca e ammira¬ 
tore dei colonnelli) la candi¬ 
datura alla vicepresidenza alla 
Convenzione di Miami, in 
cambio di un decisivo appor¬ 
to' finanziario alla campa¬ 
gna di Nixon. Prima di en¬ 
trare in politica, Agnew ave¬ 
va diretto la sede di Roma 
della ITT per il Mediterraneo 
e il Medio Oriente (si tratta 
del monopolio che tentò di 
rovesciare, in Cile, Attende e 
il governo di Unità Popolare). 


Tom Pappas si era impian¬ 
tato in Grecia alla fitte degli 
anni cinquanta avendo strap¬ 
pato un accordo più che fa¬ 
vorevole con il governo di dè¬ 
stra dell’epoca. « Quando ero 
al governo — ricorda Andrea 
Papandreu — negoziammo di 
nuovo il contratto ESSO-Pap» 
pas, migliorandone i termini 
a favore della Grecia. Le pres¬ 
sioni americane furono enor¬ 
mi. Quasi ogni giorno rice¬ 
vevamo telefonate dall’ufficio 
economico dell’ Ambasciata 
americana perché ci mettes¬ 
simo d’accordo con Pappas ». 

Poco dopo il « putsch », Pap¬ 
pas dichiarò ad un giornale 
di Boston che i colonnelli 
« ...sono dei veri patrioti; al¬ 
tri paesi farebbero bene ad 
imitarli ». Non a caso il di¬ 
castero dell’ "Ordine pubbli¬ 
co ” venne affidato, il giorno 
del colpo di Stato, a Paul 
Totomis, sino a quel momen¬ 
to direttore detta ESSO-Pap- 
pas, già funzionario del¬ 
la compagnia aerea statu¬ 
nitense TWA e oggi presiden¬ 
te detta Banca nazionale per 
lo sviluppo industriale, un 
Istituto bancario ■ pubblico, 
trasformato di recente dai co¬ 
lonnelli in una loro banca 
privata con un giro d’affari 
di decine di miliardi. Un gior¬ 
nalista greco ora in esilio, Ian- 
nis Kapsis ha scritto qualche 
anno fa che Totomis, dietro 
suggerimento della CIA, ave¬ 
va incoraggiato Costantino 
nel dicembre del 1967 a ten¬ 
tare contro i colonnelli quella 
manovra che fallì entro po¬ 
che ore. 

Quando era ancora mini¬ 
stro dell ’« Ordine pubblico », 
Totomis invitò per una visita 
ufficiale in Grecia l’allora sin- 
daco americano di Atlanta, 
di cui il fratello è un noto 
esponente detta mafia ameri¬ 
cana. Altre notizie su Toto¬ 
mis: suo amico è il generale 
Hadjipetru, passato da capo 
detta KYP al ministero degli 
Esteri, dove in qualità di sot¬ 
tosegretario si occupa dei gre¬ 
ci all'estero. Hadjipetru, pri¬ 
ma di diventare capo, detta 
KYP aveva comandato la base 
USA-NATO di Creta. In questa 
base missilistica, la « Natio¬ 
nal Security Agency », la su¬ 
per-centrale spionistica ame¬ 
ricana, ha installato un im¬ 
pianto elettronico, in grado 
di captare qualsiasi tipo di 
segnali che poi in 'Ame¬ 
rica vengono elaborati dai 
computer. Si dice che al¬ 
la base di Creta era¬ 
no noti tutti i piani israelia¬ 
ni atta vigilia dell’aggressione 
del giugno 1967. Si dice an¬ 
che che oggi la centrale spio, 
nistica sia in grado di sapere 
persino il nome di ogni pi¬ 
lota che prende il volo m 
qualsiasi punto del Medio 
Oriente. La CIA continua co¬ 
si a raccogliere i frutti del 
suo « lavoro » in Grecia. 

Antonio Solaro 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 25 maggio 1973 


Par iniziativa dell'Alleanza da domenica manifestazioni in tutto il Paese 

I coltivatori mobilitati 
per la settimana di lotta 

* , ' v \ ; 

- . » * 4 f f 

Le rivendicazioni di fondo - Il ruolo dell'azienda coltivatrice - La politica di sostegno 
dei redditi - La parità previdenziale - Intervento di Compagnoni per la legge sull'affitto 


SI prepara In tutto 11 pae 
se la settimana di lotta In 
detta dalla Alleanza dei con 
ladini per rivendicare un prò 
fondo mutamento nella poli 
tica agricola, economica e so¬ 
ciale. Assemblee, manifesta¬ 
zioni si svolgeranno in tutte 
le province a partire da do 
menica fino al 3 giugno. 

Un primo elenco delle ini¬ 
ziative di lotta reso noto dal¬ 
l’Alleanza dà il senso della 
vasta adesione alla settimana 
di lotta. Ad Alessandria si 


Per il contratto 


16 ore di 
sciopero decise 
dai cartai 


La segreteria della Federa¬ 
zione FILPC-CGIL, Federli- 
bro-CISL, FILAGOUIL, in 
accordo con la delegazione 
del lavoratori che segue la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro del cartai, 
ha deciso una serie di inizia¬ 
tive di lotta per rispondere 
alle gravi posizioni assunte 
dalla controparte, fra cui la 
abolizione di ogni forma di 
prestazione di lavoro straor¬ 
dinario a qualsiasi titolo ri¬ 
chiesta, 16 ore di sciopero 
per ogni lavoratore nel perio¬ 
do che va fino al 5 giugno. 

Nel corso del primo incon¬ 
tro la delegazione padronale 
aveva mostrato disponibilità 
circa raccoglimento sostan¬ 
ziale dei contenuti della piat¬ 
taforma rivendicativa. Nel se¬ 
condo incontro invece — af¬ 
ferma un comunicato sindaca¬ 
le — la controparte ha con¬ 
traddetto alla aspettativa dan¬ 
do risposte prive di contenu¬ 
to concreto. Non solo: il pa¬ 
dronato ha adottato una tatti¬ 
ca dilatoria proponendo un 
rinvio al giorno 26 senza da¬ 
re assicurazioni sulla volontà 
di avviare una trattativa con¬ 
creta. 

Gli aspetti sui quali le pro¬ 
poste degli industriali sono 
state « evasive o negative » 
riguardano la classificazione 
unica, il consolidamento del- 
le 40 ore già ottenuto con il 
precedente contratto, lo am¬ 
biente di lavoro, gli appalti, 
la formazione professionale e 
gli istituti perequativi (ferie, 
indennità fine lavoro, orari di¬ 
scontinui). 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne la delegazione dei lavora¬ 
tori, dichiarandosi disponibi¬ 
le a riprendere in qualsiasi 
momento la trattativa, ha ri¬ 
preso la libertà d’azione. 


Il 29 maggio 

A Modena 
manifestano 
. i ceramisti 


La lotta articolata dei novan- 
tamila lavoratori della cerami¬ 
ca e degU abrasivi per il rinno¬ 
vo del contratto iniziata da cir¬ 
ca due mesi registra ovunque 
un pieno successo e una parte¬ 
cipazione che non ha preceden¬ 
ti. In un dima di forte mobili¬ 
tazione si prepara la giornata 
di lotta del 29 maggio che vedrà 
la fermata di tutto il settore 
e lo svolgimento a Modena di 
una grande manifestazione na¬ 
zionale cui prenderanno parte 
migUaia di lavoratori provenien¬ 
ti da ogni parte d'Italia e cbe si 
concluderà dopo un corteo per 
le vie del mitro con una con¬ 
ferenza nazionale dei delegati e 
dei consigli di fabbrica. 

In numerose province si svi¬ 
luppano intanto iniziative e ma¬ 
nifestazioni per portare all’ester¬ 
no della fabbrica i motivi e gli 
obiettivi della lotta. 


svolgeranno 9 manifestazioni 
comunali, 11 a Asti, 4 a Cu 
neo, 2 a Novara, 6 a Torino, 
2 a Cremona, 2 a Brescia, 
2 a Milano, 3 a Mantova, 4 
a Pavia, 3 a Como, 26 a Mo 
dena. Altre manifestazioni 
avranno luogo a Sondrio Ri¬ 
mini, Siena, Rieti, Avellino, 
Potenza, Reggio Calabria. 

Al centro della giornata di 
lotta ci sono alcune rivendi 
cazioni di fondo. In primo 
luogo quella relativa alla scel¬ 
ta della azienda coltivatrice 
come base per ima agrieoi 
tura associata. All’azienda col¬ 
tivatrice devono andare i fi¬ 
nanziamenti pubblici naziona¬ 
li, comunitari, regionali. SI 
rivendica la immediata tra 
duzione in legge, con l’ap 
porto deUe Regioni e del mo¬ 
vimento contadino e sindaca¬ 
le, delle direttive comunita¬ 
rie e la elaborazione del pia¬ 
ni zonali come strumento di 
intervento sul territorio. 

Si pone con forza il pro¬ 
blema della integrazione dei 
redditi ai coltivatori assieme 
al controllo pubblico dei prez¬ 
zi dei mezzi tecnici in modo 
da passare gradualmente da 
una politica di sostegno dei 
prezzi ad una politica di rin¬ 
novamento delle strutture. In¬ 
fine si ribadisce l’esigenza di 
una politica sociale che por¬ 
ti ai riconoscimento della pa¬ 
rità di diritti da parte di 
chi lavora nei campi con gli’ 
altri lavoratori, garantendo 
subito un miglior trattamen¬ 
to assistenziale e previden¬ 
ziale. 

Tema centrale sarà inoltre 
quello dell’affitto. 

A questo proposito il com¬ 
pagno on. Angelo Compagno¬ 
ni, nel corso di una manife¬ 
stazione che si è svolta in 
provincia di Caserta ha af¬ 
fermato che « l'Alleanza dei 
contadini ha già preso atto 
dell’approvazione da parte 
della Commissione agricoltu¬ 
ra del Senato di una ulterio¬ 
re proroga delle norme tran¬ 
sitorie sull'affitto. La legge — 
che attualmente è all'esame 
della Camera e di cui si ri¬ 
vendica la sollecita, definiti¬ 
va approvazione — colma 4 1 
vuoto a suo tempo provoca¬ 
to dalla sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale, prorogando 
la legge del 71 fino al pros¬ 
simo 11 novembre. Ciò vuol 
dire che 1 canoni d’affitto, 
alla loro scadenza consuetu¬ 
dinaria, dovranno essere cor¬ 
risposti in base ai redditi 
dominicali, come previsto dal¬ 
la proroga scaduta il 15 mar¬ 
zo scorso ». 

« La leggina approvata al 
Senato — ha proseguito Com¬ 
pagnoni — acquista un parti¬ 
colare valore anche perché af¬ 
fronta altri problemi che in¬ 
teressano soprattutto gli af¬ 
fittuari Il provvedimento, In¬ 
fatti, prevede che I contratti 
agrari stipulati con coltivato¬ 
ri diretti dopo il 1964 s’inten¬ 
dono prorogati, anche se la 
durata in essi eventualmen¬ 
te prevista scade alla fine del¬ 
la corrente annata agraria. 
Un’altra importante norma af¬ 
fronta il problema dei giudi¬ 
zi per presunta morosità pro¬ 
mossi contro molti affittuari 
che hanno applicato l’equo ca¬ 
none. Ora è stato stabilito 
che, in base ad una dichia¬ 
razione dell’affittuario, l'esa¬ 
me della cosiddetta morosità 
viene demandata alla Sezione 
specializzata agraria, evitando 
in questo modo sentenze di 
sfratto concesse con troppa 
facilità. Si tratta di risultati 
che dimostrano chiaramente 
quanto sia difficile, se non 
impossibile, legiferare contro 
i coltivatori, la cui volontà 
di lotta unitaria e la ferma 
vigilanza è stata più volte 
dimostrata e ribadita in que¬ 
sti ultimi tempi». 

«L’Alleanza dei contadini — 
conclude Compagnoni — nel 
registrare questi risultati, sot¬ 
tolinea ancora una volta la 
necessità e l’urgenza di ri¬ 
prendere e di concludere ra¬ 
pidamente l’esame della leg¬ 
ge definitiva suiraffitto, sal¬ 
vaguardando il contenuto in¬ 
novatore della riforma del 
1971». 



Occupata la «Harry’s Moda» 

1.894 operaie tessili dipendenti dalle manifatture < Hah’y's- 
Moda » di Lecce seno In lotta ancora una volta per difendere 
il proprio posto di lavoro e per ottenere l'applicazione integrale 
del contratto* Centinaia di ragazze (la maggioranza delle 
operaie è stata messa in cassa Integrazione) da Ieri occupano 
la fabbrica; I sindacati sono impegnati in una serrata consul¬ 
tazione, le forze politiche e gli Enti locali hanno assunto 
immediate iniziative. I consiglieri regionali del PCI hanno ■ 
compiuto un Intervento presso l'assessorato competente perché 
contribuisca alla immediata soluzione della vertenza. 


Grava atteggiamento padronale 

Per il contratto 

; 

* . ' » , i 

del commercio 

\ 

trattative rotte 


1 lavoratori'costretti a intensificare la lotta - Scio¬ 
pero nazionale il 29 - La Confcommercio ha deciso 
l'interruzione degli incontri invitando i sindacati a 
rivedere tutti gli obiettivi qualificanti delle richieste 


I rappresentanti della Coni- 
commercio hanno rotto le 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto degli 800 mila di¬ 
pendenti del settore. La cate 
gorla è quindi costretta a in¬ 
tensificare la lotta e martedì 
prossimo 29 maggio effettuerà 
imo sciopero nazionale di 24 
ore, cui seguiranno azioni ar¬ 
ticolate per altre complessive 
24 ore entro 1 primi 10 gior¬ 
ni di giugno. 

, La rottura delle trattative, 
che erano riprese mercoledì 
mattina è giunta a tarda not¬ 
te: la discussione per. tutto il 
glorilo si era sviluppata sul¬ 
l’obiettivo dell'Inquadramento 
unico’ delle qualifiche * basato 
(come chiedono i sindacati) 
su sette livelli retributivi che 
eviti il giuoco padronale delle 
discriminazioni e della morti¬ 
ficazione professionale. « 

I padroni dellq Confcommer¬ 
cio, che nella prima sessione 
di trattative (avvenute il 17 e 
18 maggio scorsi) avevano 
espresso una generica disponi¬ 
bilità, puntando -, soprattutto 
su una soluzione puramente 
economica della vertenza, han¬ 
no poi espresso .'chiaramente 
11 proprio rifiuto' suglt obiet¬ 
tivi rivendicativi .qualificanti 
della piattaforma, fra i quali, 
appunto, quello deila nuova 
classificazione. Negativo d’al¬ 
tronde — ‘ come afferma un 
comunicato sindacale — è sta¬ 
to anche l’atteggiamento pa¬ 
dronale sul salario unico, sul- 
l’abolizione dell’apprendistato, 
sull’orario di lavoro (i lavora 
tori chiedono il rispetto delle 
40 ore da distribuirsi su 5 
giorni e il carattere di ecce¬ 
zionalità delle prestazioni stra 


Nuova sessione di incontri ieri a Milano 

Riprese le trattative per i tessili : 
si verificano le posizioni padronali 

La delegazione dei lavoratori ha dato mandato al direttivo della Federazione di accer¬ 
tare le vere disponibilità della controparte - La riunione si è protratta fino a tarda sera 


In vista dell'incontro con. il governo 

I ferrovieri presentano 
documento rivendicativo 


I sindacati del ferrovieri 
della CGIL (SFI), della CISL 
(SAUFI) e della UIL (SIUF) 
hanno inviato al ministro dei 
Trasporti. Bozzi, un docu¬ 
mento contenente le richie¬ 
ste dettagliate della catego¬ 
ria, in vista di un prossimo 
incontro. 

II documento 3l articola nei 
seguenti cinque punti: 1) po¬ 
litica degli investimenti, ri¬ 
forma e decentramento azien¬ 
dale: i ferrovieri sottolineano 
l’esigenza di concretare, in 
via immediata, l’Impegno as¬ 
sunto dal governo il 9 settem¬ 
bre e relativo alla approva¬ 
zione del piano poliennale di 
investimenti per complessivi 
4 mila miliardi 

2) Miglioramenti dell’am¬ 
biente e dell’organizzazione 
del lavoro nonché tutela della 
totegrità psico-fisica dei la¬ 
voratori. 


3) Organizzazione del lavo¬ 
ro: con particolare riguardo 
alla politica - dell'istruzione 
iell’aggiomamento professio¬ 
nale; alla definizione del 
mansionario e alla utilizzazio¬ 
ne del personale parzialmente 
idoneo; alla piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti ecc. * 

4) Nuovo assetto retributi¬ 
vo, con decorrenza primo lu¬ 
glio 1973 e conglobamento di 
•ma parte delle competenze 
accessorie: l’aumento eguale 
oer tutti di 40 mila lire men¬ 
sili; attribuzione alla quali 
fica di commesso di uno sti¬ 
pendio di partenza pari a 125 
mila lire mensili; restringi¬ 
mento della carriera econo¬ 
mica distinta da quella ge¬ 
rarchica; Istituzione del ven¬ 
taglio degli stipendi per ga¬ 
rantire un eguale incremento 

5) L’ampliamento delle li¬ 
bertà individuali e sindacali. 


Milano: grave attacco al diritto di sciopero 

La Pi relli denuncia e sospende 

Proseguito anche ieri il blocco parziale delle marci - Le sospensioni riguardano 700 lavoratori 


Dalla Mostra redazione 

MILANO. 24 

Questa mattina, alle prime 
luci dell’alba, alle portinerie 
della Pirelli Bicocca è ripre¬ 
so il blocco parziale delle 
merci. I lavoratori del pruno 
turno, in sciopero per un’ora 
in modo differenziato per per¬ 
mettere una presenza costan¬ 
te di operai davanti al can¬ 
celli del più grande stabili¬ 
mento del gruppo, hanno ri¬ 
preso il controllo dei camion 
in uscita, fermando solo quel¬ 
li carichi di prodotti finiti. 

n picchetto si è rinnovato 
ad ogni ora e per tutta la 
giornata, fino a mezzanotte, 
ora in cui il «blocco» viene 
sospeso per sei ore, per dar 
modo all'azienda, se lo ritie¬ 
ne necessario, di alleggerire 
le scorte accumulate nei ma¬ 
gazzini. 

La Pirelli, che ieri aveva de¬ 
ciso di denunciare tutti i 
quindici membri dell’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica 
della Bicocca accusandoli di 
aver organizzato non uno scio¬ 
pero, ma un vero e proprio 
boicottaggio, non ha però vo¬ 
lato usufruir» di questa op¬ 


portunità offerta responsabil¬ 
mente dagli organismi di fab¬ 
brica. Proseguendo nella scel¬ 
ta di esasperare ulteriormen¬ 
te una vertenza che è già 
aperta da troppi mesi e che 
non vede ancora uno sbocco 
positivo, la direzione dello 
stabilimento Bicocca ha co 
inimicato nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi che sospenderà a 
partire dal primo turno di la¬ 
voro di domani mattina, cir¬ 
ca 700 lavoratori. 

Di fronte a questo nuovo ten¬ 
tativo di provocare divisione e 
tensione, alla nuova, graie rap¬ 
presaglia, la Federazione unita¬ 
ria provinciale dei lavoratori 
chimici e l’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica della Bicoc¬ 
ca hanno risposto emettendo 
un comunicato in cui denun¬ 
ciano la pesante manovra del¬ 
la grande azienda monopoli¬ 
stica e confermano, come 
prima unitaria risposta, una 
serie di importanti iniziative. 

« La Pirelli — dice 11 comu¬ 
nicato della Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici — che 
da sette mesi resiste alla piati 
ta forma rivendlcatlva presen¬ 
tata dalla FULC sui problemi 
relativi all’occupazione e agli 


investimenti, con un atteggia¬ 
mento che mira a recuperare 
le conquiste fatte dal lavora¬ 
tori negli anni passati, ria 
oompiuto ieri e oggi gravi at¬ 
ti provocatori, denunciando i 
quindici componenti dell'ese 
cutivo del consiglio di fabbri¬ 
ca per ie forme di lotta adot¬ 
tate e la sua intenzione di so¬ 
spendere 700 lavoratori per 
domani, senza alcuna giusti¬ 
ficazione tecnica. 

« La Pirelli, sempre più iso¬ 
lata politicamente, pensa in 
questo modo di reprimere la 
lotta In fabbrica e di isolare 
le strutture di base del sto 
dacato dal resto dell'organiz¬ 
zazione, non tenendo conto 
del fatto che U consiglio di 
fabbrica e il suo esecutivo 
sono parte integrante della 
Federazione unitaria lavorato¬ 
ri chimici, la quale ha espres¬ 
so la sua posizione sullo 
stato della vertenza e sulle 
forme di lotta nella conferen¬ 
za del 23 maggio scorso. 

« Tali gravi azioni — con¬ 
clude il comunicato — tro¬ 
veranno ferma risposta nella 
mobilitazione dei lavoratori 
della Pirelli, che non sono 
nuovi ad essere oggetto di 


questi atti provocatori; attor¬ 
no alla loro lotta sarà sem 
pre più espresso il peso de] 
movimento nel suo comples¬ 
so, come è stato deciso dalla 
federazione unitaria lavorato¬ 
ri chimici e dalla Federazio¬ 
ne milanese CGIL, CISL e 
UIL». 

U programma di agitazioni, 
quindi, prosegue. Il parziale 
blocco delle merci, iniziato 
nella giornata di ieri con le 
modalità che abbiamo detto, 
continuerà anche nella gior¬ 
nata di domani, concludendo¬ 
si, come previsto dall’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica, 
a mezzanotte. - 

Sempre per le giornata di 
domani è confermata una ma¬ 
nifestazione dei lavoratori del¬ 
lo stabilimento Pirelli di via 
Ripamonti, manifestazione a 
cui parteciperanno gli operai 
tessili delle fabbriche delia 
zona e i consigli di fabbrica 
delle aziende di tutti i set¬ 
tori industriali. 

Nuove importanti scadenze, 
inoltre, per la prossima set¬ 
timana. 

Bianca Mazzoni 


Dalla nostra redazione 

* MILANO. 24 

Per il contratto degli oltre 
ottocentomila tessili è iniziata 
questa mattina a Milano una 
nuova sessione di trattative. 
La categoria si è presentata 
a questo nuovo appuntamento 
con i padroni dopo aver di¬ 
mostrato nelle scorse setti¬ 
mane una forte capacità di 
lotta Gli scioperi articolati 
sono stati massicci; le asten¬ 
sioni hanno visto l’adesione, 
accanto agli ooeral delle fab¬ 
briche. della stragrande mag¬ 
gioranza degli Impiegati. Si 
sono svolte inoltre imoonenti 
manifestazioni oubbliche (le 
ultime quelle di Ieri a Torino 
e Firenze): nelle strade a ma¬ 
nifestare sono scese anche le 
lavoranti a domicilio, le con¬ 
dannate al «lavoro nero» che 
stanno, tra l’altro, preparando 
una grande manifestazione na¬ 
zionale (non solo del settore 
tessile, ma anche dei settori 
metalmeccanico, chimico, del 
legno) che dovrebbe tenersi a 
Poma, indpfta federazio¬ 
ne nazionale COTI*. CTSL e 
un, verso la metà del mese di 
giugno 

Il nroblema del lavoro a do¬ 
micilio. come quello dell’in- 
auadramento unico, delle fe¬ 
rie. e delle indennità di ma¬ 
lattia e di anzianità, dello 
straordinario sono i punti sui 
quali i Dadronl non sono an¬ 
cora entrati nel merito. 

Prima dell’incontro di sta¬ 
mane la delegazione dei la¬ 
voratori aveva sottolineato che 
le distanze delle posizioni fra 
le narti si sono dimostrate 
« cosi grandi da mantenere 
una situazione grave di ten¬ 
sione nella vertenza, di cui i 
lavoratori sono pienamente 
consapevoli». E* stato sottoli¬ 
neato inoltre che «la piatta¬ 
forma presentata già contiene 
scelte fatte con senso di re¬ 
sponsabilità e non può avere 
sconti ». Rivendicando nn mu¬ 
tamento di sostanza delle po¬ 
sizioni de®l» industriali allo 
scopo di garantire ogni possi¬ 
bile progresso nella trattativa 
la delegazione dei lavoratori 
b* dato mandato al comitato 
direttivo della federazione u- 
nitaria dei lavoratori tessili e 
deù’abbi^lamento di « verifi- * 
care con attenzione se un ti»le 
mutamento di posizioni indu¬ 
striali sia in atto su punti con¬ 
creti della piattaforma, rife¬ 
rendo • immediatamente alla 
delegazione i risultati di que¬ 
sto confronto». 

Alle 1030 quando dall’altro 
lato del tavolo delle trattative 
presso la sede dell’associazione 
cotoniera si sono seduti i rao- 
oresentanti degli industriali. 
Nova retti, segretario generale 
della Ullti». a nome della dele¬ 
gazione del lavoratori, ha ri¬ 
badito ai padroni a Insoddi¬ 
sfazione r»er le offerte fatte 
nei precedenti Incontri. 

I padroni per Io straordina¬ 
rio hanno accettato il concetto 
della volontarietà ma hanno 
chiaramente fatto capire che 
tale argomento non deve esse¬ 
re oggetto di contrattazione a 
livello di azienda; per le ferie 


si sono pronunciati per la con¬ 
tinuità soltanto 1 nelle prime 
tre settimane; per la malattia 
non hanno dato garanzie per 
le malattie di lunga durata; 
per l’anzianità hanno detto 
un chiaro «no» alle anzianità 
re gr esse (nel settore tessile vi 
sono numerosissimi lavoratori 
con molti anni di attività). 
Altre offerte insufficienti so¬ 
no state avanzate per 1 lavo¬ 
ratori-studenti, mentre sul sa¬ 
lario hanno confermato la di¬ 
chiarazione fatta fin dal pri¬ 
mo giorno di trattative di non 
voler concedere sconti su 
quanto hanno già ottenuto al¬ 
tre categorie (è stata fatta la 
cifra di sedicimila lire men¬ 
sili) senza tenere presente il 
continuo aumento del costo 
della vita, dei sacrifici che i 
lavoratori tessili hanno soste¬ 
nuto in questi ultimi anni ca¬ 
ratterizzati dalla cassa Inte¬ 
grazione e dal licenziamenti, e 
che i loro salar] sono fra 1 più 
bassi dell’industria. 

' « Ciononostante — ha detto 
Novaretti — vogliamo verifi¬ 
care ulteriormente le vostre 
posizioni ». ed ha proposto a 
tale scopo la riunione ristret¬ 
ta con il direttivo della Fede¬ 
razione, che è iniziata nel pri¬ 
mo pomeriggio. 

La riunione è continuata 
fino a tarda sera e sarà pro¬ 
babilmente ripresa domattina. 

Domenico Commisto 


Convegno 
so Regioni 
e riforma 
del credito 


FIRENZE, 24 

II 25 e 26 maggio per ini¬ 
ziativa della Giunta regiona¬ 
le si terrà a Chianciano Ter¬ 
me un convegno sul tema 
«Il credito e le regioni» de¬ 
stinato ad affrontare i com¬ 
plessi aspetti dei fabbisogni 
finanziati degli enti locali, 
degli investimenti per i set¬ 
tori della industria e della 
agricoltura ed il ruolo delle 
regioni nei riguardi della do¬ 
manda di credito da parte 
degli enti locali e delle im¬ 
prese. H convegno sarà aper¬ 
to dal presidente della regio¬ 
ne Lelio Lago rio e si artico¬ 
lerà su una relazione che l’as¬ 
sessore Pollini terrà a nome 
della giunta e sulle relazioni 
del prof. Rino Ricci dell’uni¬ 
versità di Pisa sul tema « Pro¬ 
grammazione economica e 
mercato del credito» e del 
dotti Nerio Nesi consigliere 
regionale del Piemonte su «Il 
sistema creditizio tra accen¬ 
tramento e decentramento». 
L’esigenza di un preciso in¬ 
tervento della Regione nel 
settore del credito secondo 
schemi programmatici che as¬ 
secondino lo sviluppo globale 
sarà al centro del co 


Conclusi i lavori del Congresso della Fillea-Cgil 

RIVENDICATO DAGLI EDILI 

UN CONCRETO PROGRAMMA 

DI INVESTIMENTI SOCIALI 

1 ' '• ' ì • . . 

Fermo impegno di lotta per battere ogni trama reazionaria e fa¬ 
scista - Occorre un governo che assicuri il rinnovamento del 
Paese - Le conclusioni di Truffi, confermato segretario generale 


ordinarle).' Il comportamento 
dei rappresentanti padronali è 
stato ancor più grave se si 
considera che la decisione di 
rompere le trattative è stata 
accompagnata da un provoca¬ 
torio ultimatum ai sindacati: 
« Ci potremo rincontrare — ha 
detto la Confcommercio — so¬ 
lo qualora la vostra piattafor¬ 
ma rivendlcatlva fosse profon¬ 
damente modificata ». 

In un comunicato poi l’asso¬ 
ciazione padronale precisa che 
«ha invitato 1 sindacati a ri¬ 
flettere sulle loro posizioni e 
aggiunge che per quanto ri¬ 
guarda l’orarlo non potrebbe 
accogliere la richiesta perchè 
questa comporterebbe « la for¬ 
zata chiusura del negozi ». Una 
affermazione assolutamente 
falsa, visto che 1 sindacati 
hanno precisato che il rispet¬ 
to delle 40 ore su 5 giorni non 
dovrà incidere sui turni lavo¬ 
rativi (il che significa al con¬ 
trario imporre un aumento 
dell’occupazione e rispondere, 
soprattutto nei grandi magaz¬ 
zini, ai processi di ristruttu¬ 
razione del padronato). 

La manovra della Confcom- 
merclo è alquanto scoperta: 
mira — anche falsando la real¬ 
tà — a isolare la lotta dei la¬ 
voratori davanti all’opinione 
pubblica. Un disegno che non 
solo la prima giornata di 
sciopero nazionale di martedì 
scorso ha mostrato fallimenta¬ 
re ma anche la stessa scelta 
di obiettivi rivendicativi indi¬ 
rizzati a salvaguardare e svi¬ 
luppare l’occupazione, a ga¬ 
rantire Il potere d’acquisto 
del salari, a colpire privilegi 
e speculazioni che si annidano 
in un settore arretrato e for¬ 
temente polverizzato. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 24. 

Dopo quattro giorni di in¬ 
tenso dibattito sì sono con¬ 
clusi questo pomeriggio, con 
l’intervento del compagno 
Truffi — che il nuovo consì¬ 
glio nazionale ha riconferma¬ 
to nella carica di segretario 
generale della FILLEA — 1 
lavori dell’VIII congresso na¬ 
zionale del sindacato edili del¬ 
la CGIL. 

Un congresso — ha detto 
l’oratore — che attraverso un 
ricco dibattito e la parteci¬ 
pazione non formale di rap¬ 
presentanti sindacali di altre 
categorie, del dirigenti della 
FILCA e delia FENEAL, del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, delle regioni, del comu¬ 
ni e del movimento coopera¬ 
tivo, ha contribuito largamen¬ 
te alla crescita politica e al 
prestigio di questa grande ca¬ 
tegoria di lavoratori, costruen¬ 
do e rafforzando nuove con¬ 
vergenze e nuove alleanze at¬ 
torno agli obbiettivi comuni 
di rinnovamento democratico 
della nostra società. 

Ugualmente positiva è stata 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti delle delegazioni stra¬ 
niere e la seduta internazio¬ 
nalista che il congresso ha 
loro dedicato. E’ stata una 
conferma dell’alto impegno an¬ 
timperialista che anima le 
masse lavoratrici italiane, nel¬ 
la lotta contro il dominio eco¬ 
nomico del grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, per l’Indipendenza 
dei popoli, per l’avanzamento 
della condizione operala, per 
l’unità nella lotta di tutti 1 
lavoratori d’Europa e del mon¬ 
do, per la pace nel Mediter¬ 
raneo, contro ì regimi fasci¬ 
sti e reazionari delia Grecia 
e della Spagna 
Un congresso, dunque, dal 
quale è emersa la sensibili¬ 
tà democratica e antifascista 
della categoria. 

Questa è la dimostrazione 

— ha puntualizzato il segre¬ 
tario generale della FILLEA 

— che siamo sulla strada giu¬ 
sta e che la scelta politica 
fatta dal sindacato unitario è 
valida e condivisa dalle gran¬ 
di masse lavoratrici. Da qui 
l’indicazione e l’urgenza di 
cacciare l'attuale governo, cor¬ 
rotto e inquinato dal veleno 
fascista e di dare -al paese 
un nuovo quadro politico. Non 
quindi un a salto nel buio» 
e nemmeno un governo che 
assicuri un suo generico im¬ 
pegno antifascista, ma con 
una chiara volontà politica di 
andare verso un profondo 
rinnovamento economico, so¬ 
ciale e democratico reclama¬ 
to oggi in modo imponente 
dalla stragrande maggioranza 
del popolo italiano. Un gover-, 
no che sappia porre su un 
piano di concreta realizzazio¬ 
ne I problemi urgenti del ca¬ 
rovita, della occupazione, del¬ 
la agricoltura, del Mezzogior¬ 
no, dei pensionati e più in 
generale quello della difesa del 
potere d’acquisto dei salari e 
di tutti i redditi da lavoro. 

Su tutto ciò — ha affer¬ 
mato Truffi — si fonda la 
proposta politica alternativa 
della CGIL e quella specifi¬ 
ca che per il nostro settore 
ha avanzato la Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni. Una proposta, la 
nostra — ha aggiunto — che 
indica come primo obbiettivo 
un rilancio sociale e genera¬ 
le della industria delle costru¬ 
zioni, entro il quale siano pri¬ 
vilegiate non le forze parassi¬ 
tarle della rendita e della spe¬ 
culazione, ma i programmi di 
investimento pubblico per la 
costruzione di grandi opere 
pubbliche di interesse collet¬ 
tivo, di case, di scuole, di 
ospedali, di opere irrigue e 
di forestazione per l’agricol¬ 
tura, di risanamento dei cen¬ 
tri storici delle città. 

Per questo programma, ha 
detto ancora Truffi, abbiamo 
suscitato un largo fronte di 
alleanze che va dalle forze 
politiche democratiche, alle 
regioni, al movimento coope¬ 
rativo, alle altre categorie di 
lavoratori, fino a larghissimi 
strati di cittadinanza. E* una 
prova di quell’impegno che 
tutto il movimento deve assu¬ 
mersi, e che il compagno La¬ 
ma indicava nel suo interven¬ 
to al congresso come fonda¬ 
mentale, perchè si compia una 
reale aggregazione di tutte le 
forze sociali interessate al 
grande progetto riformatore 
tracciato dal sindacato, per¬ 
chè prenda corpo e si con¬ 
cretizzi pienamente quel rac¬ 
cordo tra fabbrica e società, 
tra momento ri vendicativo e 
obbiettivi sociali. 

Sul terreno ' dell’unità, ha 
concluso quindi il segretario 
della FILLEA, la nostra cate¬ 
goria e le sue forze organiz¬ 
zate (i tre sindacati contano 
oltre 500000 Iscritti) hanno | 
compiuto grandi passi in 
avanti. Occorre adesso esten¬ 
dere questo ricco tessuto di 
esperiCTize unitarie costituito 
dai delegati, dai consigli di 
cantiere e di fabbrica, anda¬ 
re verso il rafforzamento del¬ 
le strutture orizzontali, co¬ 
struendo 1 nuovi organismi 
unitari che sono le leghe di 
zona e i consigli intercatego¬ 
riali. 

Concluso II dibattito — al 
quale nella mattinata, erano 
intervenuti tra gli altri Zuc¬ 
cherini, segretario generale ag¬ 
giunto della Federazione lavo¬ 
ratori dei trasporti CGIL, Spa¬ 
gnoletti della direzione del 
SUNIA e Calvelli per il sin¬ 
dacato alimentaristi della 
CGIL — i 700 delegati hanno 
approvato il documento poli¬ 
tico del congresso ed eletto 
i nuovi organismi dirigenti 
nazionali. 


Piai» Gigli 


DOMANI A RAVENNA 


Manifestazione 
per le pensioni 


Dal nostro inviato 

CERVIA, 24 maggio 

Mentre il congresso naziona¬ 
le si avvia alla conclusione 
(questa sera è intervenuto 11 
compagno Luciano Lama, se 
gretario generale della CGIL: 
del suo discorso daremo 
resoconto nell’eùizlone di 
dom ani)) i pensionati della 
FIP-CGIL stanno preparando 
la grande manifestazione di 
massa di sabato pomeriggio 
a Ravenna. 

Negli intervalli fra un in¬ 
tervento e l’altro, 1 presiden 
ti di turno del congresso leg¬ 
gono In continuazione le ade 
sioni alla giornata di lotta, 
gli impegni di partecipazione 
delle diverse organizzazioni 
provinciali. Si prevede che al¬ 
meno trentamila pensionati 
giungeranno dalle regioni del 
Nord, ma anche da molte zo¬ 
ne del Sud, per sottolineare 
con forza la necessità di con¬ 
tinuare la battaglia, iniziata 
nel ’68, per completare la ri¬ 
forma delle pensioni. 

Oggi i pensionati, organizza¬ 
ti nel sindacati e pienamen 
te appoggiati dalle centrali 
confederali, chiedono essen¬ 
zialmente due cose: primo il 
collegamento delle pensioni 


alla dinamica salariai», In mo¬ 
do che, quando aumenta di 
una certa percentuale il oz¬ 
iarlo medio dei lavoratori del¬ 
l’industria, di altrettanto au¬ 
mentino le pensioni. Secondo 
l’unificazione del trattamenti 
minimi e li loro aggancio ad 
un terzo del salarlo medio 
del lavoratori dell’industria. 

Gli anziani poi chiedono al¬ 
tre cose più particolari co¬ 
me il miglioramento dei trat¬ 
tamenti per i braccianti, i 
mezzadri, l coltivatori diretti, 
ecc. Inoltre rivendicano 11 di¬ 
ritto per tutti gli ex com¬ 
battenti di usufruire del be¬ 
nefici della legge 336. Que¬ 
sta legge, infatti, prevede la 
possibilità di anticipare di 
sette anni (o di dieci anni 
se rimasti feriti) il pensiona¬ 
mento per gli ex combatten¬ 
ti, ma solo se sono dipenden¬ 
ti dello Stato. 

La validità di questa piat 
taforma rivendlcatlva, è stata 
sottolineata da tutti gli in¬ 
terventi dall’inizio del con¬ 
gresso ad oggi, cosi come tut¬ 
ti 1 delegati hanno ribadito 
la necessità che non si crei¬ 
no diaframmi fra 1 lavorato 
ri e i pensionatL 

I. I. 


La Federazione CGIL,CISL,UIL 

STATALI: IL GOVERNO 
MANTENGA GLI IMPEGNI 


La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha inviato, a firma dei 
segretari confederali Boni, 
Scheda, Marini, Ravenna e 
Rossi un telegramma al pre¬ 
sidente del Consiglio per sol¬ 
lecitare la ’ presentazione al ; 
consiglio dei ministri dei prov¬ 
vedimenti in attuazione del¬ 
l’accordo siglato tra governo 
e sindacati 

Nel telegramma si afferma 
che la categoria, è stata co¬ 
stretta a proclamare lo stato 
di agitazione e Io sciopero per 
il giorno 29 a causa del ri¬ 
tardo della trasformazione in 
legge delle intese raggiunte. 

La Federazione unitaria ri¬ 
vendica «atti concreti» da 
parte del presidente dal Con¬ 
siglio- 


.Resta confermato, intuito, 
lo sciopero già’ deciso dalla 
Federazione statali CGIL, 
CISL, UIL. 

Ancora una volta i lavora¬ 
tori del pubblico impiego so¬ 
no costretti t a ricorrere alla 
lotta a causa delle gravi ina¬ 
dempienze del governo. L'ini¬ 
ziativa degli statali per il rias¬ 
setto aveva costretto il go 
verno a prendere precisi im¬ 
pegni di natura economica 
e normativa, avviando nello 
stesso tempo un discorso sul¬ 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione rivendicata dai 
sindacati. 

A distanza di mesi non è 
stato compiuto dal governo 
alcun atto concreto. 


SUL NUMERO 21 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


IL CONTEMPORANEO 

LA QUESTIONE DEMOCRISTIANA 

I conti con la DC (di Gerardo Chiaromonte) 

II partito tra Chiesa e Stato (di Alessandro Natta) 
Sistema di potere e tipo di sviluppo economico* 
sociale (di Pietro Ingrao) 

La DC e l'Europa (di Giorgio Amendola) 
Quando ripensa se stessa (di Aniello Coppola) 
L* contraddizioni di fronte al processo di unità 
sindacale (di Aris Accomero) 

Un partito che ha tradito la sua base contadina 
(di Gaetano Di Marino) 

L'intreccio politico con l'industria di Stato (di 
Luciano Barca) 

La base sodate e I collegamenti di massa (di 

Vincenzo Gaietti) 

Il confronto sui temi della famiglia e del costume 
nella società di oggi (di Adriana Seroni) 

La crisi di egemonia riversata sul paese (di Giu¬ 
seppe Chiarante) 

L'ideologia cattolica e l'esercizio del potere (di 

Umberto Cerroni) 


Dopo la bomba di Milano (editoriale di Gian Cario 
Pajetia) 

Cos'è oggi «Rinascita» (di Romano Ledda) 

I più grandi respiri (di ser. se.) 

Perché la Fiat cambia (di Adalberto Minucci) 

Reggio Calabria: i boia stanno mollando (di Fabrizio 
Coisson) 

II Convegno economico del PSI: cento giorni senza 
illusioni (di Napoleone Colajanni) 

La congiuntura Intemazionale: natura e cause dellfin- 
flazione (a cura di Carlo Maria Santoro) 

Risultato pieno tra Breznev « Brandt (di Franco Bertone) 

Giappone: l'offensiva unitaria di primavera (di Toshiro 
Kinugasa) , * 

Doppio colpo a Beirut (di Giuseppe Morosini) 

La ricerca storica marxista, risultati o prospettivo / i: 
il confronto col presente (colloquio con Enzo Santarelli 
a cura di Ottavio Cecchi) 

Scrittori, democrazie, trasformazione sociale (di m. s.) 

CINEMA — Il falso impero dell'Erede di Labro (di Mino 
Argentieri) 

MUSICA — Una piccola Bayreuth per « Nuove musica » 

(di Luigi Pestalozza) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Fabrizio D’Agostini. 
Scienze e lavoro; Giuliano Manacorda, Ristampa di 
« Prime tempo »; Sandra Pinto, La scultura barocca In 
Emilia; Mario Lunetta, Burdln: Il viaggio a Varsavia 
C, E. Gadda o della trasgressione (di Mario Spinella) 
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IERI SERA L’INCHIESTA E’ STATA FORMALIZZATA 


Due squadristi del MSI, a Palermo 


Nuovi elementi di rilevante importanza T “SL dl 

-■il . - . ■ j- n . due compagni: 

emersi dal lungo interrogatorio di Bertoli oggi processati 

, I teppisti, che facevano parte di un commando 

I punti deboli delie dichiarazioni dei terrorista riguarderebbero i « vuoti » del suo soggiorno a Marsiglia, ia versione. sui biglietto di viaggio e la storia delle lettere e dei quattrini nero, aggredirono i compagni Giuseppe e Gaeta- 
ricevuti dalia Francia - Interessanti ammissioni del dinamitardo « Perplessità sull’affrettata decisione di trasmettere gii atti al giudice istruttore no Cipolla - « Ammazzali, lasciali per terra... » 


Dalla tinsi™ redazione della dichiarazione del terrò* 

i/aiia noma redazione rista ^guarderebbe u «vuo- 

MILANO, 24. to» di Marsiglia Come si sa, 

Nuovo e inaspettato Inter- in un primo tempo il Bertoli 

rogatorio di Gianfranco Ber- disse di essere stato nella cit- 

toli, l’autore della strage di tà francese un solo • giorno, 

via Fatebenefratelll Stamat- alloggiando in un alberghet- 

tina, a quano era stato an- to: l’hotel « Du Rhone ».. Og- 

nunciato ieri dal procuratore- gi, invece, avrebbe ammesso 

capo Giuseppe Micale, gli at- _ 

ti dovevano essere trasmessi 

al giudice istruttore, ma ver- „ _ -, „_. 

so mezzogiorno c'è stato il Per '* comandante 
colpo di scena: il sostituto _ 

Antonio Marini, dopo aver rin- del traghetto « Dan »> 
tracciato 11 difensore d’ufficio 

del terrorista, avv. Dionisio . .. 

Messina, ha disposto il nuovo « ItTIDOSSlbllG 

interrogatorio. r 

A sua volta il dott. Viola ha r *1 

interrogato due camerieri del CV1G II DCllUll 

ristorante « Alfio » di via Se- , 

nato, dove lavora il missino flknifl nftrtfltf 

Mersi, amico del dinamitar- UITUIU pulluli 

do. I camerieri, a quanto si è i L.__k-« 

appreso, avrebbero conferma- IO DOIVIDfl 

to la telefonata del Mersi, in 

cui si parlò di un «dottore», J n Icrna o » 

di un « treno arrivato », con "" IJIIICIC 

minuta, ta: “ SarÒ U ^ 4045 GENOVA. 

i, _« Oggi è avvenuto nel por 

Genova un sopralluogo a 1 

aÌÌwa °r i St rt^icinno C a citta del traghetta « Dan » della 

hiiics. sul quale Gianfranco 
immediata. Marini avrebbe vo toli viaggiò da Haifa a X 
luto prolungare rinterrogatorio glia S i tratta di una nav 

del Bertoli, ma ha dovuto in- seimila tonnellate di stazza 

terromperlo alle 18,30 per por- | a q Ua | e possono viaggiare 

tare gli atti alla Procura. Lo a 500 passeggeri più le aut< 

stesso difensore del Bertoli si condo i risultati dell’inda 

è mostrato sorpreso, ito di- Gianfranco Bertoli si è ir 

chiarato, Infatti: « Nell’inte C ato ad Haifa il giorno 8 
resse deil’accertamento della mato in una cabina assien 

verità, non per quanto nguar- altre quattro persone. Il 

da l’atto del quale il Bertoli ghetto ha sostato per tre 1 

è stato l’autore confesso, espri- mezzo a Genova il giorno 

mo meraviglia per raffrettata è giunto a Marsiglia il 13. 

decisione di formalizzare il il Bertoli è sbarcato, 

processo quando si era dìmo- Il comandante del « Dan » 
sfrata compattezza, zelo e te ter Michaelis, ha affermati 

nacla da parte dei sostituti il Bertoli è stato un passe; 

procuratori che conducono l’in- assolutamente tranquillo, 1 

chiesta stessa ». permanenza a bordo è pa 

Ma veniamo all’interrogato- inosservata tanto che gli : 

rio, nel corso del quale sareb- camerieri lo ricordano cor 

bero emerse tre o quattro ficoltà. Il comandante ha < 

circostanze ritenute rilevan- so che il Bertoli avesse ci 

ti dagli inquirenti. Si è sapu- la bomba durante il viaggi! 

to che al Bertoli sono state ta la severità e la metico 

mosse dal dott. Marini ben 42 dei controlli che vengono 

contestazioni. 11 punto debole tuati all’atto dell’imbarco. 


Per il comandante 


« Impossibile 
che il Bertoli 
abbia portato 
la bomba 
da Israele » 

GENOVA. 24 

Oggi è avvenuto nel porto di 
Genova un sopralluogo a bordo 
del traghetta « Dan » della Zini 
Lines, sul quale Gianfranco Ber¬ 
toli viaggiò da Haifa a Marsi¬ 
glia. Si tratta di una nave di 
seimila tonnellate di stazza sul 
la quale possono viaggiare fino 
a 500 passeggeri più le auto. Se 
condo i risultati dell’indagine. 
Gianfranco Bertoli si è imbar¬ 
cato ad Haifa il giorno 8 siste 
mato in una cabina assieme ad 
altre quattro persone. Il tra 
ghetto ha sostato per tre ore e 
mezzo a Genova il giorno 12 od 
è giunto a Marsiglia il 13. e qui 
il Bertoli è sbarcato. 

Il comandante del « Dan » Wal 
ter Michaelis. ha affermato che 
il Bertoli è stato un passeggero 
assolutamente tranquillo, la cui 
permanenza a bordo è passata 
inosservata tanto che gli stessi 
camerieri lo ricordano con dif¬ 
ficoltà. Il comandante ha esclu¬ 
so che il Bertoli avesse con sè 
la bomba durante il viaggio, da¬ 
ta la severità e la meticolosità 
dei controlli che vengono effet 
tuati all’atto dell’imbarco. 


di esservi rimasto tre giorni, 
« girovagando per la città ». 
Ma che cosa ha fatto, in real¬ 
tà? Con chi si è Incontrato? 
Con chi ha parlato? La storia 
del vagabondaggio non sta in 
piedi Si è sicuramente visto 
con qualcuno, come del resto 
è già stato stabilito. Di tali 
incontri ne ha ripetutamente 
parlato 11 nostro Carlo Degli 
Innocenti, inviato a Marsiglia. 
Durante tali incontri è stato 
messo a punto il programma 
dell’attentato? E come mai. 
in ogni caso, il Bertoli decise 
di sbarcare proprio a Marsi 
glia? La nave israeliana ave¬ 
va fatto scalo prima a Geno¬ 
va- si era fermata per tre 
ore. Il Bertoli ha ammesso 
di essere sceso e di avere gi¬ 
rato nelle vicinanze del porto. 
Se doveva venire a Milano 
per lanciare la bomba, che lui 
continua a sostenere di avere 
portata dal kibbuz, non era 
più semplice interrompere il 
viaggio? Il Bertoli, invece, ri¬ 
sali sulla nave per portarsi In 
Francia 

Aveva con sé — ha detto 
oggi — un biglietto di sola 
andata per Halfa-Marslglia. 
Ma non sarà stato certo per 
utilizzare a pieno il biglietto 
che decise di rendere la na¬ 
ve. Fra l'altro — ha precisato 
oggi — in un primo tempo 
aveva acquistato un biglietto 
di andata e ritorno Haifa-Mar- 
siglia-Haifa Ma la sua vali¬ 
dità era di 15 giorni. Lo ac¬ 
quistò una ventina dì giorni 
prima della partenza. Scadu 
to. acquistò il secondo bi¬ 
glietto di sola andata. Come 
mai lo fece scadere? Che cosa 
intervenne m quel frattem 
po? Il Bertoli oggi ha anche 
ammesso di avere ricevuto 
quattrini dai fratelli Yemmi. 
due o tre vole. In altre oc¬ 
casioni ne ricevette da amici 
israeliani. 

Ha anche ammesso di avere 
chiesto Informazioni all’amico 
Mersi sull’ubicazione precisa 
della chiesa di San Marco Di 
questo particolare si è già 
parlato, collegandolo alla vo- 


Ricercati dalla polizia;di mezza Europa 

I fratelli Yemmi amici 
francesi del terrorista 

Gianfranco Bertoli li ha conosciuti in Israele - La fuga dei due in Gre¬ 
cia - Incontro a Marsiglia fra i tre prima dell’attentato alla questura ? 


Gianfranco Bertoli, l’uomo 
che ha compiuto il criminale 
attentato alla questura di Mi 
lano uccidendo la giovane Ga 
briella Bortolon, ha ammes 
so di avere delle «conoscenze 
francesi ». Si tratta, eviden¬ 
temente di Jean Michel e Jac¬ 
ques Yemmi, i due giovani 
che dopo una furibonda rissa 
scoppiata il 27 giugno 1971 
nel kìbbutz di Karmiya pres¬ 
so Tel Aviv, riuscirono a far 
perdere le proprie tracce ripa¬ 
rando in Grecia. La polizia 
italiana ha chiesto a quella 
francese di indagare sugli 
Yemmi evidentemente perché 
è convinta che i due posso¬ 
no chiarire molti aspetti an¬ 
cora oscuri del criminale at¬ 
tentato compiuto dal Bertoli. 

A Parigi 1 due fratelli non 
sono stati rintracciati. La po¬ 
lizia francese è riuscita a par¬ 
lare con i loro genitori i quali 
hanno detto di aver avuto 
notizie dei loro figlioli qual 
che mese fa dalla Grecia. Tut¬ 
tavia. gli investigatori d’oltral 
pe non escludono che 1 due 
possano essere rientrati clan¬ 
destinamente In Francia 

Sembra ormai certo che le 
lettere ricevute dal Bertoli in 
Israele fossero dei fratelli 
Yemmi e queste lettere — per 
ammissione stessa dell’atten 
tatore — erano arrivate dalla 
Francia. Con ogni probabilità 
il Bertoli, quando è sbarcato 
• Marsiglia, si è incontrato 
proprio con 1 suoi vecchi ami¬ 
ci francesi evidentemente rien 
trati in patria dopo un « ad de 
atramente» in Grecia. 

Jean Michel e Jacques Vern¬ 
ini attualmente sono ricercati 
dalle polizìe di mezzo mon¬ 
do. Gli inquirenti italiani su 
questo argomento mantengo¬ 
no il più assoluto riserbo. 
Tuttavia dalla Francia si è 
avuta conferma (come hanno 
già pubblicato altri giornali) 
che polizia e magistratura 
italiane hanno chiesto all’est e 
ro rapporti sui due 

Si tratta, in sostanza, di 
accertare -innnazi tutto 1 mo¬ 
tivi per i quali i fratelli 
Yemmi riuscirono a lasciare 
Israele per la Grecia mal¬ 
grado • su di loro pendesse 
una pesante denuda per ris¬ 
sa e ferimento di un giovane. 
Chi li aiutò a fuggire? E per¬ 
ché ripararono proprio in Gre¬ 
cia? E chi fornì loro i soldi 
per il viaggio visto che anco¬ 
ra oggi a Israele sì afferma 
che i due ne fossero total 
mente sprovvisti? 

Evidentemente. la scompar 
sa dei due e il collegamento 
che gli stessi si presume ah 
btano sempre avuto con il 
Bertoli, sono prove ulter.ori 
a sostegno della tesi che 
Gianfranco Bertoli non ha agi 
to isolatamente Soprattutto 
nei due giorni che è rima- 
ito a Marsiglia prima di ar- 


i» 4 » «•'ìfr » «• 


rivare a Milano alla vigilia 
dell’attentato, il terrorista de¬ 
ve essersi incontrato con qual¬ 
cuno: per ricevere ordini, in 
dicazioni precise, per mettere 
insomma a punto la tecnica 


dell’attentato evidentemente 
deciso da altre parti. 

E* su questi punti, naturai 
mente, che l’inchiesta per la 
strage di Milano deve fare 
completamente luce. 


Le indagini sugli incidenti di Reggio Calabria 

Identificati i picchiatori 
scatenati contro gli studenti 

Assalirono ì partecipanti al comizio di Capanna 
ferendo due studentesse 


REGGIO C. 24 ‘ 

Le indagini della polizia per 
identificare 1 « commandos » fa 
scisti che. dopo la fine del co 
mizio di Mano Capanna — siol 
tosi senza incidenti — si erano 
esercitati in una sene di ag 
gressioni e di violenze in alcune 
vie del centro, hanno ratto, oggi, 
un primo passo in avanti: due 
pievani missini. Santo Tómboli 
di anni 18. iscritto alla sezione 
missina di Reggio Campi, e 
Pasquale Cicciù. di anni 20. 
sono stati identificati dalla squa 
dra poetica tra il gruppo che. 
al grido di « Allarmi siam fa 
scisti * ha preso a sassate il 
portone d ngresso dello stabile 
dove In sedè la redazione reg 
gma del < Giornale di Cala 
bria >. 

In ]ue!l j stessa serata, in una 


sorta di caccia all’uomo, squa 
dracce fasciste armate di ca 
tenclle e spranghe Ui ferro, ave 
vano agpreo.tc due studentesse 
ferendole, sia pure in forma 
leggera. a'Ia testa e all’addo 
me Altri gruppi, per oltre tre 
ore hanno assediato una centi 
na di -tu.'cntì che acevano tro 
vaio ri'-jgio nella v*de della 
facoltà ri. Architettura. 

Le indagini delia polizia prò 
seguono anche per individuare 
i componenti di questi « gruppi 
d’assalto» che acevano prese- 
parte alla caccia e all'aggrcs 
sione mdiciduale degli studenti 
democratici al termine del co¬ 
mizio indetto dal Movimento 
studentesco in segno di prole 
sta per la sanguinosa aggres- 
s.one sub.ta dagli studenti di 
Architettura, dinanzi alla sede 
della Idro Facoltà. 


ce secondo la quale 11 Ber¬ 
toli avrebbe ricevuto la boni- 
ma In una chiesa milanese. 
Lui fornisce questa spiega¬ 
zione: « Sapevo che 1 fune¬ 
rali di Calabresi erano stati 
celebrati In quella chiesa: sup¬ 
ponevo che anche la cerimo 
nia celebrativa per l’anniver¬ 
sario della molte del com¬ 
missario si svolgesse nella 
stessa chiesa. Per questo chie¬ 
si l’informazione ». Ma si 
tratta, ancora una volta, di 
una spiegazione che non con¬ 
vince. 

Parere degli Inquirenti, In¬ 
fatti, è che più si va avanti 
nell'inchiesta piu emergono 
fatti interessanti. Quelli che, 
a loro parere, rivestirebbero 
maggiore rilevanza sono que¬ 
sti. «1 giorni vuoti» di Mar¬ 
siglia, la stona dei soldi e del 
due biglietti di viaggio. Il 
punto piu fragile nguaidereb 
be il soggiorno di Marsiglia. 
Il Bertoli continua a negare 
di avere incontrato chicches¬ 
sia in quella citta, ma non 
è vero. L’interrogativo che si 
pongono 1 magistrati è que¬ 
sto. il Bertoli non fa 1 nomi 
per non inguaiare degli amici 
tirandoli in ballo in questa 
vicenda, oppure vuole copine 
dei complici? Nessun duubio, 
comunque, che incontri vi sia 
no stati. 

La repentina partenza dal 
kiboutz e in relazione aue iet 
tere ricevute dalia Francia? 
Il dinamitardo ammette di 
avere ricevuto lettere e dana¬ 
ro. Ma dice che a spedire il 
tutto tu ia madre dei fratelli 
Yemmi, la quale intendeva ìar 
pervenire le lettere e 1 soldi ai 
tigli. Questi pero se ne erano 
gid anuati. Allora ti intasco il 
bertoli, con la intenzione di 
restituirli una volta sbarcato 
a Marsiglia. 

Tornando sul tema della 
strage, rattentatore ridice per 
l'ennesima volta di aver vo¬ 
luto scagliare la bomba con¬ 
tro le autorità. « Vede. dott. 
Marini — avrebbe detto — se 
avessi ammazzato lei non mi 
sarebbe dispiaciuto perché lei 
è un magistrato. Però ora che 
la conosco, devo dirle che mi 
sarebbe dispiaciuto». Un bel 
pensierino, non sappiamo quan¬ 
to gradito dal magistrato. 

Si è parlato anche de: pas¬ 
saporto falso. Il Bertoli non 
fornisce spiegazioni esaurien 
ti. Non sa spiegarsi come mai 
gli israeliani non si siano ac¬ 
corti del falso. Per il rinno 
vo, dice che tutti gli stranieri 
consegnavano periodicamente 
il documento a una specie di 
capo-kibbuz. Questi provvede¬ 
va poi a rinnovarli cumulati¬ 
vamente. Ma come mai l'ulti¬ 
mo rinnovo, contrariamente 
agli altri di tre mesi, venne 
fatto per un mese soltanto? 
Le cose starebbero cosi: il 
Bertoli — dice lui — inviò co¬ 
me al solito il passaporto per 
il rinnovo, ma poi non gli ar¬ 
rivava mai.. Allora sollecitò 
dicendo che aveva fretta di 
partire A questo punto, le au 
torità Israeliane glielo avreb 
bero rinnovato per un solo 
mese, visto che intanto lui 
intendeva abbandonare il loro 
paese. Ma anche questa è una 
versione che non sta in piedi. 
I magistrati. Infine, chiede¬ 
ranno al giudice istruttore di 
fare accertamenti sui passeg¬ 
geri della nave Non sarà fa¬ 
cile perché, a quanto si è ap¬ 
preso, le autorità israeliane 
non avrebbero mostrato molto 
zelo nel rispondere alle richie¬ 
ste che sono state rivolte loro 
dagli inquirenti. Hanno rifiu 
tato, per esempio, il visto d’in 
gresso a un magistrato mila¬ 
nese. che pure era stato ri¬ 
chiesto. Infine l’arabo miste 
rioso Verrà mantenuto in pri¬ 
gione a Lodi per evitare che 
venga espulso non appena ri¬ 
lasciato. Una decisione sul suo 
conto sarà presa dal giudice 
istnittorc. 

Si deve anche registrare una 
dichiarazione del sostituto 
Luigi Fiasconaro, tirato in 
ballo dal segretario missino 
Giorgio Almirante, nel suo di¬ 
scorso alla Camera. Un gior¬ 
nale della sera di Milano ha 
riportato la dichiarazione di 
Almirante in cui si afferma 
che Fiasconaro avrebbe fatto 
vedere una foto del Bertoli, 
assieme ad altri fascisti, al 
collega Viola. « Mi sono me¬ 
ravigliato — ha detto Fiasco¬ 
naro — quando ho letto la no¬ 
tala che è assolutamente in¬ 



Centrato mentre fugge di banca con gli ostaggi 


FRANCOFOBIE — Da solo ha assalilo 
una banca e. quando si è visto circondato 
da auto della polizia, ha cercato di fug¬ 
gire portando con sè alcuni ostaggi: è 
stato centrato dalle pallottole di alcuni 
tiratori scelti mentre stava salendo sul¬ 
l’auto che gli era stata messa a. disposi¬ 
zione. Adesso Peter Bonchini, 22 anni, è 
in fin di vita: è stato raggiunto da un 
proiettile al capo. Il drammatico episodio 
è avvenuto ieri mattina nella filiale della 


« Dresdner bank » di Sprendlingen. un pic¬ 
colo centro a pochi chilometri da Franco¬ 
forte: il giovanotto ha fatto irruzione impu¬ 
gnando una pistola ed ha intimato il ri¬ 
tuale mani in alto. 

Ma era stato notato e un attimo dopo 
nella strada sono risuonate le sirene delle 
auto della polizia; a questo punto. Bonchini 
ha preso in ostaggio il direttore della 
banca Fredenk Saam. la moglie e quattro 
impiegati. Ci sono state lunghe tratta¬ 


tive telefoniche e alla fine il giovanotto 
è stato « accontentato »: davanti alla porta 
della filiale, è stata parcheggiata un’auto 
con il motore acceso. Allora Bonchini ha 
lasciato andare cinque dei sei ostaggi; 
ha trattenuto solo il Saam che ha fatto 
mettere al volante. Lui si è accinto a 
sedergli accanto e in quel momento è 
stato ferito dai poliziotti. NELLA FOTO: 
il rapinatore ferito viene condotto sulla 
ambulanza che lo trasporterà in ospedale. 


L'inchiesta sulla strage di Piazza Fontana 

- r , v. . - . * - • *'*• - ..... 


.s _ 


Ventura ancora interrogato a Monza: 
questa volta si è parlato del SID 

Il giornalista di estrema destra Giannettini (scomparso dall’aprile scorso) sarebbe stato legato al 
Servizio Informazioni Difesa - Come prese contatto con l’attuale imputato - Iniziata la perizia 
sulla chiave sequestrata al consigliere comunale missino Fachini - Oggi sarà interrogato Freda 


Per i fatti del « giovedì nero » 

Arrestato il segretario 
giovanile del MSI di Pavia 


MILANO, 24. 

Flavio Luigi Carretta, il se¬ 
gretario del « Fronte della Gio¬ 
ventù» di Pavia contro cui il 
sostituto - procuratore Guido 
Viola aveva spiccato mandato 
di cattura per radunata se 
di ziosa e resistenza aggrava¬ 
ta (aveva fatto parte - del 
a commando » che aveva par¬ 
tecipato ai disordini che por¬ 
tarono alla morte dell'agente 
Marino il 12 aprile), è stato 
arrestato oggi nei pressi di 
Savona dopo che 1 carabinie¬ 
ri di Finale Ligure Io aveva¬ 
no rintracciato nella villa di 
proprietà di un grosso indu¬ 
striale di Como. Il Carretta 
era uno dei tre personaggi 
ancora latitanti fra gli impu¬ 
tati deH'istruttoria che il so¬ 
stituto Viola ha formalizza¬ 
to ieri: restano per il mo¬ 
mento ancora introvabili Cri¬ 
stiano Rosati Piancasteili e 
Gaetano La Scala contro i 
quali pende mandato di cari 


fondata. Comunque ne ho tura sempre per radunata se¬ 


pariate al procuratore capo 
della Repubblica». 

Ibio Paolucci 


dlziosa e resistenza aggrava¬ 
ta. 

Il Carretta, segretario del¬ 
l'organizzazione giovanile del 


! MSI di Pavia, non ha solo 
una parte marginale per l’as¬ 
sassinio di via Bellotti: in¬ 
fatti. a quanto risulta, ha par 
tecipato a due riunioni pre¬ 
paratorie del comizio di Cic 
ciò Franco. • Legato stretta 
mente ai « sanbabiiini » — il 
che dimostra ancora una vol¬ 
ta come i missini abbiano 
sempre curato i collegamenti 
con questi — si era spesse 
volte distinto nel passato per 
varie imprese. Nel febbraio 
del 70 si era incatenato ad 
un semaforo ed era stato ar¬ 
restato per blocco stradale: 
nello stesso anno era stato de 
nunciato a piede libero per 
aggressione e pubblica intimi 
dazione, detenzione e uso di 
. materiale esplodente per l’as¬ 
salto alla casa dello studen 
te; il 22 anrile del 1971 ven¬ 
ne nuovamente arrestato per 
una aggressione contro consi- 
• glieri regionali alla quale par¬ 
teciparono anche Vittorio Loi 
e Nico Azzi. l’attentatore del 
direttissimo Torino Roma; nel 
dicembre del 1971 un nuovo 
ordine di cattura venne e- 
messo contro di lui per una 
sparatoria. 


Cinquanta feriti ieri mattina sull'imbarcazione che trasportava da Napoli a Capri numerosi lavoratori 

CONTRO GLI SCOGLI L’ALISCAFO DEI PENDOLARI 

T 

Il drammatico incidente a duecento metri dall’ingresso del porto dell’isola - Grave un marittimo - Disincagliato il natante 


Dalla nostra redazione. 

NAPOLI, 24 * 
Una cinquantina di ferii) 
sull’« aliscafo dei pendolari » 
che stamane è andato a 
schiantarsi contro gli scogli 
c-d un juu> 1 Ctii» na>a iti 
metri dall’Imboccatura del 
porto di Capri. Due giovani 
sono in condizioni abbastanza 
gravi, il motoscafista Renato 
Viva, di 28 anni, da Capri 
«al quale i medici hanno do¬ 
vuto asportare la milza e per 
questa operazione è stato ne¬ 
cessario f~r giungere da Na¬ 
poli l’anestesista dott ssa Pa* 


sanise) e l’impiegato postale 
Michele Pezzella, di 28 anni 
da Frattamaggiore, al quale 1 
sanitari dell’ospedale Capllupi 
di Capri hanno dovuto su 
turare una vasta ferita alla 
fronte Le condizioni di tutti 
gli altri feriti sono buone: 
la maggior pane ha riportato 
lievi contusioni ed ha potuto 
fare ritorno a casa 
L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 8 di stamane, 
quando stava per giungere nel 
porto di Capri l'aliscafo « Ali- 
precida », della società « Ali- 
lauro » partito da Napoli poco 
dopo' le 7. L’imbarcazione tra¬ 


sportava una sessantina di 
persone che lavoravano nel- 
l’« isola azzurra »: > professori 
delle scuole medie, professio¬ 
nali e del liceo, impiegati del- 
le poste e dei telefoni ed il 
cancelliere della locale pre¬ 
tura, dott Antonio Ricci. . 

Sulle cause dell’incidente so¬ 
no in corno indagini: sem 
bra comunque che a causa 
della fittissima nebbia — che 
copriva stamane il tratto di 
mare — il comandante del¬ 
l’aliscafo cap. Umberto Del 
Vecchio ha portato l’imbar- 
cazione ad un paio di centi¬ 
naia di metri fuori della rotta. 


correndo un gravissimo ri 
schio. Se infatti non fosse av¬ 
venuto l'impatto con gli sco¬ 
gli — secondo quanto hanno 
riferito alcuni pescatori che 
erano a bordo delle ioro «pa 
ranze » nei pressi dei luogo 
dove è avvenuto l’incidente — 
l’aliscafo sarebbe andato a 
schiantarsi contro le rocce che 
scendono a picco nel mare dal 
monte Tiberio facendo assu¬ 
mere al gravissimo episodio le 
dimensioni di una spaventosa 
tragedia. 

Sono stati gli stessi pesca¬ 
tori che hanno prestato i pri¬ 
mi «occorsi al feriti accom¬ 


pagnandoli con le loro im 
barcazionì sulla banchina del 
porto di Capri, da dove sono 
stati avviati all’ospedale Ca 
pilupi. 

- - Tutti i medici dell’isola so 
no accorsi per prestare la loro 
opera ai feriti. * * • 

Nel tardo pomeriggio l’ali¬ 
scafo è stato disincagliato da 
una nave della stessa società 
« Alllauro » che k> ha preso 
a rimorchio e navigando len¬ 
tamente Io ha riportato verso 
Napoli. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Giovanni Ventura, interro¬ 
gato nuovamente oggi dal giu¬ 
dice D’Ambrosio nel carcere 
di Monza, era in stretti rap 
porti con Guido Giannettini, 
un « giornalista » espertissimo 
di case militari, che sarebbe 
agente del SID II centro del- 
rinterrogatorio di Ventura, a 
quanto si è potuto capire, è 
stato per l’appunto questo: 

I rapporti fra Ventura e Gian 
nettini. 

Come sì sa. il Giannettini, 
che è stato anche un redatto¬ 
re dell’organo missino II Se¬ 
colo d’Italia, lavorava all’a¬ 
genzia * Oltremare ». Risulta 
assente da Roma dai primi 
giorni dell’aprile scorso Era 
stato scritto che D’Ambrosio 
lo aveva indiziato di reato 
per la strage di piazza Fon 
tana; il difensore di Ventura, 
aw. Ghidor.i. lo ha smenti 
to. 

Sempre secondo il legale, il 
Giannettini sarebbe un uomo 
di destra, ma non un fascista, 
e sarebbe legato alla corren 
te che all’interno del SID e 
dello Stato maggiore dell’eser 
cito sosteneva il gen AJoja. 

II nome del Giannettini sa¬ 
rebbe saltato fuori perchè era 
segnato su una agenda di Ven¬ 
tura e perchè era stato fatto 
da Lorenzon in un preceden¬ 
te interrogatorio, r . 

Ma come si sono incontra¬ 
ti i due personaggi? Nel ’67 
— dice Ghidoni — Giannetti¬ 
ni manda a chiamare Ventu¬ 
ra: vuole conoscerlo, ma gli 
dà anche l’incarico di control¬ 
lare 1 gruppi della destra ex¬ 
traparlamentare. Lo accordo 
viene concluso, ed è cosi che, 
poi. il Ventura riceverà dal 
Giannettini i famosi rappor¬ 
ti sulla situazione interna ita¬ 
liana e intemazionale, a suo 
tempo sequestrati dal giudi¬ 
ce Stiz. 

Ma come mai ' il Ventura 
che controlla il gruppo ever¬ 
sivo non riesce mai a sventa¬ 
re gli attentati? Perchè egli 
sa — dice il suo difensore — 
che sono stati progettati atten¬ 
tati in luoghi chiusi, ma non 
sa né dove né quando. 

Ventura ha comunque am 
messo di avere ricevuto i rap 
porti di natura riservata dal 
Giannettini, con il quale, fra 
l’altro, ha continuato a man 
tenere rapporti anche duran¬ 
te il periodo della sua deten¬ 
zione. tramite un familiare. 
In riferimento a questi rap¬ 
porti, si è tornati a parlare 
dei finanziamenti che un no¬ 
to industriale emiliano elar¬ 
giva a gruppi eversivi. In re¬ 
lazione al gruppo veneto fa¬ 
scista che lui avrebbe con¬ 
trollato, Ventura ha rifatto 


questi nomi; Rauti, Freda, 
Orsi, Delle Chiaie. Maggi. C.’e 
mente Graziani. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Si apre domani davanti ai 
giudici della I. Sezione del 
tribunale di Palermo il proce 6 
so contro due dei teppisti neri 
che assalirono, con l’Intenzio¬ 
ne di uccidere. 1 compagni 
Giuseppe e Gaetano Cipolla, la 
notte tra il 13 e il 14 novem¬ 
bre del 1971. I due criminali 
missini — Roberto Corrao, 19 
anni, figlio di un repubblichi¬ 
no emigrato nel sud-America 
nel dopoguerra, poi sfuggito 
alla giustizia democratica del¬ 
l’Italia ormai riscattata dal 
giogo fascista; e Mario Cata¬ 
nia, di 21 anni — erano al¬ 
l’epoca dell’aggressione ambe 
due aderenti al cosiddetto 
« Fronte della gioentù », l’or¬ 
ganizzazione squadristica gio¬ 
vanile creata dal MSI. 

Corrao e Catania dovranno 
rispondere di lesioni persona¬ 
li. continuate e pluriaggrava¬ 
te, mentre la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio ha lasciato ca¬ 
dere, con una decisione più 
che discutibile, le imputazio¬ 
ni originane di concorso in 
duplice tentato omicidio ag¬ 
gravato e di associazione per 
delinquere. Giuseppe e Gae¬ 
tano Cipolla, ambedue dirigen- 
ti qualificati della FGCI sici¬ 
liana, furono vigliaccamente 
presi di nt ra da una squa¬ 
dracela di oltre dieci teppi¬ 
sti che li picchiarono selvag¬ 
giamente con spranghe di fer¬ 
ro, provocando sulla fronte di 
Gaetano una ferita profonda 
per la quale occorsero 10 pun¬ 
ti di sutura e fratturando la 
spalla di Giuseppe che dovet¬ 
te rimanere ingessato per ol¬ 
tre un mese. 

Di fronte alla fredda deter¬ 
minazione di uccidere mostra¬ 
ta. prima dal tipo di arma 
usata, poi dal tipo di ferite 
provocate e dal numero In¬ 
gente degli artefici della spe¬ 
dizione punitiva, infine dalle 
grida ripetute dagli squadri¬ 
sti e distintamente udite dai 
fratelli Cipolla, «ammazzalo, 
lascialo per terra», le prime 
dichiarazioni rese dalla poli¬ 
zia mostrarono in maniera 
lampante che le piste su cui 
ci si riprometteva di indiriz¬ 
zare le indagini avrebbero por¬ 
tato all’impunità della mag¬ 
gior parte del criminali fa¬ 
scisti. 

La linea della squadra j>oli- 
tica fu infatti, in un primo 
momento, quella di attribuire 
a una « ragazzata » a un « atto 
di goliardia» il grave episo¬ 
dio di violenza squadristica. 
Tant’è che l’indomani i tep¬ 
pisti ancora in libertà pote¬ 
rono aggredire e ferire grave¬ 
mente un altro militante del 
la Federazione giovanile co¬ 
munista, il compagno Antoni¬ 
no Macaiuso, che diffondeva 
in pieno centro un manife¬ 
stino in cui si denunciava li 
vigliacco attacco fascista ai 
Cipolla. 

Alla fine le indagini e il 
successivo rapporto alla ma- 


Sarebbe saltato fuori anche ^tratura furono basati esclu- 
£>areooe sanata mori ancne smaniente sul riconoscimento 


una storia legata a Merlino, 
per il personaggio che è stato 
interrogato, in veste di indizia¬ 
to per attività sovversive, la 
settimana scorsa a Roma, da 
D'Ambrosio. Sembra che den¬ 
tro una patente del Paglia, 
trovata dai carabinieri, ci sa 


da parte dei compagni Cipol¬ 
la di Roberto Corrao e Ma¬ 
llo Catania mentre la polizia 
in due armi non ha saputo 
mettere le mani sugli altri 
componenti del commando ne¬ 
ro, che pure dovrebbe essere 


rebbe stato infilato un fo- agevole catturare, viste le 


ghetto scritto da Merlino, 
segno che i due si conosce¬ 
vano. 

Oggi è cominciata ufficial¬ 
mente. con la nomina e il giu- 


gue forze che nel capoluogo 
siciliano i missini riescono a 
mettere insieme. Infine: ae è 
vero che il lavoro Istruttorio 
della magistratura palermita- 


ramento degli specialisti, la na ha dovuto fare I conti con 

> .«.!!* . 1 .: a... .aa. _nikA 4 Oro tri eci tv* i limiti a a aaIha 


perizia sulla chiave sequestra- i gravissimi limiti e i colpe- 
ta nel l’abitazione del consi glie- voli ritardi delle indagini di 

re missino Massimiliano Fa- polizia, c’è da dire che la de¬ 
chini di Padova. rubricazione del reato di ten- 

I periti, come è noto, do- omicidio, operata in «e- 

vranno stabilire se la chiave de di rinvio a giudizio, getta 
è quella della cassetta «ju- ulteriori ombre sul processo 
wel ». i cui frammenti venne- c ^ e 5 * a P re domani, 
ro trovati nella sede della 
Banca di piazza Fontana. 


v. a» 


I due fratelli di Roccamena (Palermo) 

Freddati perchè coinvolti 
in speculazioni edilizie 


PALERMO, 24 

Lorenzo e Carlo Ancona, 1 
due fratelli confidenti della 
polizia, uccisi due settimane 
fa nella piazza di Roccame¬ 
na (Palermo) sotto una piog¬ 
gia di colpi di pistola esplo¬ 
si da un commando di cin¬ 
que killers avevano le mani 
in pasta in sordide specula¬ 
zioni sulle aree e per questo 
sarebbero stati liquidati: è 
quanto scaturisce da un rap¬ 
porto stilato dai carabinieri 
e consegnato stamane alla 
Procura di Palermo. 

Il rapporto riconosce uffi¬ 
cialmente che sono ormai an¬ 
date in fumo le piste imboc¬ 
cate in un primo momento 
dagli inquirenti; e cioè quella 
che qualificava il tragico epi¬ 
sodio come l'ultimo anello di 
una antica falda di paese e 
la più recente che lo ricolle¬ 
gava all’attentato al questo¬ 
re Angelo Mangano, avvenu¬ 
to il mese scorso a Roma ad 
opera di ignoti killers nel cui 
identikit gli inquirenti paler¬ 
mitani avevano creduto di rav¬ 
visare una forte somiglianza 
con due degli assassini di 
Roccamena. * 

* Mangano ha escluso, nel 
corso degli incontri avuti a 
Roma con i carabinieri pa¬ 
lermitani, ogni collegamento 
con l’agguato di cui era sta¬ 


to oggetto, mentre ha espres¬ 
so dei dubbi sulla faida pae¬ 
sana sulla quale indagò an¬ 
che lui, con la « collabora¬ 
zione » dei due fratelli An¬ 
cona, arrivando all’incrimina¬ 
zione di 18 mafiosi del Cor- 
leonese. 

Non si tratterebbe insomma 
di una vendetta per le anti¬ 
che «confidenze»; o per Io 
meno, non solo per questo. 
Piuttosto il delitto sarebbe 
stato determinato da ulterio¬ 
ri occasioni di scontro pro¬ 
prio con alcuni mafiosi, i 
cui nomi erano già jontenutl 
nel rapporto Mangano. 

La circostanza scatenante 
del delitto fu, rivelano i ca¬ 
rabinieri nella loro relazione 
alla Procura, che gli Ancona, 
svolgendo opera di mediazio¬ 
ne nella compravendita dei 
terreni « valorizza»! » dalla 
nuova strada statale Palermo- 
Sciacca, avrebbero In qualche 
modo danneggiato proprio al¬ 
cuni antichi rivali, ora resi¬ 
denti a Monreale. La pioggia 
di colpi di pistola di due set¬ 
timane fa avrebbe perciò si¬ 
glato questa contesa, elimi¬ 
nando in una volta i conti- 
denti ed 1 monopolizzatili 
delle piti spericolate specula¬ 
zioni sulle arce della zona. 

v. va. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


r Unità / venerdì 25 maggio 1973 


Inquietanti ammissioni della direzione generale dell’aviazione 



La rivelazione nel libro bianco dell'Anpac, l'associazione dei piloti - Morirono 115 per¬ 
sone - L'aeroporto di Palermo è uno dei più pericolosi del mondo - Attrezzature scarse 


Al Salone dell'aeronautica e dello spazio 


Presentati a Parigi 
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gli astronauti del volo 


congiunto URSS-USA 


In mostra da slamane il treno spaziale composto da una cabina Apollo e da una 
Soyuz * Un anno difficile - Gli aerei del futuro: grandi e meno veloci - Gli altri cor¬ 
rono di più ma con meno passeggeri - Il supersonico sovietico è sfato modificato 


Un fatto nuovo e clamoroso 
può definitivamente inficiare 
le sconcertanti e gravemente 
riduttive conclusioni della 
commissione ministeriale di 
inchiesta sulla tragedia di 
Punta Rajsl di un anno fa 
nella quale persero la vita le 
115 persone che erano a bordo 
del DC -8 deirAlitalia schian¬ 
tatosi contro l costoni di 
Montagnalonga. Pur non sot¬ 
tacendo lo stato di intollera¬ 
bile primitivismo delle attrez¬ 
zature tecniche dell’aeroporto 
palermitano — che pure è 11 
quarto del Paese per numero 
di voli e traffico di passegge¬ 
ri ma che era e resta tuttora 
privo di qualsiasi impianto 
di guida per l’atterraggio pro¬ 
grammato da terra, radar 
compreso — la commissione 
aveva come si sa attribuito 
ogni responsabilità del disa¬ 
stro ad un errore del coman¬ 
dante del jet, Bartoll. 

Ora, un libro bianco del- 
l’ANPAC rivela che la dire¬ 
zione generale dell’aviazione 
civile ha ammesso che l’inat¬ 
tendibilità del radiofaro di 
Punta Rajsi (cioè dell’unico 
mezzo di riferimento a dispo¬ 
sizione di chi s’appresti ad 
atterrare allo scalo di Paler¬ 
mo), segnalata da un pilota 
nel giugno del ’72, aera do¬ 
vuta all’umidità notturna e 
alla salsedine che si era depo¬ 
sitata sull’antenna » dello 
stesso radiofaro. Il disastro 
si era verificato poco più di 
un mese prima, praticamen¬ 
te nelle stesse condizioni (an¬ 
zi, a maggio l’umidità era cer¬ 
tamente maggiore), e nello 
stesso luogo. 

L’interrogativo è chiaro e 
terribilmente Inquietante: 
quella sera del 5 maggio, 
quando appunto avvenne la' 
sciagura, il radiofaro di Paler¬ 
mo era perfettamente funzio¬ 
nante oppure presentava di- 


Mancano 30 milioni 


Cancelliere 
arrestato 
a Cagliari 
per peculato 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 24 

Il cancelliere capo della pre¬ 
tura di Cagliari, dottor Giulio 
Aresu, che era recentemente 
andato in pensione profittando 
delle agevolazioni concesse dal¬ 
la legge per il collocamento a 
riposo, è stato arrestato sta¬ 
mane nella sua abitazione a 
Cagliari, su ordine di cattura 
della procura della repubblica, 
per peculato aggravato e con¬ 
tinuato. 

L'arresto del funzionario a ri¬ 
poso è avvenuto a conclusione 
di una inchiesta ordinata dal 
procuratore della Repubblica 
dott. Giuseppe Villasanta. Da 
un controllo della contabilità è 
risultato un primo ammanco 
per complessivi trenta milioni 
di lire. Un ispettore ministeria¬ 
le giunto in città nei giorni 
scorsi sta ancora conducendo 
una revisione dei registri e de¬ 
gli atti contabili per stabilire 
con esattezza la somma trafu¬ 
gata dalla cassaforte del pa¬ 
lazzo di giustizia. Infatti, è sta¬ 
to accertato che • negli ultimi 
anni sono scomparsi non solo 
molti milioni in contanti, ma 
anche in marche e carte da 
bollo. 

La notizia deH’arresto dell'ex 
cancelliere capo ha destato 
molta sorpresa negli ambienti 
giudiziari cagliaritani, dato che 
il dott. Aresu era considerato 
un funzionano modello. 


fettl simili a quelli accertati 
poche settimane dopo e am¬ 
messi ufficialmente dalla di¬ 
rezione dell’aviazione civile? Il 
semplice dubbio — an 2 i. la 
stessa dichiarazione di Inat¬ 
tendibilità. anche e proprio 
perché riferita ad una data 
successiva al disastro — non 
c'è dubbio che contribuisca 
oggettivamente, come rileva la 
ANPAC, «ad inficiare le con¬ 
clusioni della commissione di 
inchiesta per l’incidente di 
Punta Rajsi ». 


Da qui a ritenere però che 
questo nuovo e allarmante In¬ 
dizio di ben più gravi e com¬ 
plesse responsabilità (quelle 
su cui esigeva si facesse luce 
una proposta d’inchiesta par¬ 
lamentare presentata alla Ca¬ 
mera dal PCI ma praticamen¬ 
te insabbiata) provochi una 
revisione dei risultati dell’In¬ 
dagine tecnlco-ammlnistratl- 
va, ce ne corre. 


Piuttosto, si ha motivo di 
ritenere che l’ammissione uf¬ 
ficiale dell’inefficienza del ra¬ 
diofaro possa avere un peso 
sugli sviluppi dell' inchiesta 
aperta anche dalla magistra¬ 
tura sulla tragedia e che è tut¬ 
tora in pieno svolgimento. 
Per motivi procedurali (nella 
sciagura peri un magistrato 
palermitano) l’Inchiesta è 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Catania. 

Proprio in questi giorni il 
sostituto procuratore Vitallti 
ed il giudice istruttore Grassi 
sono andati a Palermo, han¬ 
no compiuto una serie di so¬ 
pralluoghi a Montagnalonga 
e a Punta Rajsi, ed hanno 
disposto una serie di mano¬ 
vre di atterraggio di un ana¬ 
logo DC -8 per verificare i tem¬ 
pi e i modi delle operazioni 
di volo, del collegamenti con 
la torre di controllo, del ri¬ 
ferimenti fomiti dagli impian¬ 
ti fissi a terra. Al momento 
degli accertamenti 1 due ma¬ 
gistrati erano già Informati 
delle rivelazioni dell’ANPAC 
che acquistano ulteriore e sin¬ 
tomatico rilievo alla luce di 
una constatazione delle con¬ 
dizioni dell'aeroporto a quasi 
tredici mesi di distanza dalla 
spaventosa sciagura: tranne 
qualche sommario aggiusta¬ 
mento. le condizioni dello sca¬ 
lo di Punta Rajsi sono sem¬ 
pre le stesse. 

Si tratta di condizioni co¬ 
si gravi che se da un canto 
l’associazione nazionale dei pi¬ 
loti civili insiste nell’orienta¬ 
mento di andare ad una so¬ 
spensione totale del traffico 
sull’aeroporto palermitano, 
dall’altro canto l’associazione 
mondiale dei piloti di linea 
(IFALPA) ha confermato quel¬ 
lo di Palermo al quinto posto 
della graduatoria degli aero¬ 
porti più pericolosi del mon¬ 
do, dopo quelli — ben più 
giustificatamente sommarli — 
di Pochentong (a poca distan¬ 
za da Phnom Penh, in Cam¬ 
bogia), Kamajoran (presso 
Giakarta, in Indonesia), Ma¬ 
nila (Filippine) e Las Palmas 
(isole Canarie). 


Nel riferire delle condizio¬ 
ni disastrose di Punta Rajsi, il 
settimanale americano News¬ 
week ha detto che esso a dà 
in Europa ' lo stesso cardio¬ 
palmo che in Asia offre l’ae¬ 
roporto di Phnom Penh ». Ep¬ 
pure, per realizzarlo sono sta¬ 
ti spesi undici miliardi senza 
badare agli allarmi dei tecnici 
ma tenendo ben conto delle 
raccomandazioni degli specu¬ 
latori, senza badare al picco 
alto mille metri che si leva a 
meno di duecento metri dalle 
piste ma alimentando Irre¬ 
sponsabilmente le pretese 
da a aeroporto ' intemaziona¬ 
le » di uno scalo pericolosissi¬ 
mo e Inattrezzato. « Facile ca¬ 
pire perché — ha commen¬ 
tato Newsweek — il 5 mag¬ 
gio 1972 vi sia precipitato un 
DC-8 dell’Alitalia ». 


g - f - p- 



OGGI PARTONO I TRE DI APOLLO 


CAPO KENNEDY. 24. 

■ Sono fisicamente a posto i tre astronauti del 
progetto Skylab sottoposti - ieri ad un’accurata 
visita medica a Capo Kennedy, ad un giorno 
dal lancio della navicella Apollo. • ■ - 
«Non vi sono problemi. Tutto è normale. Sono 
in ottime condizioni di spirito », afferma il bol¬ 
lettino medico. Conrad, Weitz e Kerwin dovran¬ 
no essere lanciati da Capo Kennedy alle 14 ita¬ 
liane di domani mattina, corrispondenti alle 9 
locali. 


I] rendez-vous nello spazio fra la navicella 
Apollo con a bordo i tre astronauti ed il labo¬ 
ratorio Skylab è previsto sette ore dopo il lancio. 

Una volta raggiunta la stazione orbitante, i 
tre astronauti procederanno ad una verifica dei 
guasti riportati dallo Skylab sulla sua superficie 
e quindi procederanno ai docking. Successiva¬ 
mente la navicella Apollo tornerà a separarsi 
dallo Skylab e gli astronauti cercheranno di fis¬ 
sare almeno uno dei due pannelli solari che 
non sono riusciti ad aprirsi. . 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 24 

Il 30. salone dell’aeronauti¬ 
ca e dello spazio, che sarà 
inaugurato domattina dal pre¬ 
sidente Pompldou all’aeropor¬ 
to del Bourget, ha di che 
ravvivare l’Interesse — oggi 
dominante — per 1 voli spa¬ 
ziali. A parte capsule e sa¬ 
telliti artificiali di ogni gene¬ 
re e di nazionalità diversa, 
esso presenta per la prima 
volta al grande pubblico il 
« treno spaziale » sovietico- 
americano che il 15 luglio *75 
realizzerà attorno alla terra 
il primo appuntamento inter¬ 
nazionale della storia, la con¬ 
giunzione di due tecniche di¬ 
verse nelle difficili condizioni 
della vita cosmica. 


SI tratta di una cabina Apol¬ 
lo e di una cabina Soyuz so¬ 
lidamente agganciate a un 
modulo di comunicazione 
messo a punto dai tecnici dei 
due paesi e si tratta del due 
equipaggi prescelti per questo 
« incontro sull’Elba » di nuovo 


genere. 

La rivelazione è stata fatta 
stamattina dal colonnello Leo- 
nov, il primo « pedone delio 
spazio» ai piedi del gigante¬ 
sco complesso spaziale sovie- 
tico-americano. Leonov ha 
detto: « I quattro cosmonauti 
sovietici che si trovano da¬ 
vanti a voi, sono stati pre¬ 
scelti per la missione comu¬ 
ne che avrà luogo tra due 
anni ». 

I quattro (due che prende¬ 
ranno parte al volo e due 
pronti a sostituirli e che fun¬ 
gono da riserva) sono, oltre 
allo stesso Leonov, Il colon- 


Per la revisione dei codici e la riforma carceraria 


SCIOPERI DELLA FAME E PROTESTE 


IN NUMEROSE CARCERI ITALIANE 


A Pisa i detenuti si sono issati sul tetto del « Don Bosco» - A notte ancora in 
corso le trattative - Altre manifestazioni a Perugia, Spoleto, Camerino, Lecce 


' ■ ' PISA, 24. 

Clamorosa protesta nel car¬ 
cere di Pisa: circa cento de¬ 
tenuti del « Don Bosco » si 
sono Issati sul tetto prote¬ 
stando per la lunghezza dei 
procedimenti giudiziari, chie¬ 
dendo l'immediata revisione 
dei codici dì procedura pe¬ 
nale. ribadendo la necessità dì 
miglioramenti sostanziali nel¬ 
l’amministrazione e nei regi¬ 
mi interni delle carceri non 
solo di Pisa, ma di tutta Ita¬ 
lia. A notte fatta, molti re¬ 
clusi erano ancora sul tetto 
illuminato a giorno dai ri¬ 
flettori; il traffico nella stra¬ 
da sottostante, dove sosta¬ 
vano decine di auto di poli¬ 
zia e carabinieri, era stato 
dirottato. 

La protesta è nata nel pri¬ 
mo pomeriggio. Dapprima un 
detenuto, un oerto Sanna, ri¬ 
coverato nel centro clinico 
del « Don Bosco », esaspera¬ 
to a quel che sembra perché 
il suo processo non era stato 
ancora fissato, ha mandato in 
frantumi una finestra e con 
un coccio si è ferito ai polsi; 
subito dopo, mentre il gio¬ 
vane veniva medicato, gli al¬ 
tri detenuti hanno comincia¬ 
to a gridare a gran voce, 
ribadendo le loro richieste. 

Decine di agenti • sono ac¬ 
corsi sotto il «Don Bosco». 
Sono giunti anche il giudice 
di sorveglianza. Funaioli; il 
Procuratore Tanzi; un ispet¬ 
tore ministeriale da Pisa- Si 
è tentato di iniziare una trat¬ 
tativa ma a notte fatta la 


protesta era ancora in corso. 

• • • i - ■„ 


* ’ PERUGIA, 24- 

Ancora una protesta nelle 
carceri umbre: i detenuti dei 
penitenziari di Perugia e Spo¬ 
leto hanno iniziato uno scio¬ 
pero della fame per sollecita¬ 
re l'approvazione della rifor¬ 
ma carceraria, delle modifi¬ 
che previste per il libro se¬ 
condo del codice penale e del 
disegno di legge per la delega 
legislativa al governo per la 
riforma del codice penale. 


CAMERINO. 24. 

Da quattro giorni gli oltre 
trenta detenuti del carcere 
maschile e femminile di Ca¬ 
merino stanno facendo uno 
sciopero della fame. La noti¬ 
zia è trapelata soltanto oggi 
attraverso un comunicato che 
i detenuti hanno fatto arri¬ 
vare alla stampa e alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ca¬ 
merino. 


LECCE, 24. 

I duecento detenuti che si 
trovano nel carcere giudizia¬ 
rio di Lecce hanno comin¬ 
ciato una manifestazione di 
protesta per sollecitare la ri¬ 
forma dei codici e del regola¬ 
mento carcerario, astenendosi 
dal mangiare. 

Una delegazione di detenu¬ 
ti è stata ricevuta dal diret¬ 
tore dell’istituto di pena dot¬ 
tor Siciliano, al quale ha pre¬ 
sentato un elenco di propo¬ 
ste per la modifica del rego¬ 
lamento delle carceri. 


TOTOCALCIO 
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CONTINUANO I FAVOLOSI 
MONTEPREMI DEL TOTOCALCIO 
CON I 4 CONCORSI DI SERIE B 


Conclusione di uno scandalo a Milano 


Maresciallo di P.S. 
la moglie e Ponzi 
accusati di concussione 


Un sedicente nipote di Pio XI promotore di una 
truffa, sarebbe stato ricattato per non venire arre¬ 
stato dal sottufficiale legato a Ponzi e Beneforti 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 24 

Il giudice istruttore dott. Gu¬ 
stavo Sergio, di Milano, ha 
emesso mandati di cattura con¬ 
tro il maresciallo deila Crimi- 
nalpol-Nord Renato Blasina per 
concussione e omissione di atti 
di ufficio, contro la moglie di 
questi Maria Bruna Vecchie! e 
contro l'investigatore fascista 
Tom Ponzi per concorso in con¬ 
cussione in merito ad una grave 
vicenda di truffe che ha coin¬ 
volto direttamente o indiretta¬ 
mente personaggi della destra 
politica, industriale e dell’alto 
clero. 

La vicenda fu denunciata dal 
nostro giornale l ’8 marzo. Ugo 
Ratti, sedicente nipote di Pio 
XI e già arrestato nel 1965 per 
una truffa ai danni di un ente 
religioso, aveva dato vita al 
« Cisat Tecnology > (con sede in 
sfarzosi locali in viale Cristo- 


foro Colombo 413420 a Roma), 
una Finanziaria dal ridondante 
compito di svolgere attività nel 
campo della informatica appli¬ 
cata alla sanità, dello sfrutta¬ 
mento e della applicazione delle 
nuove scoperte scientifiche alla 
pratica quotidiana, della ecolo¬ 
gia. della collaborazione tra in¬ 
dustria ed università. 

Presidente - del Cisat era il 
generale Giuseppe Alcja, ex ca¬ 
po di stato maggiore delle For¬ 
ze armate, di cui tra l'altro si 
era parlato come candidato del 
MSI a Roma: i maggiori azio¬ 
nisti erano l’industriale edile 
Ernesto Marazza e monsignor 
Annibale ilari, magistrato ec¬ 
clesiastico e direttore generale 
dell’Archivio storico del Vati¬ 
cano. Del comitato esecutivo tra 
gli altri faceva parte l’assesso¬ 
re democristiano ai tributi di Mi¬ 
lano Gianfranco Cresoi. 

Con questi biglietti da visita 
non era difficile per il dinamico 
Ratti trovare industriali dispo¬ 
sti ad intervenire con parecchi 
milioni nella Finanziaria. I po¬ 
tenziali azionisti renivano av¬ 
ventati i dal sedicente nipote di 
Pio XI, portati nei migliori al¬ 
berghi di Roma, naturalmente 
a spese della Finanziaria, gui¬ 
dati nella sfarzesca sede della 
società in viale Colombo mentre 
sotto ì loro occhi sfilavano i 
personaggi che avevano im¬ 
portanti incarichi nella Cisat- 
fcjge. 

Infine il Ratti offriva alle 
vittime di entrare, naturalmen- 
e dopo esborso di decine di mi¬ 
ioni, nella società. Spesso ol- 
re al soldi in contanti veniva¬ 
mo chiesti anche parecchi mi- 


j Jioni in assegni come deposito, 
con rassicurazione che non sa¬ 
rebbero mai stati toccati. La 
realtà era ben diversa natural¬ 
mente. e alla fine alcuni indu¬ 
striali si accorsero del raggiro 
e sporsero denuncia. Si scoprì 
rosi che un assegno di 53 milio¬ 
ni era finito al maresciallo 
Renato Blasina della Criminalpol 
Nord di Milano, uno di 26 mi- 
boni airinvcstigatore fascista 
Tom Ponzi ed altri soldi erano 
finiti all’ex candidato del MSI 
alle elezioni del 1958 e dei f963 
in Calabria. 

Ieri sera come abbiamo detto 
la polizia ha arrestato ii Blasina 
per concussione e omissione di 
atti di ufficio, la moglie di que¬ 
sti Maria Bruna Vecchiet per 
concorso in concussione, mentre 
a Tom Ponzi, che si trova già in 
stato di arresto per la questio¬ 
ne dei telefoni spiati, è stato 
notificato un secondo mandato 
di cattura 


L’accusa sarebbe che il Blasi¬ 
na avrebbe preteso da Ratti 70 
milioni in varie riprese per 
non eseguire il mandato di cat¬ 
tura emesso a suo tempo dallo 
stesso giudice istruttore dott. 
Gustavo Sergio. Questi soldi fa¬ 
rebbero parte di una grossa ci¬ 
fra che un parente del Blasina 
avrebbe incautamente affidato 
al Ratti. TI maresciallo avreb¬ 
be approfittato della situazione 
per non eseguire il mandato di 
cattura in cambio dei soldi. Co¬ 
sa c’entri in questa vicenda Tom 
Ponzi non è del tutto chiaro, 
anche se è noto che il mare¬ 
sciallo Blasina. dipendente del¬ 
l’altro incarcerato per i tele¬ 
foni spiati. Walter Beneforti, è 
sempre stato in ottimi rapporti 
con Ponzi. , • 


Concluso 


il processo 
per i morti 
nel carcere 


TRIESTE, 24. 

II processo per la rivolto 
alle carceri del Coroneo del 
20 agosto 1972. nella quale 
perirono due detenuti 17enni, 
si è concluso al tribunale di 
Trieste (presidente Corsi, 
PM Braci) con la condanna 
di dieci degli undici giovimi 
Imputati, che doveva rispon¬ 
dere di Incendio e morte de¬ 
rivata da altro reato. 


nello Filipcenko, che fu mem¬ 
bro dell’equipaggio di « Soyuz 
4 », « Soyuz 5 » e « Soyuz 10 », 
l'ing. Kubassov che operò la 
prima saldatura nello spazio 
col « Soyuz 6 » nell'ottobre del 
’69. Quanto all’equipaggio 
americano, anch’esso presente 
al Bourget, sì compone del 
generale Stafford, veterano 
dello spazio per avere volato 
col «Gemini 6» e con «Apol¬ 
lo 10», Vance Brande e Do¬ 
nald Slayton che sono I no¬ 
vellini del cosmo. 

Il « Soyuz » sovietico sarà 
lanciato per primo il 15 luglio 
’75 e l’Apollo americano pren¬ 
derà il via sette ore dopo. 
Esso sarà guidato da Stafford 
11 quale piloterà l’aggancio 
del suo « Apollo » al « Soyuz » 
una trentina di ore più tardi. 
E’ già pronto un lessico bi¬ 
lingue contenente tutti i ter¬ 
mini necessari al compimento 
della missione. Nel corso del 
volo 1 piloti sovietici passe¬ 
ranno nella cabina « Apollo » 
e quelli americani nella ca¬ 
bina «Soyuz». 

Senza questa novità il salo¬ 
ne spaziale. quest’anno, 
avrebbe avuto ben poche at¬ 
trattive: chiusa senza echi e 
con molti Interrogativi la mis¬ 
sione della stazione orbitale 
sovietica « Saliut 2 », grave¬ 
mente compromesso il volo 
della stazione orbitale ameri¬ 
cana « Skylab », crollato in 1 
una serie di insuccessi del 
vettore « Europa » il sogno 
spaziale degli europei, fallito 
òochi giorni fa il tentativo . 
del missile francese Diamant 
di mettere in orbita due sa¬ 
telliti gemelli. Il *73 appare 
come l’anno nero della co- . 
smonautica mondiale. 

Pura coincidenza? Oppure, 
come affermano i tecnici qua¬ 
si a giustificarsi, risultato di 
una drastica riduzione degli ' 
investimenti che ha colpito la 
industria spaziale di tutti 1 
paesi impegnati nell’esplora¬ 
zione del cosmo? Certo è che 
dopo la grande stagione degli 
anni sessanta che ha visto 
la conquista della Luna, i vo- * 
li su Marte e Venere di sta¬ 
zioni automatiche, le evoluzio¬ 
ni attorno alla Terra di sa- • 
telliti artificiali abitati da due 
o tre cosmonauti, l’uomo si è “ 
trovato davanti ai suol limiti: 
l’impossibilità di andare oltre 
la Luna senza colossali inve- - 
stimenti che nessun paese, da 
solo, è in grado di effettuare - 
e d’altro canto la sterilità di - 
una ricerca costosissima li¬ 
mitata alla periferia della 
Terra mentre sulla Terra 
stessa si accumulano colossa-. 
li problemi di alimentazione 
e di energia dalla cui solu¬ 
zione dipende la vita dì mi¬ 
lioni di individui. 

L’anno 1973, con 1 suoi In¬ 
successi, diventa l’anno in cui 
la spaziotecnica è costretta a 
cercare e trovare una nuova 
ragione d’essere, nuovi obiet¬ 
tivi alla portata dell’uomo do¬ 
po l’entusiasmo del passato ' 
decennio: altrimenti, poco a 
poco, la tecnica spaziale si 
ridurrà ai satelliti artificiali 
«di servizio» civile e milita¬ 
re e l’uomo tornerà al suo 
bisogno terreno rinunciando 
alle ambizioni interplanetarie 

Ma il salone del Bourget. 
non è soltanto spaziale, è an¬ 
che aeronautico. E in questo 
campo, se le novità assolute 
sono praticamente inesistenti, 
è la « tendenza » che può in¬ 
teressare quanti si occupano 
di trasporti aerei civili. E la 
tendenza è questa: la scelta 
tra l’aereo gigante subsoni¬ 
co, capace di 300 e più pasti, 
quindi relativamente economi¬ 
co, e l’aereo supersonico da 
120-150 posti che dimezza i 
tempi di volo tra un punto e 
l'altro del globo. Capacità 
contro velocità. A chi la vit¬ 
toria? 

Per più di un motivo, e 
prima di tutto per motivi eco¬ 
nomici, il successo è tempo¬ 
raneamente acquisito ai gi¬ 
ganti dell'aria di cu! gli amo- * 
ricani hanno un monopolio che 
nessuno - può contrastare: al 
Bourget, essi presentano, uno 
accanto ail’altro, il quadrire 
attore Boeing 747 da 380 posti, 
il trireattore Lockeed L. 1011. 
capace di 256 passeggeri e il 
trireattore Douglas DC-10 da 
380 posti in classe economica. 

ET a questi aerei che gli 
Stati Uniti affidano il man¬ 
tenimento della loro suprema¬ 
zia per i prossimi 7 o 8 anni, 
il compito di contenere e rin¬ 
tuzzare l’assalto dei superso¬ 
nici civili. > - 

Ma per ora, m campo su¬ 
personico. l’America è assen¬ 
te mentre sono presenti, con 
aerei che hanno già centinaia 
di ore di volo. Unione Sovie- ' 
tica col Tupoliev 144 e la 
Francia e lTnghilterra col 
Concorde. Con questa diffe¬ 
renza: che 1URSS presenta 
oggi al Bourget il primo Tu- 
144 di serie, già pronto a en¬ 
trare in servizio, mentre 11 
Concorde franco-britannico è 
ancora alia pre-serie. E con 
un'altra differenza: che il TU- 
144 arrivato ieri da Mosca 
è completamente diverso dai 
modelli di pre serie presen- . 
tati due anni fa. Più lungo, 
forse capace di 160 posti con¬ 
tro i 120 del Concorde, più . 
veloce, il TU-144 definitivo ha , 
un’ala completamente nuova, 
ricurva, di maggiore sosteni¬ 
mento, una struttura total¬ 
mente ridisegnata 

I tecnici francesi sono ri- < 
masti sorpresi davanti a que¬ 
ste radicali modifiche e com- 1 
mentano che 1TJRSS ha pie- ' 
so un netto vantaggio sul Con¬ 
corde. 


Augusto Panca Idi 


* r 


Lettere 
all’ Unita' 


Cara Unità, 

ho notato che in questi ul¬ 
timi tempi di frequente sono 
state pubblicate lettere di sol¬ 
dati sulla vita nelle caserme, 
la democrazia nell’esercito, gli 
atteggiamenti verso il fasci¬ 
smo. Ti scrivo anch’io per te¬ 
stimoniare una mia persona¬ 
le esperienza sul modo in cui 
nella mia caserma è stato ce¬ 
lebrato il 25 Aprile; esperien¬ 
za che può essere utile rap¬ 
portata a quelle illustrate dai 
compagni con le lettere pub¬ 
blicate il 16 e il 18 maggio, 
e che può servire a dare una 
visione non univoca dell’am¬ 
biente dell’esercito. 


Nella mia caserma (sede di 
Reggimento) la Liberazione è 
stata ricordata dai comandan¬ 
ti del battaglioni, cioè dal te¬ 
nenti colonnelli. Per la verità 
devo dire che tutti e due gli 
ufficiali non si sono limitati a 
leggere il messaggio piutto¬ 
sto scialbo del ministro To¬ 
nassi, ma hanno messo nel 
giusto risalto il significato del¬ 
la Resistenza. In particolare 
un tenente colonnello, che ha 
fatto la scuola di guerra e 
quindi è destinato agli alti 
gradi, ha presentato la Resi¬ 
stenza come risposta al fasci¬ 
smo della parte migliore del 
popolo italiano mettendo in e- 
videnza sia il ruolo della clas¬ 
se operaia sia il peso militare 
dei partigiani. Ma l’aspetto 
più interessante è forse rap¬ 
presentato dal fatto che que¬ 
sto ufficiale non si è limitato 
a commemorare il 25 Aprile, 
ma parlando dell’attuale situa¬ 
zione politica e sociale e ri¬ 
levandone gli elementi di cri¬ 
si, ha più volte richiamato la 
necessità di stabilire la stessa 
unità della Resistenza per u- 
scire dalla crisi. 


Certo un discorso del ge¬ 
nere proprio perchè comples¬ 
so, per poter essere compre¬ 
so a pieno richiedeva una co¬ 
noscenza storica e una certa 
« politicizzazione ». Devo an¬ 
che dire che non sono man¬ 
cate ambiguità e incertezze, 
dovute forse alla genericità 
con cui sono stati presentati 
certi passaggi logici. Per com¬ 
pletare il quadro devo dire 
che l’altro tenente colonnello, 
che ha rilevato soprattutto il 
carattere militare della guer¬ 
ra di Liberazione .alla fine del 
suo discorso ha voluto segna¬ 
lare i nomi di alcuni anziani 
sottufficiali della caserma che 
avevano fatto la guerra parti- 
giana. 


Non voglio dare una visio¬ 
ne ottimistica dell’esercito ma. 
ripeto, portare una testimo¬ 
nianza particolare che ci può 
servire a non fare un discor¬ 
so schematico sulla vita mili¬ 
tare e sugli ufficiali in parti¬ 
colare. So benissimo che esi¬ 
stono tendenze autoritarie,-at¬ 
teggiamenti « nostàlgici » o ad¬ 
dirittura unità militari in cui 
i discorsi e gli atteggiamenti 
fascisti sono non solo tolle¬ 
rati ma quasi favoriti, lo stes¬ 
so, per le mie idee politiche, 
ho avuto sino ad oggi tre 
cambiamenti di incarico. So 
pure che nella mia caserma 
ci sono stati ufficiali che vo¬ 
levano abbonare il loro circo¬ 
lo al Borghese e che altri uf¬ 
ficiali, solitamente solerti, pro¬ 
prio il giorno del 25 Aprile 
sono arrivati in caserma dopo 
la celebrazione della Resisten¬ 
za, forse per non sentirne par¬ 
lare. ~ 


Ritengo però che in buona 
parte questi atteggiamenti so¬ 
no frutto di scarsa conoscen¬ 
za o di limitatezza culturale, 
che tuttavia noi comunisti solo 
in parte riusciamo a superare 
proprio per far cambiare gli 
atteggiamenti di questi ufficia¬ 
li. Per questo mi auguro che 
la nostra iniziativa verso l’e¬ 
sercito sia la più vasta, pun¬ 
tuale ed informata possibile 
in modo da far apprezzare an¬ 
che in questo ambiente la se¬ 
rietà, il valore delle nostre 
posizioni politiche. 


LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Per la salvezza 
dell’avifauna 


Egregio direttore, 
mi permetto di appoggiare 
le lettere pubblicate sulla que¬ 
stione della fauna selvatica e 
della caccia. E’ un principio 
accettato da tutti i Paesi a- 
vanzati — con in prima linea 
le Repubbliche democratiche 
dell’est dell'Europa — che la 
fauna in genere e l’avifauna 
in particolare, fanno parte di 
un insostituìbile patrimonio 
nazionale e non possono es¬ 
sere date in mano a interessi 
settoriali. 


A difesa di questo principio 
la Lega ha studiato un pro¬ 
getto di legge-quadro, che è 
stato presentato alla VI Legi¬ 
slatura, a firma dei senatori 
Spagnolli, Brosio, Terracini, 
CifareUi, Dalvit, Balbo, Finto, 
Berlanda, Gaudio, Follieri e 
Ferrati. Questo progetto me¬ 
rita l’appoggio di tutti i cit¬ 
tadini che hanno veramente 
a cuore gli interessi della col¬ 
lettività. 


Distinti saluti. 


ROBIN CHANTER 
Segretario della Lega contro 
la distruzione degli uccelli - 
(Firenze) 


E 9 licenziato, 
fa la fame, 
ma la «situazione 


non è irreparabile» 


Egregio direttore, 
licenziato in tronco da 
una azienda U 23 agosto *72 
per motivi assolutamente in¬ 
consistenti, ma in realtà po¬ 
litici, mi permetto sottopor¬ 
re alla vostra attenzione par¬ 
te della motivazione con la 
quale fi pretore di Desio (Mi¬ 
lano) ha rigettato ristorna 
di reintegrazione ex art, 700 
c.p. 0 . Essa dice: « In ogni 
caso gli effetti della situa¬ 
zione di disagio economico 


|X 


* x » * 

Il tenente colonnello 
che ha esaltato 
la Resistenza 


conseguente al licenziamen¬ 
to del lavoratore non posso¬ 
no assurgere giuridicamente 
alla situazione di pregiudi¬ 
zio irreparabile in quanto la 
retribuzione, che col licen¬ 
ziamento viene a mancare, 
anche se destinata a soddi¬ 
sfare le esigenze di vita del 
lavoratore, costituisce pur 
sempre solo r corrispettivo 
della prestazione lavorativa 
e non prestazione alimenta¬ 
re od assistenziale del dato¬ 
re di lavoro». 


Quale stupenda lezione di 
economia , di socialità e > di 
cristianesimo è contenuta in 
queste righe! Il risultato i 
che io da otto mesi vivo a 
base di latte e di verdura 
scadente: ed ho 31 anni. • 


Con preghiera di pubbli¬ 
cazione. Distinti saluti. 


GIOVANNI MODERNELLI 
(Parma) 


«Anche noi carabi¬ 
nieri siamo sfrut¬ 
tati: difendeteci» 


Spettabile redazione, 


appuntato dell’arma 
interi e scrivo a no- 


sono un 
dei carabini 
me di molti miei colleghi. Es¬ 
sendo militari, non possiamo 
fare appello alla forza risolu¬ 
trice dei sindacati; e così l’at¬ 
tuale governo ne approfitta 
per calpestarci con ostinazio¬ 
ne. Ci rivolgiamo a voi in 
nome della giustizia democra¬ 
tica, che accomuna tutti i la¬ 
voratori italiani, e di cui U 
vostro partito in particolari 
è portabandiera. 

Voglio segnalarvi un fatto 
preciso. Mentre scrivo (sia¬ 
mo alla metà di maggio) urta 
parte dei carabinieri di Bre¬ 
scia, Bergamo, Cremona e 
Mantova non hanno ancora ri¬ 
cevuto la paga relativa al me¬ 
se di aprile. Non possiamo nep¬ 
pure rivolgerci agli organismi 
militari competenti giacché al¬ 
la loro negligenza farebbero 
seguire anche una rappresa¬ 
glia dì stampo fascista. 

Consideralo eh» difendete 
gli sfruttati, che anche e spe¬ 
cialmente tra noi abbondano, 
confidiamo nella vostra atten¬ 
zione. Ringraziando per l’e¬ 
ventuale pubblicazione su l’U¬ 
nità, porgiamo distinti saluti. 


LETTERA FIRMATA 
a nome dei carabinieri 
della Legione di Brescia 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospita» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande< utilità par 
il -nòstro - giornale, il quàla 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 


Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(<c 1 socialdemocratici, dietro 
la maschera dello pseudo-so¬ 
cialismo, continuano la poli¬ 
tica del doppio volto: a paro¬ 
le si dichiarano antifascisti, 
ma nei fatti continuano a pun¬ 
tellare un governo che si reg¬ 
ge con i voti dei neofascisti»); 
Amedeo BRESSO, Napoli; Un 
compagno, Massa-Carrara («A 
proposito del riassetto econo¬ 
mico dei dipendenti degli En¬ 
ti locali, vi è da rilevare un 
certo malcontento fra le cate¬ 
gorie ausiliarie e operaie»); 
Giuseppe BEVILACQUA, Bari 
(«Per tanti anni mamma DC 
ha allevato nel suo seno il 
serpentello neofascista; ora 
che è cresciuto e incomincia 
a mordere, non ha il coraggio 
di schiacciargli la testa! »); Q. 
LAMPERTI, Busto A. («La 
situazione è molto preoccu¬ 
pante, e purtroppo questo go¬ 
verno sta incoraggiando i ri¬ 
gurgiti del fascismo»). 


Anseimo LOIACONO, Vene- 
gono Inferiore («Vorrei pro¬ 
prio che l’Unità si schierasse 
contro la schifezza dell’ora le¬ 
gale»); Antonio Pippo CIFA- 
RELLI, Milano; B.Z., Milan o 
(•Tra carcere politico, con¬ 
fino, guerra, deportazione, 
guerra di liberazione, ho 9 an¬ 
ni e 6 mesi per i quali avrei 
diritto ai contributi figurativi; 
ho già sollecitato cento volte 
perchè mi venga riliquidata la 
mia pensione ultraminima, ma 
non ricevo nemmeno rispo¬ 
sta»); Iberio SPONELLI, Se- 
driano («iz criminale Bertoni 
proveniva da Israele e ha com¬ 
messo la strage con una bom¬ 
ba fabbricata in quel Paese. 
Ciò mi suggerisce una consi¬ 
derazione: se si accettasse per 
legittima la regola attuata da¬ 
gli israeliani di punire i Pae¬ 
si che ospitano e armano — 
o permettono di armarsi «— 
i terroristi che operano con¬ 
tro di loro, l'Italia dovrebbe 
compiere una ritorsione con¬ 
tro Israele »). 


Ferrer LAZZARINI, Rieti 
(« Noi pensionati ferrovieri ab¬ 
biamo modo di fare Tamara 
constatazione che dopo finte¬ 
rà vita trascorsa tra le 56 ore 
settimanali, i trasferimenti, la 
divisa e il tumismo perenne 
e debilitante, in una aritmia 
con la natura e senza ferie e 
senza riposi, si viene buttati 
fuori con pensioni inferiori a 
qualsiasi altra categoria di di¬ 
pendenti pubblici »); Mauro 
GATTI, Modena; GB., Milano 
(« Sollecito il giornale e i 
gruppi parlamentari del PCI 
a far andare avanti il pro¬ 
getto per l'estensione dei be¬ 
nefici della legge 336»); Sil¬ 
vio BREDA, Torino («La no¬ 
stra pensione viene ogni gior¬ 
no orrendamente mutuata dal¬ 
l’aumento del costo della ri¬ 
fa. Chiedo ai sindacati di in¬ 
tervenire subito per tutelare 
i nostri interessi, così dura¬ 
mente colpiti »); G. RIVA, Ro¬ 
ma. 


A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, una parte di po¬ 
sta continua a giungerci con 
gravi ritardi (riceviamo anco¬ 
ra lettere che portano la da¬ 
ta del 10-15 aprile). Ce ne 
scusiamo con i lettori che non 
ricevono con tempestività ri¬ 
scontro ai loro scritti. 
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l'Unità / venerdì 25 maggio 1973 


Convegno 
indotto 
dnll'AlACE 
sugli Enti 
del cinema 


Promossa dall’AIACE (Asso¬ 
ciazione Italiana amici del ce¬ 
nema d’essai) si svolgerà a 
Roma, nel pomeriggio di mar¬ 
tedì 29 nella Sala delle Confe¬ 
renze a Palazzo Valentlnl, una 
manifestazione sul tema: « Gli 
Enti di Stato nel settore della 
cinematografìa: esigenze e pro¬ 
spettive di sviluppo». 

L’urgenza di un nuovo esa¬ 
me del problemi connessi con 

10 sviluppo dell’attività degli 
Enti di Stato, che tenga anche 
conto degli elementi scaturiti 
nel corso del Convegno orga¬ 
nizzato dal Sindacato nazio¬ 
nale critici cinematografici ita¬ 
liani, deriva soprattutto — a 
parere dell’AIACE — dalla 
non procrastlnablle necessità 
di offrire, nel momento in cui 
sono in discussione le linee 
generali della politica italiana, 
un contributo all'approfondi¬ 
mento della situazione di un 
settore il quale, sia sotto il 
profilo culturale che sotto 
quello dell'occupazione, rive¬ 
ste un particolare interesse. 

« E’ evidente, infatti — si 
afferma in un comunicato del- 
l’AIACE — che il modo come 
saranno affrontati 1 numerosi 
problemi degli Enti di Stato 
costituirà un indice significati¬ 
vo della formazione di un’au¬ 
tentica volontà politica omoge¬ 
nea rivolta a creare nuove 
prospettive all’intervento e al¬ 
la presenza dello Stato non 
soltanto nel campo della cine¬ 
matografia, ma in quello più 
vasto della diffusione della cul¬ 
tura ». 

« La manifestazione organiz¬ 
zata dall’AIACE — conclude 

11 comunicato — è presieduta 
dal presidente dell’Associazio¬ 
ne, Alberto Lattuada, sarà in¬ 
trodotta da una relazione col¬ 
legiale dell’AIACE e seguita 
da un dibattito che dovrebbe 
essere utilizzato dai rappre¬ 
sentanti del partiti dell’arco 
costituzionale, delle associazio¬ 
ni culturali, degli autori, dei 
sindacati del lavoratori del 
settore, come libera tribuna 
per un civile confronto di ool- 
nioni e di orientamenti che 
consenta, com’è auspicabile, 
un'amoia convergenza per la 
formulazione di una linea che 
assicuri Io sviluppo in senso 
democratico dell’attività degli 
Enti di Stato nonché il loro 
successo ». 


A "Rischiatutto" 
la Migliar! 
vìnce nel finale 


Maria Luisa Migliari, la 
«gastronoma» di Calice Li¬ 
gure, si è nuovamente confer¬ 
mata campionessa di Rischia¬ 
tutto, titolo che detiene da 
sette settimana Questa sua 
ultima è stata forse la vitto¬ 
ria più sofferta. Contrariamen¬ 
te al solito, ha inciampato su 
due rischi (ne ha avuti addi¬ 
rittura quattro su sei) e, ad 
un certo punto, si è ritrovata 
persino con sole diecimila lire 
a disposizione, mentre i due 
sfidanti navigavano l’uno a 
quota 230 mila e l’altra a po¬ 
co meno di mezzo milione. 

Piano plano, aiutata da una 
buona dose di fortuna (ha 
avuto dalla sua anche tre Jolly 
e un Superjolly) la Migliari 
è riuscita invece a rimontare 

10 svantaggio e a vincere. Con 

11 milione e 860 mila lire che 
si è portato via ieri sera, il suo 
«incasso» complessivo è sali¬ 
to a 21 milioni e 240 mila lire. 

Dopo aver fornito una prova 
di un certo livello nella pri¬ 
ma parte della gara, I due sfi¬ 
danti Paola Fiori (mitologia 
greca) e Carmelo Casarella 
(archeologia)), sono finiti en¬ 
trambi malamente a zero nel¬ 
la prova finale; ed entrambi 
hanno dovuto accontentarsi 
del premio di consolazione di 
100 mila lire. - 


Stasera si chiude il XXVI Festival di Cannes 




Tri 


o molti 1 film 


le prime 


nelle mani della giuria 

Il più nuovo è « La maman et la putain », ma anche Ferreri è in lizza - Vincerà 
un americano nell’« anno francese »? - Dovizia barocca nella « Clinica del 
tempo » del polacco Has presentato nell’ultima giornata valida per il concorso 


1 ' 5 ' Cinema 

Mattatoio 5 'a <• - 

Insignito un anno fa del 
« Premio speciale della giu¬ 
ria» al Festival di Cannes, 
Mattatoio 5 (si cfr. la recen¬ 
sione di Aggeo Savioli appar¬ 
sa BulVUnita del 18 maggio 
1972) di George Roy Hill ap- 
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oggi vedremo 


•allusioni e di riferimenti, te¬ 
nuta insieme da un montag¬ 
gio rigoroso e tuttavia non 
sufficientemente stringato. Ma 
ciò che suscita perplessità è 
la faticosa unità stilistica 
dell’opera, e soprattutto l’oscu¬ 
rità globale della - metafora, 
onde l’ambiguità formale e 
Ideologica della figura, di BH* 
ly, amato e odiato nel dolce 
inferno del presente reale 


pare oggi sugli schermi na- oome nen a - illusione 


Dal nostro inviato 

•’ " CANNES, 24. 

C’è un Kafka polacco che 
si chiama Bruno Schulz. Pic¬ 
colo ' ebreo sormontato da 
una grande testa, scrisse tra 
le due guerre una serie di 
racconti molto autobiografici, 
Incentrati sulla figura di suo 
padre, un mercante di tes¬ 
suti, e sulla cittadina natale 
in Galizia (austriaca prima 
del *18, polacca dopo). Tra¬ 
dusse Il processo di Kafka 
nel 1936 e fu ucciso nel 1942 
da un nazista, con un colpo 
alla nuca nel ghetto. 

La fortuna letteraria di 
Bruno Schulz ha conosciuto 
una ripresa in Polonia negli 
anni Sessanta. Anche in Ita¬ 
lia alcune sue novelle sono 
apparse in - una raccolta. Il 
regista che ora lo porta sul¬ 
lo schermo, In una sintesi 
della sua opera, è Wojciech 
J. Has, cui già era toccato il 
privilegio di far conoscere al 
pubblico cinematografico quel 
fantasioso scrittore che fu 
Jan Potocki e il suo Mano¬ 
scritto trovato a Saragozza. 

Il nuovo film, la cui ante¬ 


prima mondiale è avvenuta 
oggi a Cannes, è intitolato in 
polacco II sanatorio sotto ta 
clessidra e si potrebbe ribat¬ 
tezzarlo La clinica del tem¬ 
po. L’inizio è misterioso co¬ 
me quello del Manoscritto. 
Sceso da un treno carico di 
umanità dolorante e di cian¬ 
frusaglie, Il giovane Jozef ap¬ 
proda, per vedere suo padre 
che vi è rinchiuso. In una 
strana villa corrosa dagli an¬ 
ni e piena di ragnatele, il cui 
portone, una volta aperto, Im¬ 
mette In una casa di cura 
dove 11 tempo si è fermato. 

Tutto ciò che Jozef vive In 
quella dimora di manichini e 
di fantasmi è un mondo del 
subconscio e del ricordo, lo 
universo di Bruno Schulz col 
suo barocchismo esasperato, 
la sua sensualità torva, 11 suo 
masochismo e decadentismo 
e le sue indistruttibili sensa¬ 
zioni d’infanzia. Come in 
un caleidoscopio cl viene, re¬ 
stituita la formicolante esi¬ 
stenza di Drohobycz. il paese 
galiziano divenuto centro di 
tutte le allucinazioni e le 
frustrazioni dello scrittore, 
con gli ebrei del ghetto e le 


Si dedica al 
«poliziesco» 




PARIGI — Myline Demongeot (nella foto) ha praticamente 
abbandonato ogni altro genere di cinema per dedicarsi esclu¬ 
sivamente al « poliziesco >. Questa sembra essere l'Inevitabile 
conseguenza del matrimonio della bella attrice con Marc Si- 
menon, figlio dello scrittore Georges, il popolare creatore 
del personaggio del commissario Maigret. Mylène si appresta 
ad interpretare, con la regia dei marito, due film: « Les 
assassina étonnés » e « Rapt a 


Alla BARCACCIA espone 
GIAN PAOLO BERTO 


memorie tra 1 due secoli (la 
fine dell’Otto e l’inizio del 
Novecento), con gli amici di 
infanzia e i sogni orientali, 
con le figure del padre e del¬ 
la madre e le prime esperien¬ 
ze di sesso, con 11 destino di 
Massimiliano In Messico e 1 
personaggi della corte , di 
Vienna. 

Non spera forse 11 bambino 
di trovare qualche ‘ segreto 
sotto il letto, non vi si rifu¬ 
gia talvolta spinto dalla pau¬ 
ra o da una sua ossessione 

E articolare? Ebbene è quan- 
> fa Jozef, che non è più 
bambino, ma nel quale riaf¬ 
fiorano le sensazioni di allo¬ 
ra, e che vediamo carponi, 
anche lui personaggio kaf¬ 
kiano, alla scoperta di altri 
personaggi che la sua im¬ 
maginazione fa sbucare da 
qualsiasi luogo e, nel momen¬ 
to in cui li inquadra, rende 
reali. 

Il film è di una dovizia ba¬ 
rocca probabilmente senza 
eguali. Al direttore della fo¬ 
tografia a colori Wltold So- 
bocinski, agli scenografi Jer- 
zy Skarzynskl e AnarzeJ Pio- 
ckl, alla segretaria di edizio¬ 
ne Urszula Orczykowska, si è 
richiesta una fatica che non 
trova precedenti. Poiché il 
regista Has non aveva di 
fronte, questa volta, una no¬ 
vella che tirava l’altra, come 
in Saragozza, ampliandosi 
nello spazio; bensì una di¬ 
mensione circolare, dove tut¬ 
to ritorna frequentemente su 
se stesso, un’altalena onirica 
tra la realtà della cllnica e 
quella del subconscio, 

Has non si ispira soltanto 
alla prosa già sovraccarica di 
Schulz (in questo lontana da 
quella di Kafka, che invece 
è martellante ma sobria); 
essendo stato per tutta la vi¬ 
ta professore di disegno, que¬ 
sto scrittore ossessionato dal¬ 
la donna e dal peccato lasciò 
anche schizzi di prostitute 
nude In calze nere e cappelli 
di paglia, portate da un fia¬ 
cre attraverso la piazza del 
paese, o sedute svogliatamen¬ 
te in poltrona mentre I ma¬ 
schi le guatano con occhi 
febbricitanti. Per dare una 
Idea più precisa del film, si 
pensi a un labirinto tipo 
Marlenbad, dove passato e 
presente coesistono, ma sti¬ 
pato fino all’inveroslalile di 
creature, soprammobili e de¬ 
liri felliniani. 

Ci si chiederà a che cosa 
conduce questa esposizione 
rutilante e maniacale, dove il 
figlio si sforza di passare al¬ 
l’età adulta, la madre tende 
invece a mantenerlo nell’in- 
fantilismo, mentre l’immagine 
del padre, ricercata e acca¬ 
rezzata con affetto, gli si pre¬ 
senta a volte come una guida 
e un modello, e a volte nella 
sua crudele disfatta. E seb¬ 
bene Jozef comprenda e com¬ 
patisca il papà Jakub, non rie¬ 
sce comunque a comunicare 
Intimamente con lui, che fa 
parte di un mondo totalmen¬ 
te scomparso. 

Probabilmente, ma non ne 
siamo certi anche perché trop¬ 
pe allusioni ci sfuggono, è un 
po’ i’owietà di questo im¬ 
pianto sentimentale, di questa 
ricerca del tempo perduto 
eseguita sull’onda di un ro¬ 
manticismo troppo convulso e 
privo di lucidità, che nuoce 
al film e lo appesantisce. Non 
che Has non faccia talora ri¬ 
corso all’Ironia, ma certo la 
sua rara presenza depuran¬ 
te e autocritica è offuscata 
dal coacervo di motivi e di 
evocazioni, che annichiliscono 
lo spettatore più che spianar¬ 
gli il cammino. Porse anche 
Il regista è stato sommerso 
dalie suggestioni del testo e, 
per quanto magistralmente do¬ 
mini una materia che fuo¬ 
riesce in parecchie direzioni, 
non ce l'ha fatta a vivificarla. 

Ieri abbiamo visto, fuori 
concorso, un film di Franke- 
nheimer, bruttissimo (talmen¬ 
te brutto che il suo autore 
non ha osato presentarsi al¬ 
la conferenza stampa, dopo 
l’accoglienza negativa in sa¬ 
la), intitolato L'oggetto im¬ 
possibile, che sarebbe poi la 
vita. Ebbene, se vogliamo, la 
vita come oggetto impossi¬ 
bile è descritta assai più cor¬ 
rettamente, nel suo aspetto di 


Scartando l’ultimo film in 
concorso. L'altra immagine di 
Antonio Ribas, ■ un triangolo 
spagnolo di ciechi dove non 
c’è neanche un orbo a salva¬ 
re l’inconcludente pasticcio, 
considerando che l’americano 
La signora canta i blues, 
omaggio alla cantante negra 
Billle Hollday, chiuderà la 
lunga manifestazione senza 
entrare in gara, e non dimen¬ 
ticando che due dei migliori, 
Bergman e Truffaut, figura- 


zlonall, e proprio a fine sta¬ 
gione. Ma il film avrebbe me¬ 
ritato un’uscita senz’altro più 
favorevole, e non solo per 
l’impegeno civile mostrato dal 
regista, dopo Butch Cassidy. 
ma soprattuto per la comples¬ 
sità della sua proposta lin¬ 
guistica, che, purtroppo, non 
ha trovato nell’opera concre¬ 
ta una piena realizzazione. 

Mattatoio 5 — tratto dal ro¬ 
manzo di Kurt Vonnegut jr. 
— è la rappresentazione di 
uno stato di perenne alluci¬ 
nazione vissuto da un ex com¬ 
battente americano della se¬ 
conda guerra mondiale, il 
quale non riesce a separare 
il passato dal presente, men¬ 
tre spesso riesce a immagi¬ 
nare persino la sua stessa 
i morte. Questa perdita del 


vano fuori competizione, non Fsenso del tempo» conferisce 


sono molti i titoli che la 
signora Ingrid Bergman e i 
suol collaboratori si trovano 
in mano alla fine del gioco. 
E’ innegabile che il cinema 
francese, entro i ranghi del 
quale si batte (con i contrasti 


al protagonista una dimen¬ 
sione cosmico-eslstenziale, e 
dal contrappunto incessante 
tra le circostanze e gli avve¬ 
nimenti del passato con quel¬ 
li del presente (abbastanza 
riusciti gli Incastri tra le im- 


che sappiamo) anche il no- maglni e le dislocazioni degli 
sfcro Ferrari, ha dominato per oggetti reali e Immaginati) 
qualità e per novità, soprat- emerge una figura quasi joys- 


sfcro Ferrari, ha dominato per 
qualità e per novità, soprat¬ 
tutto con La maman et la 
putain che è stato, nella ras¬ 
segna, la punta più audace e 
originale; ed è altrettanto In¬ 
negabile che, per numero di 
film esibiti e potenza Indu¬ 
striale, l’America non dovreb¬ 
be uscire a mani vuote, tanto 
più che la Warner Bros ha 
qui celebrato il suo mezzo se¬ 
colo di attività. Domani, ad 
ogni modo, conosceremo il 
verdetto, che non scalfirà mi¬ 
nimamente le nostre radica¬ 
te convinzioni sulla gratuità 
di queste operazioni dal pun¬ 
to di vista culturale, nemme¬ 
no nel caso che fosse fatta 
effimera giustizia. 

Ugo Casiraghi 


siana, un Ulisse alla ricerca 
della Terra Promessa. Distrut¬ 
to nello spirito dalle Immagi¬ 
ni della violenza della guerra 
(che si fondono con quelle 
apparentemente « felici » dei 
vivere quotidiano americano), 
Billy Pilgrim (Michael Sacks) 
tenta l’evasione nella «quar¬ 
ta dimensione » del pianeta 
Tralfamagor, - «dentro» -la 
sensualità della fata Morgana. 

Merito del film di George 
Roy Hill è di aver sottolinea¬ 
to la continuità nazistica tra 
la violenza teutonica e quella 
americana (con riferimenti 
non troppo espliciti, comun¬ 
que, alla guerra del Vietnam) 
attraverso una struttura nar¬ 
rativa complessa, densa di 


Assemblea di protesta a Roma 

Denunciato l'attacco 
del governo al teatro 
autogestito e decentrato 

Ferma opposizione delle forze democratiche e cultu¬ 
rali ad ogni condizionamento della libertà d'espres¬ 
sione col ricallo dei contributi e deli'agibilifà dei locali 


L’annunciata assemblea di 
protesta — che, indetta dal- 


restaurazione culturale globa¬ 
le gestita dal potere borghe 


l’ASST (l’Associazione sinda- I se attraverso l’accetitramento 


cale scrittori di teatro), si è 
svolta pubblicamente l’altra 
sera a Roma al Teatro Bel¬ 
li — contro la decisione re¬ 
pressiva del governo di non 
concedere, per la stagione 
1973-1974, ! contributi dello 
Stato alle Compagnie teatrali 
che agiranno in sale private, 
si è conclusa con un comuni¬ 
cato discusso e sottosc ritto , 
oltre che dall’ASST. da ATE R. 
ARCI, SAL UIL, FILS, FULS, 
da Gruppi sociali autogestiti, 
da teatranti e operatori cultu¬ 
rali, quali il Teatro Nino De 
Tollis, l’Aleph, La Fede, il 
Teatro La Comunità, il Tear 
tro del Metavirtuali, il Tea¬ 
tro Lavoro, Spazio Uno, l’Aba¬ 
co. il Teatro Belli, Teatroggi, 
Giorgio Marini, Roberto Vel- 
ler e Memè Peritai. Pubbli¬ 
chiamo, per intero, il comu¬ 
nicato ' elaborato dall’assem¬ 
blea, presieduta da Dacia Ma¬ 
rami, Renzo Rosso, Roberto 
Mazzucco e dal deputato del 
PCI Rubes Tri va: ■ 

« L’Assemblea ha esaminato 
il progetto di circolare mini¬ 
steriale per la stagione tea¬ 
trale 1973-1974 e ha ritenuto 
che tale circolare contenga 
delle norme repressive estre¬ 
mamente pregiudizievoli per 
la stessa vita del teatro ita¬ 
liano, con particolare riferi¬ 
mento a quello autogestito, 
sperimentale, decentrato e 
cooperativistico. Inoltre, ha 
ravvisato, nella soppressione 
dei contributi ministeriali ai 
circoli culturali, un attentato 


monumentale perizia a ri tro- alla libertà d’espressione e un 


so in un’epoca cancellata, dal¬ 
la clessidra del cineasta po¬ 
lacco. 


•*rave atto censorio. Ha deli¬ 
berato all’unanimità di pro¬ 
muovere una battaglia allo 


Ciò non toglie che. a parere scopo dì impedire II disegno 


unanime, la Polonia avrebbe 
figurato a un livello molto 
più alto nella competizione, 
se il festiva] avesse accettato 
Le nozze, l’ultima geniale ope¬ 
ra di Andrzej Wajda cui 11 
regista pensava da anni, e 
che la commissione selezio¬ 
natrice di Cannes ha invece 
respinto perché «accademica». 


del governa A tal fine, chie¬ 
de di inviare una delegazione 
al Ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo. Intende investi¬ 
re della questione, inoltre, 1 
groppi parlamentari democra¬ 
tici e 1 consigli regionali, an¬ 
che in relazione afi’approva- 
zione della legge finanziaria 
relativa alle sovvenzioni per 


Cosi Le nozze è stato dirot-. la prosa attualmente In sede 


tato alla Settimana del cine¬ 
ma polacco a Napoli, i cine¬ 
fili l’hanno dovuto rincorrere 
tra le montagne di proiezioni 
del mercato del film, e la 
giuria ufficiale, che dediche¬ 
rà la giornata di domani al 
dibattito conclusivo per i pre¬ 
mi, si è vista sfuggire un 
candidato su cui, probabilmen¬ 
te, raccordo sarebbe stato più 
facile. 


di Commissione parlamenta¬ 
re. La risposta del ministro 
determinerà l’atteggiamento 
della prossima Assemblea che 
si riunirà entro sette giorni ». 

E ormai chiaro che questa 
«circolare» ministeriale — U 
risultato ufficiale di un pro¬ 
getto già da tempo accarez¬ 
zato — è ancora un passo 
avanti compiuto dal governo 
di centrodestra verso quella 


Oggi, ore 19, inaugurazione alla Galleria La Barcaccia, via della Croce, della 
mostra personale dì Gian Paolo Berto. La mostra è visibile a tutto l'8 giugno. 
Catalogo in Galleria con presentazione di Dario Micacchi. 


E* USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 


TRINCALE DAL VIVO N. 5 


tor nomarlo, inviar* vaglia o assegno 01 Lira 3000 (non 
apadlr* nidi In butta) a: FIANCO TR3NCAU . Via Mar 
Maro 3/A . 30153 Milano 


PER LE FESTE DE L’UNìTA’ 


TELEFONATE AL 02-4542.121 - MILANO 


istituzionale delle strutture 
teatrali, le quali possono esse¬ 
re meglio sottoposte a un con¬ 
trollo diretto e incessante. Con 
l’arma del ricatto economico, 
le Compagnie sociali e soprat¬ 
tutto le Cooperative, saranno 
costrette a utilizzare soltanto 
gli spaz< «agibili» monopo¬ 
lizzati naturalmente dal- 
l’ETI e dal Teatri Stabili. 

E non 6 casuale che U gra¬ 
vissimo provvedimento mini¬ 
steriale sia stato preso quan¬ 
do il teatro Ubero (delle Coo¬ 
perative e del Gruppi di spe¬ 
rimentazione) cominciava ad 
ottenere un successo estetico 
(e, spesso, ideologico) e, per¬ 
chè no, anche di «popolarità», 
e propórlo quando falliva mi¬ 
seramente l’operazione del 
Teatro di Roma protervamen¬ 
te volta ad assimilare e inte¬ 
grare un teatro sperimentale 
nascente e non ancora conso¬ 
lidato come fenomeno cultu¬ 
rale. Ed è naturale che il tea¬ 
tro ~ ufficiale. - l’accademia 
« stabilizzata », veda il succes¬ 
so del teatro autogestito e del¬ 
la vita sperimentazione come 
un elemento concorrenziale 
che può essere soltanto bru¬ 
ciato nella logica Ideologica 
dei consumi. 

H dibattito — a cui hanno 
partecipato Rubes Tri va. Bru¬ 
no Grieco, Mari eia Boggio, 
Franco Marchesani, l’avvoca¬ 
to Arnone, il regista And rioli, 
Roberto Mazzucco. e altri — 
ha toccato, anche se non ha 
avuto la possibilità di appro¬ 
fondirli. un po’ tutti i temi e 
le conseguenze che il provve¬ 
dimento repressivo comporte¬ 
rebbe: U privilegio esclusivo 
del teatro pubblico; la nega¬ 
zione dei benefici economici 
al circoli culturali, alle case 
Gèl popolo, e a tutti quei luo¬ 
ghi teatrali liberi dove fino 
ad oggi si è sviluppata con 
estrema vivezza la cultura 
teatrale Italiana; l’aumento 
dei costi di affitto dei Tea¬ 
tri « agibili » per la logica del¬ 
la domanda e dell’offerta; la 
involuzione della politica cui. 
turale governativa; k> stroz¬ 
zamento istituzionale della ri¬ 
cerca e della sperimentazione 
teatrali; U collegamento della 
situazione teatrale con quella 
cinematografica degli Enti di 
Stato; sul fermo di polizia, 
che trova nella «circolare» 
una sua precisa applicazione, 
soprattutto come censura am¬ 
ministrativa. 

Ma c’è da sottolineare, co¬ 
me momento della riflessione 
per una efficace azione futu¬ 
ra, U contributo critico di al¬ 
cuni interventi (per esemplo, 
quello di Maxchesani), tesi a 
pone il problema della lotta 
politica in termini realistici e 
di coerenza > strategica, per 
cui non dovrebbe esserci più 
spazio per gli errori di valu¬ 
tazione e per i soliti ritardi 
(certi nodi, purtroppo, fini¬ 
scono per venire sempre al 
pettine) che compromettono 
ogni azione rinnovatrice pee 
una nuova civiltà teatrale. 

Roberto AkmannD 


della sua evasione, illuminata 
da sottile Ironia. 

Quelli della 
banda Beretta 

Difficile scoprire quale sia 
stato Patteggiamento di 
Edouard Molinaro verso i 
suol « eroi » della banda Be¬ 
retta, al momento del primo 
giro di manovella. Il regista, 
attraverso la ricostruzione dei 
giudice Istruttore che introdu¬ 
ce e commenta l’azione, nar¬ 
ra le vicissitudini «naturali¬ 
stiche » della banda, composta 
di due uomini e una donna, 
Roger, Jourlta e Martine. Ai 
tre si aggiungerà un quarto 
uomo, il marito della proprie¬ 
taria di un baratto di peri¬ 
feria. Se Jourlta è specializ¬ 
zato nel morsegglo delle pro¬ 
stitute, In particolare di quel¬ 
le «gestite» da un certo Ce¬ 
rotti (il quale, a sua volta, 
tenterà di far fuori Invano 11 
suo concorrente), gli altri so¬ 
no campioni di aggressioni in 
pieno giorno, di rapine a dan¬ 
no di gaudenti, e di assalti 
alle esattorìe comunali. 

Quando Cerotti — tenuta¬ 
rio. con la consorte, anche di 
lina casa d’appuntamenti — 
sarà assassinato da uno sco¬ 
nosciuto, la polizia parigina 
sospetterà di Roger, ma pro¬ 
prio durante l’istruttoria, 
Martine (ex prostituta di Ce¬ 
rotti, poi moglie felice di Ro¬ 
ger), con un mirabolante col¬ 
po di mano tenterà di salva¬ 
re 11 suo uomo e gli amici. Fi¬ 
nirà male, e alla polizia non 
resterà che brindare alla for¬ 
tuna della... polizia. 

«Girato» a colori (ma la 
Immediatezza è ricercata nel¬ 
l’uso appropriato di una pel¬ 
licola a grana grossa), il film 
(interpretato da Bulle Ogier, 
Daniel Cauchy e Gilles Segai) 
di Molinaro non riesce non 
solo ad evidenziare le possi¬ 
bili ragioni sociali ma anche 
quelle esistenziali dei prota¬ 
gonisti, che rimangono astra¬ 
zioni romantiche nel contesto 
di una « mala » parigina delle 
più inverosimili. 

r. a. 

Campa carogna ••• 
la taglia cresce 

' «Citava Maometto ed era 
svelto dì mano... ». Così si pre¬ 
senta Corano, il più recente 
nato dei pistoleri del western 
all’italiana giunto ormai agli 
ultimi gemiti. Non sapendo 
più che cosa inventare, il re¬ 
gista Giuseppe Rositi ha af¬ 
fidato a questo cow-boy mus¬ 
sulmano le disperate sorti 
del suo filmetto, con chissà 
quante illusorie speranze. 

Un’improbabile ambientazio¬ 
ne di sapore secessionista of¬ 
fre alcuni pretesti alla storiel¬ 
la e conferisce un fittizio ruo¬ 
lo al nostro Corano: astuto 
bounty killer, egli si servirà 
dei conflitti tra nordisti e su¬ 
disti per acciuffare un mani¬ 
polo di tagliagole asserviti ai 
confederati e, alla consegna, 
di essere un a eroe», per di 
più ricco sfondato. Campa 
carogna... la taglia cresce — 
interpretato da Gianni Gar- 
ko, Stephen Boyd e Howard 
Ross, tutti sufficientemente 
inespressivi — approda al¬ 
l’epilogo senza 11 minimo sus¬ 
sulto, non riuscendo neanche 
ad offrire una benché magra 
ragione della propria esi¬ 
stenza. 

Ku-Fang 
il ciclone 
di Hong Kong 

Ku-Fhng è una fanciulla 
orientale votata alle antiche 
lotte cinesi, specialità nella 
quale eccelle tanto da essere 
considerata un vero e pro¬ 
prio pericolo pubblico. Ma, 
per fortuna, le sue micidiali 
armi vengono riservate esclu¬ 
sivamente ai -attivi e ai po¬ 
tenti, con grande benefìcio 
della popolazione oppressa 
sotto il giogo di gangsters 
senza scrupoli. 

Fiaba inoffensiva un po’ fa- 
scittoide (con la scusa del 
vivere onesti ma a testa alta, 
questi giustizieri del kung fu 
e consimili firmano un para¬ 
dossale genocidio alla salsa di 
pomodoro), questo ennesimo 
prodotto « made in Hong 
Kong» — diretto da Chang- 
Mo ed interpretato da Wang 
Fu-Yuyu — mantiene inalte¬ 
rate Ingenuità e cialtroneria, 
fuse ta un fosco e grossolano 
amalgama. I pochi spettatori 
che sopravvivono alla baraon¬ 
da accettano l’invito e si com¬ 
portano come allo stadio. Ma¬ 
gra soddisfazione. 

<f.g. 

Assegnati 
i premi TV 
« Salsemaggiore » 

SALSOMAGGIORE, 24. 

I premi « Salsomaggiore TV 
1973» SOTto stati assegnati og¬ 
gi nel corso di una cerimonia 
svoltasi In un noto locale cit¬ 
tadino. 

II premio « Regia TV », che 
quest’anno è stato diviso in 3 
settori, è andato al regista Pie¬ 
ro Schivazappa per il settore 
« romanzi sceneggiati », a Vit¬ 
torio Cottafavi per 11 settore 
«rosa», mentre per «rivista, 
varietà e musica leggera» li 
premio è stato attribuito ad 
Antonello Falqul. 

Sono inoltre state indirizza¬ 
te due segnalazioni di merito 
all’attore Bruno Cirino quale 
« nuovo attore TV — rivelazio¬ 
ne dell’anno —» ed al settore 
di produzione TV « Inchieste, 
documentari o servizi giorna¬ 
listici ». 

Altri riconoscimenti sono an¬ 
dati ad Ornella Vanont per la 
trasmissione L'appuntamento 
e ancora a Bruno Cirino per la 
sua Interpretazione in Diario 
di tm maestro. 


ORE 13 (1°, ore 13) 

La trasmissione curata da Bruno Modugno e Dina Luce 
affronta oggi 1 problemi che in genere frustrano la libertà e 
l’autonomia dell'adolesoente. In una nuova realtà familiare, 
Il ragazzo tenta di esprimersi con un linguaggio che spesso 
viene frainteso e non riesce a trovare alcuna interpretazione 
da parte di molti genitori che spesso sono abituati a conside¬ 
rare 1 figli come proiezioni del proprio pensiero. 

GIORNI D’EUROPA (1°, ore 18,30) 

- Una delie forme In cui si esprime la gioia dell’animo 
popolare è la musica. Proseguendo 11 ciclo di trasmissioni 
dedicate alle testimonianze vive del nostro continente in 
campo sociale e culturale, 11 periodico d’attualità curato da 
Luca DI Schiena presenta questa sera un servizio che illustra 
gli aspetti più rappresentativi e spontanei del gusto musicale 
europeo. Pur nella diversità delle manifestazioni — siano 
esse appuntamenti religiosi oppure feste tradizionali o, ancora, 
rassegne di recupero folclorico — è sempre la stessa passione 
a tener vivo un costume musicale che testimonia la continuità 
e l’evoluzione del gusto popolare. 

ANDREA CHENIER (2°, ore 21,20) 

Per la « Stagione lirica TV » va in onda questa sera 
l’allestimento televisivo di Andrea Chénier, Il dramma storico 
musicato da Umberto Giordano. Ne sono Interpreti Franco 
Coralli (nei panni del protagonista, Andrea Chénier), Piero 
Cappuccini (Carlo Gérard), Celestina Casapletra (Maddalena 
di Coigny) e via via Giovanna Di Rocco, Gabriella Carturan. 
Luigi Ronl, Leonardo Monreale e Mario Chiappi nel restanti 
ruoli. Bruno Bartoletti è 11 direttore d’orchestra, mentre la 
regia televisiva è di Vaclav Kaslik. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola- 
■ stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 , 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Colpo d’occhio 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

18.30 Giorni d’Europa 
19,15 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12. 13. 14, 15. 17, 20, 
21 • 23,15| 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,42: Almanacco; 6,47: 
Come • perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed lo; 
10: Speciale GR; 11,15: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Pianeta 
musica; 13,20: Ua commedia 
in trenta minuti; 14: ZIbaldons 
italiano; 15,10: Per «ol giova¬ 
ni; 16,40: Onda verde; 17,05: 
Il girasole; 18,55: Intervallo 
musicale; 19,10: Italia che la¬ 
vora; 19,25: Itinerari operisti¬ 
ci; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: I concerti di Torino • 
Direttore Sei]! Ozawa; 22,35: 
Programma leggero; 23: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30. 19,30, 22,30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Tutto rock; 8,40: 
Galleria del melodramma; 9,15: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,35: Copertina a scacchi; 9,50: 
Ritratto di signora, di Henry 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma). 

19,00 Sport 

Giro d’Italia. 

21,00 Telegtornale 
21,20 Stagione lirica TV 
«Andrea Chenler» 


James; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Un disco par l’astata; 
13,35: Canzoni per canzonare; 
13,50: Come o perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Punto intarrogativo; 
15,40: Carnai; 17,30: Spedale 
GR; 17,45: Chiamata Roma 
3131; 19,55: La via del suc¬ 
cesso; 20,10: Un disco per 
l’estate; 21: Supenonic; 22,43: 
Tarzan, di Edaar RI co Bui» 
roughs; 23,05: Buonanotte fan¬ 
tasma; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11,40: Musiche italiane di 
oggi; 12,15: La musica nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Musiche di balletto; 15,10: Con¬ 
certo del darinettista Jacques 
Lancelot e del fagottista Paul 
Hongne; 15,45: L’opera Sinfo¬ 
nica di W. A. Mozart; 17,45: 
Scuola Matarna; 18: Notizia dal 
Tarzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianata; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
bioantropologia; 21: Giornate 
del Terzo - Sette arti; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ' 


LENIN CERRONI 


Opere scelte 

in 6 volumi 
voi I 


PP- 792- * L. 2.000 » Attualità 
del', pensiero di Le.nin' ln una 
accurata edizione dei suoi 
scritti più significativi. 


Il pensiero di Marx 


Letture - pp. 420 » L 1.509 • 
Un’antologia essenziale de^i 
scritti di Marx destinata ai 
giovani. 


CAVANDOLI 


Le origini 
del fascismo 
a Reggio Emilia. 
1919-1923 


Biblioteca^ del movimento 
operaio italiano • pp. 280.* 
L. 2200 - Strutture economi¬ 
che, lotte di classe e poli¬ 
tica dei partiti in una prò-’ 
vinda padana durante uno 
dei periodi, più critici della 
nostra storia. 


Marxismo 
e informatica 


Universale - pp, 192 • L. UNO 
• 41 calcolatore ele ttr on i c o al 
servizio de (l'uomo e dello svi¬ 
luppo-delle forze produttive. 


E INFORMATICA 


ni 





Le ragioni 
del socialismo 


PIRASTU 


Il banditismo 
in Sardegna 


Argomenti • pp. 176 • L 1.200 Prefazione di Ignezfo’ P el ot e 
- Contraddizioni del* capite- - Il punto - pp. 100 - L BOB.* 
Homo e pianificazione socia- Storia a anelisi socio-eco» 
Usto al vaglio di uno dei più nomtea di uno'dei fenomeni 
att enti studiosi dell’economia più inquietanti delle eeela|B 
contempoqmea. _ italiane. „ • 
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1114 giugno una giornata di iniziative unitario nello scuole, nelle fabbriche, nei mercati, nelle borgate 


TUnitA / venerdì 25 maggio 1973 


' , 1 _ ‘ i • i •> 

Processo del « Number One »: depongono due avvocati 


I quartieri della zona sud in lotta pàolo vassallo temeva 

rnntra il raravita p npr il lavora TRAPPOLA DI TORRI 

V WIWI ■■ Wlrl I legami tra Marie Jolande Aveline e Bruno Buggeri - Droga: tutti ne par¬ 

lano ma nessuno l’ha vista - Prosegue anche il processo delle bische 


Affollato e impegnato convegno indetto dal comitato unitario di Tuscolano • La partecipazione di esponenti del PCI, del PSI, della DC, del 
PSDI, del PRI, dei consigli sindacali di zona dell'Appio Tuscolano e del Casilino-Prenestino, della VI, VII, Vili, IX e X circoscrizione • Un or¬ 
dine del giorno della I. circoscrizione contro l'aumento dei prezzi • Domani mattina alle 8 comizio coi compagno Vetere ali'ISTAT di via Balbc. 

1 « i , 

Una giornata di lotta,'che vedrà la partecipazione di lavoratori, studenti, abitanti delle zone comprese tra la Casilina, la Tuscolana, la Prenestlna, 
l'Appia, è stata indetta per il 14 giugno prossimo dal comitato unitario dei quartiere Appio-Tuscolano. I temi sono quelli legati al carovita, alla piena 
occupazione, ai servizi particolarmente inesistenti in questi quartieri, e piu in generale alla necessità di cambiare questo governo per garantire un'inversione 

di tendenza che significhi migliori condizioni di vita per i lavoratori. La novità • dell'iniziativa e il suo valore stanno nell'ampio schieramento di forze 
politiche e sindacali che si è realizzato intorno a questi obiettivi: il PCI, la DC, il PSI, il PSDI, il PRI, i consigli sindacali di zona Appio-Tuscolano 
e Prenestino-Casilino. i rappresentanti della VI. VII, Vili, IX e X circoscrizione. ] cittadini del quartiere hanno ribadito, nel corso di un convegno svoltosi 


Illustrato alla Provincia 

Un piano per 
l’edilizia 
scolastica 

Nel. prossimo quadriennio dovrebbero essere co¬ 
struiti 42 edifici - La relazione dell'assessore Allega 


Un piano pluriennale di co¬ 
struzioni scolastiche a Roma e 
negli altri comuni della pro¬ 
vincia è stato illustrato ieri 
sera al consiglio provinciale. 
Il progetto, che riguarda le 
sedi per la scuola secondaria 
(licei scientifici e istituti tec¬ 
nici), si propone di affrontare 
li gravissimo problema della 
mancanza di aule scolastiche, 
attraverso un intervento diret¬ 
to della Provincia con finan¬ 
ziamenti che si aggiungeranno 
cosi a quelli dello Stato. Pi¬ 
no ad oggi la Provincia aveva 
vissuto alla giornata, tappando 
qua e là alcuni buchi attra¬ 
verso l’affitto di locali molto 
spesso iriadatti e sperando so¬ 
lo negli scarsi finanziamenti 
statali. Contro questo meto¬ 
do di gestire il delicato settore 
dell’edilizia scolastica si è sem¬ 
pre battuto il gruppo comuni¬ 
sta che, ripetutamente, ha 
chiesto alla giunta provincia¬ 
le la elaborazione di un pia¬ 
no e un intervento finanziàrio 
diretto . 1 

Alla messa a punto del pro¬ 
gramma. illustrato ieri sera 
dall’assessore socialista Alle¬ 
ga. si è giunti soprattutto in 
seguito alla battaglia che il 
gruppo comunista iniziò nel¬ 
l’autunno ’71 con la presenta¬ 
zione di una mozione sull’edi¬ 
lizia scolastica e portata avan¬ 
ti successivamente durante il 
recente dibattito sul bilancio 
di previsione déll’anno in 
corso. ' ‘ 

Ma vediamo come si presen¬ 
ta la situazione nelle linee ge¬ 
nerali e quali sono le prooo- 
ste. A Roma c’è una popola¬ 
zione scolastica (nell’istruzio¬ 
ne secondaria superiore), di 
70 637 alunni con 81 istituti. 
Gli edifici a disposizione sono 
73. di cui 36 di oroprietà del¬ 
la Provincia e 37 in affitto, su 
un totale di duemila aule cir¬ 
ca la metà sono adattate. No¬ 
tevolmente carenti sono le au¬ 
le speciali, i laboratori e le 
palestre. Nell’anno scolastico 
in corso ventiquattro Istituti 
hanno dovuto istituire un se¬ 
condo turno giornaliero e gli 
alunni che lo frequentano 
ammontano a 7500 circa (Ostia 
esclusa). Vi sono inoltre cir¬ 
ca duemila alunni che frequen¬ 
tano Istituti le cui sedi sono 
state dichiarate inidonee da¬ 
gli ■ uffici competenti: ■ molte 
scuole inoltre oer evitare il 
dotroio turno hanno fatto ri¬ 
corso a soluzioni di ripiego 
utilizzando come aule normali 
locali destinati ad altro uso. 

Per il prossimo quadriennio 
1973 *77, che è appunto l'arco 
di tempo al quale si riferisce 
li Piano, l’aumento prevedi¬ 
bile di alunni è per quanto ri¬ 
guarda Roma di circa 22 mila 


unità: poiché vi sono circa 
9500 alunni che fanno il dop¬ 
pio turno o frequentano sedi 
inidonee, si deduce che il fab¬ 
bisogno di posti-banco fino 
all’anno scolastico 1976 è di 
circa 31.500. Tenendo presen¬ 
te che per l’inizio del pros¬ 
simo anno verranno rese fun¬ 
zionanti circa 205 nuove aule 
recentemente costruite e che 
esse assorbiranno circa 5000 
alunni, l’effettivo fabbisogno 
di posti-banco è valutabile in 
venticinquemila circa. 

Come si farà fronte subito a 
questa situazione ancora non 
si sa. Per l’avvenire invece si 
sta trattando col Comune la 
assegnazione di venti aree sul¬ 
le quali sorgeranno altrettanti 
centri scolastici. 

Facendo riferimento agli 
studi effettuati risulta che è 
necessario costruire per il pe¬ 
riodo in esame almeno 37 
nuove sedi scolastiche. Si è 
calcolato che le iscrizioni de¬ 
gli alunni tendono per il 40 «ri¬ 
verso i licei scientifici, per il 
30 Ve verso gli istituti tecnici 
commerciali e per geometri e 
speciali, per il 30 Ve verso gli 
istituti tecnici industriali. Per¬ 
tanto i 37 edifici vanno cosi 
distribuiti: 15 licei scientifici, 
U istituti tecnici. Il istituti 
tecnici industrali. Si dovran¬ 
no inoltre costruire altri 29 
edifici per la completa sosti¬ 
tuzione delle sedi in affitto. 

Nei cornimi della provincia 
la situazione è questa: la po¬ 
polazione scolastica nelle scuo¬ 
le di pertinenza è di 15.074 
alunni distribuiti in 37 istituti. 
Si è reso necessario program¬ 
mare un tipo di sviluppo del¬ 
l’edilizia scolastica che tenga 
conto della realtà socio-eco¬ 
nomica, dividendo perciò il 
territorio della provincia in 14 
zone la cui popolazione media, 
per ogni comprensorio, si ag¬ 
gira attorno ai 50 mila abi¬ 
tanti. Per fare fronte all'incre¬ 
mento della popolazione sco¬ 
lastica, per eliminare le loca¬ 
zioni e le sedi inidonee si do¬ 
vranno costruire nel prossimo 
quadriennio almeno 42 istituti. 


Petroselli 
all’apertura 
della sezione 
di Borghesiana 

Domani, alle ore 11,39, si 
inaugureranno i nuovi locali 
della sezione Borghesiana. 
Parteciperà il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione. 


E’ arrivata alla XXI edizione 

Domani si inaugura 
la Fiera di Roma 

Sono 1.592 gli espositori - Le manifestazioni collaterali 
Un programma di utilizzazione del quartiere fierìstico 


La Fiera di Roma raggiunge 
quest’anno la -maggiore età: 
con l’edizione che verrà inau¬ 
gurata domani, infatti, sarà 
la ventunesima volta che essa 
aprirà 1 battenti ai romani 
e agli espositori, piccoli e 
medi, che vi partecipano. Mol¬ 
ta strada è stata ratta dalla 
prima edizione del 1953 ad 
oggi. Allora 1 metri quadrati 
erano 60 mila, oggi sono più 
che raddoppiati, ammontando 
la superficie espositiva a 140 
mila metri quadrati di cui 
70 mila coperti; allora gli 
espositori erano 280, oggi sono 
1.592, di cui 189 con produ¬ 
zioni dall’estero; gli articoli 
merceologici erano nel ’53 ap¬ 
pena 435, oggi le « voci » sono 
7.856; il fronte espositivo che 
si estendeva allora su tre chi¬ 
lometri e mezzo, ha raggiunto 
oggi i 21 chilometri circa. 

* La Piera di Roma, secondo 
gli intendimenti dei promotori, 
dovrebbe rappresentare una 
rassegna dei piccoli e medi 
produttori. 

Quest’anno, fra l’altro, sarà 
aperto un nuovo centro ope¬ 
rativo della superficie totale 
di oltre 10 mila metri qua¬ 
drati di saloni, adatti ad ospi¬ 
tile durante il corso dell’anno 
■rnirtif Unni r mostra eh» 


avranno carattere continua¬ 
tivo. 

In particolare, quest’inno, 
sono già in calendario diver¬ 
se manifestazioni specializza¬ 
te, tra cui Ite Expo dentai *73», 
cioè una mostra dell'attrezza¬ 
tura odontotecnica e odontoia¬ 
trica, la seconda mostra dei 
fiori e delie piante ornamen¬ 
tali che si svolgeranno en¬ 
trambe nel prossimo mese di 
ottobre; la prima esposizione 
regionale dei rini de’ Lcrio 
la mostra delle attrezzature 
per gli esercizi pubblici, la 
mostra dell’arredamento e 
dell’antiquariato e, infine. • i’. 
« Piack-plast Roma » salone 
deirimballagglo e della pla¬ 
stica. 

Infine le manifestazioni col¬ 
laterali che si svolgeranno 
quest’anno nell’ambito della 
Fiera che chiuderà 1 battenti 
il 10 giugno è stato rilevato 
che ben 16 saranno I conve¬ 
gni. Si tratta di convegni di 
studio che verteranno su due 
direttrici; la prima riguarda 
1 progressi tecnici neU'ambito 
umano sottoposto al sempre 
crescente deterioramento eco¬ 
logico, la seconda . sul com¬ 
mercio delle varie componenti 
« mi tuoi molteplici aspetti. 


l’altro ieri al Tuscolano, la 
ferma intenzione di fare del 
14 giugno una giornata di lot¬ 
ta che veda scendere In piaz¬ 
za un’intera « fetta » della cit¬ 
tà. Le iniziative saranno varie 
e ancora da definire, ma si 
articoleranno in particolare 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nel mercati, negli uffici, ai 
grandi magazzini e sempre 
improntati alla più vasta 
unità. 

Dopo la relazione tenuta da 
Emilio Falco del comitato ro¬ 
mano de a nome del comi- 
.tato unitario si è iniziato il 
dibattito nutritissimo (gli in¬ 
terventi sono stati talmente 
numerosi che esigenze di tem¬ 
po hanno costretto qualche 
oratore a rinunciare a parla¬ 
re) dal quale sono emerse 
le cause di una crisi econo¬ 
mica che sta mettendo in 
grave difficoltà i lavoratori 
romani: 

Una valutazione sostanzial¬ 
mente positiva delle conclu¬ 
sioni della conferenza regio¬ 
nale sulle Partecipazioni Sta¬ 
tali è stata data dall’assem¬ 
blea, la quale ha però sotto- 
lineato, nell’ordine del giorno 
conclusivo, la necessità che ta¬ 
li conclusioni si trasformino in 
atti concreti e non restino solo 
parole. « Soltanto con la bat¬ 
taglia unitaria, con la pres¬ 
sione delle masse popolari — 
ha detto il compagno Franco 
Velletri, consigliere regionale 
del PCI, nel suo Intervento — 
è possibile trasformare in 
fatti reali quelle che ora sono 
solo ■ professioni di fede ». Il 
14 giugno sarà l’occasione per 
dare l’avvio a questa battaglia. 

La denuncia del gravissimo 
atteggiamento del governo sui 
problemi del carovita è stata 
fatta anche dal capogruppo del 
PSDI - al consiglio regionale. 
Franco Galluppi. Il quale ha 
ricordato come il via all’au¬ 
mento del prezzi è stato dato 
proprio dal governo quando 
sono state ritoccate le tariffe 
elettriche, i telefoni, e ha poi 
aggiunto che la drammatica 
crisi che si è verificata questo 
anno può essere un altro anel¬ 
lo della strategia della tensio¬ 
ne che vorrebbero sfruttare la 
esasperazione di alcuni strati 
sociali. < - • • 

La necessità di aprire una 
vertenza con il Comune e con 
la Regione per giungere a un 
confronto politico e avviare a 
soluzione i problemi più pres¬ 
santi è stata sottolineata da 
tutti gli intervenuti, dagli ope¬ 
rai della Fatme. della STE- 
PER, della tipografìa Monda 
dori, dell’ATAC. Hanno preso 
la parola inoltre Castorina, del 
PRI, aggiunto del sindaco del- 
l’VIII circoscrizione. Riccardi 
del PSDI, vicepresidente del 
consiglio provinciale. Hanno 
partecipato Eabi, consigliere 
regionale del PRI, Petrarota, 
aggiunto del sindaco della X 
circoscrizione, Filippi consi¬ 
gliere comunale della DC, Ci- 
priani, consigliere di circoscri¬ 
zione del PSI, Rupeni del co¬ 
mitato romano della DC, nu¬ 
merasi lavoratori e rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. Il compagno Cesa¬ 
re Fredduzzi, responsabile del¬ 
la zona sud del PCI, che ha 
tratto le conclusioni a nome 
del comitato unitario ha salu¬ 
tato con soddisfazione l’ampio 
schieramento che si è creato 
intomo all’iniziativa del co¬ 
mitato e ha aggiunto che pas¬ 
sa attraverso la pressione po¬ 
polare unitaria, la possibilità 
di cambiare volto alla nostra 
città', di esaltarne il tessuto 
democratico e antifascista. FT 
stato poi approvato l’ordine 
del giorno nel quale si indice 
la giornata di lotta, si chiedo¬ 
no misure contro l’aumento 
dei prezzi, la costruzione del¬ 
l’università di Tor Vergata, 
dell’ospedale di Centocelle, e 
del centro di rianimazione nei 
locali dell’ex sanatorio Ramaz- 
zini. 

Il problema del carovita e 
te proposte per eliminarlo al¬ 
meno in parte, è al centro 
di un ordine del giorno vo¬ 
tato dalla l. circoscrizione: 
in esso si chiede l’aDplicazio- 
ne della 426, la legge che di¬ 
sciplina il commercio, la ri¬ 
strutturazione delllSCC, l’in¬ 
tervento delle partecipazioni 
statali nella ristrutturazione 
agricola della regione, l’am- 
modemamento dei mercati, 
l’intervento della Regione per 
la creazione di mercati al- 
l’ingrosso e di centri per la 
carne e la centrale del latte, 
la revisione dellTVA, il bloc¬ 
co degli affitti, l’alleggerimen¬ 
to fiscale per 1 lavoratori 

Sempre su questi temi si 
svolterà domani alle 8 in vìa 
C. Balbo, di fronte al porto; 
ne deKISTAT un comizio ne 
corso del quale parlerà pe’ 
il PCI l’onorevole Vetere e 
per il PSI Vincenzo Pietrin. 
consigliere comunale. L’inizia 
tiva è stata presa dalle ce> 
lu!e del PCI e dal NAS-PSI 
deli’ISTAT. 

A Ostia Lido domani alle 
18,30 si svolgerà una man* 
restazione contro il carovita 
il governo di centro destra 
e il fascismo. Indetta dal PCI. 
con l’adesione del SUNIA, de: 
giovani della Polisportiva N.O 
aderenti all’UISP. Il corteo 
partirà da viale Vasco de Ga 
ma, all’altezza delle case po 
polari e terminerà a piazza 
della stazione Lido dove si 
svolgerà un comizio, nel cor¬ 
so del quale parlerà la com- 
pegna Anita Pasquali, del Co 
mi tato C«n trala. 


Oggi (ore 20) a Genazzano 
comizio con Macaiuso 


Oggi alle ore 20, a Genazzano, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione con la partecipazione del compagno Macaiuso 
della Direzione del Parlilo. La manifestazione è stata pro¬ 
mossa dal Comitato della zona Colleferro-Palestrina-Ge- 
nazzano e riguarderà i problemi del coltivatori diretti, in 
particolare il sopruso della bonomiana che ha illegalmente 
annullato il risultato delle elezioni della mutua del colti¬ 
vatori diretti di Genazzano; la riforma sanitaria e pensio¬ 
nistica la piena occupazione e l'unità di tutti 1 contadini. 



I protagonisti di due clamorosi processi. Il produttore Torri (scandalo del « Number One ») 
e Anna Maria Naccarato (scandalo delle bische) fotografati mentre entrano a palazzo di 
giustizia 


< 

Giudizio unanime di amministratori, sindacalisti e rappresentanti di « Italia Nostra » 

Bolsena: «no» al progetto 
per privatizzare il lago 

Villaggi speculativi che soffocherebbero la costa - Danni alle attività ittiche - Nessun vantaggio 
per lo sviluppo economico della zona - Proposta la costruzione di attrezzature turistiche, inserite in 
un preciso piano di programmazione, che favoriscano le piccole e medie aziende alberghiere 
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Un'immagine del lago di Bolsena sul quale he posto gli occhi una grande società per realizzare una colossale operazione speculativa 


Colto da malore in una cella di Rebibbia i caduto a terra 

Detenuto si ferisce alla testa 

Gesuino Pani, 25 anni, guaribile In 8 giorni - Probabilmente è 
uno dei reclusi che hanno partecipato allo sciopero della fame 


Un detenuto ti Rebibbia, 
colto da un improvviso ma¬ 
lore nella sua cella, ha perso 
1 sensi e, cadendo a terra, 
ha battuto la testa: traspor¬ 
tato immediatamente all’ospe¬ 
dale S. Giovanni, il recluso è 
stato medicato e ricoverato 
con una prognosi di otto gior¬ 
ni. E accaduto ieri mattina, 
verso mezzogiorno: protagoni¬ 
sta dell’episodio Gesuino Pa¬ 
ni. 25 anni, nato c residente a 
Cagliari, dove abita in vicolo 
S. Efisio 15. Il giovane si tro¬ 
vava rinchiuso a Rebibbia, do¬ 
po essere stato arrestato, il 


-15 maggio scorso, dagli agenti ' 
del V distretto di polizia per 
r furto, resistenza e lesióni. 

Molto probabilmente — 
manca tuttavìa una conferma 
— il giovane detenuto si è 
sentito mate perchè troppo in¬ 
debolito dal lungo digiuno cui 
anche il Pani, forse, ha par¬ 
tecipato in questi giorni, in¬ 
sieme ad un altro miglialo di 
carcerati di Rebibbia che. per 
circa una settimana, hanno ri¬ 
fiutato il rancio per sollecitare 
al più presto la rilorma del 
codice di procedura penale e 
dell’ordinamento carcerario. 


Come si sa, io sciopero della 
fame è terminato a Rebibbia 
martedì sera, mentre nel car¬ 
cere di Regina Coeli (dove i 
carcerati hanno digiunato per 
9 giorni) era già cessato nelle 
prime ore del pomeriggio. Con 
ogni probabilità, il Fani, inde¬ 
bolito dal lungo d'gluno, ieri 
mattina è stato colto da un 
malore che gli ha fatto perde¬ 
re 1 sensi. Del resto, già nei 
giorni scorsi, specialmente a 
Regina Coeli, numerosi altri 
detenuti erano stati colti da 
malore e qualcuno aveva avu¬ 
to anche un collasso. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Carpinete: ere 
16, «**. femminile (F. Prisco); 
Gramsci: Celiala Fiorentini, ore 17 
(Falomi); Vaimela!»*: ore 20 (La 
Bella); Porto Fioriate: Celiala 
e Resistenza », ora 19,30, attivo; 
Campino: ore 20; Acilia: ore 
1B.30, Commissiono massa (Pa¬ 
ranti); Acilia: ora 1B,30, Com¬ 
missione Propalanti (Saurati). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani, alle ore 16, in Federa¬ 
zione, tatti ì compagni del Diret¬ 
tivo, i probiviri e i segretari di 
Celiata, tono tenuti a partecipare 
alla riunione preparatoria del se¬ 
minario della sezione. 

C.D. — Lavinio; ore 20 (Riz¬ 
zo); Palaverte: ore 20,30 (Mari¬ 
ni); Ponto Milvio: ore 21; Porto 
Fluviale: Cellula CRI, ore llj Fi- 
nocchio: oro 19 (Ventanno). 

CORSO IDEOLOGICO — N. 
Gordiani: ora 19, Il lezìona 
(Evang e l i sti). 

AVVISO — Tutta la sezioni so¬ 
no invitata a lar pervenire lo firmo 
raccolto in calco alla petizione an¬ 
tifascista. 

F.C.C.I. — Il Comitale diret¬ 
tivo della F.G.C.I. è convocato 
por oggi allo ora 9,30 in aoda. 

ASSIMBLBE IN PREPARAZIO¬ 
NI DILLA CONFERENZA PRO¬ 
VINCIALI M ORI ANIMAZIO¬ 


NE: Ganzano, oro 11, Coesatta; 
Ponte Milvio, oro 16, Laudati; 
Ouarticciolo, oro 19,30, Spora; 
M. Cianca, oro 1S, Vaientini; Pon¬ 
to Mammolo, oro 19,30, Silvestri; 
Tor Sspienzo-la Rustica, oro 19, 
Ricorca; Laurentina, ore 18, Mole; 
Ludovisi, ore 16, Veltroni; Mari¬ 
no, oro 17,30. Gagliardi; Rignano, 
oro 20, Gentiioni; libertino III, 
ore 19, Magnani; Rocca Priora, 
ore 19. 

T esserament o 

Nuovi programmi di lavoro so¬ 
no già siati esaminati da nume¬ 
rose coltole o lezi on i por realiz¬ 
zare In aveste settimane, oefTam¬ 
bito della iniziative pt t e is ta por 

10 e Levo Togliatti a, un’el teriaia 
estensione dalla crescita del Par¬ 
tito e delta FOCI. Molta sezio¬ 
ni, ■ ormai proas H ns al 180%, 
stanno intensificando il lavoro di 
tesseramento o pros e litismo por 
roggionftro subito a us i l o risul¬ 
tato o pro s eg u irò oh indi verso 
traguardi piè avan z ati. E' il caso 
della sezione Cassia, Impegnata a 
superno gli iscritti del 1972 an¬ 
tro domenica 3 giugno por pun¬ 
tare poi si 400 toss en ti rispetto 

11 108 41 tea ami to. 


Tra gli altri risaltati pervenu¬ 
teti citiamo oggi la cellula FATME, 
che ha raggiunto i 145 tallenti 
con 35 nuovi compagni, otte dei 
ouali recintati durante la « Leva 
Togliatti ». 

La Cellula « Che Guevara » di 
Laurentina è passata da 40 a 
45 tesserati con 11 reclutati e 
sta operando per raggiungere i 

50 iscrìtti. 

Altro tessero, inoltra, sono sta¬ 
to fatte ieri delle sezioni di Vei- 
letrì (25), Fonatane di Salo (14), 
Grottafcrrata e 5. Maria delle 
Mote (10), 5. Basilio (5). 


Oggi Comitato 
federale *- 

Oggi alle oro 18, in Federa¬ 
zione, sono convocati il Comi¬ 
tato Foderalo c la Commissiona 
Federale di Controllo, con il se¬ 
guente ordino del giorno: e Por 
■penero lo tramo eversiva, por 
on governo che assicuri l’ordi¬ 
no democratico o ovvi! a so¬ 
luzione i problemi piè urgenti 
del Paese ». Relatore il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, segreta¬ 
rie della F i d ai az iona. 


Un « no » pressoché unanime 
è stato espresso al progetto pre¬ 
sentato dalla « Navitalia inte- 
rhotels » per la navigazione del 
Iago di Bolsena. Nel corso di 
un convegno, svoltosi nella sala 
del comune di Montefiascone per 
iniziativa dell'assessorato ai tra-. 
sporti della regione Lazio, am¬ 
ministratori comunali, consiglieri 
provinciali, sindacalisti, rappre¬ 
sentanti di * Italia Nostra ». han¬ 
no motivato la opposizione al 
progetto che dietro il falso scopo 
della navigazione del Iago (da 
realizzarsi con denaro pubblico) 
mira in realtà all'assalto specu¬ 
lativo della costa. 

Villaggi alberghieri autosuf- 
ficienti. danni alle attività it¬ 
tiche. senza alcun apprezzabile 
vantaggio economico generate, 
anzi con la inevitabile rovina 
delle piccole e medie aziende al¬ 
berghiere dei comuni riviera¬ 
schi: sarebbero questi i risul¬ 
tati della grossa speculazione. 
Ci troviamo di fronte — ha af¬ 
fermato a compagno onorevole 
La Bella — a due linee di po¬ 
litica turistica: luna, propria 
dei gruppi finanziari monopoli¬ 
stici, che vogliono assoggettare 
anche il turismo alla legge del 
profitto privato, appropriandosi 
per questo fine dei beni ambien¬ 
tali, paesaggistici, culturali e 
storici: l'altra, invece, che in¬ 
tende fare del turismo un servi¬ 
zio sociale per le grandi masse 
popolari, utilizzando, a favore 
della collettività 0 patrimonio e 
le risorse turistiche del paese. 

Al disegno speculativo della 

< Navitalia » sul Iago di Boi- 
sena i comunisti sin dal luglio 
1965 hanno proposto una concre¬ 
ta alternativa: l’organizzazione 
scientifica della pesca industria¬ 
le del lago di Bolsena. da libe¬ 
rare innanzitutto dai diritti esclu¬ 
sivi di pesca esercitati sino 
ad oggi da privati, per dare un 
lavoro sicuro a centinaia di fa¬ 
miglie di pescatori e pesciven¬ 
doli uniti in cooperative e con¬ 
sorzi. Contemporaneamente è 
necessario costruire attrezzature 
turistiche, collegate e non in 
contrasto con le attività tradi¬ 
zionali delle popolazioni locali, 
che favoriscano lo sviluppo delle 
piccole e medie aziende alber¬ 
ghiere. A tal proposito è stata 
anche sollecitata una iniziativa 
legislativa della Regione Lazio, 
inserita in un preciso piano di 
programmazione, per bloccare 
la speculazione - in atto dplle 
zone turistiche e salvaguardare 
1 beni naturali dall'inquinamento. 

< Pareri negativi, documentati 


con qualificate note scientifiche, 
sono stati espressi dal presi¬ 
dente del consorzio dei comuni 
della zona Vulsinia, dott. Cep¬ 
par! : dal sindaco di Bolsena, 
Buticchio; ' dal presidente della 
cooperativa pescatori di Marta, 
Marinacri; dall’assessore regio¬ 
nale Carelli; dal segretario della 
CCdL Marchi: dal segretario 
della CISL, Proietti: dal me¬ 
dico provinciale, dott. Corda; 
dal segretario dell’Alleanza con¬ 
tadini. Bevilacqua; dai dottori 
Faggiani e Rossidoria di « Italia 
Nostra ». Solo l’ing. Nardi, fun¬ 
zionario del servizio navigazione 
interna del ministero dei Tra¬ 
sporti. e ovviamente, l'ammini¬ 
stratore unico della « Navitalia » 
hanno tentato una giustificazione 
del progetto. Ma non sono stati 
affatto convincenti. > 


RIUNIONE DEL 
COMITATO REGIONALE 
CON INGRAO 

Far stornane, alfe oro 9, è con¬ 
vocalo il Comitato regionale col 
seguente o.U.g.: < Le deleghe oi 
Comuni per io sviluppo della de¬ 
mocrazia, per un nuovo sviluppo 
'economico-sociale del Lazio ». Re¬ 
latore Paolo Ciofi; la riunione 
sarà presieduta dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao. 

Anguillara 

Convegno dei 
cooperatori 
comunisti 

Domani, 24 maggio, alle 
ore 4,39, presso fi c Palaz- 
zetto » dell'Unione anguilla¬ 
rese per la rinascita (An¬ 
guilla» - località Grazioli) 
avrà luogo un convegno del 
cooperatori comunisti sul te¬ 
ma: e L'iniziativa della coo¬ 
pcrazione per un# sviluppo 
democratico nel quadro di 
un intervento pubblico pro¬ 
grammalo >. Relatore il com¬ 
pagne Francesce Granone. 

Alla manifestazione, che è 
organizzata dal Comitato d) 
zona Clvltavecchla-Tiberina, 
parteciperanno parlamenta¬ 
ri, consiglieri (eglenall e 
provinciali, amministratori 
comunali dol PCI. • • • ■ 


Due avvocati sono sfilati 
Ieri In qualità di testimoni 
al processo per il Number 
one. 

Il - primo, Francesco Dal- 
l’Ongaro ha riferito al giu¬ 
dici su un colloquio avvenu¬ 
to nel suo studio, 11 29 dicem¬ 
bre del 1971, tra Marie Jolan¬ 
de Aveline, l'imputata latitan¬ 
te, e il funzionario di polizia 
Jovinella. Il colloquio era sta¬ 
to sollecitato dallo stesso com¬ 
missario. « Un giorno — ha 
detto 11 testimone — venne 
da me una signora straniera 
che aveva dei problemi con 
la figlia, appunto la Aveline. 
Mi disse che la ragazza era ri¬ 
coverata al Policlinico a ie- 
guilo di un tentativo di suici¬ 
dio e che la polizia voleva in¬ 
terrogarla. La donna mi disse 
anche che la figlia era succube 
di un certo Ruggeri. Mi furo¬ 
no chiesti anche dei consigli, 
ma saputo che la figlia em 
maggiorenne dissi che c'era 
poco da fare. Le suggerii oo- 
munque, appena fosse stata 
dimessa dall’ospedale, di con¬ 
durre la figlia a fare un 
viaggio ». 

L’avvocato Dall’Ongaro ha 
aggiunto di aver preso accor¬ 
di telefonici con il commissa¬ 
rio Jovinella affinché l’inter¬ 
rogatorio della Aveline avve¬ 
nisse nel suo studio. « Il com¬ 
missario — ha aggiunto il te¬ 
ste — voleva dalla ragazza in¬ 
formazioni su locali notturni, 
su possibili traffici di sostan¬ 
ze stupefacenti. La Aveline pe¬ 
rò — ha detto il legale — fu 
piuttosto evasiva con le sue 
risposte ». 

Il secondo avvocato che ha 
deposto è stato Gianni Massa¬ 
ro. Egli ha parlato in partico¬ 
lare dell’esposto ■ che Paolo 
Vassallo, il proprietario del 
Number one gli chiese di pre¬ 
parare. Era un documento nel 
quale si esprimeva il sospetto 
che Pier Luigi Torri voleva 
preparargli una trappola. 
« Vassallo — ha detto 11 teste 
— era un mio cliente. Un gior¬ 
no venne nel mio studio e mi 
parlò della sua preoccupazione 
che la polizia volesse chiuder¬ 
gli il locale. Responsabile di 
questa manovra sarebbe stato 
a suo giudizio, il produttore 
Torri. Ritenni opportuno scri¬ 
vere un pro-memoria, o me¬ 
glio un esposto che avremmo 
| presentato all’autorità giudi- 
• ziaria nel caso che i timori 
1 del mio cliente si fossero av- 
I cerati. Vassallo dettava ed io 
scrivevo. Ad un certo punto 
venne Bruno Ruggeri che ri¬ 
mase con noi per qualche tem¬ 
po. Mentre Vassallo era da me 
telefonò Torri, del quale ero 
stato legale; desiderava infor¬ 
mazioni su un processo. Mi 
raggiunse allo studio, dopo che 
Vassallo era andato via. Par¬ 
lai a Torri dei sospetti di Pao¬ 
lo Vassallo. Il produttore rea¬ 
gì piuttosto violentemente pre- 
annunciando denunce ». • 

Nel corso dell’interrogatorio, 
a Massaro sono state anche 
chieste informazioni in merito 
a quanto disse Paolo Vassallo 
a proposito di un tentativo di 
corruzione che sarebbe stato 
fatto nei riguardi del PM Sica. 
Il testimone ha dichiarato di 
aver fatto la sua deposizione 
già dinanzi al dottor Pianura 

Sono stati poi sentiti testi 
minori tra i quali due fotogra¬ 
fi amici di Maria Luisa Figus. 
Questi ultimi hanno confer¬ 
mato che la ragazza si spaccia¬ 
va per collaboratrice dell* po¬ 
lizia. 

Numerosi testimoni sono sta¬ 
ti sentiti dai giudici della 
corte d'Assise davanti alla 
quale si celebra il processo 
per la bisca clandestina di 
via Flaminia vecchia. 

Il presidente della corte di 
Assise ha dato subito lettura 
dell’interrogatorio del vice- 
questore Luongo che all’epo¬ 
ca dei fatti dirigeva il com 
missariato di Fonte Milvio, 
ascoltato nella propria abita¬ 
zione perchè a letto con una 
gamba fratturata. Il funziona¬ 
rio di polizia ha confermato 
che nel febbraio del ’69 Sclrè 
Io pregò di soprassedere alla 
azione se avesse avuto segna¬ 
lazioni sull’attività di una oa- 
sa da gioco della zona. Succes¬ 
sivamente lo informò che sta¬ 
va per eseguire degli arresti 
e quindi egli non diede corso 
a due segnalazioni anonime 
che aveva nel frattempo rice¬ 
vuto. Il dott. Luongo ha an¬ 
che confermato che le somme 
di denaro che Scihè riceveva 
le distribuiva tra gli uomini 
della squadra mobile e agenti 
dei commissariati. - 

Sulla pedana dei testimoni 
è quindi salito l'ex questore 
dì Roma Salvatore DI Stefa¬ 
no che ha anch’egli conferma¬ 
to la distribuzione, da parte 
dell’imputato, dei soldi che ri¬ 
ceveva dalle banche e sui qua¬ 
li c’era un accordo affinchè 
non figurassero nella contabi¬ 
lità. Il dott. Di Stefano ha an¬ 
che confermato che Sclrè re¬ 
stituì al capo della polizia 9 
milioni ricevuti per pagare 
alcuni « confidenti » 1 quali 
non vollero denaro e un as¬ 
segno da un milione non uti¬ 
lizzato e che fu depositato In 
banca. 

E’ stata poi la volta del re¬ 
gista Alessandro Blasettl R 
quale ha dichiarato che Sclrè 
collaborò ad un soggetto cine¬ 
matografico che però non fu 
realizzato, come coautore e 
sceneggiatore e che ebbe come 
compenso un milione. 

. A testimoniare è quindi ve¬ 
nuto Luigi De Laurentiis, fra¬ 
tello di Dino, il quale ha af¬ 
fermato che 1 ’imoutato colla¬ 
borò alla realizzazione del 
fìlms, « Banditi a Milano e. 
« Banditi a Roma » e « Barba¬ 
gia » e ohe per questa sua pre¬ 
stazione ebbe a titolo di dirli 
tl d’autore la somma di 9 me¬ 
lloni. Il teste ha ricordata 
che l’imputato fu molto inde¬ 
ciso se riscuotere il denpro a 
meno e lo accettò soltanto 
quando ebbe 1 * certezza èhm 
non vi foiie nuli* A R i tma. 
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l'Unità / venerdì 25 maggio 1973 

Sempre più forte la richiesta unitaria di spezzare le trame eversive 

Assemblee e cortei 

. , » 

contro il fascismo 

Ieri il consiglio della prima circoscrizione ha tenuto una seduta pubblica con la parte¬ 
cipazione di numerosi cittadini - Le manifestazioni in programma per oggi e domani 



L'assemblea antifascista svoltasi per iniziativa della prima circoscrizione 


Ieri aera il Consiglio della 
prima circoscrizione si è riu¬ 
nito all’aperto, in seduta pub¬ 
blica per discutere i problemi 
della lotta antifascista, delle 
iniziative per spezzare le tra¬ 
me eversive nel nostro paese. 
All’iniziativa, che ha visto una 
folta partecipazione di cit¬ 
tadini, hanno aderito il PCI, 
il PSI, la DC, il PRI e il 
PSOI. La discussione è stata 
introdotta dall’ aggiunto del 
sindaco Carlo Tanl; sono sta¬ 
ti seguiti gli interventi dei 
rappresentanti dei gruppi con¬ 
siliari democratici, del presi¬ 
dente del COGIDAS (l’orga¬ 
nizzazione dei genitori antifa¬ 
scisti), del segretario della 
Unione romana della Resisten¬ 


za, di un rappresentante del¬ 
la Confesercenti, e di tanti al¬ 
tri cittadini. 

Continua nella città, intan¬ 
to, la mobilitazione popolare 
contro ogni rigurgito fascista 
e contro la trama nera. 

OGGI alle 17,30, nella sede 
del PSI di via Ramni (S. Lo¬ 
renzo) avrà luogo una pub- 


alone unitaria antifascista in¬ 
detta da PCI, DC, PSI, PRI 
e PSDI. interverrà per il PCI 
il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale del PCI, il 
compagno Pletrini per il PSI, 
Benedetto per la DC, l’on. 
Galluppi per il PSDI e Pelle¬ 
grini per il PRI. 

A piazza Bologna manifesta- 


blica assemblea antifascista zione unitaria antifascista, prò 


indetta unitariamente dalla 
sezione dei postelegrafonici 
del PCI, e dal NAS-PT del 
PSI. Per il PCI interverrà il 
compagno on. Fioriello, del 
Comitato centrale, e per i* 
PSI il compagno Crescenzi. 

Per DOMANI sono previste 
queste altre iniziative: al Quar- 
ticciolo, alle 18,30, manifesta- 


Scavalcando l'ufficio di collocamento 

CINQUANTA ASSUNZIONI 
«Ul COMODO» ALL’ACEA 

Denunciata dai comunisti la politica pri¬ 
vatistica della direzione aziendale - Cen¬ 
to lavoratori in appaltò licenziati in tronco 


Il problema degli appalti 
e le assunzioni di comodo 
all’ACEA hanno messo an¬ 
cora una volta sotto accu¬ 
sa la direzione dell'azienda 
municipalizzata, il suo mo¬ 
do privatistico e clientelare 
di condurre l’iniziativa im¬ 
prenditoriale. con la coper¬ 
tura della giunta comuna¬ 
le. Nuovi episodi si sono ve¬ 
rificati nelle settimane 
scorse. Mentre da un Iato 
l’azienda ha, infatti, licen¬ 
ziato in tronco un centi¬ 
naio di operai delle ditte 
appaltatrici per «cessazio¬ 
ne degli appalti », sta com¬ 
piendo 50 assunzioni ricor¬ 
rendo alla richiesta nomi¬ 
nativa — pur non trattan¬ 
dosi di personale partico¬ 
larmente qualificato — e 
scavalcando, attraverso il 
metodo del passaggio da 
azienda ad azienda, l’uffi¬ 
cio di collocamento. 

Su tale questione il grup¬ 
po comunista ha presenta¬ 
to in consiglio comunale 
un emendamento al regola¬ 
mento aziendale, affinchè 
il ricorso allo statuto dei 
lavoratori significhi soltan¬ 
to richiesta numerica. ET 
necessario che la giunta 
assuma una precisa posi¬ 
zione. disponendo, imme¬ 
diatamente, la revoca dei 
provvedimenti relativi alle 
50 assunzioni. Ciò diventa 


tanto più urgente in quan¬ 
to sembra che l’azienda 
abbia già compiuto alcu¬ 
ne di queste assunzioni, 
scegliendo i nominativi 
senza tener conto, tra l’al¬ 
tro, di quei lavoratori de¬ 
gli appalti che da anni ope¬ 
rano all’interno dell'azien¬ 
da e che dovrebbero aver 
maturato almeno una legit¬ 
tima aspirazione. 

Si tratta di lavoratori 
che l’azienda ha utilizza¬ 
to inserendoli direttamen¬ 
te nel processo produtti¬ 
vo. Ad esempio alcuni o- 
perai delle imprese appal¬ 
tatrici operano nei settori 
illuminazione pubblica e 
distribuzione di energia 
elettrica e sono stati in¬ 
clusi nelle squadre azien¬ 
dali per eseguire lavori In 
economia, ferma restando 
la loro qualifica di lavo¬ 
ratori alle dipendenze del¬ 
l’appaltatore di manodo- ’ 
perp. L’azienda ha cosi 
chiaramente violato la leg¬ 
ge che proibisce l’apoalto 
di manodouera. Questa si¬ 
tuazione, d’altra parte va 
avanti ormai da tempo: 
l’ACEA ha adottato lo stru¬ 
mento dell’aDpalto per tut¬ 
ti i lavori di manutenzio¬ 
ne, ed ora vuole intensi¬ 
ficarlo ed estenderlo come 
mezzo per accentuare lo 
sfruttamento. 


mossa dalle locali sezioni del 
PCI, PSI, PRI, e DC, con la 
adesione dei consiglieri di 
circoscrizione degli stessi par¬ 
titi e dei sindacati dell’Isti¬ 
tuto di Sanità, dell’Eastman, 
del Policlinico Umberto I, dei 
Ferrovieri della stazione Ti- 
burtina, dei Tranvieri del de¬ 
posito della Lega Lombarda e 
dei lavoratori del commercio. 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle ore 18 in piazza Rug¬ 
gero di Sicilia: da qui un cor¬ 
teo muoverà fino alla lapide 
che ricorda il martire antifa¬ 
scista Eugenio Colomi e si 
svolgerà un comizio in piaz¬ 
za Bologna, dove parleranno 
Giulio Mazzon e rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici. 

Ad Ostia Lido avrà luogo un 
corteo che partirà alle 18,30 
da viale Vasco Da Gama e 
giungerà in piazza della sta¬ 
zione del Lido, dove parlerà 
la compagna Anita Pasquali, 
del CC. Parteciperanno delega¬ 
zioni del SUNIA e giovani del¬ 
la Polisportiva dell'UISP. 

' A San Basilio, alle’ 18.30. in 
viale Morrovalle avri luogo 
una manifestazione unitaria 
antifascista indetta da PCI, 
PSI. PSDI e PRI. 

A Torpignattara, alle 18, co¬ 
mizio con il compagno on. Po¬ 
chetti. A Montecucco, alle 18, 
comizio unitario PCI-PSI. in¬ 
terverrà il compagno sen. 
Mancini per II PCI, e il com¬ 
pagno Grìsolla per il PSI. 

Ad Olevano si svolgerà una 
manifestazione sui trasporti e 
l’antifascismo, alle 19, indet¬ 
ta da PCI, DC. PSI e PSDI. 
Per 11 PCI parlerà il compa¬ 
no consigliere regionale Lom¬ 
bardi. 

A Sette bagni, alle 18. comi¬ 
zio con Tiddei. 

Si svolgeranno anche nume¬ 
rose assemblee antifasciste 
nelle sezioni: 

A Marino, alle ore 18.30. as¬ 
semblea con la partecipazione 
del compagno on. A. Tromba 
dori. 

All’Appio Latino, alle ore 18, 
assemblea sulla situazione po¬ 
litica con il compagno sen. 
R. MaffioIettL 

Alla borgata And rè. alle ore 
18. assemblea antifascista con 
la partecipazione del compa¬ 
gno V. Parola, del CD della 
Federazione. 

Sempre domani, organizzato 
dalle cellule del PCI e del 
NAS PSI dell’Istituto ISTAT, 
alle ore 8 si svolgerà un co¬ 
mizio in wa Cesare Balbo con 
la partecipazione del compa¬ 
gno on. Ugo Vetere. ner il 
PCI. e del compagno Vincen¬ 
zo Pietrini, cons : gliere comu- 


Inventava gli elenchi di pensionati e ne riscuoteva gli assegni 

Tratto in arresto a Cinecittà l'autore 
di una truffa organizzata a Catania 

Giuseppe Marinino era funzionario del Comune - Due complici arrestati 
nel capoluogo siciliano - Hanno « riscosso » circa cento milioni di lire 


Monteverde 

incontro di lavoro 
. per gli asili 


Oggi, «Ile ore 18. al centro di 
cultura • 4 Venti 87 », in viale 
Quattro Venti 87, avrà luogo un 
incontro di lavoro sulla imminente 
apertura dì asili nido comunali a 
formazione del personale. La mani¬ 
festazione è stata promossa dal- 
l'UDI e dal Comitato promotore 
per l’emancipazione della donna. 
Parteciperanno Leone Gallea. ag¬ 
giunto del sindaco della XVI Cir¬ 
coscrizione. Leda Colombini consi¬ 
gliere regionale del PCI, Vania 
Chiurlotto responsabile scuola del- 
l’UDI 


Mostra di pittura 
per gli studenti 


L’ufficio centrale studenti este¬ 
ri in Italia (UCSEI) ha organiz¬ 
zato una mostra intemazionale di 
pittura a (cultura per i giovani 
artisti che sono in Italia per mo¬ 
tivi di studio. La mostra avrà Iuo¬ 
vo nei giorni 29 meggio-10 giu¬ 
nto nei locali del Centro Interne- 
fonale di accoglienza par la gio¬ 
ventù e Giovanni XXIII a 


Con Tai-resto. eseguito a Ro^ 
ma dai carabinieri del nucleo di 
Catania, dell’ex funzicnario del¬ 
l’Ufficio ragioneria delTammi- 
nitrazione comunale catanese. 
Giuseppe Mannino, di 62 anni, 
colpito da ordine di cattura per 
truffa continuata e pluriaggra 
vata. si è conclusa la prima 
parte delTinchiesta giudiziaria 
sul caso delle < anime morte > 
del comune di Catania. 

Si tratta di una truffa piutto¬ 
sto singolare e di notevoli pro- 
porzicni (circa un centinaio di 
milioni nei giro di cinque anni), 
effettuata, ccn un sistema che 
ricorda molto da vicino le vi¬ 
cende de! noto romanzo di Gogol. 

Secondo quanto è stato accer¬ 
tato dalla Procura della Repub¬ 
blica di Catania, il Mannino 
avrebbe creato un proprio sche¬ 
dario personale di ex impiega¬ 
ti comunali in pensione. Succes¬ 
sivamente il Mannino, intestan¬ 
do egli stesso delle pratiche e 
delle deleghe, con la complicità 
dell’usciere comunale Rosario 
Giunta. 49 anni, riusciva a ri¬ 
scuotere le pensioni per questi 
«ocnsionati-fantasma». intascan¬ 
do cosi le relative semme. 

La truffa venne scoperta per 
pure caso dall’attuale sindaco di 
Catania, dottor Ignazio Marcoc- 
rio, attraverso Tesarne di una 
pratica * sospetta > che fi sin¬ 
daco si affrettò a spedire alla 


magistratura. Da qui fi via alle 
; ndagini che iniziarono con un 
sequestro di atti e fascicoli allo 
ufficio regioneria del Comune. 
Le successive indagini chiariro¬ 
no le modalità e le tecniche 
u«ate da Giuseppe Mannino e fu 
spiccato contro di lui il mandato 
di cattura, eseguito ieri mattina 
a Roma dove l’ex impiegato, ab¬ 
bandonata Catania, abitava in 
ria Marco Papio 15, a Cinecittà. 
Contemporaneamente a Catania 
veniva tratto in arresto Rosa¬ 
rio Giunta e altri due presunti 
complici del Mannino. Giuseppe 
Giunta. 46 anni, e Salvatore Bon- 
giovanni. 47 anni, che sono stati 
rinchiusi nelle carceri di Ca¬ 
tania. 


In ricalilo 
Ai Spartaco Ripanti 

Nell'anohrorsa rio dalla scam¬ 
pami dal campagna Spartaco 
Ripentì la maglia Anna a i figli 
la ricordane a quanti la stima¬ 
rono a lo conobbero por il suo 
impegna costante di militante 
politica. 

Sottoscrivono in sua marnarla 
L. H.Mt alTUnltè. 


naie, che parleranno sul caro 
vita e sulla crisi del Paese. 

Sempre domani, presso lo 
istituto «Giulio Romano», al¬ 
le ore 11 si terrà una" assem¬ 
blea con gii studenti sull’an¬ 
tifascismo, alla quale parte¬ 
ciperà Marisa Musu, ex par- 
tigiana della Resistenza. 

• * • 

La ferma e circostanziata 
denuncia fatta dal compagno 
Vetere nell’aula capitolina sul¬ 
la cerimonia che avrebbe do¬ 
vuto tenersi in occasione del 
XXIV Maggio sotto la presi¬ 
denza del missino Birlndelli e 
che ha costretto il sindaco Da- 
rida a revocare l’uso della sa¬ 
la degli Orazi e Curia 2 i ha 
avuto un seguito in sede par- 
. lamentare. • • . v 

Ieri mattina i compagni de¬ 
putati Boldrini, D’Alessio, Ve¬ 
tere. Pochetti e Trombadori 
hanno presentato un’interroga¬ 
zione al ministro della Difesa 
per conoscere se era al cor¬ 
rente dell’ennesimo tentativo 
neofascista di strumentalizza¬ 
re per I loro fini le associa¬ 
zioni d’arma e le celebrazioni 


Decise dal Consiglio 
d'amministrazione 

Nuove 
procedure 
INPS per 
le pensioni 


Riguardano il paga¬ 
mento di acconti e il 
diritto aita assistenza 

Una nuova procedura nel¬ 
la liquidazione delle pen¬ 
sioni di Invalidità, vec¬ 
chiaia e reversibilità ver¬ 
rà attuala all'INPS di Ro¬ 
ma, cosi come ha delibe¬ 
rato il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. 

In base a tale procedu¬ 
ra, non appena accertato 
il diritto alla prestazione 
richiesta ed In attesa del¬ 
la definitiva liquidazione, 
si procederà all'Immediato 
pagamento/a titolo di ac¬ 
conto, del trattamento mi¬ 
nimo previsto dalla legge, 
senza però ' le eventuali 
maggiorazioni per carichi 
familiari. 

All'interessato sarà - da¬ 
ta comunicazione del prov¬ 
vedimento - mediante una 
apposita lettera che. In at¬ 
tesa del ' libretto di pen¬ 
sione, darà diritto alla as¬ 
sistenza sanitaria. 

Esaurite le operazioni 
concernenti la definitiva li¬ 
quidazione della prestazio¬ 
ne richiesta, nelTInviare a 
ciascun interessato il li¬ 
bretto di pensione, sarà di¬ 
sposto il pagamento delle 
maggiori somme ancora 
dovute nel casi in cui la 
pensione definitiva risulte¬ 
rà di importo superiore al 
trattamento .> minimo, op¬ 
pure quando, in aggiunta 
alle somme già pagate, ri¬ 
sulteranno dovute quote di 
- maggiorazione per carichi 
familiari. 
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Schermi e ribalte 



PRIMA DI CARMEN 
E DIURNA DE 
LA VESTALE ALL'OPERA 

Domani; alle 21, in abbonamen¬ 
to alle prime serali « Carmen » di 
G. Bizet (rappr. n. 89) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero De 
Fabrltiis. Maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi. Regia di Sandro Bolcht 
riprodotta de Bruno Nofri. Scena 
e costumi di Renato Guttuso. In¬ 
terpreti principali: Giorgio Cesellato 
Lamberti, Walter Alberti, Viorica 
Cortei, Antonietta Cannarile. Dan¬ 
ze del complesso Rafael De Cordo¬ 
va. Domenica, alle 27 in abb. alla 
diurne replica de « La vestale » 
di G. Spontini. .. i 

<■» L 

GIANANDREA ' 
GAVAZZENI 
all'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) a 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Glanan- 
drea Gavazzeni (stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in 
ebb. tagt. n, 31). In programma: 
Bruckner: Sinfonia n. 6; Mozart: 
Vesperae solemnes da confessore 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Bruna Rizzoli, Carmen Gonzalez, 
Luigi Aiva, Franco Ventriglia). Bi¬ 
glietti In vendita ai botteghino del¬ 
l'Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, oggi e domani dalle 
10 alle 13 e dalle 17 elle 19; do¬ 
menica dalie 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti 'anche 
presso l’Americen Express in piazza 
di Spagna 38. Mercoledì 30 mag¬ 
gio alte 21,15 récital del pianista 
Arthur Rubinstein. , 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

V Festival Internazionale del cla¬ 
vicembalo. Alla 21,30 alla Basi¬ 
lica di S. Cecilia (P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) Kenneth Gilbert. 
Musiche di Couperin, Bach. In¬ 
formazioni 6588441. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alle 18 (turno A) a 
lunedì elle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto dir. da Gianan- 
drea Gavazzeni (stag. sinf. del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia), in abb. 
tagl. n. 31). In programma: 
Bruckner: Sintonia n. 6; Mo¬ 
zart: Vesperae solemnes de con¬ 
fessore per soli, coro a orchestra 
(solisti: Bruna Rizzoli, Carmen 
Gonzales, Luigi Alva, Franco Van- 
triglìa). Bigi, in vend. al bot¬ 
teghino deil'Auditorio, in via del¬ 
ta Conciliazione 4, oggi e do¬ 
mani dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19; domenica dalie 16.30 
in poi; lunedi dalie 17 in poi. 
Bigi. ' anche presso TAmerican 
Express in P.zza di Soagna 38. 

. Mercoledì 30 maggio alle 21,15 
rédial del pianista Arthur Rubin¬ 
stein. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Stasera alle 21,30 Ut Rassegna 
di musica contemporanea. Nuove 
Forme Sonore - Gruppo Rinnova¬ 
mento Musicale. Musiche di: M. 
Schifer, G. Scelsi, B. Amman, 
E. O’Brien, N. Vigeland, G. 
Schiafiint. 
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Domani ore 11,30 

INAUGURAZIONE 


Un rinnovato volto 
della Fiera 

• t 

con i nuovi padiglioni 


CHIESA SANTA MARIA DEL RO¬ 
SARIO (Via Sciplont, 90) 
Questa sera alle 21 concerto del¬ 
l’organista John Tickner con la 
, partecipazione del coro detl'Arcum 
dir, dal M.o Pietro Colazza. 
SALA VIA DEI GRECI 
V* Primavera musicale di Roma. 
Domenica alle 21,30 musiche di 
Mozart. Ottetto vocale italiano 
« I Solisti Aquilani ». Direttore 
Vittorio Antontlllnl. Prenotai, 
inform. CISM l.go Nazzareno 8, 
tei. 6790360. Dalle 16 anche et 
botteghino di via dei Greci. 

PROSA - RIVISTA 1 

AL TORCHIO (Via E. Morotlnl, 
16 • Trastavere • Tel, 582049) 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La «fella sul comò » 
di Aido Giovannetti con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. ■ Tanto 
tempo fa » di Harold Pinter, Re¬ 
gia Luchino Visconti con Valen¬ 
tina Cortese, Adriana Asti, Um¬ 
berto Orsini. 

CENTOCelle (Via del Castani, 
n. 201) 

Martedì alle 21 ■ Mal di delira a 
di Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudia. Al 
piano Stefano DI Stasio. Regia 
dell'autore. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Telo- 
tono 687270) 

Alle 18,30 tamil, e 21,30 « Balla 
Italia amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalia C.la Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, Rug- 
geri, Bartotuccl. Tucci, R. Mela- 
spina Regia Giacomo Colli. 
CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Oria 5 - Quarticclolo tram 14) 
Domani alle 21,30 « Vogliamo I 
colonnelli » interviene Mario Mo- 
nicetll. Domenica 27 alte 21,30 
proiezione film satira antifascista 
del 1939. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 il Gad « Gruppo *67 » 
del Circolo Itaicable pres. « Ter- 
dleu contro Tardieu » da J. Ter- 
dleu. Regia di Federico De Fran¬ 
chi e Paolo Perugini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Quando Roma era 
più piccola » con G. Rocchetti, 
5. Bennato M. Bronchi, L. Gatti, 
P. Gatti. T. Gatta. G. isidorl, L. 
La Verde, M. Vestri. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Saitto. Co¬ 
reografie Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 21.30 II Teatro di Roma 
- pres. « Vita e morte di Cola di 
Rienzo » di Enzo Siciliano con 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. 
Regia di A. Giupponi. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Domani alle 16 Teatro per Ra¬ 
gazzi a San Basilio (Via Corinal- 
do 41) « Facciamo la strada in¬ 
aiarne • di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zana» 
zo • P.z» Sonnino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la C.la « Il 
Pantano » in ■ Romeo e Giuliet¬ 
ta » de W Shakespeare Regia 
Claudio Fresi. Ultimi 3 giorni. 

LA FEDE (Via Portuense) 

Alle 21,15 «I Segni » presenta 
« L’angelo custode » di Fleur 
Jaeggy con Marie Angela Colon¬ 
na. Ltsa Pencrazi, Gianfranco Va- 
retto. Regia Giorgio Marini. 
PREMIO ROMA '73 
Per il mese del Teatro Francese 
questa sera alle 21,30 e fino a 
domenica al Bagaglino a! Salone 
Margherita il Premio Roma ’73 
, < pres. Cafè Theatre le Selenite in 
. « Delirante 5arah Bernhard! ». 

Regia di Pierre Spivakoff. 
QUIRINO - ETI (Via M. Mlnghet- 
tl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16 e 18 spettacoli per ra¬ 
gazzi la Cla della Commedia di 
Roma con Riccardo Bill! pres. 

> Il gatto con gli stivali »'di Char¬ 
les Perrault. Regia . di Pippo 
Liuzzi. 

ROSSINI (P-xza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 Stabile di prosa di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo comico « La 
bon’anlma » di Ugo Palmerinì. 
Regia di Checco Durante. 
TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via 5. Stefano del 
Cecco, 36 - Tel. 6SS569) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Cristiano, Isabella e Ste¬ 
fano In « Fona Fido » 2 tempi di 
Cristiano Censi. Regia dell’autore. 
TORDINONA (Vie Acqnasperta. 
n. 16 - TeL 61.72.06) 

Alle 17,30 « Leggende di Corno- 
vaglia » di Riccardo Remi e Pao¬ 
la Marchetti ■ Regia degli autori. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 

, 57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 ultimi giorni « So ca¬ 
vi amari » di Barbone, Floris, Pe- 
scucci, Irina Maleeva, Angelo 
Nicotra. AI piano Toni Lenzi. 
Regia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Talafo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett.lo musicate in 2 
tempi con Tacconi. Succhi, Te- 
stori. Bianchi, al piano M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
Tel. 5802374) 

Alle 22 per le serie Cabaret 
« Reginaldo e Patroclo », con 
Giorgio Bracardi e Gabriella Pao¬ 
li ni. 

IL PUFF (Via del Saloni. 36 • 
TeL 5810721) 

Alle 22,30 * Mischiatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Cario e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via delta Scalo 67 - 
TeL 589571) 

- Alle 22 • Godi fratello De Sade » 

2 tempi di Roberto Vellcr con 
Aichè Nani. Massimiliano Bruno, 
Filippo. Alessandro. (Vietato al 
minori di anni 18) 

JOCKEY CLUB 2001 (Aprilla - 
Via G. Carducci 33) 

Alle 18 Ben Jarillo presenta * Se¬ 
mifinale del 1. raduno nazionale 
musicale ». 

PI PER MUSIC HALL (Via Tatfto- 
m ent o , 9) 

Alle 21,30 attrazione intemazio¬ 
nale di « Gerry Atkins Ballet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Go«, 23) 

Alle 16-24 lo spett.lo «Sacco» 
di Remondì e Caporossi si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi de 5 
e 30 persone e qualsiasi ora pre¬ 
vio accordo. 

FIIMSTUOIO (Via Orti d’Altbert 
n. ire - TeL 650.464) 

Alle 16,15-18,30-20.45-23 cine¬ 
ma e omosessualità « Sedtsno » 
di Cammei e « Un chant d’e- 
mour » di Jean Genet. 

SPAZIO UNO (VJo «et Pai uri 3) 
Alle 21.30 Teatro Alfred Jarry 
di Napoli pres. « Il b ar b i ere di 
Striglia • da Beaumerthais Ros¬ 
sini Regìa di Mario Santella. 
Ultimi giorni. 

CIRCOLO USCITA (Vie del Rauchi 
Vecchi. 45) 

Alle 21,30 e America Ine. • di 
Mintz e Cohen. Presentazione di 
Gianfranco Corsini. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCU.I (T. 7302216) 
intime tanta a Parigi, con M. 

. Brando (VM 18) DR 9999 
e grande speri, di strip-tease - 
VOLTURNO 

La rriVgtoee, con A. K arine 
(VM 18) DR 99 e Scandal 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

La gang del Do he nwaa (prima) 
ALFIBRI (Tal. 290.251) 

Il tarpante, con Y. Brynner 

DR • 


AMBASSADB ’ 

Riflessi In un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Agente 007 ai vive solo due volto 
con S. Connery (VM 14) "A ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko 1 A ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Godfaiher (solo due spetta¬ 
coli’ - io originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) -. 
Malizie, con L. Antoneili 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I figli chiedono perchè (prima) 
AVANA (Tel. 51.15.10S) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR.® 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Un uomo da rispettare, con K.. 
Douglas ’ DR ® 

BALDUINA 1 (Tel. 347.592) 

L’uomo che uccideva a sanguo 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

II falcino discreto della borgh»- 
ala, con P. Rey SA ®®®® 

BOLOGNA (Tat. 426.700) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

• L'altra faccia del padrino, con A. 

Noschese C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
L'emigrante, con A. Celentano 

s ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR ®® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
L'emigrante, con A. Celcnteno 

s ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®®® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

La villeggiatura (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR . 
Tel. 591.09.86) 

L’erede con J.P. Beimondo DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Quelli della banda Bcretta, con 
B. Ogier (VM 14) DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo impossìbile oggetto ~ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®S® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

GIOIELLO 

L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

L’emerikano, con Y. Montana 

(VM 14) DR ®®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Quelli delie banda Bcretta, con 
B. Ogier (VM 14) DR ® 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizie, con L. Antoneili 

(VM 18) $ ® 

INDUNO ' 

Ufo allarme rosso... attacco alla 
Terra (prima) 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una donna come me, con B. Bar¬ 
do! (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore (prima) 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR ® 

MERCURY 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Film d’amore e d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
L'Impossibilità di essere normale 
con E. Gouid (VM 18) DR ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fiorina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Cina violenza a furore, con Wang 
Yu A ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La gang dei Doberman (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ku-Fung il ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Tecnica di un amore (prima) 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

The Go Bctwcen (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Riflessi in un occhio d’oro, con 

M. Brando (VM 18) DR ®® 
QUIRINETYA (Tei. 679.00.12) 

Cabaret, con L. Minncili S ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Alto biondo con una scarpa nera, 
con P. Richard C ® 

REALE (TeL 58.10.234) 

II serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

REX (Tel. 884.165) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko A ® 

RITZ (TeL 837.481) 

Storia de fratelli n do cortelli, 
con M. Arena DR ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Oscar Insanguinato (prima) 

ROXY (TeL 870.S04) 

In viaggio eoa la zia, con M. 
Smith SA ®9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ufo allarme rosso_attacco alla 

Terra (prima) 

SAVOIA (TeL 8G30.23) 

UMf, con H. Berger 

(VM 14) DR «9® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «99® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il cacciatora solitario, con R. Ely 

A é 

TIFFANT (Via A. Oa Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

Quelli della banda Bereria, con 
B. Ogier (VM 14) DR 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrei! (VM 18) DR ®99 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®9 
UNIVERSAL 

Gli anni dril’rrrentvra, con S. 
Ward A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

VITTORIA 

La gang dei Bobe : m an (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ivanboe, con R. Taylor 

A «9 

ACILIA: Se ti incontro t’ammazzo 
ADAM: Di vag azi o n i erotiche, con 
W. GiIter (VM 18) A » 

AFRICA: 5af fl a al m a re , con L. 

Massari (VM 18) S 99 
AIRONE: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR «999 
ALASKA: Mimi m a l a llmg k o ferita 
nell* s a ora , con G. Giannini 

SA «9 

ALBA: Il varo a il falso, con P. Pi¬ 
tagora DR 99 

ALCE: A danti stretti, con G. Tinti 
(VM 14) DR 99 
ALCYONti Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
AMBASCIATORI: I aatta minuti 
«ha cantane, con W. Maunder 
, (VM 14) DR • 


AMBRA JOVINELLh Ultimo tango 
a Parigi, con M. Brando (VM 
1B) DR ®9® e rivista 
ANIENE: La morte arriva con la 
• . valisi* bianca con R. Culp DR ® 
APOLLO; Le 5 lacca dalla 'violenta 
con H. Silva (VM 18) DR 9 
AQUILA: Frettilo homo aorella 
bona, con S. Leonardi 

_ . (VM 18) C ® 

ARALDO: In nome dal popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA $ 9 

ARGO: Sacco e Vangattl, con G.M. 

Volontó jì DR ®®®9 
ARIEL: Setta scialli di asta gialla, 

(VM 14 > c ® 
ASTORI ^L’emigrante, con A. Celen- 
. tano S 9 

ATLANTIC: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lancastsr DR 9 
AUGUSTUS.t Joe Kld, con C. Eest- 
wood - A ®» 

AUREO: L'avventura del Poscidon 
con G. Hackman DR 9 

AURORA: In fondo ella piscina, 
con C. Baker G ® 

AUSONIA: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G 

AVORIO; Petit d'essai: Il giardino 
del Finzl Contini, con D. Sanda 

DR ®9 

BELSITO: Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA 9 
BOITO: Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR ®*9 
BRASIL: Extraconiugale, con F. 

Rame (VM 14) C 9 

BRISTOL: Dio In cielo Arizona In 

terra, con R.L. Lawrence A 9 

BROADWAY: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

CALIFORNIA: Nel buio del ter¬ 
rore, con M. Meli 

(VM 18) DR ® 
CLODIO; Nessuna pietà per Ulzana 
con B. Lancoster DR 9 

COLORADO: Tarzan il magnifico, 
con G. Scott A 9 

COLOSSEO: Decamerono proibitis¬ 
simo, con F. Agostini 

(VM 18) 5 ® 
CRISTALLO: Più forte ragazzi! con 
T. Hill C ®9 

DELLE MIMOSE: La cambiale, con 
Totò C *9 

DELLE RONDINI: Frogs, con R. 

Milland (VM 14) DR 9 

DEL VASCELLO: Criminal face, 
con J.P. Bclmondo DR 9 

DIAMANTE: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A 9 

DIANA: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas , DR 9 
DORIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®» 

EDELWEISS: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang PIng A 9 

ELDORADO: Chi è Henry Keller- 
man e perchè parla malo di me? 
con D. Hoffman DR ®9 

ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

ESPERO: Quando le donne si chia¬ 
mavano Madonne, con M. Caro- 
tenuto (VM 18) SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: La vacan¬ 
za, con V. Redgrave 

(VM 18) DR ®9 
FARO: Conoscenza carnale di una 
ninfomane 

GIULIO CESARE: Dìo In cielo Ari- 
zona in terra, con R.L. Lawrence 

A ® 

HARLEM: Venga a fare il soldato 
da noi, con Franchi-lngrassia 

C 9 

HOLLYWOOD: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR ®99® 
IMPERO: La farfalla dalle ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
JOLLY: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA @9 
JONIO: L’avventura è l’avventura, 
con L. Ventura SA 9 

LEBLON: Sette scialli di seta gialla 
con A. Stelfen (VM 14) G » 
LUXOR: Matrimonio collettivo, 
con P. Gròming (VM 18) S 9 
MACRYS: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway • G 9 
MADISON: Via col vento, con C. 

Cable DR » 

NEVADA: Decamerono proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
NIAGARA: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
NUOVO: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA 9® 
NUOVO F1DENE: Omicidio al 17.o 
piano, con N. Tiller - • DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Comma 22, con 
A. Arkin (VM 18) DR ®9 
PALLADIUM: Il maestro e Mar¬ 
gherita, con U. Tognazzi DR ® 
PLANETÀRIO: Astronomia 
PRENESTE: Dio creò l'uomo cosi 
PRIMA PORTA: Perchè quelle stra¬ 
ne gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer, con E. Fenech 

(VM 14) G * 
RENO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A 9 
RIALTO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 99 

RUBINO: Far From thè Magging 
Crowd (in originale) 

SALA UMBERTO: Glory Boy, con 
A. Kennedy (VM 18) DR ®* 
SPLENDID: I familiari delle vitti- 
- me non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G ® 

TRIANON: Mare blu morte bianca 

DO 99 

ULISSE; Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
VERBANO: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 99 

VOLTURNO: La religiosa, con A. 
Karina (VM 18) DR 9® e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Occhio alla penna 

DA 9® 

NOVOCINE: Et Cisco, con W. Ber¬ 
ger A » 

ODEON: Le 7 sfide, con R. Lupi 

DR » 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: La marcia su Ro¬ 
ma, con V. Gassman SA 9® 
CINEFIORELLI: La spina dorsale 
del diavolo con B. Fehmiu DR 9 
COLUMBUS: Solimano il conquista¬ 
tore, con E. Purdom SM 9 
CRISOGONO: Continuavano a chia¬ 
marlo Charlot 

DELLE PROVINCIE: I tre fantastici 
superman 

EUCLIDE: I vendicatori dell’Avo 
Maria, con T. Rendali A 9 
GUADALUPE: Il massacro del 
Sioux A 9 

MONTE OPPIO: La leggenda di 
Aladino DA 99 

NO MENTANO: La mano ebe uccida 
con R. Johnson G 9 

ORIONE: Gontar il temerario 
PANFILO: Capitan Jack, con C. 

Bronson A 99 

TIBUR: San Giovanni decollalo, 
con Totò - C 999 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Anime, Argo, Area- 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonia, 
Niegara, Nuovo Olimpia; * Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Rena, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri. Da’ Servi, Ros¬ 
sini. 

ANNU nc i ECOnòm ici ‘ 


OCCASIONI 


L. 50 


ARCIOCCAStONEii TERRENO 
(SABAUDIA) km. $ distanta 
mare, 15 ettari, acqua luce, 5M 
metri fronte strada statale, vwv 
desi • Telefonare 03149.34. 

ENDOCRINE 


Stadio e 
diagnosi e 
rioni e de 


■eg par » 

aNT dtstun- 
I di origina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico ' dsracete * *a e Ue»tva mvnto” 
mia noiaoìapla (mvnìmIo fotfuiil 
dil le! si— senilità endocrina, sterilita 
ra pidità, emotività, dette!an sa virile! 


ROMA • VIA VIMINALI: 3à(Termini) 
(di fronte Teerra detTOpers) 
Cena. B-12 a 15-1* a ea*, lai. 471110 
(Non si catana m a n , asita acc.) 
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Classifica immutata: Eddy Merckx sempre maglia rosa 
Oggi la Milano-Iseo di Km. 144 (tappa dal finale duro) 


> Mentre la Roma punta su Vitali 

Riva resterà 


Volata a Milano: Karstens a i Cagliari 


IL COMMENTO 


Il festival 
dei forestieri 


Dal nostro inviato 

MILANO. 24 

Gerber Karstens, il retroces¬ 
so di Strasburgo, vince al Vi- 
gorelli e cosi continua il festi¬ 
val dei forestieri nel Giro di 
Italia. E' il sesto successo sta¬ 
gionale dell’olandese trentu¬ 
nenne, anzi il settimo dice l’in¬ 
teressato in polemica con la 
giuria che lunedì scorso l'ha 


Strasburgo. Semmai, oggi ha 
dimostrato di saper vincere 
una volata pulita. 1 delusi so¬ 
no Basso e Sercu, battuti d’un 
soffio. L’eletto, arrivando in 
pista, era Sercu, e Basso do¬ 
veva rompere il ghiaccio de¬ 
gli italiani, ma i due hanno 
esitato un attimo nel momen¬ 
to cruciale, e poi in mischie 
del genere bisogna avere an¬ 
che un pochino di fortuna. 


detronizzato. Karstens non de- come sapete. Nella mischia, si 


ve aprir bocca a proposito di 



Il figlio vale 
meno del padre 

MILANO. 24. 

Pierre Molineris. buon corri¬ 
dore all’epoca di Coppi (s’è ri¬ 
velato in un Giro di Lombardia, 
ha vinto diverse tappe del 
Tour) dirige la Flandria nel 
Giro d’Italia e nella sua 
squadra allinea il figlio Jean 
Lue che a giudizio unanime va¬ 
le pochino, meno, molto meno 
del padre. 



IDREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 

» 

L'ordine d'arrivo 


1) Gerber Karstens (Olanda) 
della < Rokado » che percorre i 
Km. 173 della St. Vincent-Milano 
in 4 ore 18*45" alla media ora¬ 
ria di Km. 40,257; 2) Marino 
Basso (IL), 3) Patrick Sercu 
(Bel.), 4) Van Linden (Bel.), 
5) De Vlaeminck (Bel.), 4) Pa- 
recchini, 7) Ongarato, 8) Bitos- 
si, 0) Dancelli, 10) Merck* 
(Bel.), 11) Bitter (Dan.), 12) 
Benfatto, 13) Caverzasi, 14) Pao- 
lini, 15) Avogadri, 10) Gavazzi, 
17) Osler, 18) Ducreux (Fr.), 10) 
Zllioli, tutti con lo stesso tempo 
del vincitore. 

La classifica 

1) Merck* 2544*10"; 2) Bi- 
tossi a 20*’; 3) De Vlaeminck a 
20"; 4) Panizza a 37"; 5) Filan¬ 
te a 51"; 4) Battaglio a 51"; 
J) Kuiper a 1*04"; 8) Bitter a 
1’04"; 0) Poggiali a 1*14"; 10) 
Lazcano a 1*14"; 11) Fuchs a 
1*14"; 12) Gimondi a 1*14**; 13) 
Pesarodona a 1*14"; 14) F. Mo- 
ser a 135"; 15) Motta a 1*43"; 
14) Bergamo a 1*45"; 17) Pao- 
lini a 1*53"; 18) Peni rena a 
1’53"; 10) Galdos a 1*53"; 20) 
Jaraen a 1*53**. 


Fiorentino- 
Newcostle il ■ 
3 giugno a Firenze 

Il comitato organizzatore del 
torneo di calcio anglo-italiano 
ha comunicato che la finale 
tra la Fiorentina eli Newcastle 
si svolgerà a Firenze il tre 
giugno pross ! mo con inizio alle 
17,15. L'arbitro, che sarà di una 
federazione estera, verrà de¬ 
signato dalla federazione ita¬ 
liana. 


la spunta su Basso 

Alle spalle dell'olandese e del campione del mondo Sercui, Van Linden, De Vlaeminck, Parecchini, Ongarato 
Bitossi e altri tra i quali Merckx - Nella tappa odierna Gimondi pronostica una forte selezione sul Colle S. Fermo 


Stanotte la Lazio affronta il Santos a 
Jersey City nella prima partita in USA 


sono comportati onorevolmen¬ 
te due aiovani, Parecchini (se¬ 
sto) e Ongarato (settimo), due 
tipi senza paura: alla scuola 
dei Karstens. dei Basso e dei 
Sercu, imnarerauno e mette¬ 
ranno a profitto. 

Una corsa che non sDosta di 
una virgola la classifica. Era 
previsto. L’unico movimento è 
venuto dai ragazzi della Jolly 
Ceramica, davanti e nel grup¬ 
po a protezione dei coni nonni 
di fuga. Ecco una squadretta 
che piace, che ha Battaqlin e 
non solo Battagliti, a quanto 
pare. Una squadretta dell’e.tà 
verde ben temperata da Ma¬ 
rino Fontana e piovane anche 
nel suo presidente. 

Il viaggio da S. Vincent a 
Milano era facile. Torrioni 
l’ha allungato andando in cer¬ 
ca di stradine e di ostacoli col 
lanternino. Abbiamo attraver¬ 
sato paesi e paesini nei punti 
peggiori, i capitomboli pote¬ 
vano essere più numerosi e 
disastrosi. Non è con delizia 
che critichiamo l'oraanizzato- 
re. ma il ritiro di Duri (e il 
ricovero all’ospedale) non è 
forse da addebitare in gran 
parte a Torrioni? Via, le nim¬ 
icane non sono per i ciclisti, 
e se tornano utili aali interessi 
del padrone del Giro, ciò non 
costituisce alcuna piustifica- 
zione. La Commissione Tecni¬ 
ca dell'UCIP vuole uscire dal 
telarqo o coprirsi di verqogna? 

Merckx sempre in rosa, e in 
ciclamino perché è pure il 
« leader » ’ della classifica a 
punti. E nella speciale gradua¬ 
toria dei giovani, spicca Bat¬ 
taqlin davanti a Kuiper e 
Francesco Moser. E domani? 
Domani sarà una fatica ben 
diversa da Quella di oagi. 
Merckx non trema, si capisce, 
e Però il colle di San Fermo 
chiama alla ribalta Fuente. 
Avremo battaaìia, avremo con 
tutta probabilità un inolio di 
arrivo pieno di distacchi. 
Merckx lascerà sfogare Fuen¬ 
te per riprenderlo in discesa 
come ad Aosta, oppure Fuen¬ 
te guadagnerà più spazio e 
vincerà art 1sen’> E aimondi? 
E Bitossi? E De Vlaeminck. 
Panizza, Battaglia e Moser? 
Tanti interrogativi, una pro¬ 
spettiva di lotta, un Giro che 
lasciatosi alle sonile H tratto 
europeo, va incontro alle mon¬ 
tagne, ai dislivelli per scoprire 
le sue carte. 

. Gino Siria 


Pettenella batte 
Turrini nella riunione 
d'attesa al Vigorelli 

MILANO, 24 

' In attesa dell'arrivo della tappa 
del Giro, si è svolta al velodromo 
* Vigorelli » una riunione in pista, 
imperniata su un conironto in due 
prove di velocità tra Turrini e Pet¬ 
tenella. entrambe vinte da questo 
ultimo. Pettenella nella prima pro¬ 
va ha coperto gli ultimi 200 me¬ 
tri in 12"t e nella seconda in 
10”8. Hanno tatto da contorno 
prove di velocità e individuali ri¬ 
servate a dilettanti, allievi ed esor¬ 
dienti. 


Dal nostro inviato 

MILANO, 24. 

Il Giro ha detto ciao a Fran- 
cioni e Rota. Chi vive nella 
carovana, con la dovuta sen¬ 
sibilità verso i ragazzi che 
si guadagnano la pagnotta in 
bicicletta, avverte il distacco 
ogni qualvolta il bollettino 
medico annuncia un addio. La 
scalogna di Wilmo Francioni 
(dicono i superstiziosi) è co¬ 
minciata il 19 marzo, giorno 
della Milano-Sanremo, quando 
il toscano di Empoli perse la 
occasione di vincere una gran¬ 
de corsa. La « Sanremo » è nel 
cuore delle folle, Wilmo ebbe 
la sua meritata razione di ap¬ 
plausi. ma in televisione, ol¬ 
tre il naso un po’ a becco, mo¬ 
strò una soddisfazione mista 
alla delusione. De Vlaeminck 
l’aveva buggerato tergiversan¬ 
do nei cambi. 

Francioni è tornato a ca¬ 
sa con un groppo alla gola e 
quattordici punti al cuoio ca¬ 
pelluto. Dovrebbe chiedere i 
danni morali e materiali alla 
macchina della « Rokado » 
che l’ha investito. La stessa 
macchina ha scaraventato a 
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Il profilo altimetrico dell'odierna Milano-Iseo, una tappa c he potrebbe portare grossi scossoni alla classifica 


terra Di Caterina che veniva j bergamasco dalla scorza du- 


da Strasburgo con cento fe¬ 
rite, una mascella rovinata e 
un occhio semichiuso. Adesso 
ha pure un dito fratturato: si 
può essere più jellati di cosi? 

Di Caterina continua con¬ 
tro il parere di Alfredo Mar¬ 
tini. Anche Attilio Rota, un 



' SANREMO, 24. 

Emile Griffith si dice convinto di poter battere Carlos Monzon, 
e riprendersi il titolo mondiale dei pesi medi, nel match del 2 giu¬ 
gno a Montecarlo. Egli ha dichiarato: « Se verrò battuto da Monzon 
non avrò scuse da avanzare », mentre invece giustifica il cattivo 
incontro con Cohen, disputato soltanto per tenere fede alla firma 
del contratto, ma in pessime condizioni di salute. Monzon, dal 
canto suo, si allena da lunedi a Bordighera. La mattina lunghe 
corse, al pomerìggio in palestra. Griffith che attende l'arrivo dagli 
Stati Uniti dei suoi « sparring-partners », il negro americano Aivin 
Philippis e il canadese Broughton, andrà in palestra nei pome¬ 
rìggi di venerdì, di sabato, martedì e mercoledì. A Montecarlo allo 
stadio Luis Deux, la sera dei 2 giugno, ci saranno anche il nostro 
Bruno Arcari e Jean Claud Routtier, ma il cartellone della mani¬ 
festazione non è ancora a punto. L'organizzatore Rodolfo Sabatini 
sì è riservato di perfezionarlo. Si indica come sottp-dou, Arcari- 
Gallols sulla distanza delie dieci riprese, Tonna-Broughfon otto ri¬ 
prese e sulle sei riprese ì pesi gallo Gonzales-Okke, Flambeau- 
Lapinte, Mathieu-Barhouml. Netta foto: GRIFFITH. 


ra, un gregario molto quota¬ 
to. voleva proseguire, ma ha 
il polso sinistro ingessato, e 
Cribiori ‘ s’oppone decisamen¬ 
te. La fila è ridotta a 134 con¬ 
correnti, e scende a valle, re¬ 
spira l’ultima boccata d’aria' 
delle / Alpi valdostane, allo 
scoccare del mezzogiorno. 

Il sole scotta e abbronza. 
La strada è dritta, scorrevo¬ 
lissima, potrebbero portarci 
a Milano velocemente, e inve¬ 
ce pedalicchianò, sonnecchia¬ 
no, annoiano. * Di Caterina 
chiama il medico: Bonacina, 
Tosello e Dalla) tentano inu¬ 
tilmente di tagliare la corda, 
idem Basso. Bitossi, Conati, 
Gambarotto. Dominoni, Julia- 
no. Vercelli, e sono scintille 
che sembrano raccogliere la 
voce di Vico Rigassi, lo 
« speaker » del Giro: « Non 
è più il tempo delle luma¬ 
che... ». 

• Merckx chiama Colnago. 
Una bicicletta non va. l’altra 
neppure. Sono le manie di 
Edoardo che pensa di avere 
una gamba più corta dell’al¬ 
tra. Chi va plano, 1 ciclistica¬ 
mente parlando, non va sano. 
Le chiacchiere, le confidenze, 
provocano collisioni, e nell’a¬ 
bitato di Cavaglià c’è una ca¬ 
duta, un groviglio, un muc¬ 
chio dal ' quale si rialzano 
malconci, intontiti, Janssens 
e Van Roosbroeck. Casolari 
e risaie, la gente chiede dove 
sono e cosa fanno. S’affaccia 
Anni (15” e stop), a Vercelli 
sfreccia Oslen, e in vista del 
rifornimento scappano Buffa, 
Bazzan, Huysmans e Guerra, 
accreditati di 55” alle porte 
di Novara. 

Finalmente, un'azione, una 
fuga breve, però: messo alla 
frusta dagli uomini della 
« Brooklyn », il gruppo recu¬ 
pera dopo Galliate. I due pre¬ 
mi di Turbigo (in memoria 
di Marcoli) vanno a Gualaz 
zini e Cavarzasi, poi 1 disco 
rosso per Zilioli. Pella. Paniz¬ 
za e Fontanella per Juliano, 
Santambrogio, Peccolo e Con- 
ton in una teoria di cunicoli, 
di svolte secche, improvvise. 
Parabiago ricorda Libero Fer¬ 
rarlo. il primo italiano cam¬ 
pione mondiale di ciclismo su 
strada (Zurigo 1923) con 300 
mila lire di premi conquista¬ 
sti da Cavalcanti (150.000), 
Quimarelli (100.000) e Colom¬ 
bo (50.000). Siamo a vent ; 
chilometri dal Vigorelli. 

Il belga Dury è vittima dì 
uno spartitraffico. Il miraggio 
del Vigorelli dà luogo a pa- 
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Boxe stasera al Palazzetto dello Sport (ore 21) 

Cabrerà: esordio contro Pannunzio 


Ros a Reggio Emilia affronta Paez in vista dell’« europeo » con Bugnen 


Rodolfo S»bbatini toma ad or¬ 
ganizzar» una riunione di pugi¬ 
lato al Palazzetto dello sport dì 
Roma, presentando un cartellone 
di alto interesse spettacolare. Sta¬ 
sera, con inizio alle ore 21, ri¬ 
vedremo il peso medio romano 
Roberto Beriacquista, al suo quar¬ 
to incontro da protessionisla (tut¬ 
te vittoria), opposto al neopro¬ 
fessionista toscano Gabriefe Laz¬ 
zari. Il match dovrebbe acconten¬ 
tare i palati degli appassionati del¬ 
la * nobfe arte », perchè Se riac¬ 
quista, che sta facendosi strada 
verso traguardi più ambiti, è in 
possesso di una boxe tecnicamen¬ 
te valida e anche di una notevole 
potenza nel destro. Il romano do¬ 
vrà soltanto cercare di vincere 
quel blocco emotivo che lo pren¬ 
de a tratti, nel corso del match. 
Ce ne siamo chiaramente resi 
conto, nell’ultimo match che di¬ 


sputò contro Pannunzio, sempre 
al « Palasport *: aveva incomin¬ 
ciato veramente bene, boxando in 
linea e sovrastando di una buo¬ 
na spanna il rivale Poi la « ba¬ 
garre » impressa, verso la fine, da 
Pannunzio, disunì il romano an- 


nel corso del match di Carlos con- I 
tro Roy Date, come un pugile i 
di valore e stasera, al suo csor- ì 
dio sui ring italiani, potrà dimo¬ 
strarlo. L’altro match professioni¬ 
stico vedrà di fronte i superwel- 
ters Giovanni Galluzzo, italo au- 


che se la sua vittoria fu netta. } stra |j, n0f che figurò sul cartello- 
Insomms un incontro, quello di j ne del c palazzone » che vide 
stasera con Lazzari, che potrà dir- j Monzon-Dale. e l’argentino Salah 


Indagine 
sullo spori: 
interrogati 
Coccia e Parodi 


ci se Benacquista merita la con¬ 
siderazione del boxing della ca¬ 
pitale. perché il toscano tara di 
lutto per ben figurare. 

Altro match di richiamo sarà 
quello dell'argentino Miguel Ca¬ 
brerà (pugile che ha fatto da 
spamngpartner a Monzon, che do¬ 
vrà affrontare, quasi in un con¬ 
fronto indiretto con Benacquista, 
quel Giuseppe Pannunzio battuto, 
appunto, da Roberto. Il peso me¬ 
dio argentino à stato presentato, 


Arata. Completano il programma 
alcuni incontri tra dilettanti. 

A Reggio Emilia, l’ex campione 
d’Italia dei pesi massimi Bepi Ros. 
incontrerà l’argentino Miguel Paez. 
sulla distanza delle 8 riprese, in 
vista del match europeo con l’in¬ 
glese Joe Bugner. Gli altri match 
sono: Spinello-Tarocco (mediomas¬ 
simi) e Morbidelli (romano) con¬ 
tro Cavazzini (pesi piuma). . 

e. v. 


La Commissione Interni della 
> Camera ha proseguito l'indagine 
! conoscitiva sulla situazione e le 
! prospettive dello sport in Italia 
ascoltando l’aw. Claudio Coccia, 
presidente dell» fe d e razione Ita¬ 
liana di Pallacanestro, e il si». Aldo 
Parodi. Presidente della Federazio¬ 
ne Italiana Nuoto, i quali hanno 
riferito sa problemi che formano 
oggetto dell’indagine, con partico¬ 
lare riferimento alle carenze nor¬ 
mative esistenti nei settore dello 
l sport e della sua organizzazione. 


recchie scaramucce, ma nes¬ 
suno riesce a squagliarsela. 
E abbiamo il volatone. E’'una 
recluta (Ongarato) ad imboc¬ 
care la pista magica alla te¬ 
sta del plotone. L’atleta di 
. Pezzi viene superato da Bi¬ 
tossi sul rettilineo opposto, 
ma avanzano Karstens, Bas¬ 
so, Sercu e Van Lider.. Il pub¬ 
blico che aveva fischiato l’in¬ 
gresso della TV, assiste ad' 
uno sprint serrato. In curva 
comanda Karstens e in extre¬ 
mis rinvengono Basso e Ser¬ 
cu. Resiste Karstens? Il foto¬ 


finish dice di si, e Basso è 
J secondo.- 

La classifica è immutata. 
Demàni, da Milano ad Iseo, 
sesta tappa. 144 chilometri 
col Colle del Gallo (763 me¬ 
tri) e il Colle San Fermo 
(1067) nel finale. Il San Fer¬ 
mo promette di scavare sol¬ 
chi profondi. Gimondi. cono¬ 
sce la salila e pronostica una 
forte selezione, una , conclu¬ 
sione frazionatissima, con no¬ 
mi scanditi uno alla volta. 


Il mercato del calciatori è 
cominciato molto in sordina. 
Dopo la conclusione delle trat¬ 
tative per il passaggio di Cle¬ 
rici al Napoli (ancora però 
non è stato messo nero su 
bianco) si dice che pratica¬ 
mente deve considerarsi già 
avvenuta anche la cessione 
di Scala dalla Fiorentina al- 
Tlnter. 

Per il resto poco o niente 
da segnalare anche perchè si 
aspetta l’entrata In scena del¬ 
le grandi squadre. Al riguardo 
ieri si è appreso che il Milan 
ha provato ad ingaggiare Ri¬ 
va offrendo un assegno in 
bianco al Cagliari: ma ne ha 
avuto risposta negativa. Pure 
le speranze dellTnter di far 
scattare l’opzione per Riva 
sono ridotte al lumicino per 
chè pare che il Cagliari ab¬ 
bia trovato una soluzione ai 
suoi problemi finanziari. 

E si capisce che se non 
si trasferisce Riva, ben poco 
si muoverà sul mercato. Il 
Milan pare voglia ora pun¬ 
tare tutti i suol sforzi sul¬ 
l’ingaggio di Chinaglia, ma è 
difficile che la Lazio lo ceda. 
Intrasferibili Savoldi, Boninse- 
gna, Anastasi, Bettega e via 
dicendo, sul mercato forse 
verrà offerto solo Mazzola che 
poi non è più una « punta » 
e che comunque avrà quasi 
sicuramente un prezzo di... 
affezione. 

Per questo alla Roma (ove 
si ha un estremo bisogno di 
una punta) ora ci si è decisi 
a riprovare per Vitali: Sco- 
pigno è partito per il Nord 
appunto per sondare le in¬ 
tenzioni e le richieste del Vi¬ 
cenza. , 


Meglio di Vitali sarebbe for¬ 
se quello Zlgonl che è stato 
affrettatamente licenziato da 
Herrera per motivi molto per¬ 
sonali e che quest’anno ha 
segnato sette goal nelle file 
del Verona. Però Zlgoni non è 
nelle grazie del dirigenti gial¬ 
lorossi anche per via del suo 
caratterino. Da segnalare an¬ 
che che Anzalone ha smen¬ 
tito l’ingaggio di Savoldi II 
dalla Juve (che secondo 1 
bene Informati doveva essere 
girato al Bologna, Insieme al¬ 
la metà di Vieri, per averne In 
cambio Landinl II). 

Niente Savoldi II, niente 
Landini II, ha detto Anzalone: 
vedremo allora come risolverà 
la Roma il problema della 
« punta » 


NEW YORK, 25. 

La Lazio giocherà stasera al¬ 
le 20,30 (ora americana) allo 
stadio Roosevelt, di Jersey 
City, contro ì brasiliani del 
Santos, nella partita di esor¬ 
dio della sua tournée ameri¬ 
cana. Maestrelli dovrebbe 
mandare in campo la forma¬ 
zione che ha disputato le ulti¬ 
me giornate di campionato. 
Uniche varianti possibili sa¬ 
rebbero quelle di Moschino e 
Mazzola al posto di Re Ceceo- 
nl e Frustalupi. Quanto al San¬ 
tos la formazione dovrebbe es¬ 
sere la seguente: Cejas, e Car¬ 
los, Marinho, Vicente, Turcao, 
Leo, Brecha, Jair da Costa, 
Eusebio, Pelè, Ferrei ra. 

Nel pomeriggio Chinaglia e 
Pelè saranno ricevuti dal sin¬ 
daco di Jersey City. 


La tragedia di Monza mette in luce la leggerezza con cui si gioca sulla vita dei piloti 

Neppure sui caschi da corsa 
esistono delle norme precise 


Varianti: 
un pretesto 
grossolano 


E così, secondo Ving. Baci- 
galupi, direttore delVautodro- 


Le commosse esequie di Saarinen - Le dichiarazioni di Coluccì 


MONZA, 24. sono se non degli inutili gusci feretro iniziasse il suo viaggio 
' Decisamente nel mondo moto- di plastica colorata, non esiste di ritorno in patria, si è svolta 

ciclistico c’è qualche cosa che un ente che si preoccupi delle di fronte alla camera ardente 

non va, tutto è lasciato al caso norme di omologazione di que^ allestita Dell’obitorio del cimite- 
ed alla improvvisazione. Non sto indispensabile accessorio. Vi ro. Alla presenza dei massimi 
bastavano le polemiche per la . è stata una proposta fatta circa esponenti del motociclismo na- 

mancanza di adeguate protezio- un anno fa da una delle nostre zionale ed • internazionale ed a 

ni per noncuranze e dimentican- più importanti case del settore numerosi appassionati venuti a 
ze circa la sicurezza delle pi- per l’istituzione, tramite la FMI, portare il loro ultimo saluto al 

ste; ora ecco un nuovo scon- di un ente di collaudo che sta- finlandese volante, di due fra- 

eertante dato di fatto e venuto bilisse i determinati requisiti telli, Jakko e Jari, i compo¬ 


ni per noncuranze e dimentican¬ 
ze circa la sicurezza delle pi¬ 
ste; ora ecco un nuovo scon¬ 
certante dato di fatto e venuto 


telli, Jakko e Jari, i compo¬ 


mo di Monza, e secondo il soJ'ui e Saarinen: la stessa in- 
giomale milanese che ne ap- columità personale dei piloti è 
, poggia le tesi, Pasolini e Saa- messa in forse da un abbiglia- 
rinen sarebbero • morti per mento a volte inadeguato, come 


alla luce dono la morte di Pa- che un casco debba avere per nenti della squadra corse Ya- 

. - *i_: tv. _„i .— I _i_—__:i * _ 


ritenersi tale. Ma, come al so- maha hanno trasportato il fere- 

Iito, quando c'è di mezzo la tro a spalla fino sul carro fu- 

FMI, non si approdò a nulla. nebre venuto dalla Finlandia. 

A proposito della FMI, da re- Il furgone alla cui guida era 

gistrare un’altra dichiarazione uno dei fratelli mentre l’altro 


' colpa di quei 22 consiglieri dimostrerebbe il casco di Saari- gistrare un altra dichiarazione uno dei fratelli mentre l’altro 
del Comune di Monza che so- nen rottosi in mille pezzi dopo fatta oggi da Colucci: « L'inci- sorreggeva la giovane vedova. 


. no contrari al taglio delle la caduta del finlandese. 
piante ' per ' la ‘ realizzazione Perchè il casco del canr 
delle famose « varianti ». del mondo ha subito una : 

Come dire che colpevoli del- fine? Semplice e sconce. 
la fine di un tale che si but- a dirsi. Non era altro cl 
ta da un grattacielo è l’archi- guscio di plastica certo in; 


dente tragico di Monza è stato Soili, che si muoveva come una 


Perchè il casco del campione una pura fatalità », tuttavia 
del mondo ha subito una simile « sono già pronti I progetti per 
fine? Semplice e sconcertante la realizzazione di tre nuovi mo- 


una pura fatalità », tuttavia automa senza più vita, iniziava 
« sono già pronti I progetti per Quindi un mesto corteo che dono 


la fine di un tale che si but- a dirsi. Non era altro che un todroml » e — prosegue « la 
ta da un grattacielo è Varchi- guscio di plastica certo inadatto spesa per costruire un comples- 

tetto che lo ha progettato. Di- per cadute ad alta velocità. Non so del genere non è in definitiva 

fatti, anche volendo per un esistono, infatti, norme che re- molto alta, si aggira, infatti. 


fatti, anche volendo per un esistono, infatti, norme che re- molto alta, si aggira, intatti, 11 carro iuneore, seguilo aai 
momento ammettere che con golino e precisino il tipo di ca- sui 220 milioni di lire ». Peccato camion dell intera squadra cor- 

lc « varianti » la corsa sareb- schi da usarsi nelle competizio- non abbiamo pensato un po se, compreso quello normalmen- 

be stata meno pericolosa, ni. Ci vantiamo di essere un pae- prima a 'queste strepitose solu- te usato dal pilota finlandese, si 

perchè se le « varianti » non se motociclistico all’avanguar- zioni. e diretto scortato dalla polizia e 

c’erano si è corso ugualmen- dia eppure, nonostante i molte- Intanto oggi alle otto si sono da al £um motociclisti della Aer- 
te? Se si ritiene che senza so- plici incidenti che avvengono, svolte qui a Monza le onoranze macchi terso la o\izzera. 

stanziali modifiche Vautodro- sìa nelle corse che sulle strade, funebri di Jamo Saarinen. La p___ faniaHl 

ino di Monza non è più aaibi- r»giica ihii racrht pHp nltrn nnn I hppvp rprimonifl. nrima rhp il Efliw vfllllalfl 


« sono già pronii ■ proge. 11 per q U i n( jj un mesto corteo che dopa 

nrosegue°—- ™a ™ nel centro di Monza si 

°£Z per costruire un comples- dirigeva ai giardini della Villa 

so del genere non è In definitiva Rea,e veniva sciolto, 

molto alta, si aggira, infatti. Il carro funebre, seguito dai 
sui 220 milioni di lire ». Peccato camion dell’intera squadra cor- 

non abbiamo pensato un po’ se, compreso quello normalmeii- 

prima a 'queste strepitose solu- te usato dal pilota finlandese, si 

zioni. è diretto scortato dalla polizia e 


stanziali modifiche l’autodra- s ja nelle corse che sulle strade, funebri di Jamo Saarinen. La 
77io di Monza non è più agibi- causa dei caschi che altro non I breve cerimonia, prima che il 
le nè per le corse automobili¬ 
stiche, nè tantomeno per —- - -———-- 

quelle molociclistiche, si deve ## ■■■ 

1SfSS'u^SSK.CS ta «Corsa della Pace»: Guarmeri terzo ad Halle 

che impediscono la realizza- --- 

zione delle innovazioni. 

Se poi si volesse discutere m 

SSìss Quinto successo per Lichacev 

profondire in questa sede, an- - 

che perchè il discorso ci por¬ 
terebbe mollo lontano, occor- Nostro servizio ranno questa classifica che sta 

rebbe accennare al vasto prò- n v T - diventando - mollo importante 

blema della ristrutturazione ' HALLE 24 anche a causa della teorica pre¬ 
de! parco di Monza e alla fun- ’ ’ clusione per quella generale, 

zione che esso è chiamato a ^ na volata entusiasmante ha cioè la maglia gialla, che Szur- 


Nostro servizio. 

HALLE. 24. 

Una volata entusiasmante ha 


svolgere nel quadro della con- concluso la 14. tappa della Cor- 
servazione delVambiente, te- sa della Pace e per la quinta 
ma, si vorrà riconoscere, di 'olla la ruota anteriore del 
scottante attualità. Tema che sovietico Lichacey ha toccato la 


i dirigenti delVautodromo co¬ 
noscono, così come lo conosce 
il giornale che si fa loro por¬ 
tavoce, giornale, fra l’altro, 
sempre pronto a scagliare il 
suo « f accuse » per il disastro 
ecologico, ma, purtroppo, 
quasi sempre in direzione 


fettuccia di arrivo prima di 
tutte le altre. Con questo en¬ 
nesimo successo Lichacev si è 
ripreso la terza posizione nel¬ 
la classifica generale ai danni 
del polacco Kaczmarek, rom¬ 
pendo cosi per il momento la 
egemonia della squadra polac- 


sbaqliata. come del resto il ca su una delle prime tre posi- 


caso in parola dimostra. 


zioni della classifica generale. 


E ’ che questi difensori del- Già durante la tappa Lichacev 
la natura non possono essere si era messo in evidenza pre¬ 
che in costante conlraddizio- cedendo il francese Danguillau- 
ne. perchè la principale impu- me sul primo traguardo volante 
tata degli scempi ecologici è posto al 41° chilometro di cor- 
la società fondala sul profit - sa. Quest'ultimo si aggiudicava 


to, società di cui il giornale 
in questione è un autorevole 


però il secondo traguardo al 
107° chilometro sul cecoslovac- 


esponente. E questo vale an- co Poslusny. così che per la vit- 
che per gli interessi che stan- tona della classifica punti Li¬ 


no dietro alVaulodromo di 
Monza. 


chacev e Danguillaume sono di¬ 
visi da un lieve margine per 
cui le ultime due tappe decide¬ 


ranno questa classifica che sta 
diventando - molto importante 
anche a causa della teorica pre¬ 
clusione per quella generale, 
cioè la maglia gialla, che Szur- 
kowski continua a portare con 
autorità sulle sue solide spalle. 

Il duello fra i due velocisti si 
è rinnovato, appassionato, per 
la vittoria di tappa con l'ita¬ 
liano Guamieri a fare da terzo 
incomodo. Danguillaume, Licha¬ 
cev e Guamieri sono entrati nel¬ 
l'ordine sulla pista di Halle 
seguiti da tutto il resto del 
gruppo: Lichacev ha superato 
Danguillaume prima della curva 
ove quest'ultimo ha leggermen¬ 
te scartato ai danni del nostro 
Guamieri. Sul breve rettifilo 
tutti e tre si sono ingobbiti al¬ 
io spasimo e. ancora una volta, 
l’olimpionico dell’URSS ha aiu¬ 
to la meglio, seppure di poco. 
Guamieri, che ha solo 22 anni 
è senza dubbio l'elemento più 
interessante della squadra « az¬ 
zurra » e bene ha fatto Ricci 
ad avere fiducia in lui ’ così 
come in Ghisellini e Ballardin. 

Domani penultima tappa. 


Halle Potsdam di 157 chilometri: 
la Corsa della Pace si avvìi 
quindi \erso il festoso epilogo 
di sabato sera a Berlino. 

Alfredo Vittorini 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Lichacev (URSS) km. 144 
in 4 ore 22*42" alla media di 
km. 37,408, abbuono 30"; 2) 
Danguillaume (Francia) t.1„ 
abbuono 20"; 3) Guamieri (Ita¬ 
lia) s.t., abbuono 10"; 4) Po¬ 
slusny (Cecoslovacchia); 5) 
Diepveen (Olanda); 4) Szozda 
(Polonia); 7) Neliubin (URSS); 
I) Vasìle (Romania); 9) Lis 
(Polonia); 10) Krzeszowiec (Po¬ 
lonia); 34) Ruggerìni; 38) Ghl- 
seltini s.t.; 83) Fratini in 44 ore 
59* e 39". 

LA CLASSIFICA 

1) Szurfcowski (Polonia) 42 are 
34' e 50"; 2) Szozda (Polonia) a 
3*12"; 3) Lichacev (URSS) a 
4*19"; 4) Kaczmarek (Polonia) 
a 4*45"; 5) Gorelov (URSS) a 
7*30"; 25) Ghisellini. 


una novità 
fresca fresca 
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! Uniti / venerdì 25 maggio 1973 


PAG. il / echi e notizie 


Con la soluzione privatistica 


La Montedison 
si lega 
ai monopoli 
internazionali 


Incertezza per l'occupazione e gii investi¬ 
menti in Italia - La riunione del Comitato na¬ 
zionale del PCI sui problemi del gruppo 


QI E’ SVOLTA, nel giorni 
^ scorsi, la prima riunione 
del Comitato nazionale di par¬ 
tito della Montedison, allo sco¬ 
po di esaminare la situazione 
nuova che si è venuta a crea¬ 
re a seguito della costituzio¬ 
ne — al vertice del Gruppo 
— del Sindacato tra 1 più im¬ 
portanti azionisti privati e gli 
azionisti pubblici, nonché di 
valutare la effettiva realtà in 
ordine al risanamento del 
gruppo e alle sue prospettive. 
La riunione è stata aperta da 
una relazione del compagno 
Nicola Gallo, vice responsabi¬ 
le della Sezione riforme e pro¬ 
grammazione, e nel dibattito 
sono intervenuti i compagni 
Libertini, Sola, Tomini, Perna, 
Di Pietrangelo, Marangoni, 
Capitani, Raffaelli, De Ange- 
lis, Santoro, Bernardi. Le va¬ 
lutazioni date e gli orienta¬ 
menti di lavoro emersi, posso, 
no essere così sintetizzati. 


Innanzitutto, la costituzione 
del Sindacato (non più defi¬ 
nito « di controllo », e che in¬ 
clude l'attuale massimo diri¬ 
gente dell’azienda negli orga¬ 
ni esecutivi dello stesso Sinda¬ 
cato) non risolve il problema 
dell’assetto proprietario e isti¬ 
tuzionale della Montedison, 
ma rafforza la tendenza alla 
privatizzazione e consolida lo 
attuale gruppo dirigente diret¬ 
to da Cefls. Questa situazione 
è frutto, da una parte, del¬ 
l’offensiva del grossi gruppi 
privati, sostenuti apertamente 
dall’attuale presidente del 
Consiglio, e, dall’altra parte, 
della resistenza operaia e del- 
l’attestarsi su posizioni unita¬ 
rie delle forze di sinistra. La 
offensiva dei gruppi privati ha 
mirato e mira in primo luogo 
a respingere ogni seria forma 
di direzione pubblica e di pro¬ 
grammazione nei confronti 
della stessa Montedison e del 
settore chimico. 


Per sostenere la tendenza 
alla privatizzazione, si è ope¬ 
rato in modo da modificare i 
rapporti di forza interni, av¬ 
viando operazioni di dubbia 
legittimità per alienare grossi 
pacchetti azionari e proceden¬ 
do a partecipazioni incrociate 
tra la Montedison e alcuni 
grossi gruppi privati italiani e 
stranieri: ciò in contrasto, tra 
l’altro, con gli orientamenti, 
espressi dallo < stesso gover¬ 
no Andreotti in materia di ri¬ 
forma delle società per azio¬ 
ni. Per contrastare la linea 
della programmazione, sì è 


Pubblicati nell'URSS 
i documenti del 
XIII Congresso 
del PCI 


MOSCA. 24. 


E’ stata pubblicata a Mosca 
in lingua russa, dalla casa edi¬ 
trice « Politizdat ». la raccolta 
dei principali documenti del XIII 
Congresso del Partito comunista 
italiano. Il volume comprende 
la relazione e le conclusioni di 
Enrico Berlinguer, il discorso 
di Luigi Longo. la risoluzione 
politica, il discorso del capo 
della delegazione del PCUS 
Viktor Grishin. e altri inter¬ 
venti e documenti del Con¬ 


gresso. 


Accordo 


a Teheran 


per il petrolio 


TEHERAN. 24. 


Un accordo ventennale che 
regolerà i rapporti tra l’Iran e 
il consorzio delle compagnie pe¬ 
trolifere intemazionali, è stato 
firmato questa mattina a Te¬ 
heran. 

L'accordo sostituisce la con¬ 
venzione del 21 settembre 1954 
che affidava « al consorzio in¬ 
temazionale dei petroli » lo 
sfruttamento della maggior par¬ 
te dei giacimenti iraniani e de¬ 
finisce il molo della < Società 
nazionale iraniana dei petro¬ 
li » (SNIP). 




I compagni di Fisiologia Cli¬ 
nica profondamente addolorati 
per la prematura scomparsa del 
compagno 


ROBERTO GUG'J&MINETTI 


ricordano il Suo costante im¬ 
pegno di militante politico e 
sindacale. 


Pisa, 21 maggio 1973. 


I) Direttore e tutto il Perso¬ 
nale dei Laboratorio di Fisiolo¬ 
gia Clinica del C.N.R. parteci¬ 
pano con profondo dolore al 
tutto della famiglia e dei col- 
leghi del Laboratorio di Muta- 
genesi e Differenziamento per 
la prematura scomparsa di 


ROBERTO GiKUaMWHTI 


tragicamente avvenuta e ricor¬ 
dano il suo costante impegno 
morale e civile di ricercatore 
• di sindacalista nell'Università 
e nel C.N.R. 


Pisa, 21 maggio 1973. 


operato e si opera per capo¬ 
volgere il senso dell’interven¬ 
to pubblico nella Montedison. 
Tale intervento, avviato nel 
1968, tendeva a coordinare e 
razionalizzare le strutture pro¬ 
duttive nel settore petrolchimi¬ 
co e delle fibre; il non aver vi¬ 
sto tali problemi in relazione a 
una politica di sviluppo e di 
nuove scelte nel settore chimi¬ 
co, ha avuto la conseguenza 
di aggravare la situazione si¬ 
no al punto da registrare, ne¬ 
gli anni ’70, ’71, ’72 la perdita 
di circa 886 miliardi di lire 
nella gestione Montedison. 
Questi problemi si tende oggi 
a risolverli mediante scelte 
che tendono a perpetuare e 
aggravare una collocazione su¬ 
balterna nella divisione del la¬ 
voro e nella specializzazione 
produttiva della Montedison 
rispetto ai gruppi chimici in¬ 
ternazionali. In netto contra¬ 
sto con le esigenze di una po¬ 
litica di sviluppo del settore, 
di una moderna politica indu¬ 
striale, di un nuovo modello di 
sviluppo e di nuovi rapporti di 
cooperazione sul piano inter¬ 
nazionale. 


’ Le più laceranti contraddi¬ 
zioni di questa situazione — 
ed è stato questo il secondo 
aspetto delle valutazioni fatte 
— si esprimono nei deludenti 
risultati di gestione ottenuti 
nell’azione di « risanamento » 
del gruppo e nelle sue pro¬ 
spettive di sviluppo, che si so¬ 
no ulteriormente aggravate. 
Rispetto a una congiuntura 
chimica che ha registrato un 
certo miglioramento sul pia¬ 
no internazionale e della Cee, 
e che ha visto un aumento 
produttivo del 6% nel nostro 
Paese, inferiore a quello regi¬ 
strato altrove ma superiore ai 
3 l ó di incremento degli anni 
’69/’71 (seppure dimezzato ri¬ 
spetto al periodo ’61/68), di¬ 
versa appare la situazione del¬ 
la Montedison nella quale pre¬ 
vale un ristagno produttivo. 
L’incremento del fatturato 
consolidato del primo trime¬ 
stre del ’73 appare dovuto a 
fattori speculativi — massici 
acquisti di prodotti petrolchi¬ 
mici in vista dell’aumento del 
prezzo del petrolio greggio — 
e non a un effettivo migliora¬ 
mento della situazione. 

I risultati più deludenti e 
gravi riguardano però l'attua¬ 
zione del piano di investimen¬ 
ti prospettato agli organi pub¬ 
blici. Intanto, nel 1972, sì è re¬ 
gistrata una caduta degli inve¬ 
stimenti del gruppo del 40To 
rispetto al 1971, si è scesi cioè 
dai circa 200 miliardi di inve¬ 
stimenti del ’71 al 136 del 
1972, mentre l’attuazione del 
piano di investimenti di 2000 
miliardi per il quinquennio ’73- 
*77 è ancora tutto da definire. 
E’ vero che si parla di avvio 
di investimenti per oltre 800 
miliardi nel 1973. ma queste 
dichiarazioni appaiono più il 
frutto di forzature e di atteg¬ 
giamenti irresponsabili che la 
espressione di una reale si¬ 
tuazione di risanamento anche 
finanziario del gruppo. 

Questa situazione determina 
uno stato di incertezza per il 
mantenimento degli attuali li¬ 
velli di occupazione, per il ri¬ 
spetto degli stessi accordi con¬ 
seguiti nel settore delle fibre, 
per la giusta soluzione del 
problema del punti di crisi, 
per la sollecita adozione di 
scelte produttive in direzione 
di una politica di risanamento 
deirimpresa e di sviluppo del 
settore chimico. E’ in questo 
quadro che vanno considerate 
le valutazioni ottimistiche for¬ 
mulate da Cefis suU’arresto 
della curva discendente della 
crisi del gruppo e sulla crea¬ 
zione di premesse per una 
sua ripresa. 

La situazione che si è venu¬ 
ta a creare dimostra l’esigen¬ 
za di una direzione pubblica 
nella Montedison. come una 
delle condizioni per assicurare 
la ripresa e per avviare una 
politica di sviluppo nel setto¬ 
re chimico, legata alle rifor¬ 
me sociali e all'estensione del¬ 
l'apparato industriale nel Mez¬ 
zogiorno. soprattutto per quan¬ 
to attiene alla chimica secon¬ 
daria. 

L'adozione di un piano di 
promozione e sviluppo del set¬ 
tore chimico, che utilizzi i ri¬ 
sultati delle indagini parla¬ 
mentari. solleciti l’autonomo 
apporto delle Regioni, assu¬ 
ma cerne elementi di valuta¬ 
zione le precise proposte in 
merito prospettate da altri 
gruppi chimici nazionali, ap 
pare una misura urgente e ne¬ 
cessaria. Essa va strettamen¬ 
te collegata all'adozione di mi¬ 
sure In direzione del passag¬ 
gio della Montedison al setto¬ 
re delle - imprese a parte¬ 
cipazione statale, all'islituzlo- 
ne di un apposito ente di ge¬ 
stione, alla gestione unica di 
tutte le partecipazioni pubbli¬ 
che sotto il coordinamento e 
la guida dei ministeri compe¬ 
tenti. 

In questo quadro va (tosta 
l'esigenza che le imprese e gli 
enti pubblici difendano e ac¬ 
crescano le loro posizioni nel 
gruppo Montedison. e va vista 
la necessità di definire una 
politica verso i piccoli azioni¬ 
sti, di predisporre un plano 
di ricerca basato sugli stru¬ 
menti e le imprese pubbliche, 
di richiedere la definizione del 
nuovo ixano di investimenti 
da parte deila Montedison. di 
rivedere la politica degli in 
cantivi nei confronti del Mez¬ 
zogiorno sulla base delle esi¬ 
genze di Incremento dell'oc¬ 
cupazione e di sviluppo della 
chimica secondaria. Su que¬ 
sti punti appare urgente svi¬ 
luppare la iniziativa del par¬ 
tito comunista volta a sostene¬ 
re lo sviluppo dei movimento 
di massa contro la ristruttura¬ 
zione della Montedison porta¬ 
ta avanti dall'attuale gruppo 
di potere, sostenuto dal gover¬ 
no Andreotti. 


Alla vigilia deH’insediamento alla Presidenza dell’Argentina 


f 

Campora illustra ai partiti 


il suo programma di governo 


Una difficile mediazione - « La nostra piattaforma deve essere la tregua politica e socia¬ 
le » - Il PC è disposto ad appoggiare ('Appello . all'unità nazionale, ma aottolinea che 
i lavoratori non possono rinunciare alle loro rivendicazioni economiche e sociali 


< . 


Dal nostro inviato 


BUENOS AIRES, 24. 

Alla viglila dell’assunzione 
della carica, il presidente elet¬ 
to argentino. Hector Campo 
ra, ha confermato, nel corso 
di una riunione politica che 
ha avuto luogo nei loculi de) 
ristorante «Nino» (lo stesso 
in cui Peron, al suo ritor¬ 
no dall’esilio, aveva incontra¬ 
to i dirigenti politici argen¬ 
tini) il suo intento di porta¬ 
re avanti una politica « di uni¬ 
tà nazionale per la ricostru¬ 


zione ». Bu invito di Campo¬ 
ra, hunno partecipato alla riu¬ 
nione il Frejuli (peronistl e 
loro alleati) — radicali, l’Al¬ 
leanza popolare rivoluziona¬ 
ria di Oscar Alende. che ha pre¬ 
sentato nelle recenti elezioni 
candidati comunisti, vari 
gruppi minori progressisti e 
di estrema sinistra, una delle 
due confederazioni industria¬ 
li — la Confederazione gene¬ 
rale economica, che raccoglie 
soprattutto imprenditori medi 
e piccoli ed è politicamente 
collegata al peronismo — Il 


Partito comunista. Non era¬ 
no state invitate le tre for¬ 
mazioni di destra, espressio¬ 
ne delle forze armate e del¬ 
l’oligarchia, capeggiate da 
Manrlque, Martlnez e Alsoga- 
ray, che hanno ricevuto me¬ 
no dei venti per cento dei 
voti. Di particolare importan¬ 
za è l’invito e la presenza del 
comunisti, se sì considera 
che è tuttora vigente la legge 
che pone nelI’Ulegailtà 11 par¬ 
tito. La partecipazione dei co¬ 
munisti all’incontro al più al¬ 
to livello sul futuro della na- 



BUENOS AIRES — Un momento degli scontri di mercoledì 
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In URSS il 27 moggio il ministro degli esteri egiziano 


ZAYATAVRfl A MOSCA 


COLLOQUI SUL M. ORIENTE 


Consultazioni sovietico-egiziane prima del vertice Breznev-Nixon - «Tem¬ 
pi Nuovi» ricorda il secondo anniversario de! trattato di amicizia 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 24 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Hassan Zayat. giungerà 
in visita a Mosca domenica 
27 maggio. La data è stata 
precisata da fonti egiziane. In 


precedenza la «Tass» si era 
limitata ad annunciare che 
l'arrivo era previsto per « la 
fine del mese di maggio ». Il 
massimo riserbo viene man¬ 
tenuto sul contenuto del col¬ 
loqui che Zayat avrà con il 
ministro Andrei Gromiko e. 


Incontri a Torino e Ivrea 


Ceausescu in visita 


alla FIAT 

* v ' • 

A Milano ricevimento della Giunta comunale 


Dal nostro inviato 


MILANO, 24 

La seconda giornata della 
visita privata del Presidente 
romeno Nicolae Ceausescu 
nelle città del Nord è stata 
occupata da due lunghe visite 
compiute alla FIAT Miraliori 
ed alla Olivetti di Ivrea. 

Sempre accompagnato dal 
ministro per 1 problemi delia 
Gioventù, on. Calati, il capo 
di Stato romeno è giunto nel 
la tarda mattinata a Tonno 
in aereo proveniente da Ge¬ 
nova (aveva pernottato a Por- 
tonno) e si è subito portato 
allo stabilimento Mirafiori do 
\e è stato accolto dal presi¬ 
dente Giovanni Agnelli e da 
altri dingenti del complesso. 
Rivolgendosi all'ospite, l’avvo¬ 
cato Agnelli ha detto che la 
visita « dimostra l’interesse 
che portate alle nostre attivi¬ 
tà produttive e testimonia la 
volontà di sviluppare la col¬ 
laborazione tra Romania e 
Italia secondo quel piano di 
progresso economico e socia¬ 
le che state perseguendo con 
tenacia e successo». 

Dopo aver affermato che il 
livello economico deiia Roma¬ 
nia «si è elevato con un tas 
so di incremento invidiabile ». 
il presidente della FIAT ha 
aggiunto: « Siamo lieti di 
riconoscere nell'atteggiamen¬ 
to della Romania la ricerca 
di quel dialogo costruttivo tra 
Oriente e Occidente che noi 
riteniamo presupposto fonda 
mentale allo sviluppo di una 
proficua e pacifica conviven 
za tra i popoli ». 

Agnelli e gli alti dirigenti 
della FIAT hanno poi accom¬ 
pagnato il leader romeno in 
una visita nei vari reparti del 
complesso. Ceausescu ha rice¬ 
vuto In omaggio un modellino 
deila prima vettura FIAT. 

Sia ai suo arrivo che du¬ 
rante la visita, Ceausescu è 
stato fatto segno a manifesta¬ 
zioni di simpatia da parte del 
lavoratori con 1 quali — come 
già lari alla Italsider di Geno¬ 


va — ha scambiato cordiali 
strette di mano. Abbiamo vi¬ 
sto un cartello in cui si saluta¬ 
va Ceausescu e il popolo di 
Romania. 

Quella della FIAT si può de¬ 
finire la tappa più importante 
di questo giro privato del Pre¬ 
sidente romeno. Infatti con il 
complesso torinese è in discus¬ 
sione la costruzione di un 
complesso in Romania che, a 
pieno ritmo, dovrebbe produr¬ 
re 120 mila utilitarie all’an¬ 
no. La cosa non è ancora cer¬ 
ta e alcuni giornali tedesco¬ 
occidentali hanno scritto che 
una decisione si avrà il mese 
prossimo dopo che lo stes¬ 
so Ceausescu avrà visitato gli 
stabilimenti della «. Volkswa 
gen». Ad ogni modo sembra 
che la soluzione italiana sia 
più probabile perchè l romeni 
vogliono costruire delle auto 
di piccola cilindrata, e quin¬ 
di in questo caso la FIAT ha 
del punti di vantaggio sulla 
azienda tedesca. 

Dopo aver preso parte ad 
un pranzo offerto in suo ono¬ 
re in prefettura, il Presidente 
romeno ha raggiunto Ivrea do 
ve ha visitato gli stabilimenti 
Olivetti. 

Nel tardo pomeriggio Ceau 
sescu, accompagnato dalla 
moglie Elena e dal segui¬ 
to è giunto a Milano dove 
questa notte pernotterà in pre 
lettura. In serata li sindaco 
Aldo Anlasl e l'Amministra¬ 
zione comunale hanno offerto 
un ricevimento nella villa di 
via Palestro. 

Domani mattina l'ospite ro¬ 
meno visiterà, a - Lambrate. 
gli stabilimenti Innocenti men¬ 
tre la moglie si recherà al 
Centro ricerche della Monte 
dison. Successivamente, con 
un aereo speciale, il Presi¬ 
dente romeno partirà per Ri¬ 
mini, da dove, in auto, sa¬ 
lirà a San Marino per una 
visita ufficiale che si conclu 
derà - nella > mattinata di sa¬ 
bato. 


•• g. 


probabilmente, con lo stesso 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. E’ lecito co¬ 
munque supporre che i temi 
in discussione saranno la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente e 
le prospettive di sviluppo del¬ 
la cooperazione fra i due paesi. 
’ Hassan Zayat è il terzo di¬ 
rigente politico egiziano a ve¬ 
nire a Mosca quest’anno. Dai 
7 al 10 febbraio era già stato 
nella capitale sovietica Hafez 
Ismail, consigliere del presi¬ 
dente Sadat, e dal 26 febbraio, 
per cinque giorni, il ministro 
egiziano della difesa Ismail 
Ali. Entrambi erano stati ri¬ 
cevuti da Breznev. La visita 
di Zayat acquista tuttavia un 
particolare valore perchè essa 
avviene tre settimane prima 
dell’annunciato viaggio negli 
Stati Uniti del segretario ge¬ 
nerale del PCUS. 

Poiché uno dei temi Inter¬ 
nazionali del vertice Breznev- 
Nixon sarà il Medio Oriente, 
i colloqui che Zayat avrà a 
Mosca assumeranno il carat¬ 
tere di una consultazione pre¬ 
ventiva tra ÌTJRSS ed il suo 
maggior alleato nel mondo 
arabo. 

La posizione sovietica sul 
conflitto medio-orientale è 
stata Intanto ribadita dalla ri¬ 
vista «Tempi Nuovi» in un 
articolo dedicato al secondo 
anniversario del trattato di 
amicizia e cooperazione tra 
l’URSS e l’Egitto firmato il 
27 maggio 1971. Il popolo egi¬ 
ziano ed i popoli degli altri 
paesi arabi, scrive «Tempi 
Nuovi ». possono essere sicu¬ 
ri che l'Unione Sovietica con 
tinuera ad attenersi stretta¬ 
mente al suo dovere intema¬ 
zionale ed a contribuire atti¬ 
vamente alla loro lotta per la 
eliminazione delle conseguen¬ 
ze dell'aggressione israeliana 
e per una pace giusta e dura¬ 
tura nel Medio Oriente. - La 
rivista ricorda quindi che il 
trattato è stato un importante 
fattore a favore del rafforza¬ 
mento delle posizioni dell'Egit¬ 
to e degli altri paesi arabi nel¬ 
la loro azione in difesa della 
libertà ed indipendenza e con¬ 
clude riaffermando che ÌTJRSS 
« realizzerà con precisione 
tutti gii impegni formulati nel 
trattato ». 

La « Pravda » dal canto suo 
pubblica stamane un reporta¬ 
ge dal Sudan. Tra le novità 
nel paese, l'organo centrale 
del PCUS segnala l’adozione 
di una nuova Costituzione 
che « vieta l’uso della religio¬ 
ne a fini politici » ed « il rila¬ 
scio dei detenuti politici, com¬ 
presi i comunisti » che fa se¬ 
guito alia « cessazione degli 
scontri nel Sud ed al fipristi¬ 
no della pace nella regione». 
A conclusione, la « Pravda » 
constata che « i compiti della 
rivoluzione nel Sudan formu¬ 
lati il 23 maggio 1969 non han¬ 
no perduto la loro attualità ». 


Romolo Caccavaio 


zione è già di fatto una dero¬ 
ga alla legge anticomunista 
e un segno dei nuovo 
■ L’esposizione ’etta da Cam¬ 
perà riassume la gravità del¬ 
la situazione economica e po¬ 
litica del paese: « Gli argenti¬ 
ni si sono impoveriti econo¬ 
micamente — egli ha detto. 
— Non soltanto è diminui¬ 
ta la produzione nazionale. Non 
solo è aumentato li debito 
estero. Non solo gran parte 
del reddito sociale è andato a 
finanziare lo sviluppo di altri 
paesi. Non soltanto è disce¬ 
so seriamente il livello di vi¬ 
ta. Ciò che è più grave è la 
mancanza di capitali e, allo 
stesso tempo, la diminuzione 
demografica. Sono aumentate 
le malattie sociali. Si è incre¬ 
mentata la mortalità infanti¬ 
le. Si disintegra la cultura na¬ 
zionale. Si mistificano 1 valo¬ 
ri. Assistiamo a una crisi Isti¬ 
tuzionale, alla degradazione 
dell'indipendenza politica, ai 
trasferimento all’estero dei 
centri di potere e di decisione». 

Quadro effettivo, quello e- 
sposto - da Campora, e che 
spiega il plebiscito contro Tare 
tlregime militare uscito dalle 
elezioni di marzo. Ma quali 
sono le soluzioni del peroni- 
smo, ora che è governo? Qui 
le frasi non hanno la stessa 
incisività di quelle dedicate 
alla denuncia, ed emerge, 
pur con contraddizioni, la dif¬ 
ficile mediazione alla quale 
sembrano ‘ Inclinarsi Peron e 
il suo «leale e fidato amico» 
Campora. « La nostra piatta¬ 
forma di lancio — ha detto 
Campora — deve essere la 
tregua politica e sociale ». In¬ 
fatti, « le forze popolari e 1 
settori produttivi appaiono na¬ 
turalmente come lo strumen¬ 
to per il rinnovamento delle 
strutture, per rompere la di¬ 
pendenza, per il decollo di 
una cultura libera e origi 
naie, per la liquidazione del¬ 
l'arretratezza e del coloniali- 
smo interno ed esterno. Senza 
la liberazione nazionale non 
sarà possibile la ricostruzio 
ne del paese». Quindi devo¬ 
no evitarsi « conflitti settoria¬ 
li ». non si deve « perdere tem¬ 
po in scontri di partito». A 
correggere questa prospetti¬ 
va di conciliazione nazionale 
vengono altre formulazioni: 
« Non si vuole annullare la 
dinamica del processo socia¬ 
le. Non ci si propone di rin¬ 
viare le riforme necessarie al¬ 
la nostra realtà e nemmeno i 
sacrifici e le attese giuste ». 

Lo svolgimento della riunio 
ne ha confermato che le in¬ 
quietudini della base del sifl ; , 
ducati' e della popolazione di 
fronte all’aumento del costo 
della vita (settanta per cento 
ire un anno) e le persistenti 
incertezze sul futuro politi¬ 
co trovano canali, oltre che 
nel PC, in questo o quel rag¬ 
gruppamento minore presen 
te alla riunione,, ma' non nel 
dirigenti della CGT della mag¬ 
gioranza collaboratrice, che si 
sono dichiarati ’ pienamente 
d’accordo sulla tregua sociale. 
I comunisti hanno ben sinte¬ 
tizzato la situazione.‘osservan¬ 
do che è giusto e possìbile 
appoggiare l’appello aii'unità 
nazionale ma, non si può con¬ 
cepire l’unità con coloro che 
hanno aperto le porte del pae¬ 
se ai monopoli stranieri e che 
rappresentano l’oligarchia. La 
invocata tregua politica e so¬ 
ciale può prestarsi a confu¬ 
sioni lamentevoli e dannose. I 
.lavoratori — hanno aggiunto 
i comunisti — non possono 
rinunciare alle loro rivendica¬ 
zioni economiche e sociali. 

D’altra parte, una politica 
progressista di « liberazione », 
come dice Campora, troverà 
resistenza nei settori reazio¬ 
nari e solo la mobilitazione 
dei lavoratori e delle forze 
democratiche antimperialiste 
potrà impedire possibili con¬ 
troffensive reazionarie. Insom- 
ma l’unità nazionale sì, evi¬ 
dentemente. ma nella chiarez¬ 
za sul nemico da affronta¬ 
re. La questione è essenzia¬ 
le nell’attuale momento ar¬ 
gentino e si manifesta acu¬ 
tamente all’interno del com¬ 
posito movimento peromsta 
dove la destra dichiarata, i 
propugnatori di un capitali¬ 
smo riformato, la sinistra e 
l’estrema sinistra già si scon¬ 
trano. pur se la lotta inter¬ 
na aumenterà fortemente do¬ 
po la formazione del gover¬ 
no. quando cioè l'attuale mo¬ 
mento euforico sarà supera¬ 
to. E non saranno scontri di 
poco conto se già nella stes¬ 
sa giornata e nella notte dopo 
la riunione al ristorante * Ni¬ 
no» si contano Tassassimo di 
un dirigente sindacale e una 
zuffa sanguinosa tra giova¬ 
ni peronisti di sinistra e la 
guardia personale del segreta¬ 
rio della CGT, Rucci. 

L'assassinio del dirigente 
sindacale dei meccanici del¬ 
l'automobile ha Io stesso ca¬ 
rattere di altre uccisioni (Van- 
der. Alonso): le vittime sono 
burocrati con molteplici le¬ 
gami finanziari e politici, so¬ 
stenitori di posizioni concilia¬ 
torie. Ma chi sono gli ucciso¬ 
ri? La zuffa davanti al risto¬ 
rante *Nmo» viene giudica¬ 
ta qui come un primo assag¬ 
gio in vista degli scontri che 
si suppongono Inevitabili nel 
corso delle manifestazioni di 
domani per l’insediamento di 
Campora. Nelle piazze e nel¬ 
le strade di Buenos Aires la 
destra e la sinistra peroni- 
sta. specialmente sindacale, si 
daranno battaglia. Per 1 lavo¬ 
ratori argentini la prevalere 
.za dell’uno o dell’altro potrà 
essere indicativa del carette-, 
re che assumerà la tregua so¬ 
ciale chiesta da Campora, 
Non e caso 1 comunisti, che 


partecipano alTlntemo della 
CGT alla corrente di sinistra. 


organizzano una partecipazio¬ 
ne massiccia di loro aderen¬ 
ti e simpatizzanti alle mani¬ 
festazioni. • • 


Guido Vicario 


Concluso ieri il convegno al Ridotto dell'Eliseo 




Riaffermata T esigenza 

' i ‘T , - j ' f ( * ", 

di una politica estera 
rinnovata e democratica 




Gli interventi dell'on. Riccardo Lombardi, del compagno Sergio Segre, del 
giornalista Enzo Forcella e di Claudio Moreno di «Farnesina democratica» 


Al Ridotto dell’Eliseo, in Ro¬ 
ma, sono proseguiti ieri pome¬ 
riggio 1 lavori del convegno 
indetto dal movimento di «Far¬ 
nesina democratica » sul tema 
« politica estera, strutture, de¬ 
mocrazia ». Ha preso per pri¬ 
mo la parola l’on. Riccardo 
Lombardi, per una relazione 
sugli aspetti economici della 
politica estera italiana. Da que¬ 
sto punto di vista, Lombardi 
ha lamentato due difetti di 
fondo: il completo scollega¬ 
mento fra politica estera in 
senso stretto e politica econo¬ 
mica: e di conseguenza il ruo¬ 
lo preminente che, nei rappor¬ 
ti economici con l’estero, as¬ 
sume l’iniziativa privata. Nel 
primo caso, Lombardi ha ci¬ 
tato come esemplo la vicenda 
della diga di Cabora Bassa 
nel Mozambico, condotta dal¬ 
l’industria privata nella totale 
inerzia del - ministero degli 
Esteri, come se non si fosse 
trattato di una grossa opera¬ 
zione di politica coloniale da 
parte del Portogallo; per 11 se¬ 
condo aspetto, ha ricordato 11 
rapporto con 1 Paesi In via di 
sviluppo, dove praticamente 
tutto è stato lasciato agli im¬ 
prenditori privati. > 

Lombardi si è quindi soffer¬ 
mato su tre ordini di temi 
politico-economici estremamen¬ 
te attuali: crisi monetarla: pro¬ 
blema, appunto, degli aiuti ai 
Paesi sottosviluppati; nuove 
prospettive di rilancio della 
NATO e Nixon round. Su tutti 
e tre. la struttura ufficiale 
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della politica estera italiana 
non è stata capace di elabora¬ 
re. e nemmeno di accennare, 
le necessarie soluzioni alter¬ 
native. Siamo quindi di fronte 
alla esigenza di un ammoder¬ 
namento di linea e di strut¬ 
ture; e in questo caso più che 
in ogni altro ammodernamen¬ 
to vuol dire democratizzazione. 

E’ intervenuto auindi il com¬ 
pagno Sergio Segre. respon- 
sahTe della sezione esteri del 
PCI. 11 quale ha sottolineato 
l’Importanza del fatto stesso 
che si sia tenuto un convegno 
come ouesto. E’ un elemento 
di novità — ha detto — e al 
temno stfsro l'indice di una 


crescente esigenza di vita de¬ 
mocratica, di un modo diver¬ 
so di fare politica. Quando si 
parla di politica estera, ha 
detto quindi Segre, si deve 
tenere conto di un elemento 
assai importante, che dà al 
nostro Paese una posizione del 
tutto atipica in Europa ed è 
la partecipazione popolare a 
grandi temi internazionali. Fra 
il 1965 e 11 1972 si sono svolte 
in Italia 250 mila manifesta¬ 
zioni per il Vietnam; nel di¬ 
cembre scorso, durante 1 bom¬ 
bardamenti americani sulla 
RDV. si è sviluppato un impo¬ 
nente movimento di opinione 
e di protesta, variamente arti¬ 
colato. Di tutto questo —, ha 
detto Segre — di questa par¬ 
tecipazione popolare non po¬ 
trà non tener conto l’amba- 
soiatore italiano che andrà ad 
Hanoi. 

Circa il rapporto fra politi¬ 
ca estera e politica interna. 
Segre ha sottolineato gli ele¬ 
menti di novità determinatisi 
negli ultimi anni, specie con 


Brucia 
deposito 
militare 
di carburante 


BORGOMASTRO. 24 

Una esplosione, eseguita su¬ 
bito da un incendio, è avvenuta 
questa mattina in un deposito 
militare di carburante a Gozza¬ 
no. a circa 40 chilometri da 
Novara. 

Secondo le prime notizie lo 
scoppio ha riguardato una delle 
valvole che regolano il pom¬ 
paggio del carburante: le fiam¬ 
me si sono poi estese a una 
cisterna con decine di tonnella¬ 
te di benzina. 

A Gozzano sono stati fatti af¬ 
fluire vigili del fuoco da tutti 
i centri vicini del Piemonte e 
delia Lombardia. I pompieri la¬ 
vorano per isolare il serbatoio 


la entrata in funzione dell* 
Regioni (ed ha citato come 
esemplo Tlnvito della Giunta 
emiliana al ministro degli este- 
ri del GRP). Gli «operatori 
di politica estera», insomma, 
escono oggi dal ristretto am¬ 
bito del « professionisti »; « 
questo ci dà l’idea di quale sia 
11 rinnovamento da compiere. 
Segre ha ricordato infine qua. 
le rilievo abbia il fatto che il 
maggior partito di opposlzlo- 
ne —• il PCI — abbia afferma* 
to che la politica estera, ieri 
fattore di divisione degli ita¬ 
liani, può oggi diventare eie. 
mento coagulante per una po¬ 
litica veramente nazionale, in 
cui si ritrovino le grandi for¬ 
ze democratiche del Paese; ed 
anche questo testimonia la 
profondità del mutamenti av¬ 
venuti e l’esigenza di rinno- 
vare e democratizzare le strut¬ 
ture. 

Il giornalista Enzo Forcella 
ha quindi svolto una relazione 
su «opinione pubblica, infor¬ 
mazione o politica estera », sot¬ 
tolineando soprattutto come la 
gestione della politica estera 
avvenga su un piano di pro¬ 
fondo distacco dalla opinione 
pubblica e come ciò determi¬ 
ni un vero e proprio blocco (o 
una alterazione) della informa¬ 
zione, per un settore che in¬ 
veste invece direttamente gli 
interessi della generalità. 

Claudio Moreno, di « Farne* 
aìna democratica», ha letto 
un intervento collettivo del 
gruDpo, Imperniato su una 
analisi storico-analitica ■ delle 
carenze dell'amministrazione 
degli affori esteri. Egli ha 
quindi ribadito l’impegno po¬ 
litico di porre il problema al¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica non come problema « di 
categoria», ma come proble¬ 
ma di tutti 1 cittadini. La no¬ 
stra lotta — ha aggiunto — 
vuole contribuire ad una stra¬ 
tegìa democratica di rinnova¬ 
mento di tutta la struttura 
dello Stato italiano. 

E’ seguito infine un dibat¬ 
tito. nel duale sono Interve¬ 
nuti fra gli altri i comoa«mI 
Umberto Terracini e Claud'o 
Cianca. . 


Fiera Internazionale 


di Genova 






CACCIA 


E 


PESCA 


Troverai tutto su: caccia □ tiro □ pesca □ 
attrezzature e accessori □ abbigliamento sporti¬ 
vo □ allevamenti □ cinofilia □ filatelia □ editoria 
e turismo specializzati e altri settori merceologici 


a Genova 


dal 26 maggio al 0 giugno 1973 


al 3 


E inoltre: esposizione internazionale canina 
□ prove e dimostrazioni di pesca, skeet e tiro 
con l’arco □ convegni e dibattiti sui . problemi 
di caccia e pesca e dell'ambiente naturale 


/ „ 


orario: 

dalle 9.3Q alle 20.30 
prefestivi dalle 9.3Ò alle 22.30 
biglietterie: chiusura 1 ora prima 
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Drammatici sviluppi dello scandalo che ha investito il vertice degli Stati Uniti 

Watergate: si toglie la vita 
un deputato repubblicano USA 

Aveva ricevuto 25.000 dollari dai fondi segreti per la rielezione di Nixon - Secondo gli ambienti finanziari il Presidente sta 
perdendo il controllo del governo - Spettacolare «gala» indetto alla Casa Bianca per gii ex prigionieri nel Vietnam 


\ 


L’intervento del compagno Galluzzi 


WASHINGTON. 24. 

I,o scandalo Watergate ha uc¬ 
ciso un uomo. Si tratta del de¬ 
putato William Mills, di 48 an¬ 
ni. Ki a stato eletto alla Ca¬ 
rnei a ilei rappresentanti per il 
partito repubblicano nel 1971. 

10* la prima vittima tragica di 
questo affare, clic di vittime 
ne lui già fatte parecchie, fra 
personaggi incriminati e pezzi 
grossi licenziati, per non par¬ 
lale del Presidente degli Stati 
Uniti buttato giù dal piedistallo 
della credibilità personale e del 
rispetto per la carica. 

.Mills c stato trovato in un 
fienile della sua fattorm di Mul 
berry, nel Maryland: si era | 
sparato un colpo di arma da , 
fuoco al cuore. Sulla morte del j 
parlamentare non si ballilo per | 
ora altre informazioni. i 

Mills era stato accusato ieri j 
dal giornale « Washington Post » | 
di non avere informato la coni I 
missione elettorale del Maialami 
di aver ricevuto nel maggio 
1971 lina somma di 25 000 dol¬ 
lari proveniente da fondi se¬ 
greti del Comitato per la riele¬ 
zione di Nixon. Mills aveva nel¬ 
la stessa giornata di ieri re¬ 
spinto le accuse di irregolarità 
finanziarie nella sua campagna 
elettorale affermando di non 
avere fatto « nulla di disone¬ 
sto ». Egli era stato collabora 
ture dell'attuale ministro degli 
Interni Rogers Morton ed era 
entrato alla Camera dei rappre¬ 
sentanti nel 1971 proprio in so¬ 
stituzione di Morton. nominato 
ministro. Secondo l'accusa del 
« Washington Post » i 25.000 dol¬ 
lari erano stali consegnati in 
contanti all’agente elettorale di 
Mills il giorno prima delle ele¬ 
zioni (e Mills non aveva de- I 
nunciato il contributo alla com¬ 
missione elettorale di Stato, co- I 
me prescrive la legge). [ 

Passiamo ad altro Nella luce ! 
dello scandalo Watergate veli- I 
gono a finire attualmente alcu- j 
ne iniziative di Nixon che a ! 
tutto quel che fa è portato ov- j 
viamente a conferire un'enfasi 
e un clamore particolari, di si- ] 
gnificato fin troppo evidente. \ 
Eccolo per esempio impegnato 
a organizzare nel parco della 
residenza presidenziale il più 
imponente e spettacolare t ga¬ 
la » clic si sia mai visto alla 
Casa Bianca: la festa è dedi¬ 
cata a circa seicento prigionieri 
di guerra reduci dal Vietnam. 
Per questo mastodontico incon¬ 
tro fra lui e i militari tornati 
dall'Indocina Nixon ha fatto eri¬ 
gere una tonda smisurata più I 
lunga c più larga della stessa 
Casa Bianca. Ogni reduce sarà I 
accompagnato dalia moglie o da > 
un familiare: Nixon interverrà I 
con la moglie: ci sarà un gran | 
banchetto e poi uno spettacolo j 
con « star » di livello mondale : 
(Bob Hope e James Stewart. I 
John Waxne e Sammy Davis j 
eco.). ! 

Ma è difficile erette re che con t 
queste operazioni volte a colpi¬ 
re la fantasia popolare Nixon 
possa recuperare le posizioni 
che la sua politica indocinese 
prima e Io scandalo Watergate 
poi gli hanno fatto perdere pres¬ 
so l’opinione pubblica. 

Secondo un sondaggio « Gal- 
lup » l'indice di popolarità di 
Nixon negli Stati Uniti, è sceso 
al livello più basso da quando 
egli è entrato alla Casa Bian¬ 
ca: soltanto il 45 per cento del¬ 
le 1.511 persone prese come 
campione nazionale ha detto di 
approvare l'oliera del presiden¬ 
te: il 42 per cento l'ha disap¬ 
provata e il 13 per cento ha 
detto di non avere opinioni pre¬ 
cise. La pojiolarità di Nixon 
n\eva raggiunto l’apice in gen¬ 
naio dopo l'annuncio dcil’accor 
do con il Vietnam del Nord sul i 
cessate-il-fuoco: 63 per cento 


Dimostrante 

venezuelana 

uccisa 

CARACAS (Venezuela). 24. 
Violenti scontri tra polizia e 
«lodenti si sono verificati in 


delle persone interpellate in un 
sondaggio nazionale avevano 
approvato l'opera di Nixon alla 
Casa Bianca. Da allora, secoli 
do il sondaggio pubblicato dal 
quotidiano di Washington, la sua 
popolarità è andata costante 
mente diminuendo. 

Non è possibile inseguire quo 
tidianamcntc le rivelazioni di 
vario peso che ogni giorno veli 
gono sfornate suU’affare Wa 
tergale. Vale invece la pena ci¬ 
tare quanto rivela un'inchiesta 
svolta negli ambienti finanziari 
di New York a proposito delle 
conseguenze dello scandalo: il 
Presidente sta perdendo parzial¬ 
mente il controllo della sua am¬ 
ministrazione: aumenta il mi 
meio di coloro che dichiarano 
la loro indipendenza dalla Ca¬ 
sa Bianca; il potere comincia 
a sfuggire dalla cerehia ristret 
ta intorno a Nixon: i vari di¬ 
partimenti ministeriali Manno 
riguadagnando la loro influen¬ 
za: ei sono posti vacanti in 40 
o 50 incarichi elevati dell’ani 
minisi razione fino al liscilo di 
sottosegretario e le decisioni in 
ogni campo subiscono gravi ri¬ 
tardi: il presidente perde ter- 
ìeno nella lotta di potere con il 
congresso mentre repubblicani 
delusi e democratici del sud lo 
abbandonano. 



(l)nlla prima pagina) 

cario . sul nascere: un ob¬ 
bligo che dobbiamo onorare 
di fronte a tutto il paese e 
di fronte anche a coloro che 
hanno dato la loro fiducia al 
MSI, ingannati dalle false 
esaltazioni dell'ordine e dal¬ 
le strumentalizzazioni dema¬ 
gogiche delle loro legittime 
richieste e proteste. Infatti, 
non può bastare un consenso 
elettorale aticlie ampio a eli¬ 
minare il sospetto di lesa Co¬ 
stituzione, |ierchè quel con¬ 
senso può essere estorto, ot¬ 
tenuto con tu menzogna, con 
il ricatto, con le false pro¬ 
messe come è avvenuto nel 
passato lontano e recente. 
L'esperienza insegna che quel 
che conta sono gli scopi rea¬ 
li di un partito, ed è questo 
die la magistratura ci chiede 
di accertare. 

Siamo favorevoli all'autoriz¬ 
zazione a procedere anche per¬ 
chè riteniamo che il sospetto 
della magistratura sia fonda¬ 
to. in quanto il MSI per i 
princìpi, i fini, i metodi die 
lo caratterizzano costituisce il 
centro di coagulo di quanto 
di eversivo c’è nella società 
italiana, del quale si serve 
per creare un clima tale che 
consenta di piegare il pae¬ 
se all’oppressione dei gruppi 
più retrivi e reazionari. Que¬ 
sto è stato e rimane il fa¬ 
scismo, anche se mette il 
doppiopetto e se manca del 
coraggio di dire apertamente 
chi è e cosa vuole. 

Del resto — ha notato an¬ 
cora Galluzzi — basta il di¬ 
scorso di autodifesa di Almi- 
fante per ritrovare tutta in- 


LONDRA - Lord Jellicoe, il leader della Camera dei Lords 
nello scandalo delle orge — con la duchessa di Weslminsler 
Society of St. George, il mese scorso al Savoy 


dimissionario perché coinvolto 
' un ricevimento della Royal 


Si estende lo scandalo in Gran Bretagna 


«BALLETTI ROSA » : DIMISSIONARIO 
IL GUARDASIGILLI LORD JELLICOE 

Sgomento tra i conservatori - Il primo ministro Heath in azione per circoscrivere la 
vicenda ai « casi personali » di due min ; stri - Wilson chiede un'inchiesta pubblica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 

Lo scandalo si allarga e l'io- 
cubo dei « balletti rosa » sta 
seminando lo sgomento tra i 
conservatori. Il governo è in 
I piena crisi. Stamane c stato 
' costretto a dimettersi uno de- 
j gli esponenti di primo piano: 

1 lord Jellicoe. guardasigilli, mi- 
I nistro incaricato dei rapporti 
i con la Camera dei Pari, re- 
j sponsabile per la riforma della 
| burocrazia di Stato. Il cinquan 
I tacinquenne aristocratico (sette 


figli da due matrimoni) ha an . retto a confinare lo scandalo 
ch'egli dovuto confessare « al j sul terreno della « morale pri 
cune occasionali avventure con 1 vata ». limitarlo cioè al * ca->o 
ragazze squillo ». Ma. a diffe t personale » dei due dimissiona 
reiv/a di lord Lambtcn (die la ; ri rassicurando cosi l'opinione 
polizia in un primo momento 1 pubblica che non vi sono altre 
addirittura sospettava di esse I implicazioni nè rischi por la 
re dedito all'eroina e ha poi sicurezza dei segreti di Stato, 
incrini nato per uso di altre so- ; Il pruno ministro Heath h.: 


re dedito all'eroina e iia poi . sicurezza dei segreti di Stato 
incrini nato per uso di altre so- I II primo ministro Heath h.; 
stanze stupefacenti), non si j oggi messo al corrente la Carne 


contempla alcun procedimento 
penale nei suoi confronti e il 
suo rimane un allontanamento 
dalla carica i per ragioni eti¬ 
che ». 

Lo sforzo ilei governo è di- 


Ai primi dei mese prossimo 

Ci Peng-fei andrà 
a Londra e Parigi 

Visiterà anche l'Iran - Conclusi i colloqui del 
vice*premier greco Makarezos a Pechino 


PECHINO. 24. 

Il ministro degli esteri ci¬ 
nese. Ci Peng-fei. visiterà il 
mese prossimo Londra e Pari 
gì. Sarà questo il primo viag¬ 
gio del capo della diplomazia 


• no. durante il viaggio di ritor¬ 
no in patria il ministro degli 
esteri cinese compirà una vi¬ 
sita in Iran. 

I II vice-premier greco. Maka 
; rezos. ha concluso la parte uf- 


cinese in Europa, dopo una i fidale della sua visita in Cina 


serie di contatti che hanno 
incluso nei giorni scorsi la vi¬ 
sita a Pechino del vie e premier 
greco. Makarezos. Ci Peng-fei 
visiterà inoltre l’Iran 
A quanto ha riferito l’amba¬ 
sciata britannica. Ci Peng-fei 
(che sarà accompagnato dal 
vice-ministro Wang Hai-Jung 
giungerà a Londra il fi giugno 


durante la quale è stato rice 
vuto da Cai En-lai e ha firmato 
con il vice premier cinese. Li 
Ilsicn nien. tre accordi rignar- 


ra dei Comuni. Ha riferito sul 
l’andamento dell'indagine spe¬ 
ciale da lui ordinata ai servizi 
segreti oltre un mese fa e sul 
le ricerche ,*'u*. per conto prò 
prio. la polizia stava già sud 
gelido sul cosi detto « cerchio 
del v.zio » in cui si sono 1 isc ati 
impigliare i due ex ministri. Ha 
anche promesso un'inchiesta, ma 
scio di carattere interno, da af¬ 
fidare alla commi-sionc gover¬ 
nativa permanente sulla sicu 
rezza. • ' 

Wilson, a nome dell’opposizio¬ 
ne. ha accettalo l'assicurazione 
di Heath' secondo cui l'interes¬ 
se supremo dello Stato non è 
rimasto leso nelle circostanze 
ma ha chiesto un diver-u tipi» 
di inchiesta: una com:« ssioae 
o tribunale' di noniina parlameli 
tare a carattere aperto e pulì 
biieo. La contraddizione è eie. 
mentre s» afferma che la si¬ 
curezza dello Stato non Ita sof¬ 
ferto dalla scabrosa vicenda 
(cicè i due ex-ministri non so 
no stati oggetto di pressioni o ri¬ 
catti perchè rivelassero segre¬ 
ti d'uff’cio). si trova cornuti 
quo necessario istituire adesco 
una indagine d'a io livello prò 
prio su questo aspetto delicato. 

Nonostante l’interesse generale 
a sanare al più presto la que¬ 
stione. rimprc.ssic»ip è che si 


danti' la navigazione, il com i tratti di una faccenda asso più 
mefeto e l’aviazione civaie ! complessa, che va ben al di là 


mercto e l’aviazione civaie 
Makarezos visita oggi e do 
mani Hangchow e .Scianginai e 
domenica riparte per Atene. 
Nella stessa giornata di dome- 


ie corrente di voci e illazioni 
vrà piuttosto difficile. - Ad 
esempio un giornale che nessu¬ 
no può certo sospettare di seri- 
--azionalisiiio. come il « Guar¬ 
ii.a:i ». scriveva stamane in 
prima pagina detl’esistenza ac¬ 
certata d* «una catena di ra¬ 
gazze squillo » i cui seri izi. su 
~c.ua internazionale, sono of- 
f‘ rii a personalità della politi¬ 
ci) o degl» affari. Anzi, il cer¬ 
chio comprimile anche » giova- 
uomini » e due di questi — 
-empie secondo il quotidiano — 
-arehbero «tati inviati da Pa¬ 
rigi a Loniha per intrattene¬ 
re un uomo .politilo inglese. 

Antonio Broncia 


Importante presa di 
posizione a Addis Abeba 

L'Africa 
per i diritti 
del popolo 
palestinese 


i ADDIS ABEBA. 24 - 

j II consiglio dei ministri'de- 
t gli esteri dell'Organizzazione 
' per l’unità africana (OUA).ha 


(Dalla prima pagina) 

della Costituzione; e non sa¬ 
remmo a questo punto se. sul 
piano internazionale e specie 
nel Mediterraneo, non conti¬ 
nuasse a vivere la malapianta 
fascista. . . 

Circa l’aspetto giuridico del¬ 
l’autorizzazione a procedere, 
l’esponente socialista ha detto 
che ogni diritto di impunità 
decade Quando reati contro le 
istituzioni e l principi! basi¬ 
lari della convivenza democra¬ 
tica siano compiuti da un 
membro del Parlamento. E. in 
ogni caso, nessun reato è assi¬ 
milabile a quello di ricostitu¬ 
zione del partito fascista che 
investe alle fondamenta resi¬ 
stenza del nostro ordinamento 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini ha ricordato l’am¬ 
monimento recente del presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale secondo cui, se la violen¬ 
za è in ogni caso reato, il fa¬ 
scismo è reato in sé. come è 
affermato nella norma costi¬ 
tuzionale e nella legge. 


j- |ZV » | UllllU (Il .IVHUU I — 

di una » scappateli.» ndivdua adottato nelle prime ore di 
ie >. qualcosa che quasi certa . 3 ta n1ane una dura- risoluzione 
mente ha ramificazioni interna .-/.n» r c nnio noiin. nnnlp et 


«ina decina di città venezuelane. | nistro Edward Heath. 


e vi si tratterrà fino al IO. in- ! nica è atteso un comunicato 
contandosi con il segretario L'agenzia * Nuova Cina ». 
al Foreing Office, sir Alee Dou ferendo suii'nttività del rappi 

gìas-Home e con il primo mi- sentante di Atene, cita ea 


A Cumanà. nello stato di Sucre, 
una giovane è stata colpita a 
morte da un colpo di pistola. 

Le dimostrazioni studentesche 
si «ono intensificale nelle ul¬ 
time due settimane 


Un portavoce dell'ambascia 
ta francese ha riferito da par¬ 
te sua che dopo la ' 'sita in 
Gran Bretagna. Ci P »g fei si 
rech“rà m Francia. Infine, se¬ 
condo fonti iraniane a Pechi- 


L'agenzia « Nuova Cina ». ri¬ 
ferendo suii'nttività del rappre 
J sentante di Atene, cita calo 
I rose dichiarazioni di entrambe 
! le parti circa lo sviluppo delle 
! relazioni bilaterali. Makarezos 
j ha anche trasmesso al presi- 
. dente Mao Tse don un messag 
j gio del capo del regime greco. 
I Papadopulos. 


I B*52 colpiscono i dintorni della capitale cambogiana 

Ripresa dei bombardamenti 
americani presso Phnom Penh 

V , 

L’AP parla di « divergenze a fra Washington e Saigon 

sul progetto d'intesa fra Stati Uniti e Nord Vietnam 

j . »... ■. ' ' - - > , . . • . ■ \ - • ,, , . , . . 

SAIGON. 24 | bogia ha coinciso con la con i Uniti e Vietnam > del Nord 


j zionali. su uno srondo non solo 
I ro«a ma t giallo ». cioè «'on snt 
totoni spionistici. Il servizio se¬ 
greto tedesco, ad esempio, era 
già da tempo ralla pista -*i è 
stato proprio il suo interi rivo a 
muovere le acque in Inghilterra: 
pan* die in questo momento stia 
svolgendo una sua indagine sui 
possibili risei» e provocazioni 
j a cui potrebbero andare meon 
| tro uom.n; politici o diplomatici 
i europei che frequentino la ea 
I Una (sembra abbastanza not i) 
delle case ospitali e allegre di Pa¬ 
rigi. Londra. Roma. New York. 
Germania federale. Esistono già 
indicazioni piuttosto significati 
ve in questo senso per l’eviden 
te livello organizzativo che si 
j celava dietro la * trappola » 
tesa agli esponenti fieli'* està 
I blishment » inglese. Ad ogni 
i modo, per il momento, si parla 


stamane una dura- risoluzione 
contro Israele neila- quale si 
afferma tra l’altro che - l’or- 
ganizzazione deve dare un 
aiuto «attivo ed efficace» al 
popolo palestinese e agli al¬ 
tri popoli arabi per il recu¬ 
pero «de; loro legatimi di¬ 
ritti ». ' - 

II documento - condanna 
Israele per il proseguimento 
dell’occupazione di territori 
arabi evi afferma che l’ap¬ 
poggio deli’OUA • sarà com¬ 
pleto « fino alia totale libe¬ 
razione di questi territori », 

L’adozione dell’importante 
i presa dì panzone era stata 
osteggiata attivamente soltan¬ 
to dal rappresentante del Ma- 
lavvi. uno Stato che si muove 
ncil'orblta de! Sud Africa raz- 
z..sta. 

Il problema del Medio 
Oriente è incluso in una di¬ 


tela la vocazione fascista, ' 
tutto il bagaglio del vecchio 
e del nuovo fascismo: trasfor¬ 
mismo, delazione, ricatti i più 
odiosi, attacco a tutto e a tut¬ 
ti. E* inutile che Abiurante 
si appelli a! diritto di criti¬ 
care la Costituzione e di mo¬ 
dificarla: il suo proposito non 
è di modificarla per renderla 
più aderente ai suoi princìpi 
informatori, ma di rovesciar¬ 
la, come ha detto nell'intervi¬ 
sta alla Tribune (le Genève 
quando ha affermato che se 
il MSI andasse al potere fa¬ 
rebbe una nuova Costituzio¬ 
ne. K di che tipo sarebbe que¬ 
sta Costituzione ce lo spie¬ 
ga un’altra domanda di auto¬ 
rizzazione a procedere contro 

10 stesso Almirante, presen¬ 
tata dal procuratore della 
Repubblica di Spoleto elle ri¬ 
ferisce come, parlando a Ca¬ 
scia, egli ebbe a dire che non 
solo è i! momento di passare 
all’azione, ma che questa azio¬ 
ne e questo slancio, die de¬ 
fini « rivoluzionari ». devono 
conseguire risultati analoghi a 
quelli acquisiti in altri paesi 
come la Grecia, la Spagna. 

11 Portogallo. 

Ma accanto ai propositi di 
rovesciare il quadro istituzio 
naie, c'è l'incitamento alla 
violenza, minacciata ed eser¬ 
citala: c’è il discorso di Fi¬ 
renze che chiama «dio scon¬ 
tro fisico e die dà appunta¬ 
mento davanti alle scuole e 
alle fabbriche. Certo, oggi, 
non è facile esaltare aperta¬ 
mente il metodo della violen¬ 
za e voi (ha detto l’oratore 
rivolto ai banchi missini), se¬ 
condo la peggiore pratica ma¬ 
liosa, vi servite dei violenti 
eppoi li scaricate. Le folo e 


le lettere pubblicate da tutti i 
giornali documentano i vostri 
legami coi teppisti neri, le 
complicità da Piazza Fonta¬ 
na alle bombe sui treni, al 
« giovedì nero ». Siete voi la 
centrale delta violenza. Dite 
di aver condotto una « revi¬ 
sione ». ma cosa avete rivi¬ 
sto? Quello che non si può più 
fare: le firme sui bandi anti¬ 
partigiani o le tesi sulla di¬ 
fesa della razza. Ma il resto? 
L'esaltazione del fascismo, lo 
spirito d'intolleranza e soprat¬ 
tutto la vecchia linea del per¬ 
benismo da un lato e della 
violenza squadrista dall'al¬ 
tro: tutto questo non l'ave¬ 
te abbandonato, come non a- 
vete abbandonato i fini di al¬ 
lora. 

Galluzzi. rivolto ai gruppi 
della maggioranza, lui poi ri¬ 
levato che non basta dire che 
l'antifascismo è l’essenza del¬ 
la nostra democrazia: occor¬ 
rono fatti. Sappiamo che bi¬ 
sogna rimuovere Iti cause del 
la nuova insorgenza fascista, 
che le connivenze, le compli¬ 
cità. l'odio anticomunista, i 
calcoli errati di chi ha pen¬ 
sato di utilizzare i fascisti ai 
propri fini di potere hanno da¬ 
to spazio al fascismo, gli han¬ 
no perfino aperto le porta 
dell'apparato statale. Con 
grande forza abbiamo sempre 
denunciato le responsabilità 
delle forze governative per 
non aver affrontato i grandi 
nodi sociali: Mezzogiorno, 
scuola, agricoltura, per avere 
esercitato ascarismo e sotto¬ 
governo. Ma noi respingia¬ 
mo il tentativo fascista di pre¬ 
sentare il nostro Paese come 
se fosse .sull’orlo della ca¬ 


tastrofe economica e morale. 
I/Ilaliu è fatta anche delle 
grandi lotte e delle conqui 
ste dei suoi - lavoratori. Re¬ 
spingiamo questo giudizio ca¬ 
tastrofico perchè esso viene 
dagli eredi di chi reca la re¬ 
sponsabilità di guasti e . in¬ 
giustizie • che solo in parte 
si è saputo rimuovere, e che 
vorrebbero tornare, attraverso 
« blocchi d’ordine ». aU'autori- 
tarismo. alla dittatura. 

Ma respingere l'attacco al 
l’Italia democratica significa 
anzitutto avere il coraggio e 
l’autorità di affrontare i pro¬ 
blemi del paese. Non è giu 
sto dire — come ha fatto For- 
lani — che la lotta al fasci 
sino non è un problema di 
governo ina di solidarietà di 
tutte le forze democratiche. 
Se il fascismo ha rialzato la 
testa è perchè finora non si 
è stati pienamente in grado 
di risolvere i problemi del 
paese. Tutto — ha concluso 
Galluzzi — ci riconduce quin¬ 
di alla capacità di governa¬ 
re. alla base popolare e al 
consenso del paese, ad un 
rapporto nuovo con tutto t! 
movimento operaio. 

Il paese non vuole aspetta¬ 
re pivi e chiede che i pub¬ 
blici poteri facciano il loro 
dovere, clic si taglino le ra¬ 
dici del rigurgito fascista con 
una politica di rinnovamento 
democratico e di unità nazio- 
1 naie. Anche l’accoglimento 
, della richiesta della magi¬ 
stratura è un momento di 
questo impegno democratico 
I e antifascista clic il paese 
| ci chiede: è un impegno a 
I correggere gli errori del pas- 
1 sato. a dare fiducia, .sicure* 

I za, tranquillità agli italiani. 


Il MSI sotto accusa alla Camera 


' Il tratto specifico della no¬ 
stra Costituzione è dato dal 
fatto che essa ci ha armato 
contro 11 fascismo e il pericolo 
di un suo risorgere. Così, la 
democrazia italiana permette 
tutte le libertà meno quella 
di attentare alla libertà e alte 
istituzioni. E’ dovere della Ca¬ 
mera non solo concedere alla 
magistratura la possibilità di 
procedere, ma incoraggiarla a 
continuare la Indagine. 

Sul piano polìtico, la batta¬ 
glia delle forze antifasciste 
costituisce la giusta reazione 
contro il dipanarsi della tra 
ma nera che nel MSI ha l'ispi¬ 
ratore. Non condurre questa 
battaglia con - spirito conse¬ 
guente significherebbe venir 
meno ad un dovere cui ci chia¬ 
ma il oaese e la Costituzione. 

Il repubblicano Reale ha 
contestato tutte le obiezioni ai 
carattere giuridico avanzate 
dai difensori di Almirante. La 
disposizione costituzionale che 
vieta la ricostituzione del par¬ 
tito fascista ha carattere per¬ 


manente; quella disposizione 
non solo non contrasta con i 
diritti di libertà ma costitui¬ 
sce proprio una tutela di tali 
diritti che il fascismo minac¬ 
cia. Dopo aver rigettato le 
accuse missine al procuratore 
Bianchi D’Espinosa. Reale ha 
detto che l'attuazione della 
legge 1952 è oggi doverosa in 
quanto si ravvisano le condi¬ 
zioni di pericolo per le isti¬ 
tuzioni contro le quali si ri¬ 
volge la violenza di chiara 
ispirazione fascista. 

Il socialdemocratico Pandol- 
fo ha detto che il problema 
di fondo è di consentire alla 
magistratura di accertare la 
esistenza di un tentativo di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. e a tale dovere il Par¬ 
lamento non può sottrarsi. Di 
analogo tenore la dichiarazio 
ne del liberale Giorno il qua¬ 
le si è preoccupato, guardando 
all'elettorato di destra, di af¬ 
fermare che il suo partito, 
consentendo con la chiamata 
in giudizio di Almirante. non 
intende gratificare quelle che 


ha chiamato « altre violenze 
di sinistra». 

A titolo personale ha parla¬ 
to il de Costamagna il quale, 
in contrasto con la decisione 
del suo gruppo ha detto di 
votare contro l’autorizzazione 
a procedere «soprattutto per 
non confondersi coi comuni¬ 
sti ». • (Adesso si tratterà di 
vedere come i dirigenti del 
gruppo de si comporteranno 
dinanzi a questo atto di indi¬ 
sciplina). 

Numerosi sono stati gli ora¬ 
tori missini, ciascuno dei qua¬ 
li ha parlato per ore alternan¬ 
do giuramenti di democrati¬ 
cità. attestazioni di fedeltà al¬ 
la ideologia fascista (definita 
come « stato corporativo ». 
«civiltà patria», ecc.). e tra¬ 
cotanti accuse contro la ma¬ 
gistratura e il « regime » cioè 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane. Ciò ha finito, contro la 
loro stessa volontà, con l’af- 
gravare l’isolamento del mo 
vimento neofascista e col fare 
ancora meglio risaltare i suoi 
obiettivi eversivi. 


L’arrogante intervista 


(Dalla prima pagina) 

peso di quel « frutti negativi », 
« sarebbe stalo irresponsabile 
fanche se comodo) l’accentua¬ 
re la provvisorietà con crisi al 
buio». E chiaro al contrario 
che. proprio per far maturare 
una alternativa positiva, il 
primo passo indispeasabile 
sono proprio le dimissioni del 
cèntrodestra. 

Tornando in un altro punto 
dell'intervista al problema del 
dissenso interno, Andreotti 
adotta il tono duro: « Vi so¬ 
no stali fenomeni di dissen¬ 
so — teorico e pratico — sui 
quali molte volte abbiamo 
fatto finta di non vedere e di 
non sentire — dice il presi¬ 
dente del consiglio vantando 
l’inammissibile pratica di 
ignorare le espressioni di dis¬ 
senso. anziché trame le con¬ 
seguenze politiche — Per il 
futuro — dice minacciosa¬ 
mente Andreotti — è un me¬ 
todo che non può continuare». 

Dopo avere cosi indebita¬ 
mente ipotizzato un « futuro » 
a sé ■ e al suo governo (di 
cui pochi giorni fa il vice pre¬ 
sidente del consiglio Tartassi 
ha detto che « non è assoluta- 
mente in grado » di realizzare 


« una politica organica di lungo 
periodo»), Andreotti afferma 
che «occorre fare ogni anno una 
verifica politica», specificando 
che poi. « nell’intervallo ope¬ 
rativo dei dodici mesi » biso¬ 
gna lasciar lavorare il gover¬ 
no senza disturbarlo con ec¬ 
cessive critiche. 

Infine, per quanto riguarda 
il partito. Andreotti ostenta 
la sua « gratitudine » per For¬ 
lani. a cui dedica frasi di 
sperticato elogio, evidente¬ 
mente per ringraziare il se¬ 
gretario politico di aver man¬ 
tenuto il suo appoggio al cen¬ 
trodestra, a costo di sempre 
più gravi fratture nel parti¬ 
to. e al tempo stesso per coin¬ 
volgere sempre più Forlani 
(che ieri ha avuto un colloquio 
con Fanfani, dimostrando co¬ 
si di non disdegnare la sem¬ 
pre più pressante iniziativa 
del presidente del Senato al¬ 
la ricerca di una soluzione 
di ricambio per la DC). 

Senza mai neppure accen¬ 
nare alla violenza fascista. 
Andreotti ha invece parlato 
della « criminalità », i cui sin¬ 
tomi « sono preoccupanti », 
ma a non vorrei che fossero 
sopravvalutati »; più in là. ha 
affermato di perseguire un 


« ullenlumenlo della artificio¬ 
sa tensione specie in alcune 
città (Milano, Reggio Cala¬ 
bria) », gravemente fingendo 
di ignorare che la tensione 
esistente nelle due città, an¬ 
corché assai difficilmente as¬ 
similabile, data la totale dif¬ 
ferenza delle due situazioni, 
è frutto non di « artifici », ma 
di una precisa trama politica 
delle organizzazioni fasciste e 
del partito il cui segretario è 
oggi chiamato a giudizio pro¬ 
prio per la sua attività fa¬ 
scista. 

PAJETTA jj pericolaso dise¬ 
gno politico che l'intervista 
alla Discussione non fa che 
riconfermare, rende ancora 
più chiara l’urgenza della ri¬ 
chiesta dei comunisti « di non 
lasciare tempo all’on. Andreot¬ 
ti »: casi scrive il compagno 
Giancarlo Pajetta, nell'edito¬ 
riale pubblicato sull'ultimo 
numero di Rinascita. 

« L’on. Andreotti — afferma 
Pajetta — prolunga la sua 
permanenza al governo anche 
al prezzo di ripetute e gravi 
scorrettezze democratiche e 
costituzionali: il presidente 
del Consiglio ha dimostrato 
in modo inequivocabile che. 


se dovrà uscire di scena, ha 
scelto di farlo da destra ». I 
democristiani, occupati a stu 
diare la cabala del dopo An¬ 
dreotti, scrive a questo pro¬ 
posito Pajetta, sembra non si 
accorgano « che questo dopo, 
i suoi sviluppi successivi e 
nuove, anche gravi alternati¬ 
ve possono essere condiziona 
ti proprio dal permanere di 
questo governo e dal modo 
col quale, se dovrà andarsene, 
se ne andrà il presidente di 
oggi ». 

« Siamo in una situazione 
nelia quale qualcuno, e per 
fare un nome Giulio Andreot¬ 
ti, può essere tentato a prc 
parare un domani nel quale 
le suggestioni autoritarie, le 
combinazioni fondate sull’or¬ 
dine e il disordine, possono 
permettere di riprescntare la 
esperienza del centrodestra, 
fallita e cosi disastrosa per 
la vita del mese, come una 
prova aa ritentare ancora o 
addirittura da poter imporre. 
Ogni giorno di permanenza 
di questo governo — conclude 
Pajetta — è un danno che pa¬ 
ghiamo oggi, è un pericolo 
più grave che si prepara per 
domani: deve andarsene ■> 


Grave sconfitta di Andreotti 


Questa notte l'aviazione a- | 
mericana ha compiuto v.o’cn j 
rissimi bombardamenti nelle ! 
immediate vicinanze di Phnom : 
Penh. Era da due settima- . 
ne che gli aerei americani 
non attaccavano cosi vici¬ 
no alla capitale assediata del j 
regime fantocc.o Dalle 19 di 
ieri sera alle 2 di stamari’.- ! 
na sono stati udiri dai con- j 
tro del,a citta otto bombar ; 


damenti di Bòi (ogni Bò2 
perla 30 tonnellate di boni 
bei. Sono stale -oipite soprat¬ 
tutto le zone 'ungo le spon 
de del fiume Mekong e la zo 
na di Prey Veang. 

L'improvvisa recrudescenza 
dBl bombardamenti in Cam- 


j clusione dei colloqui di Par. hanno 
j gì tra il consigliere di Nixon, più eri 
! Kiss;nger. e U rappresentan nam ». 
i te della RDV Le Dac Tho. „ Sta 
al termine dei quali Kissm j Z j onJ 
ger ha ai fermato che erano I de _jj 
stati comprati «.significativi , ^ 

| progressi » ai fini deU'attua- j 
; zione degli accordi di Parigi t c ai , nr 
i Sul Vietnam Ki-singer e Le | 
j Due Tho torneranno ad in- , 

; contrarsi, mentore a Parigi, il A St 
j 6 giugno prossimo - •. ' annum 

] Intanto, a Saigon, il sottose- vieina; 
| gretano di Stato William Sul te svai 
li\an ha avuto un colloquio ro, pa 

1 con il dittatore Nguyen Van per de 

: Thieu. Sccondo l’AP essi « han- ta sva 
j no esaminato'e discusso il effettu 
, progetto di intesa che Stali zio di 


hanno elaborato per rendere 
più efficace la pace nel Vieri 


j in mi: ia . ut tirii ini li in 

; «Stando ad alcune indica- | affari, ài dirigenti di polizia, 
j zioni apparse negli ambienti funzionari di Stato. Heath. 
’ degli osservatori — afferma | nella sua reiazuie al parìa- 
I ancora VAP - pare che tra i mento- ha escluso oggi tale pos- 


! soio del tentatilo (fallito) di ! eh la razione politica che sarà 
j \endere le foto compromettenti \ «'scussa e de»initivamente ap- 
‘ di Lambton (e altri) ad alcuni i provata dai cap: di Stato afri- 
gtornali inglesi e stranieri per ! rnn: n<4 l loro •» vertice » in 
j una «onuna di 45 nn! ! on : di li programma ad Addis Abeba 
) re italiane. Il secondo interro òa! 26 al 2R maggio, ne! de- 
I gatho riguarda i nomi desili renna le de!: OUA 
i altri personaggi clic sarebbero li documento traccia un bi- 
: smti coinvolti nella «rete-» ma j lancio degli sforzi compiuti 
contro i quali non esistono prò ! dnlI'OUA per giungere alia 
ve altrettanto compromettenti I «liberazione definitiva» del 
come quelle die hanno finito | continente afr.cano e contiene 
per rovinare Limbion e Jellicoe. { una severa requisitoria contro 
i I giornali hanno parlato in J i paesi occidentali. Esso ri- 
! questi giorni di i»n altro couipo ■ volge un appello alla comunl- 
* ta nte de! governo, di uomini di ' tà internazionale invitandola 
| affari, ài dirigenti di polizia. ] ad intensificare l’assistenza 
I (!= funzionari di Stato. Heath. j materiale ai movimenti di li- 
r nella sua relazuie al parìa- berazione africani. 

; mento, ha escluso oggi tale pos- I - « Nei dieci tinnì delia sua 


governi di - Washington e di 
Saigon vi siano delle divcr 
genze in proposito » 

A Saigon è stato Ieri sera 
annunciato che la piastra sud¬ 
vietnamita è stata nuovamen¬ 
te svalutata rispetto al dolla¬ 
ro, passando da 48.5 piastre 
per dollaro a 50r E' la quar¬ 
ta svalutazione della piastra 
effettuata dal regime dall'ini¬ 
zio di quest'anno. 


mento, ha escluso oggi tale pos¬ 
sibilità. L'opinione corrente fra 
i conservatori è die la corsa 
alk* dimissioni possa anche fer¬ 
marsi qui. Ruttando alla deriva 
i.i zavorra più pesante, il go 


esistenza l'OUA ha svolto un 
ruolo importante nel conti¬ 
nente africano» ha dichiara¬ 
to il segretario generale del- 
l'ONU. Waldheim. giungendo 


(Dalla prima pagina) 

tica — ha aggiunto Natta — il 
governo, indicando la data 
dell'll giugno, ha voluto dire 
al Parlamento che non inten¬ 
de rispondere, giacché quella 
data interviene dopo avveni¬ 
menti che potrebbero essere 
risolutivi per la sopravviven¬ 
za stessa del ministero. 

II regolamento della Camera 
indicava come data estrema il 
4 giugno: il governo non ha 
rispettato questa norma e per 
questa ragione i comunisti 
propongono di respingere l’as¬ 
surda data indicata da An¬ 
dreotti e di fissare invece quel¬ 
la del 28 maggio. 

II socialista Bertoldi ha no¬ 
tato che il ritiro della fiducia 
ad un mip’stro da parte di un 
partito de*a maggioranza po¬ 
ne una precisa alternativa: o 
Andreotti non solidarizza col 
suo ministro delle poste, e al¬ 
lora il ministro deve essere 
sostituito: oppure egli solida¬ 
rizza e allora l’intero governo 
viene ad essere coinvolto nel¬ 
la sfiducia dei repubblicani. 

A questo punto il Presidente 
del consiglio ha cercato di da¬ 
re una giustificazione alla sua 
pretesa di rinvio sostenendo 
che il differimento della data 
risponderebbe aH’opportunità 


verno spera di mettere fine al i ad Addis Abeba per partecl 

l_ JJ_ __■ • : r» __ 1 _ ■< « * * • » ■ 


ta ridda delle supposizioni. Quc 
ste tuttavia continuano: un fo 
alio della sera londinese allude 
oggi a € un duca con una gran 
»k tenuta in eamoagna ». Il 
fatto è che (.erti nomi sono 
abbastanza noti negli ambienti 
giornalistici e far tacere l’attua- 


parc alle celebraz.ioni del de¬ 
cennale. 

Waldheim ha espresso 11 
pieno sostegno all'attività del- 
l’OUA e si è pronunciato in 
favore del rafforzamento del¬ 
la coopcrazione tra questa e 
l'ONU. 



di togliere drammaticità poli¬ 
tica al tema che invece avreb¬ 
be solo carattere giuridico e 
all’esigenza di approfondire 
determinati aspetti tecnici. 
Con ciò egli ha ammesso di 
temere che il dibattito sull'ini¬ 
ziativa repubblicana passa 
coinvolgere ia sorte stessa del 
centro-destra. 

Il capogruppo de Piccoli ha 
parlato in favore della richie¬ 
sta governativa. A questo pun-' 
to il repubblicano Battaglia 
ha comunicato che il suo 
gruppo si sarebbe astenuto 
sulla votazione per la data. 

L’annuncio ha fatto precipi¬ 
tare la tenuissima maggioran¬ 
za di centro-destra per cui la 
propasta del compagno Natta 
è stata approvata nella vota¬ 
zione palese, per divisione. 

Con la decLsione di ieri not¬ 
te della Camera, non solo è 
stata quindi rintuzzata una 
grave scorrettezza del gover¬ 
no verso il Parlamento: ma è 
stato fissato un altro, ravvi¬ 
cinato appuntamento politico 
per una maggioranza ormai 
anche formalmente sfaldata. 

Dopo la sconfitta, c’è stato 
un nervaso colloouio fra il 
segretario delia DC Forlani e 
l’onorevole Piccoli. Il primo 
ha fatto polemicamente nota¬ 
re l'assenza di parecchi deou- 
tati de. Piccoli ha replicato: 
* Devi prendere atto che man¬ 
ca un partito della maggio¬ 
ranza». cioè il PRI. 

C’è stato anche un collo- 

3 uio di La Malfa con An- 
reotti e Malagodi Al termi¬ 
ne. il segretario del PRI ha 
annunziato che. in vista del¬ 
la seduta di lunedi, anche il 
suo partito sta ora preparan¬ 
do una Interpellanza che ver¬ 
rà presentata oggi. Essa ri¬ 
calcherà — ha detto La Mal¬ 


fa ai giornalisti — le linee del | 
documento della direzione del j 
PRI da cui si evince che. in 
caso di mancate dimissioni del 
ministro Gioia, la sfiducia 
coinvolgerà l'intera coalizio¬ 
ne. La Malfa ha aggiunto che 
Andreotti non gli ha fatto 
anticipazioni sulla posizione 
che assumerà lunedi in sede 
di dibattito. « Lunedì il Presi¬ 
dente del consiglio dirà le sue 
ragioni — ha concluso il se¬ 
gretario del PRI — e noi di¬ 
remo le nostre ». 

Il risultato del voto è stato 
commentalo dal compagno Nat¬ 


ia con una breve dichiarazione, 
c II voto con cui la Camere — 
ha detto il presidente del grup 
po comunista — ha respinto la 
richiesta del presidente del Con¬ 
siglio di spostare a dopo il Con¬ 
gresso de il dibattito sul ritiro, 
dichiaralo dal PRI, della fidu 
eia ad uno dei ministri della 
coalizione, suona sfiducia al go¬ 
verno. Nella votazione la mag 
gioranza si è infatti divisa: I 
repubblicani si sono astenuti. 
E' evidente ancora una volta 
che la maggioranza di centro- 
destra non esiste e che qusslo 
governo deve andarsene ». 
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